
Oggi il Presidente sovietico lascia l’Italia 


MADRID — Un momento degli scontri fra studenti e i poliziotti franchisti: i dimostranti si difen¬ 
dono dalla carica del poliziotti (sul fondo) lanciando sassi e riparandosi dietro un monumento. 
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Podgorni e Paolo VI : un lungo 

ilancio fruttuoso I colloquio sulla pace 


Bilancio fruttuoso 

Il PRESIDENTE Podgorni lascia oggi l’Italia dopo 
un soggiorno di una settimana, ricco di incontri di 
carattere politico, economico, culturale, umano. II 
bilancio della visita ò senza dubbio, anche ad un 
primo, rapido esame, fortemente positivo. Tra Pod¬ 
gorni e il suo seguito e le massime autorità dello Stato 
e del governo italiani, si è intrecciato un dialogo 
franco, aperto, fruttuoso che ha trovato degna san¬ 
zione nel documento conclusivo diramato ieri dal Qui¬ 
rinale poco dopo che il presidente sovietico aveva 
concluso la parte ufficiale della sua visita. Altrettanto 
si deve dire degli incontri tra l’alto dirigente sovietico 
e i numerosi rappresentanti del mondo politico, eco¬ 
nomico, commerciale, culturale che hanno avuto modo 
di intrattenersi con lui a Roma e nelle altre città 
italiane visitate. Caloroso, infine, e anche affettuoso 
è stato il clima popolare che ha circondato l’ospite 
sovietico ovunque egli si è recato nel corso di questa 
settimana che ha segnato un miglioramento netto delle 
relazioni tra l'Italia e l’Unione Sovietica. 

Prima di lasciare il nostro paese Podgorni ha avuto 
l’annunciato colloquio con Papa Paolo VI. Avveni¬ 
mento di grande portata e non solo perchè si è trattato 
di un fatto senza precedenti ma per il carattere stesso 
che ha avuto rincontro. Esso non si è limitato ad una 
« udienza papale t> al presidente del presidium del 
Soviet Supremo delI’URSS ma ha assunto il carattere 
di un vero e proprio « vertice » — se questa espres¬ 
sione del linguaggio diplomatico può essere usata in 
questo caso — tra lo Stato della Città del Vaticano e 
lo Stato sovietico. Ciò si ricava, ci sembra, dal fatto 
che al colloquio hanno partecipato, da parte vaticana 
come da parte sovietica, oltre a Paolo VI e Podgorni, 
un gruppo di autorevoli personaggi ufficiali. E’ pro¬ 
babilmente ancora troppo presto per valutare le con¬ 
seguenze pratiche di un tale « vertice ». Ci sembra 
tuttavia di poter affermare che esso contribuirà in 
misura certamente notevole allo sviluppo di migliori e 
più ampie relazioni tra la Chiesa cattolica e il mondo 
socialista. 

IN EL DOCUMENTO diramato a conclusione della 
visita di Podgorni in Italia assume rilievo particolare, 
a nostro avviso, l’impegno delle due parti ad ado¬ 
perarsi per rendere possibile la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza europea. Ciò marca una 
positiva evoluzione deU’atteggiamento del governo 
italiano, fino a ieri restio ad assumere, su questo 
terreno, iniziative di sorta. Gli argomenti portati dal 
presidente sovietico nel corso dei colloqui ufficiali 
hanno evidentemente persuaso gli interlocutori italiani 
che la proposta avanzata a suo tempo da Gromiko, 
durante la sua visita in Italia, nella primavera dello 
scorso anno, corrispondeva a una necessità oggettiva 
al fine di far compiere seri passi avanti sulla strada 
del miglioramento della situazione generale sul nostro 
continente. Nè al mutamento di posizione del governo 
italiano deve essere stata estranea l’azione condotta 
congiuntamente, proprio in tema di sviluppo del dia¬ 
logo est-ovest in Europa, dai governi sovietico e fran¬ 
cese. Salutiamo con soddisfazione, ad ogni modo, l’im¬ 
pegno assunto dal governo italiano e ci auguriamo 
che azioni concrete vengano tempestivamente promos¬ 
se allo scopo di arrivare a una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea in un futuro non troppo lontano. 

OSITIVI ci sembrano altresì i passaggi del comu¬ 
nicato conclusivo in tema di disarmo, di sviluppo di 
una politica di distensione, di necessità che l’ONU 
ritrovi il suo carattere di universalità, di rispetto della 
sovranità e della indipendenza di tutti i popoli. Anche 
qui ci auguriamo che il governo italiano agisca, in tutte 
le sedi opportune, con maggiore indipendenza ed effi¬ 
cacia che nel passato per dare sbocco concreto alle 
affermazioni sottoscritte a conclusione della visita di 
Podgorni. 

Molto notevoli i risultati che si riferiscono alla colla¬ 
borazione in campo economico e tecnico-scientifico tra 
l’Italia e l’Unione Sovietica. Oltre al giudizio calorosa¬ 
mente positivo, sugli accordi sottoscritti in tempi re¬ 
centi vi è nel documento conclusivo un riferimento alla 
costruzione del metanodotto che non sarebbe stato 
inserito se le trattative non fossero giunte ad un punto 
che le due parti considerano soddisfacente. Superfluo 
ci sembra sottolineare la portata di un eventuale ac¬ 
cordo su questa questione, che segnerebbe un momento 
di grande importanza nello sviluppo delle relazioni italo- 
sovietiche. 

Tra Roma e Mosca, dunque, nel contesto più ampio 
della evoluzione della situazione europea, molti canali 
sono stati aperti. Consolidare i risultati raggiunti, am¬ 
pliarli, renderli sempre più fruttuosi è compito di tutte 


Positivo documento a conclusione 
delle trattative italo - sovietiche 


Il comunicato congiunto 

Consenso italiano alla conferenza europea e al 
disarmo generale e controllato — Intenso sviluppo 
delle relazioni bilaterali — Firmati la convenzione 
consolare e l'accordo cinematografico 


La visita ufficiale di Nicotaj visita « svoltasi in un’atmosfe- 
Viktorovic Podgorni in terra ra di sincera cordialità corn- 
italiana si è conclusa alle 11,05 spandente allo sviluppo di ami¬ 
di ieri e prosegue in forma pri- clievoli relazioni tra l'Italia e 
vata fino alle 12 di oggi quando l'Unione Sovietica»; essa ha 
il Presidente del Presidium del consentito « un ampio scambio 


La visita 
in Vaticano 

L'incontro con il Papa ha 
avuto il carattere di un 
« vertice » - I temi discus¬ 
si: la pace, la libertà reli¬ 
giosa, i rapporti fra S. Se¬ 
de e l'URSS - Il dono di 
Paolo VI all'ospite 

etera posto su un llyuscin dei- proniemi della pace e della col- 

l’Aeroflot a Ciampino per far iaborazione internazionale » e L’incontro tra il Presidente 
ritorno a Mosca. « un esame approfondito dei sovietico Podgorni e Paolo VI 

L’ultima giornata della visi- rapporti bilaterali fra i due è durato un'ora e dieci minu¬ 
ta di Stato di Podgorni in Ita- P aes j Viene quindi enunciato ti. Il valore storico dell’avve- 
lia ha visto un colloquio, du- il principio che le due parti di- nimenlo è stato già sottolinea- 
rato un’ora nello studio di rap- ehiarano di porre a base della to. A cinguant’anni dalla Ri- 
presentanza del Presidente del- l° r0 politica internazionale: voluzione d’ottobre è questa la 
la Repubblica, presenti anche * Tuffi Sii Stati indipendente- prima volta che uno dei mas- 
Moro e Fanfani. gli ambascia- mente dai loro regimi sociali simi leader dell’URSS entra in 


Soviet Supremo delI’URSS pren¬ 
derà posto su un Ilyuscin dei¬ 


di vedute sui più importanti 
problemi della pace e della col- 



Moro e Fanfani. gli ambascia- mente da « loro regimi sociali simi leader dell’URSS entra in 
tori dell’URSS a Roma e del- s > attengano, nelle loro relazio- Vaticano ed ha un ampio scarti- 
l’Italia a Mosca e ie più alte a * principi della convivenza bio di opinioni con il capo del- 
personalità al seguito del Capo internazionale sanciti dallo Sta- la Chiesa Cattolica sui proble- 
di Stato sovietico. Saragat e tuto delle Nazioni Unite, con mi che riguardano il mondo 
Podgorni hanno successivamen- particolare riguardo a quelli intero. 


di Stato sovietico. Saragat e 
Podgorni hanno successivamen¬ 


te presenziato, nella sala degli del reciproco rispetto dell indi- Accanto a questo aspetto 
Scrigni, alla firma della con- nza e della sovranità ila- f ondamentaIet un aìtro è da 

venzione consolare e dell’ac- * ° aale ' dell integrità tonto- rdevare immediatamente ed 
cordo italo sovietico di copro- «ale. n ^™° n a ’ Ia f °L anche esso serve a delineare 

duzione cinematografica. Poi afinrf/n Ia Portata dell’episodio. L’in- 

l'ncnWn a Mccsin ndio coio eterni e della eguaglianza nn „f rn ««« a „„ MiinmiM 



l'ospite è passato nella sala de¬ 
gli Arazzi dove ha preso com¬ 
miato dalla figlia di Saragat, 
signora Santacatterina e dagli 


dei diritti di tutti i popoli ». Se¬ 
gue la indicazione di una serie 
di obiettivi che le due parti si 


contro non è stato un colloquio 
a due, come sempre in casi 
analoghi, ma ha avuto il carat¬ 
tere di un « vertice ». Intorno 


iV - V " ‘• . impegnano a perseguire riguar- -.-V .- 

altri familiari, ed e giunto al do a , disarmo , al f a sicurezza alla senvanta pontifica si sono 


__. • 1 ». _» _ » * uu «1 uiJUiimf. (lini 

cortile d onore dove era schie- „ olio ,i„i 

, 1 j. .. , , * europea e alla funzione uel- 

rata la guardia. Una banda ha j*oNU 


eseguito gli inni nazionali. Pas¬ 
sato in rassegna il reparto Pod¬ 
gorni ha preso congedo da Sa- 


Disarmo: le due parti con¬ 
vengono sulla necessità di un 
« disarmo generale e completo. 


seduti per discutere, oltre Pao¬ 
lo VI e Podgorni, anche il se¬ 
gretario di Stato, cardinale Ci- 
cognani, il sottosegretario per 
gli affari ecclesiastici straordi¬ 
nari, monsignor Casaroli, il se¬ 
gretario della Congregazione 
per la Chiesa orientale, monsi¬ 
gnor Brini, l’ambasciatore so¬ 
vietico a Roma. Rygiov, e il 
ministro consigliere della stes- 


rag.it rinnovandogli e espres- sottf) un effettivo cont rollo in- nan ' monsignor Casaroli, tl se- 
siom della sua cordialità per le ternazionalc » e con f emi ano « il ardano della Congregazione 
accoglienze e 1 ospita ita rice- vn , n espress0 alr0 NU « per la P er la Chiesa orientale, monsi- 
vute. Alle 11.Oa la vettura pre- convocazione di una con feren- 0 n ° r Brini, l ambasciatore so- 
sidenziale ha lasciato il Qu.ri- za mondjale ^ n disantl0f con vietico a Roma Rygtoy. e tl 
naie. Mezz ora dopo il mini- , narterinazinne rii tutti eli ministro consigliere della stes¬ 
sero degli Esteri ha diramato g tat ? dc , JJ, ondo , Si auspi c a sa rappresentanza diplomati¬ 
li comunicato congiunto che inlanto € che l'attività del Co- ca - Medvedovski. Assente per 
riassume le conclusioni politi- m jj a { 0 de j Diciotto di Ginevra una indisposizione che lo ha 
che e le intese bilaterali rag- - -• rnstruttiva » c °Bo nei P’orni scorsi a Vene- 

giunte nelle trattative tra le I(a ij a P e URSS aspirano « all’at- zìa. il viceministro degli Este- 
due delegazioni. _ funzione di misure parziali che rt - Kusnetzov. 

Il comunicato si apre con un sc n „., a „ iti Sul contenuto delle conver- 

positivo apprezzamento della (Segue a pagina II) ^ trnnt , 1ntn 


positivo apprezzamento della 


A villa Abamelek 


Incontro di Podgorni con 
l'Ufficio politico del PCI 
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Un momento dell'incontro a Villa Abamelek 


Sul contenuto delle conver¬ 
sazioni non è trapelata, come 
è ovvio, alcuna notizia. Il co¬ 
municato ufficiale della Santa 
Sede, apparso a sera sull’Os¬ 
servatore Romano, si limita ad 
accennare che « sono state am¬ 
piamente toccate questioni re¬ 
lative al mantenimento della 
pace e allo sviluppo di miglio¬ 
ri rapporti fra i popoli ». Più 
oltre si cita il particolare che 
« il Santo Padre ha intrattenu¬ 
to il signor Presidente Podgor¬ 
ni anche sui problemi interes¬ 
santi la rifa religiosa e la pre¬ 
senza della Chiesa cattolica 
nei territori dell'Unione Sovie¬ 
tica ». 

A giudicare dal laconico te¬ 
sto e dai personaggi presenti 
si può tuttavia indurre quali 
siano stati * temi del vertice. 
La pace e, quindi in primo luo¬ 
go l'azione per porre termine 
al conflitto nel Vietnam; la li¬ 
bertà religiosa; la possibilità 
di accordo fra la S . Sede e 
l’URSS. Come è noto, è stato 
proprio monsignor Casaroli a 
firmare i protocolli con la Re¬ 
pubblica di Ungheria e con la 
Repubblica di Jugoslavia. 

L'orologio dell'Arco delle 
Campane suonava le 13.30 
quando è arrivalo in piazza 
S. Pietro il breve corteo di 
auto con Podgorni e il seguito. 
Ixi folla, che formava una sor¬ 
ta di corridoio, ha fatto appe¬ 
na in tempo ad applaudire 
l’ospite e gii svizzeri di guar- 


CITTA' DEL VATICANO — L'incontro tra Podgorni e Paolo VI 


E' il quarto attentato fascista a Roma in pochi giorni 

Indignazione e condanna 
per la bomba contro 
la chiesa della Balduina 

Ai punto di partenza ie indagini delia polizia — Una delegazione della 
sezione comunista esprime la solidarietà dei democratici 


dia a irrigidirsi con l’alabarda 

Il compagno Luigi Longo se- viet supremo dell’URSS Nico- ol fianco, che le due vetture 
gretario generale del PCI, i lai Podgorni. Da parte sovieti- precedute dai motociclisti dei- 
compagni dell’Ufficio politico e ca erano presenti, insieme al la polizìa sono scomparse oltre 
dell'Ufficio di segreteria — A- compagno Podgorni, il vice- lo porta. Ciascuna di esse a ce¬ 
rnendola. Berlinguer. Bufalini. presidente del consiglio dei mi- va sul parafango anteriore de- 
Cossutta, Ingrao. Macaiuso, nistri dell'URSS Nicolai Ticho stro un piccolo drappo scarlat- 


le forze democratiche del nostro Paese. A questa opera |Napolitano. Natta. G. C. Pajetta, nov. il primo viceministro de 


noi comunisti, nel momento in cui rivolgiamo un caldo 
arrivederci al compagno Podgorni, continueremo a 
dedicare il nostro sforzo, convinti, come siamo, che la 
strada della pace e della sicurezza sul nostro continente 
passa attraverso il miglioramento costante dei rap¬ 
porti con l’URSS. 

Alberto Jacoviello 


i- va sul parafango anteriore de- 
> stro un piccolo drappo scarlat- 
lo con falce e martello. 
c Nel cortile di S. Damaso il 
a Presidente sovietico è stato ac¬ 
colto e ossequiato dal capo del 


Peechioli — il compagno Scoc- esteri Vassilì Kusnetzov e Nel cortile di S. Damaso il 
rimarrò presidente della Com l'ambasciatore dell’URSS a Presidente sovietico è stato ac- 
missione centrale di controllo e R ™ a Nikita Rygiov ’ colto e ossequiato dal capo del 

il enmnairnn OalhiTZÌ membro ^ CCn3 e * 3 C° nvcrsaz,one protocollo. mOTtStgnOT Mauro; 
il compagno Galluzzi. membro che ne è seg uita si sono svol- da i marchese Sacchetti, coadiu¬ 
vila Direzione e responsabile te neH’atmosfera di fraterna a- tore de \ foriere maggiore; dai 
della sezione esteri, sono stati micizia che caratterizza i rap- camerieri seareti di snoda e 
ospiti ieri sera ad una cena porti fra il Partito comunista ^ 

offerta a Villa Abamelek dal italiano e il Partito comunista 

presidente del Presidium del So- dell’URSS. (Segue a pagina 11) 


Esecutori 
e mandanti 


Dohh-omo al Messaggero la 
ammissione. chiara, che die¬ 
tro agli attentali di questi 
giorni, contro la sede del no¬ 
stro Partito e contro la Chie¬ 
sa della Balduina, c’è un di¬ 
segno politico. Con questi col¬ 
pi di mano terroristici si so¬ 


pisti neo la-ci-ti Quel che ci 
domandiamo è se oh indaga 
tori hanno riflettuto al fatto 
che que<ta volta le bombe 
sono confezionate a regola 
d'arte, non sono volgari « bot¬ 
ti » goliardici ma r en e pro¬ 
pri ordigni da sabotatori pro¬ 


no coluti colpire i simboli di fessionali. E che non siamo 
una politica, ricordare, tanto davanti a un solo attentalo. 


a Podgorni che al Papa, di¬ 
ce Il Messaggero che « gli 
anticomunisti in Italia non so¬ 
no morti ». L'ammissione è 
preziosa, dicevamo. Anche se 
il Messaggero «1 ferma a mez¬ 
za via e non sp-eqa che gli 
anl-conum-ii del tipo di quel 
h che mettono le bombe ere 
dono di * non essere morti >. 
anche perchè c’è qualcuno 
che li vuole ni 1 . vegeti c 
s oprat’ntto bben di fare quel 
che fanno. 

Dopo l'attentato alla par¬ 
rocchia della Balduina, le in¬ 
dagini sugli attentatori, dico¬ 
no gli ambienti della Questu¬ 
ra di Roma, si sono intensi¬ 
ficate. Vorremmo sapere se 
queste indagini stanno tenen¬ 
do conto del fatto che gli at¬ 
tentati si ranno svolgendo 
non solo nel momento della 1 1 
sita di Podgorni in Italia ma 
anche nel momento in cui è 
scoppiato lo scandalo del SI 
FAR. rivelatosi centrale di 
spionaggio politico, a chiare 
tinte anticomuniste e filo-au- 
tontarie. Noi non dubitiamo 
che le mani che hanno posto 
. le bombe, tanto nelle sedi del 
PCI quanto nella parrocchia 
della Balduina, siano di tep- 


ma di fronte a una catena, 
a largo raggio Dei giovina¬ 
stri neo-fascisti sappiamo che 
sono scaldati in seno dal MSI. 
Ma chi è che a sua rolla scal¬ 
da in seno il MSI? Dalle pri¬ 
me ca-e saputesi sul SIFAR. 
si è apprc.-o anche que-ta. 
che tra la • centrale * dello 
sp onapp-o volitici} e ph am 
trenti neo tosasti esistono le¬ 
gami prcn*i .Né c’era da du¬ 
bitarne. data la tradizionale 
convergenza di « ideali » che 
ha sempre fuso i fascisti con 
i circoli militari p-.ù reazio¬ 
nari. 

E dunque, crediamo, gli in¬ 
dagatori farebbero bene ad 
aprire l’occhio rivolgendolo, 
sì. nella direzione dei c gua¬ 
statori » professionali che 
oziavo nei circoletti missini in 
attesa di qualche * colpo »: 
ma senza tralasciare di indi 
ttduare a quale scuola, e con 
quali mezzi, questi « guasta 
lori » abbiano imparato il lo¬ 
ro squallido mestiere. Forse, 
per arrivare agli esecutori, la 
via della ricerca dei mandan¬ 
ti, può essere questa volta 
quella giusta. 

* 


Nelle vie di Madrid: 

Libertad ! » 

MANIFESTANO 
OPERAI 
E STUDENTI 


Nostro servizio 

MADRID, 30. 

E’ continuata anche oggi la 
battaglia degli operai e degli 
studenti uniursitan madrileni 
contro i * grisù- v e i reparti 
di polizia armata concentrati 
da Franco sulla capitale per 
tentare di schiacciare o almeno 
di isolare nei quartieri perife¬ 
rici e nei limiti dell'Università 
la protesta pullulare eontro gli 
arresti dei giorni scorsi, con¬ 
tro i licenziamenti e il carovita, 
y," Numerose glandi fabbrielie 
— fra cui la società elettrica 
ispano anici ic.ina Standard che 
conta là tKK) operai — hanno ef- 
lettuato degli scioperi di pro¬ 
testa oggi chiedendo la libera¬ 
zione dei 170 arrest.it 1 . tutti di¬ 
rigenti delle * commissioni ope¬ 
raie », le organizzazioni auto¬ 
nome e democratiche, cioè, clic 
recentemente hanno affrontato 
* le elezioni sindacali battendo i 
candidati del sindacato ullìciale 
franchista. 

Come è noto gli arresti erano 
stati effettuati nel corso dello 
grandi manifesta/ioni ili vener¬ 
dì scorso nei quartieri popolari 
, „ di Villaverde, Dis quatro ea- 

minos. Getafe e Legatzpi. Tren- 
- t.i dei 170 arrestati — fra i 

quali Marcellino Camacho e 
.Julian Ariza, duo operai eletti 
' all’unanimità nelle loro officine 

malgrado l’opposizione del sin¬ 
dacato franchista — sono stati 
- deferiti alla autorità giudiziaria 
«per a\er preso parte a (limo 
strazdoni non consentite »; non 
è precisato se gli altri operai 
siano stati liberati. 

Intanto sabato le manife-.ta 
J,- /ioni si ripetevano; undici gran¬ 

ili pOCllI giOlllI di complessi entraiano in scio 

- pero ('Pegaso. Perknis. AEG. 

Schncider, Isolici, ecc.) e gli 
_ operai della Ba//eiros Diesel oc- 

1 cupavano lo stabilimento e lo 

tenevano fino alla notte di ieri, 
quando la polizia interveniva 
j n forze e con le armi in pugno 
I>er interrompere la occupazio¬ 
ne dei capannoni. 

m Verso le quattro del mattino 

la polizia è riuscita a far sgom- 
IIII berare lo stabilimento pnno- 

cando però una lunga manife¬ 
stazione notturna per le stra- 
de periferiche della città. Pe- 
■ I • raltro gli operai della * Baz 

||g||||||l% zeiros » sono stati i primi ad 

entrare in lotta già appena 
dopo Natale per imporre il ri¬ 
tiro dei licenziamenti e un au 
mento dei salari minimi: era 

na delegazione della I quello il primo segno della 

__ grande battaglia operaia che 

Ì democratici doveva poi scatenarsi in tutta 

la Spagna, dalle miniere delle 
Asturie alle fabbriche di Bar- 
L’ultimo criminale attentato ceffona, da Madrid a Siviglia 
eguito (non si sa ancora per l** 1 " bloccare il piano govema- 


eseguito (non si sa ancora per P er bloccare il piano govema- 
conto di chi) dai teppisti neo- *' vo d ' P a E are a .Ph operai 
fascisti nella Capitale ha esa- 000 biassicci licenziamenti e 
i sperato al massimo Lindi- F° n . a . d,minU7Ione dci salari 
! gnazione popolare, che già ,a "'i' «fonemica piu o meno 
I si era espressa con fermezza c * congiunturale » che grava sul 


- 1 v oìz» tuli « v 1 111L//0 c. -i - 1 . * - • 

decisione oer le banditesche pae; *' 0 Cl " (,ato piu ev1 ' 
decisione per te banditesche d( , nte è Linfiazione della peseta. 

.mprese contro la sede della cra però anche un moli 

Direzione del PCI e le due \o politico alla base dell’attac 


J azioni del partito E’ il quarto co governatio. quello di ten 
attentato in pochissimi giorni tare di soffocare il mo\imento 
— che colpisce questa \olta unitario delle «commissioni 
una chiesa cattolica —; la nuo- operaie » che sta sgretolando 
sa impresa criminale ribadisce alla base il sindacato franchi¬ 
la natura politica di pressione sta ed è diventato il fulcro 
e minaccia contro ogni sinto- più dinamico del fronte di op 

mo favorevole affo sviluppo • „i f - _• _* 

di rapporti con l’URSS. R in Pagina) 

nuovo attentato, d’altra parte, - 

conferma anche la inefficienza ' 
della polizia, incapace di im- ^1 

pedire che la Capitale diventi ^IQIT10l05U 

1 ! centro di imprese menili, 
j che offendono il sentimento CfAllfiHff 

! della popolazione e minano il JVUllIIIfU 

prestigio della democrazia. _ 

S. piò dire infatti che i fa- 1)01101111(111(1 

se isti — anche questa volta — wwiiwihmmii» 

abbiano agito sotto il naso del- 

la polizia, lanciata da più gior- Q ■ OlBIIZQ 

ni in una operazione che im¬ 
pegna nelle vie di Roma tutte L'Alleanza ha vinto nettamento 
le sue forze: sia per l’opera- ,e elezioni per la Mutua canu- 
zione di rastrellamento in cor- na * e S. Arcangelo (Potenza), 
so dopo il duplice omicidio per Su eo "!* dinl V0,anH 
tapina di alcuni gionu fa. sia bonomiana. 
per 1 servizi di sorveglianza l_ a vittoria dell'Alleanza dei 
istituiti (dopo il primo atten- contadini — che già dirigeva la 
tato) per evitare che la visita mutua di S. Arcangcto - ha po 
di Podgorni fosse offesa da sto fine ad una serie interminabile 
altri gesti di teppismo. d ' soprusi, iniziati nel 1960 allor- 

La ricostruzione del nuovo ch * * did 9e ^, ' provinciali bono- 
attentato. dimostra che i fa " ’pS^.efcomi 

scisti hanno agito, ancora una infatti è avvenuto fino a quest'an- 
volta, con tutta calma: e sol- no, nonostante che il ministro del 
tanto la presenza di due testi- Lavoro — cui compete il controllo 
moni (una coppia di fidanza- sulle gestioni mutualistiche — eia 
ti) ha dato alla polizia una stato ripetutamente chiamalo a 

r \ rispondere delle illegali!* bo- 

(Segue a pagina 5) nomlana. 


più dinamico del fronte di op 
(Segue in ultima pagina) 

Clamorosa 
sconfitta 
bonomiana 
a Potenza 

L'Alleanza ha vinto nettamente 
le elezioni per la Mutua comu¬ 
nale di S. Arcangelo (Potenza). 
Su 600 contadini votanti 350 sono 
andati all'Alleanza e 166 alla 
bonomiana. 

La vittoria dell'Alleanza dei 
contadini — che già dirigeva la 
mutua di S. Arcangelo — ha po 
sto fine ad una serie interminabile 
di soprusi, iniziati nel 1960 allor¬ 
ché i dirigenti provinciali bono- 
miani « decisero » che le elezioni 
non ci sarebbero più state; come 
infatti è avvenuto fino a quest'an¬ 
no, nonostante che il ministro del 
Lavoro — cui compete il controllo 
sulle gestioni mutualistiche — eia 
stato ripetutamente chiamato a 
rispondere delle illegali!* bo¬ 
nomiana. 
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Carolici nel 
Sud Vietnam 

U NA corrispondenza dal Viet¬ 
nam del Sud (Provincia di 
Kon Tum) tocca wAYAvvenire 
d'Italia di sabato scorso, un te¬ 
ma di scottante attualità sui rap¬ 
porti fra preti cattolici e « Viet¬ 
cong ». Massimo Olmi riferisce 
i suoi colloqui con due sacer¬ 
doti occidentali da tempo 11 re¬ 
sidenti ma avverte clic si guar¬ 
derà bene dal fornire Ì loro no 
mi perché ciò significhcreMv 
« metterli nei guai ». Per aver 
detto molto meno di quanto 
hanno detto a Massimo Olmi i 
due sacerdoti Padre B. e Padir 
L., un altro missionario xci- 
dentale si vide qualche mese ta 
<' espellere dal sud Vietnam ne! 
giro di pochi giorni » dal go¬ 
verno fantoccio di Kao Ky. 

F-cco soltanto alcune delle 
confidenze dei due sacerdoti: 
« conviene portare la tonaca e 
non il "clergxwan" perché t 
"vietcong" rispettano la tonata 
lo faranno per propaganda me. 
In fanno »; « conosco t miei 

vietcong da anni: dt loro potrei 
dire nomi e cognomi, il luogo 
in cui si rifugiano Ma non fac¬ 
cio ta spia: sono un sacerdote 
e basta»; <* ...E poi i guerri¬ 
glieri comunisti sanno bene che 
noi, se non condividiamo le loro 
iilee, non siamo nemmeno degli 
agenti del governo, sanno che 
più d‘una volta — anzi — ab¬ 
biamo dovuto subire le angherie 
di c/nest'ultimo. Saigon non 
ama il parlai franco e la venti) 
nuda >•, » Putire. mi dicono per¬ 
che dovrebbe esserti un insana 
bile (ontrastn fra iinsegnameli 
lo del Vangelo e la ricerca di 
una maggiore giustizia sociale? 
So naturalmente rispondere a 
quei perché, ma quando mi sen¬ 
to rinfacciare l'atteggiamento dt 
tanti cattolici vietnamiti che die 
Ito lo schermo dell'anticomuni¬ 
smo nascondono pile di panni 
sporchi, quando mi sento rtn 
facciare l'atteggiamento di tanti 
soldati regolari vietnamiti, molti 
dei quali cattolici, che si ab 
bandonano nei confronti iel.e 
povere famiglie di agricoltori a 
'controlli‘ che sarebbe più giu 
sto chiamare rapine, esazioni, 
ruberie, allora la mia risposta 
diventa più difficile Era i viet 
cong è diverso: esiste una di¬ 
sciplina di ferro che stronca la 
minima malversazione, la mini 
ma angheria nei confronti dei 
contadini. Fra le truppe gover¬ 
native si ragiona in termini di 
bottino ». 

Sfidiamo coloro che in Italia 
fingono ancora rii non aver com¬ 
preso di dove tragga la sua in 
vincibilità la forza del FNL a 
dar notiz.ia di questa corrispon¬ 
denza all’opinione pubblica ita¬ 
liana, ancora cosi pesantemente 
c volgarmente disinformata su 
quanto accade fra « civiltà » c 
« barbarie » in quella decisiva 
e tragica scena del mondo. 

Antonello Trombadori 


Fra programmazioni 
non ci si intende 

A MILANO, nei giorni scor¬ 
si, il CISMEC, che è un 
organo d’informazione del MEC 
finanziato contemporaneamente 
dalla Commissione di Bruxelles 
c dagli industriali lombardi, ha 
tenuto un Convegno sui rap¬ 
porti fra la programmazione eu¬ 
ropea (il Piano Marjolin) ed il 
Piano Pieraccini. 

Vi hanno partecipato perso¬ 
naggi di un certo nome: Fon. 
Caron, sottosegretario all’Indu¬ 
stria (famoso soprattutto per 
aver dato il nome alla triste¬ 
mente nota Commissione per .1 
riassetto della cantieristica ita 
liana) e l’Amb. Colonna, mem 
bro dell’Esecutivo del ME(. 
hanno tenuto le relazioni. la 
stampa ufficiale, non ha man¬ 
cato di battere la grancassa sui 
luoghi comuni. Qualcosa è pe¬ 
rò emerso dalle relazioni e da¬ 
gli interventi (fra i quali quello 
di Dubini, presidente dell’Asso 
Iombarda), al di là delle gene 
fiche testimonianze d’« euro¬ 
peismo ». 

Innanzitutto, che il Piano Pic- 
raccini, nella sua vacuità ope¬ 
rativa, ha mancato di tenere in 
considerazione in modo serio i 
legami internazionali e gli ob¬ 
blighi comunitari (si guardi al- 
l'agricoJtura, ai cantieri navali 
ed alla politica di sviluppo re¬ 
gionale. per fare un esempio)^ 
che la nostra presenza nel MEC 
ci impone. E questo noi comu¬ 
nisti lo avevamo già detto mol¬ 
te volte, sulla nostra stampa e 
in Parlamento, nella « Relazio¬ 
ne di minoranza » al Piano quin¬ 
quennale, aggiungendo però che 
l’attuale rete di rapporti inter¬ 
nazionali minaccia gravemente il 
nostro sviluppo economico. 

Inoltre, è apparso chiaro che 
la sottovalutazione della compo¬ 
nente internazionale nelle pro¬ 
spettive di sviluppo economico 
del nostro Paese, come emerge 
dal progetto dt programma ira 
liano. va contro le obiettive ten¬ 
denze di un'economia aperta i 
aii riflessi sulla formazione del 
reddito nei prossimi anni sa¬ 
ranno sempre maggiori. 

L'Italia rischia infatti la su¬ 
bordinazione crescente alle scel¬ 
te dei grandi gruppi monopo¬ 
listici franco-tedeschi, peggio 
ancora, alla colonizzazione eco¬ 
nomica americana. 

Se non si riesaminerà, alla 
luce delle trasformazioni in at¬ 
to sul Continente europeo, an¬ 
che Fattuale politica di colla 
borazione economica internazio¬ 
nale dell'Italia, ampliandone il 
raggio d'azione, senza discrimi¬ 
nazioni, il significato stesso di 
programmazione a livello nazio¬ 
nale perderà di valore. 

Enzo Fumi 


In un clima di accese polemiche nella maggioranza , 

IL GOVERNO RISPONDE AL SENATO 


SUL SIFAR 

Nuovo clamoroso attacco della « Voce repubblica¬ 
na » al sen. Messeri • Critiche della sinistra de al 
discorso di Preti contro le Regioni - Riunione 
interministeriale su cedoiare e società per azioni 


Stamane alle 10, nell’aula 
di Palazzo Madama, il gover¬ 
no risponde alle interrogazio¬ 
ni presentate dai diversi 
gruppi sullo scandalo dell’ex- 
SIFAR (servizio informazioni 
militari, alias controspionag¬ 
gio), tra le quali è quella 
clamorosa del sen. Messeri, 
che chiama in causa diretta- 
mente il ministro Tremelloni, 
il segretario generale del mi¬ 
nistero degli Esteri Ortona e 
un’ambasciata italiana al¬ 
l’estero. Ma occorre precisa¬ 
re che, prima rii quella del 
senatore de, i compagni Ma¬ 
rio Palermo per il PCI e Al¬ 
barello per il PSIUP avevano 
preso l’iniziativa di interro¬ 
gare il governo sulle gravi 
rivelazioni circa l'esistenza di 
fascicoli compilati dal SIFAR 
e riguardanti personalità po¬ 
litiche. tra cui lo stesso pre¬ 
sidente della Repubblica. Il 
punto centrale del dibattito 
odierno, che seguirà la ri¬ 
sposta di Moro e Tremelloni, 
è infatti la necessità di appu¬ 
rare fino in fondo la verità 
dei fatti denunciati, e di ave¬ 
re precise assicurazioni che 
Fattività dei servizi d’infor¬ 
mazione venga sottratta al 
controllo di gruppi faziosi e 
ricondotta nella legalità. 

La polemica tra Messeri e 
la Voce pepubhlirana, contro 
la quale l'ex-sottosegretario 
alla Difesa ha sporto quere¬ 
la, registra intanto nuovi cla¬ 
morosi sviluppi II giornale 
del FRI ha infatti ribadito le 
sue accuse, scrivendo che « le 
testimonianze relative ai con¬ 
tatti tra il senatore Messeri e 
Frank Coppola circolano in 
realtà da molto tempo » e che 
« una copia riservata ne fu in¬ 
viata nel luglio 1964 agli 
on.li Rumor, Moro, Tanassi, 
Saragat, Reale. Longo, De 
Martino e Nenni al momento 
della formazione del nuovo 
governo di centro sinistra ». 
Tali testimonianze, aggiun¬ 
ge la Voce, « munite di firma 
sono in possesso della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia, ed è auspicabile che 
siano da quella convalidate, 
sebbene il loro testo, con tan¬ 
to di nome e cognome dei 
firmatari sia stato reso pub¬ 
blico ormai da tempo, nel 
giugno 1964, da Vie Nuove ». 
Il fatto che il sen. Messeri 
proceda giudizialmente solo 
oggi contro la Voce è a pare¬ 
re del giornale spiegabile col 
fatto che egli « voglia in qual¬ 
che modo reagire al ricordo 
di legami e di amicizie politi¬ 
che che non tornano propria¬ 
mente a suo onore ». Ma co¬ 
me reagirà Messeri, quando, 
domanda il quotidiano del 
PRI. « gli ricorderemo, per 
esempio, clic egli ha tenuto 
più riunioni elettorali con 
Frank Coppola, che Frank 
Coppola è stato il suo mag¬ 
giore elettore di una vasta 
zona del suo collegio, e che le 
stesse autorità di pubblica si¬ 
curezza locali erano e sono a 
conoscenza di tali rapporti, e 
non si sono astenute dal de¬ 
plorarli? ». Per finire, la Vo¬ 
ce annuncia che pubblicherà 
da oggi « le testimonianze che 
li riguardano ». 

REGIONI 

Con molto interes¬ 
se è attesa la riunione con¬ 
giunta che i gruppi parla¬ 
mentari del PCI tengono que¬ 
sta sera sul tema delle Re¬ 
gioni, e che si inserisce nel 
vivo di un dibattito ormai in 
corso da parecchie settima¬ 
ne nell’opposizione di sini¬ 
stra e nella stessa maggio¬ 
ranza governativa. Una ri¬ 
sposta polemica è venuta pro¬ 
prio ieri da parte delia si¬ 
nistra de dopo il violento at¬ 
tacco sferrato dal ministro 
Preti aU’ordinamento regio¬ 
nale, attacco che la stampa 
di destra ha sottolineato com¬ 
piaciuta. 

Reso omaggio alla « fran¬ 
chezza * dì Preti, la Radar 
chiede al ministro delle Fi¬ 
nanze « come egli pensi dì 
conciliare il suo fermo an- 
tiregionalismo con la linea 
del governo del quale fa par¬ 
te » — ma meglio sarebbe 
dire «con le parole» (ndr) 
— e ricorda le dichiarazioni 
programmatiche fatte da Mo¬ 
ro alle Camere il 3 marzo 


re una differenziazione di 
funzioni tra le due Camere, 
riservando al Senato il con¬ 
trollo finanziario sul governo 
e sugli enti pubblici e lascian¬ 
do alFasseinhlea di Monteei 
torio « l’ultima parola su 
qualsiasi atto legislativo ». 
Fa propria la tipica tesi con¬ 
servatrice che considera ne¬ 
cessario elevare il quorum 
richiesto per la rappresen¬ 
tanza in Parlamento, allo sco¬ 
po di « scoraggiare la proli¬ 
ferazione artificiosa dei par¬ 
titi ». A questo punto, con 
molta degnazione, Ferri ag¬ 
giunge che « andrebbe co¬ 
munque salvaguardata la 
rappresentanza del PRI • 
(come? con una legge spe¬ 
ciale?); sarà interessante co 
noscere l’opinione di La 
Malfa in proposito. Dopo aver 
definito « un male » che il 
Parlamento sforni leggi su 
leggi, Ferri si pronuncia poi 
per la cosiddetta « delegifi¬ 
cazione » di molte materie, 
in modo che il governo pos¬ 
sa esstendere ulteriormente 
la sfera delle sue competen¬ 
ze. Il capogruppo del PSU 
vorrebbe anche una maggior 
selezione delle iniziative par¬ 
lamentari, per non dare noia 
all'attività del governo, e la 
abolizione della discussione 
generale in aula sulle leggi. 
Inoltre, egli invoca un mag¬ 
gior coordinamento tra i 
gruppi delle due Camere, so 
prattutto di maggioranza, 
sempre allo scopo di ridurre 
gli « ostacoli » sulla strada 
dell’esecutivo. 

CEDOLARE 

A Palazzo Chigi, 
Moro ha presieduto una riu¬ 
nione dei ministri finanziari, 
con la partecipazione di Rea¬ 
le, Andreotti e del governa¬ 
tore della Banca d’Italia, 
Carli, per esaminare il pro¬ 
getto di riforma delle socie¬ 
tà per azioni. Per quanto i 
ministri non l’abbiano con¬ 
fermato, si sa che si è par¬ 
lato anche della cedoiare, 
che a tale progetto è colle¬ 
gata. 

Secondo voci insistenti, il 
governo si orienterà per la 
proroga della cedoiare « sec¬ 
ca », con alcune modifiche 
che non ne intaccano però il 
meccanismo sostanziale, che 
favorisce, com’è noto, l’eva¬ 
sione fiscale da parte dei 
grossi azionisti. Al termine 
della riunione. Colombo ha 
detto che sì era proseguito 
nelFcsame della legge sulle 
società e che la legge stes¬ 
sa potrebbe essere portata in 
Consiglio dei ministri entro 
questa settimana. Interroga¬ 
to sulla cedoiare, non ha 
risposto. 

m. gh. 


Impegno del 
governo per i 
produttori di 
parmigiano 

Gli stagionatoli bloccano per 
mesi la vendita del formaggio 
« grana » parmigiano in alcune 
zone dell'Emilia. Si tratta di una 
manovra speculativa assai gra¬ 
ve che mette alle corde i pro¬ 
duttori costretti a ricorrere al¬ 
l'intermediazione degli stagiona- 
tori e quindi « ricattati > (non a 
parole) sui prezzi. La questione 
è venuta in luce ieri a Monte¬ 
citorio grazie a tre interpellan¬ 
ze (PCI. PSIUP e DO. 

Il compagno LESOLI, che ha 
illustrato l'interpellanza comuni¬ 
sta. ha detto che su 1800 par¬ 
tite circa di * grana » parmigia 
no di ottima e garantita qua¬ 
lità. ne sono state contrattate 
appena 15 o 20. perchè gli sta¬ 
gionatoti speculano tenendo fer¬ 
ma la contrattazione e puntando 
cosi su un abbassamento artifi¬ 
cioso dei prezzi a tutto svantag¬ 
gio dei produttori. L’interpellan¬ 
za comunista chiede che si rom¬ 
pa questa catena parassitarla 
d’intermediazione, che si aiutino 
cooperative di produttori (con le 
facilitazioni previste dall'art 8 
del piano verde n. 2) a provve¬ 
dere in proprio alla stagiona- 
tura¬ 
li sottosegretario AXTOXIOZ 
,7.1 ha inizialmente tentato addi- 
1966 sulle Regioni come j n ttura una difesa degli stagio 

naton affermando che questi rap 
presenterebbero una sorta di uti¬ 
le calmieraz one dei prezzi ;n una 
situazione di mercato difficile. 


« punto centrale del pro¬ 
gramma di governo ». La 
Radar domanda inoltre « co¬ 
me replicherebbero l’on. Pre¬ 
ti e il partito socialista » se 
« un ministro democristiano 
dichiarasse pubblicamente di 
non volere la legge urbanisti¬ 
ca o la riforma ospedaliera». 

INTERVISTA FERRI Commcn . 

ti ha suscitato un'intervista 
dell’on. Ferri ad un settima¬ 
nale sul tema della funziona¬ 
lità del Parlamento, per 
l’orientamento che ne traspa¬ 
re a favore di un rafforza¬ 
mento dell’esecutivo e di 
una « istituzionalizzazione » 
dell'attuale maggioranza. 

Il capogruppo del PSU alla 
Camera comincia col propor¬ 


Argomentazione inaccettabile, ha 
spiegato il compagno Lusoli. 

n governo comunque ha assicu¬ 
rato provvidenze creditizie sul¬ 
la base dell'articolo 8 del Pia¬ 
no verde n. 2. ET un impegno, 
come ha detto il compagno fu¬ 
soti, assai importante e che ì 
produttori emiliani accettano. Al 
di là delle argomentazioni di 
scutibili del sottosegretario cir¬ 
ca la funzione degli stagionatoli, 
quello che conta, è che si accet¬ 
ti il principio di una effettiva 
remunerazione dei produttori co 
me il governo ha fatto. 

La Camera ha successivamen 
te concluso con le repliche del 
relatore il ministro e con la 
discussione degli articoli l’esa¬ 
me della conversione in legge de! 
decreto sugli assegni familiari 


Che cosa si nasconde dietro le accuse a Tremelloni 

Un grosso gioco politico 
sotto il «caso» Messeri 

Manovre per impedire che si ponga fine alle illegali sopraffazioni dei servizi segreti — Ricatti 
deila stampa di destra nei confronti di una personalità politica « a livello elevato di potere » 
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V 


A sinistra una scheda utilizzala fino al 
1965. Le informazioni venivano classifi¬ 
cate con le lettere (Ni (nullo, non pe¬ 
ricoloso), « P » (pericoloso), « POS » (pe¬ 
ricoloso per l'ordinamento dello Stato). 
La scheda a destra, invece, è un tipo 
introdotto da Andreotti, su richiesta del¬ 
la CIA (controspionaggio americano) che 
contiene l'impronta digitale, un t appun¬ 


to » mollo esteso sulle idee politiche del 
giovane di leva e che dà una definizione 
politica anche delle posizioni dei fami¬ 
liari. Il militare è classificato a A » (pe¬ 
ricolosissimo), « B » (pericoloso), a C > 
(iscritto ma non attivo nel movimento). 
I congiunti sono classificati «Ab, a B » 
ed « N b (cioè hanno figlio militante di 
sinistra ma loro sono... nulli, inoffensivi). 


Questo tipo di schedatura politica è tuttora 
in vigore e il governo di centro sinistra 
e il ministro Tremelloni non hanno mos¬ 
so un dito per modificare l'illegale si¬ 
tuazione. Da notare che l'APPUNTO è 
agganciato con graffette (vedi la indi¬ 
cazione delle frecce) e può esser fatto 
sparire in caso di ispezioni parlamentari. 


Il ministro Tremelloni, seppur 
febbricitante, è tornato da Mila¬ 
no (dove era stato costretto a 
lasciare la qui da della delegazio¬ 
ne italiana che accompagnava il 
presidente dell'VRSS compagno 
P od pomi) per essere stamane al 
banco del governo, al Senato, a 
rispondere alla mafioso e volgare 
interrogazione del d.c. Messeri, 
amico degli amici di Mattarello. 
Al suo fianco sarà il presidente 
del Consiglio Moro, onch'egli in¬ 
vestito da un gruppo di interro¬ 
gazioni che esigono dal governo 
una chiara risposta sullo scandalo 
delle illecite attività del SIFAR 
(oggi chiamato SID) il servizio 
di controspionaggio, che agli or¬ 
dini degli americani e della DC 
ha organizzato la più vasta e ca¬ 
pillare rete spionistica sulle fa¬ 
miglie italiane, stravolgendo ogni 
norma costituzionale sul rispetto 
delle libertà private e pubbliche. 

Avremo risacca dopo l’alta ma¬ 
rca degli scandali delle manovre 
insidiose sospinte innanzi per 
fuorviare l’opinione pubblica e la 
stampa? L'interrogativo non è re¬ 
torico. A La Stampa che solleci¬ 
tava « le forze politiche e il Par¬ 
lamento a non accettare che al¬ 
tri interessi (quelli di un paese 
straniero: gli USA - n.d.r.) ed al¬ 
tre preoccupazioni (della DC che 
dal '-17 ha quasi ininterrottamente 
governato la Difesa - n.d.r.) in¬ 
intervengano a confondere le co¬ 
se... » ha risposto ('Avanti! fornen¬ 
do una giustifiscazione dell'opera¬ 
to di Tremelloni sul * caso * Mes¬ 
seri, quasi a prefigurare e voler 
circoscrivere Io scontro. E' timo¬ 
re esageralo il nostro? E' certo 
che i giornali del PSU e della DC 
sono stati assenti quasi del tut¬ 
to dalla denunzia e dal dibattito 
sulla mostruosa macchina poli¬ 
ziesca. 

Saremmo lieti, comunque, c sia¬ 
mo sinceri nel dirlo, di essere 
smentiti. 

Secondo alcuni € esperti*, sa¬ 
rebbe l'adesione alla NATO, ap¬ 
provala dal Parlamento, ad aver 
imposto l'adozione di misu r e 
straordinarie di sicurezza: e pa¬ 
re che una parte del governo si 
accinga a far propria questa tesi, 
senza preoccuparsi se è anche 
quella dei fascisti del EJorghese 
e del Secolo. Ora. a parte la con¬ 
siderazione che. al più, le misure 
di sicurezza dovrebbero riguarda 
re sullo stretto terreno militare 
solo quanti potessero avere ac¬ 
cesso ai top secret dell'Alleanza. 
va da sè che te misure adottate 
— la schedatura finanche dei gio¬ 
vani di leva e delle loro famiglie 
come dimostrano le copie di sche¬ 
de che pubblichiamo — sono in 
stridente contrasto con la Costi¬ 
tuzione. Non ci è nessuna legge 
discussa in Parlamento (che. fra 
l'altro non ha mai conosciuto il 
testo degli allegati segreti del 
Patta Atlantico). tanto meno un 
regolamento militare che autoriz¬ 
zino carabinieri, distretti militari. 
agenti del SIFAR a schedare i 
giovani di leva e i loro congiun¬ 
ti e. via via. fino al Presicene 
della Repubblica. Non vi è alcu 
na legge che consenta la viola 
zione del segreto epistolare o lo 
spionaggi telefonico. Tutto quel¬ 
lo che è finora avvenuto, con ere 
scendo rossiniano, è stato ordinato 
con circolari dei ministri Paceiar- 
di-Andreotti. Circolari di nessuna 
efficacia giuridica, anzi del tutto 
illegali. 

Il ministro Tremelloni. rispon¬ 
dendo a chi chiedeva un aggior¬ 
namento del regolamento di di¬ 
sciplina militare, ebbe a rispon¬ 
dere che * l'obbedienza ha il suo 
limite nelle norme del Codice pe¬ 
nale » Dunque, i carabinieri, gli 
ufficiali e i civili dei Distretti 
militari . gh stessi agenti de! SI 
FAR possono e debbono rifiutare 
di farsi complici di azioni che 
contrastano con la norma penale 
e con quella costituzionale sui 
diritti inviolabili delle libertà ci¬ 
vili e personali. 

Riassumiamo i fatti. 

Mentre dilagava sulla stampa 


10 scandalo dei dossier scomparsi 
dagli archivi d'acciaio del SIFAR, 
venne lanciato un attacco concen¬ 
trico contro il ministro Tremello¬ 
ni. Attraverso Messeri, la DC ha 
tentato di coinvolgere Tremello¬ 
ni nelle responsabilità di uno spio 
naggio a livello di « tutti gli angi¬ 
porti ». costruito con « liquame 
maleodorante ». ecc. La verità è 
che il Messeri nel corso di un 
suo viaggio negli USA. si vantò 
di essere destinato a ministro 
della Difesa, chiese ed ottenne 
di visitare impianti NATO e fab¬ 
briche di armi, criticò aspramen¬ 
te Tremelloni che era stato « suc¬ 
cubo dei comunisti » rinunciando 
all'acquisto dei carri armati A l 
e AM-60 che gli americani ave¬ 
vano destinalo ai depositi. Il con¬ 
trospionaggio americano segnalò 
al SIFAR la cosa. Tremelloni. a 
sua volta, informò il ministero 
degli Esteri. 

A far da eco alla DC ecco il 
(Borghese il quale ingiuria i « so¬ 
cialisti non di sinistra, anche a 
livello elevato di potere che ma¬ 
gari in buona fede o per pavidità, 
abbiano creduto alla favoletta se¬ 
condo cui certi controlli sareb¬ 
bero anticostituzionali ». Dall'in¬ 
giuria al ricatto il passo è obbli¬ 
gato per questi tristi figuri. 

t Certo che sarebbe imbaraz¬ 
zante per un intransigente antifa¬ 
scista. molto avanti nella sua car¬ 
riera politica (a livello elevato di 
potere, ha scritto il Borghese) se 
si venisse a sapere che. in un 
periodo ormai favolosamente lon¬ 
tano. egli ebbe a ricevere qualche 
sussidio dal governo di Mussoli¬ 
ni > così scrive sotto falso nome, 
in una torbida emulsione di vero 
in falso un pennivendolo del Tem¬ 
po. parlando di t collusione fra 

11 PCI e chi ha interesse a distrug¬ 
gere il S1D ». Il poveruomo parla 
per difendere il suo pane. Egli è 
persona, infatti, che vive nel e 
del SIFAR. Ne è prova la sua co¬ 
noscenza di un atto riservato che 
si trovava in un dossier scompar¬ 
so. Ma sappiamo di più su que¬ 
sto personaggio inviato a Saigon, 
a spese del SIFAR. 

Questo attacco a Tremelloni 
(che è. tuttavia, un falso scopo. 
l'obiettivo della destra DC e dei 
fascisti è p'ù in alto) muove for¬ 
se dalla convinzione, come scri- 


Stasera riuniti 
i gruppi comunisti 
per le Regioni 

L'assemblea dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti del Se¬ 
nato e della Camera è con¬ 
vocata per oggi 31 alle ore 
20,30 (anziché alle ore 9) nel¬ 
la sede del gruppo a Monte¬ 
citorio. All'o.d.g.: < Iniziative j 
per l'attuazione dell' ordina- I 
mento regionale ». (Relatore [ 
Pietro Ingrao). | 

_1 


Grave lutto dei 
compagni Scalia 

AVEZZAXO. 30. 

E’ morto il compagno Luciano 
Scalia, padre del compagno Um 
berto. membro del Comitato Cen¬ 
trale del PCI e del compagno 
Vito della Segreteria della Fe¬ 
derazione comunista della Mar- 
sica. I comunisti della Marsica 
e « l'Unità », esprimono ai com¬ 
pagni Umberto, Vito e ai loro 
familiari le più vive condoglian¬ 
ze per il lutto che li ha colpiti. 


ve LA STAMPA che finalmente 
sotto la guida di Tremelloni « vie¬ 
ne tentata un'opera di pulizia 
efficace e coraggiosa per libe¬ 
rare i cittadini dalla vergogna 
dei controlli occulti e dei ri¬ 
catti... »? 

Al ministro Tremelloni va dato 
atto di aver smosso le acque, di 
voler accertare delle gestioni 
passate almeno i fatti più scan¬ 
dalosi: ma è proprio sul terreno 
del ripristino delle libertà civili 
nell'ambito della Difesa e delle 
sue istituzioni, che il ministro — 
forse per le resistenze del par¬ 
tito di maggioranza nel governo 
schieralo a difesa del suo ex 
pupillo Andreotti — ha fatto ben 
poco. Anzi ha permesso che altri 
gravi fatti si aggiungessero a 
quelli dei suoi predecessori. 

I dossier vi erano all'epoca in 
cui Tremelloni (e con lui. dunque, 
la rappresentanza socialista nel 
governo) assunse il dicastero di 
via XX Settembre. Ma il ministro 
socialista unificato non li ha eli¬ 
minati. E' accaduto che il nuovo 
capo del SIFAR. l'ammiraglio 
lienke. ha scoperto le discordanze 
fra schedano generale e fascico¬ 
li relativi. Il fatto viene denun¬ 
ziato. Ma il ministro e il gover¬ 
no cosa fanno? Distruggono i fa¬ 
scicoli? Ordinano, cioè, una in 
chiesta generale per identificare 
le responsabilità ad ogni livello, 
per le punizioni esemplari che 
appaiono necessarie . per una de¬ 
nuncia al paese e al Farlamen- 
lo? Tuli'altro. I fascicoli (ormai 
sono solo quelli che riguardano 
i comunisti e i socialisti e i 
rappresentanti del mondo econo¬ 
mico e sindacale) restano ai la 
ro posti. Una cortina di silenzio 
viene stesa sulle denunz e dei 
giornali. Non viene tentata una 
sia pur tim.da .'mentita. La coni 
missione per l'inchiesta ammini 
stralli a ha sola il campilo di ac¬ 
certare perche qualcuno ha sol 
tratto i fascicoli. 

Intanto l'ex capo del SIFAR è 
promosso generale e nominalo 
Consigliere di Stato. In novem¬ 
bre l'ammiraglio lienke presie¬ 
de ai lavori dell'installazione di 
una centrale-spia telefonica con 
sede nello stesso palazzo Barac¬ 
chini dove c'è il ministero della 
Difesa. Ha agito da solo? Il mi¬ 
nistro della Difesa ha smentito 
l'esistenza della centrale spioni¬ 
stica. Noi la confermiamo, senza 
tema di smentita. E allora? Tre 
melloni ne era all'oscuro? E 
perché lienke resta ancora ai 
suo posto? tìenke. come ieri Al¬ 
iacene e prima di lui V'tggiant 
e scendendo a ritroso a De Lo¬ 
renzo. Re, Agrifoglio. Musco, tulli 
questi ex capi del SIFAR hanno 
ubbidito — con maggiore o mi¬ 
nore solerzia — alle direttive po¬ 
litiche dei governanti dell'epoca. 
E come non ricordare che nessu¬ 
na novità vi sarebbe stala alla 
direzione del SIFAR se il gene¬ 
rale AUatena fosse sialo capa 
ce di far atterrare Taeroplanino 
co! quale il rampollo di Lmberlo 
volo su Napoli nel ventennale del¬ 
la Repubblica. Non vi era, in- 
somma alcuna color,là di cam¬ 
biare. 

Ma se non bastassero gli scan 
doli dei dossier e deila centrale- 
,'p.a telefonica, vi sono t mo- 
dt'ìh DM, dall'apparenza inno¬ 
cente. per la schedatura dei pio 
ran: di leva e dei loro familiari. 
Pocciardi e Andreotti ii arecano 
istituiti con una circolare; per¬ 
chè Tremelloni con un'altra cir¬ 
colare non li ha tolti di circola¬ 
zione restituendo prestigio e di¬ 
gnità alle stesse FF.AA.? E pen¬ 
sare che i compagni socialisti 
continuano ad insistere stanca 
mente su una pretesa opposto 
ne preconcetta dei comunisti. 

Nessuno vuole la fine del SID. 
come blaterano i fascisti. Noi 
chiediamo che esso rientri nello 
alveo dei suoi compiti istitu¬ 
zionali: « tutelare il segreto mi¬ 
litare e provvedere alla raccolta 
di informazioni militari ». non 
delle idre politiche dei giovani, 
siano essi capelloni o comunisti. 


beat o socialisti, operai o Stu 
denti. 

Da tempo i comunisti solleci¬ 
tano un impegno vivo di tutti per 
un esame approfondito dello staio 
delle FF.AA. italiane. Nessuna 
Jorza politica consapevole del 
valore civile e democratico di 
questi problemi — tantomeno i 
compagni del PSU — può oggi, di 
fronte ai gravi scandali che 
hanno scosso la coscienza del 
Paese e della parte sana delle 
FF.AA.. rifiutare il dibattito e le 
soluzioni necessarie. 

Silvestro Amore 


Due componenti del Consiglio 
superiore della magistratura, i 
giudici di Cassazione Trotta e Col. 
h. hanno chiesto clic il Consiglio, 
nella prossima riunione del 7 feb 
braio, si pronunci contro lo scio- 
}H?ro dei magistrati, d eh aramio. 
lo illegittimo, in quanto la magi- 
stratura è uno dei poteri dello sia¬ 
to. Le reazioni alla decisione pre¬ 
sa domenica dai giudici di indire 
lo sciotxTo fra 70 giorni nel caso 
che il governo non esamini od 
accolga le loro legittime richie¬ 
ste non si fermano all’inaudita 
Proposta di due componenti di*! 
Consiglio superiore: i membri del 
Consiglio di presidenza dell Unio 
ne magistrati italiani, cioè le » tu 
glie d ermellino », hanno comuni¬ 
calo ieri mattina « che mai il 
Initore giudiziario si varrà di mez¬ 
zi di pressione che costituiscono 
un assurdo giuridico e morale 
l>er chi e votato alla custodia del¬ 
le leggi ». 

La scelta dei mezzi da attuare 
per veliere lilialmente accolte le 
richieste dt miglioramento eeq 
nomico e di riassetto della car¬ 
riera rischia cosi di portare a 
'ina nuova e violenta polemica fra 
1 Associazione nazionale mngistra 
ti. che raggruppa i giudici di 
Tribunale e Corte d'appello (che 
sono circa il 90 per cento del 
totale) o l'Unione magistrati alla 
quale fanno capo quasi esclusiva 
mente i magistrati dj Cassazio 
ne. I primi rtengono che ’o 
sciopero sia un mezzo di lotta 
non solo efficace, ma anche le 
gittimo. 1 secondi pensano e«nt. 
tamente il contrario: negano allo 
sciopero ogni valore e. come si 
è visto, arrivano n definirlo un 
« assurdo giuridico e morale ». 

Bisogna qui ribadire che lo 
sciopero dei magistrati non in 
teressa solamente come tale, ma 
anche e principalmente perché 
1 Costituisce una chiara pronuncia 
fella categoria in mento a questo 
mezzo di lotta Ed è consolante ve 
rifieare come oltre In metà dei 
giudiri che hanno risposto a un 
referendum in proposito si siano 
pronunciati in modo chiaro a fa 
vore dello sciopero, indicato come 
un mezzo di lotta democratico e 
costituzionale. La maggioranza 
dei giudici è dunque per lo scio 
pero, nel caso che esso sia ne 
ressario. nonostante che l'Unione 
magistrati italiani si dica certa 
di interpretare « la volontà della 
grande maggioranza dei magi¬ 
strati non dimentica dei propri 
doveri ». 

Il problema resta comunque 
aperto. I magistrati più avan¬ 
zati. e sono la stragrande mag¬ 
gioranza. nonos*unte le afferma 
zioni dell'lIMI. sono decisi ad 
intraprendere una forte batta¬ 
glia democratica. Ed è bene che 
l’oninietie pubblica sappia ehe 
non lo Tanno per avere qualche 
decina di migliaia di lire in più. 
ma nell'interesse della giustizia 


a. 


b. 


Sardegna 

DC e alleati 
si fronteggiano 
La crisi sarà 
lunga e dura 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

La crisi regionale sarà lunga 
e difficile. Quest.ì la prima con 
siderazione emersa dagli ambienti 
del centro sinistra. Ad aggravare 
la situazione, abbastanza intri¬ 
cata. è giunto un articolo pub¬ 
blicato dal periodico della DC 
sarda. Incontri, in cui si sostiene 
alienamente che gli alleati laici 
sono i responsabili della caduta 
della (l'unta Dettori. 

La DC non nega che vt siano 
problemi, anche gravi, da af¬ 
frontare Questi — scrive Incon¬ 
tri — erano nei proposi!i della 
Giunta Dettori. .Ma allo stesso 
temilo il periodico democristiano 
non spiega pei quali molle in 
maggioranza di centro smi-lra e 
in particolare il partito che al¬ 
l’interno di qucsia maggioranza 
detiene la più grossa folta di 
potere, abbia preferito caratteriz¬ 
zarsi conio una riedizione nep¬ 
pure aggiornata del centrismo. 

Mercoledì prossimo t rappre¬ 
sentanti dei tre partiti di governo 
si incontreranno nella sede del 
Comitato regionale della DC Non 
si parlerà di impegni program¬ 
matici. ma della spartizione de- 
gli assessorati. I dcmocristian:. 
su questo punto appaiono intran¬ 
sigenti F.ssi non inieirlonn cp 
icie ncppuie un ;v-to 

La crisi sarda c -,’ata oggi 
oggetto di un ampie e apprufon 
d io esame da p.n f e de. io;c, tato 
regionale de! PCI I! compagno 
Umberto Cardia, nella relazione 
introduttiva, ha allei mate che m 
Sardegna la politica della oai-'P 
dominante nazionale e l'opprej. 
.sione delle forze conservatrici 
interne agiscono come una tena¬ 
glia. Per spezzare questa tena¬ 
glia occorre un movimento pro¬ 
fondo e vigoroso di massa ;n 
lotta. Disoccupazione, sotto oc¬ 
cupazione. bassi livelli salariali, 
epiigrazione: ecco le caratteri¬ 
stiche odierne dell'isola, le ra¬ 
dici della «uà crisi I comunist-, 
ha concluso il compagno Cardia, 
ritengono che ogni successo dei- 
l'autonomia e della rinascita è 
condizionato al problema della 
unità delle forze democratiche 
rapaci di elaborare una piatta 
forma e lino schieramento poli¬ 
tico die superi il centro sinistra 



una grande novità per gli appassionati di caccia 

ENCICLOPEDIA DEL 

CACCIATORE 

la prima opera che dà una risposta a tutti gli 
interrogativi riguardanti lo « sport » più anti¬ 
co del mondo 

in più di 5000 voci, in ordine alfabetico, un’o¬ 
pera di pratica e rapidissima consultazione: 

■ per conoscere le armi, le munizioni, i sistemi di 
caccia, uccellagione e caccia grossa 

■ per localizzare la selvaggina e seguirne gli itine¬ 
rari migratori 

■ per addestrare I cani da caccia, allevarli, ricono¬ 
scerne le razze, prevenirne le malattie 

■ per conoscere ì nomi degli animali nei vari dialetti 

in tutte le edicole il 1° fascicolo - L. 300 
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Clamorosa denuncia del direttore del centro spaziale di Rochester 


Nei voli simulati 
«Apollo» c’erano l ^ J|R 

già stati incendi 

I collaudatori si erano salvati soltanto perchè i locali di sperimentazione erano più ampi della cabina 

lunare - Una lunga dichiarazione di sir Bertrand Lovell: gli americani gareggiano con i russi; ma sono , A- / ^ 

davvero questi ultimi ad avere iniziato la corsa? - Uffici funebri per i tre cosmonauti scomparsi ~ ^ I 


Il convegno dell'UDÌ a Torino 


«La salute è nostra 


/ soldi d 

fe/ pad 

'roi 

te» 


Ampia e documentata analisi del peso dell’attuale società sulla salute 
delle lavoratrici * Programmazione e sicurezza sociale - Il ruolo degli 
enti locali - Presenti al dibattito il sindaco di Torino, esponenti di tutti 
i partiti democratici, dei sindacati e delle ACLI 
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A DESTRA 
(dall'alto): la 
moglie di Whi- 
te accompa¬ 
gnata dal co¬ 
gnato James 
Whlte; la mo 
glie di Grls 
som conforta¬ 
ta da un'aml 
ca prima del¬ 
la cerimonia 
funebre; l'a¬ 
stronauta Eu- 
gene Cernan 
con la giova¬ 
ne moglie di 
Chaffee. 

(Telefoto) 
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A SINISTRA: 
l'interno della 
capsula Apol 
lo -1, vitto 
attraverso il 
portello di 
accesso, com 
pletamente di¬ 
strutto dalle 
fiamme. 

(Telefoto) 








Perchè un convegno su -i La 
salute della donna che lavo¬ 
ra »? Più d’uno ee lo ha chic 
sto. mentre l'Unione Donne Ita 
Itane preparava il suo primo 
convegno nazionale su questo 
tema, attraverso una inchiesta l 
in 100 fabbriche e ambienti 
di lavoro. Il tema non riguar¬ 
da forse in egual misura uo 
mini e donne? Non è singolare 
che. proprio nel corso stesso 
della discussione e della in¬ 
chiesta. la risposta a questo 
perchè scaturiva dalle cose e 
s'imponeva. 

Oggi la salute della lavora 
trice non esige forma di * spe 
ciale tutela » — fatta et ce/io 
ne |>er la maternità — in quan 
to proprio il progresso della 
tecnica ha fatto la donna 
eguale all unino di fronte albi 
macchina; dunque, solo una 
efficace politica di generale 
prevenzione e sicurezza del la 
voro può garantire la lavora¬ 
trice dalla nocività dell’am¬ 
biente di lavoro. Ma vi è una 
ragione specifica d'impegno 
del movimento di emancipa¬ 
zione femminile per conquista¬ 
re una tale politica proprio 
perchè la donna si presenta 
in una condizione di svantaiì 
gin di partenza sul mercato 
del lavoro. Non ci riferiamo 
solamente a due circostanze, 
già di per sè essenziali, e og 
gi generalmente ammesse dal 
le forze politiche: il grado in 
feriore di qualificazione delle 
donne, che le relega per la 
maggior parte ai livelli più 


bassi. e quindi di per sè meno 
soddisfacenti, più gravosi e 
s|H'sso più nocivi, della produ 
zinne: il peso del doppiti lavo 
io. elio fa gravare sulla lavo 
latine una usura aggiuntiva 
(nella piu gran parte dei casi, 
ciascuna operaia, impiegata e 
anche professionista è. in pai i 
tempo, una « addetta alla ca 
sa »!). 

Vi è un fatto più profondo 
che a ciò si lega: per la don 
na, a differenza che por l'un 
mo. gioca (e si fa giocare) 
il richiamo del « ritorno al fo 
colare ». e a favore ili questo 
richiamo cospirano lutti gli 
demi liti di oppressione e no 
cività dell'ambiente ih lavoro 

Per la donna dunque, tro 
vaie una dimensione piena 
mente limanti del lavoro non è 
solo garanzia di benessere, di 
libertà, di dignità: è la conili 
/ione per affermare pienamen 
te ed effettivamente il diritto 
al lavoro come componente 
non eliminabile della sua per 
sonalità di cittadina. 

Dunque, la difesa della lavo 
rntrice in quanto persona lima 
na, e non solo in quanto pre¬ 
statrice d'opera, è una delle 
pietre di pai agone su cui si 
misura sia il potere contrat 
(Utile, sia l'efficacia ili una po 
litica di riforme e dì inter 
vento pubblico su problemi, 
quale quello della salute, che 
non possono essere considera 
ti fatto privato. « La salute è 
nostra, i soldi del padrone ». 
hanno detto al convegno le rap- 


Nostro servizio Intanto alcune dichiarazioni 

iioiicTov -jn sono state rese note alla stam- 
..... IIOUÒKJN. JO. ( , a sir Bertrand Lovell. di . 

A tri incendi s. erano veri- dell'osservatorio bri- 

flcat. durante vo i simulati de! tannic0 di Jodrell Bank . „ 

programma Apollo e par qua | e j,a anc he scritto un ar- 

♦ nn,tn /I ■! (oli nrnnPimvZft _ * .... 


Intanto alcune dichiarazioni mandare un equipaggio umano 
sono state rese note alla stam- S ul satellite, ma non c'è prova 


che useranno lo stesso sistema 
degli americani o che vogliano 


Dibattito alla Casa della cultura di Milano 


, , , . «* ;__ UUtlll. IIU UIU.IU. -JVt Htu U» MI 

tendo da tali esperienze — tlc0 | 0 per d Times (ripreso da 
era possibile evitare la tra- quotidiano italiano) sul tra 
gica fine di White, Chaffee ' nvvnnimpntn 


tannico di Jodrell Bank, il ri u 7cirei ^r forza entro il 

a i: "IO ». La mancanza di tenta¬ 


tivi di agganciamento orbitale 
testimonierebbe in tal senso. 

In una corrispondenza da 


K l v-« imi: ui mmc, ,,j co avvenimento testimonierebbe in tal senso, 

e Grissom. Questa è I opinio L'astronomo inglese. per In una corrispondenza da 

wVlaee F?nn""dòcenl" 1 aVru.d° giungere alla conclusione che New York il quotidiano sovie- 
versità di Rochester, dove di- f arel,be necessaria la colla- t, co Isvestia afferma che al 

rige il centro di Scienza spa frazione in campo spaziale e programma spaziale americano 
Ij-iale. Il dott. Fcnn non ha °^ ni aaz, ? ne non dovreb- | lfl falt() difetto la preoccupa- 

spiegato in quale occasione “ a ° dìsci* zio »e della sicurezza assoluta 

■*> atorma “he <*r oliere rapidi risultati, 

tendi, ma ha aggiunto che i 4 d progetto Apollo fu stimo- Dopo aver ricordato che « ncl- 

ticiTrangènti'" si’m-ano^Tàlva- mo,ato da « U iocredibili succes- l'intero programma dominava 
n cnlMnin «Vizio nll'nmniez si dei sovietici nelle esplora l’t'lcincnto fretta » il giornale 

za Xl locai? in cui si com /ioni spaziali» e che «la tra- scr ive che. stando a certe in- 
piva il volo simulato, nel qua gica fine dei tre astronauti è formazioni, mentre era in cor- 
le avevano possibilità di mo destinata a stimolare i con S() d conteggio alla rovescia 

violento e non era una vera correnti di questo progetto e simu | at() si iCopr j che n siste . 

e propria trappola mortale co riproporrà 1 interrogativo se delI'ossi«»enn dell-i e insula 
me la cansula Anodo. esso debba procedere con l ai ma de" ossigeno della capsi la 


za del locale in cui si com¬ 
piva il volo simulato, nel qua 
le avevano possibilità di mo 
vimento e non era una vera 
e propria trappola mortale co 
me la capsula Apollo. 


NEL «NIENTE» DEI BEAT CE POSTO 
PER IL «NO» ALLA SPORCA GUERRA 

L'aggressione americana al Vietnam e il neocapitalismo tra i temi della protesta — L'« Onda ver¬ 
de », il « Mondo beat » e il » Gruppo provos » — Non c'è un unico modo per cambiare le cose 


Il doti. Fcnn ha concluso tuale tabella di marcia, se i spaziale non funzionala rego- 


I le sue dichiarazioni, riprese 
dai giornali dello Stato di New 


lYork, affermando che in un ciò. determinante ». 


motivi siano realistici e se la Inrmente e ciononostante 
concorrenza sovietica sia. in prova non fu sosjxtsn. 


recente rapporto alla NASA 
egli iiieva sottolineato con for 


Anche nelle sue parole, in 
somma, c'è il senso che gli 


Qui a Houston, in una ehie- 


MILAXO. 30 

I « beat » si sono presentali. 
Chi sono, cosa cogliono, che han- 


renghi — passepgeremo con ad | due scopi: 1) quello di staccarci Voce dal fondo: t Lo faceva già 
dosso certi impermeabili di cel I dalla vecchia generazione: 2) Gandhi ». 

lophane adorni di scritte provo j quello di far vedere agli altri gio Altra voce: * Son siete i primi 


Altra voce: « Questa non è una 
discussione: ma un casino ». 
Domanda: « Voi considerate la 


, , 1-4 * ni» Prtnt/l lilZ III Ulltllil/ --. . “ I t UVppUM. I pi*» ■ uibxi. 

setta presbiteriana, p e da Verde » si è fusa con * Mondo ad una vacanza nel Vietnam; So G’anir. Cicognani milita nei prò I poi non c'eravale alle manifesta - e uon strategico: cosa intendete 


S ir n^eSrr merlare americani abbiano voluto brm una gran folla e di fronte alle bfft »;^ Gruppoprovos » ma, no !<i 20.30: a casa sennò ro, « fWo di venire qui co- -oni davanti al consolato spa - coiiaò?» 


eiare le tappe ponendosi obici vedove dei cosmonauti, si 


all'ossigeno delle cabine un - ’ eiare le tappe ponendosi obici 
certa quantità di gas inerti, ti vi più avanzati di quanto nor 
poiché in un ambiente saluto consentissero i margini di si 


ti vi più avanzati di quanto non tenuto un servizio funebre in 


eia al fianco dell ’« Ónda Verde ». perdete carosello ». 
Tempo di pace e di unificazioni. 


me anonimo provo, invece mi gnolo? ». 


di ossigeno puro anche un eie 
mento poco combustibile bru 
eia istantaneamente. 

E la dimostrazione a poste 


curezza attualmente disponibi¬ 
li. AI di là quindi della propo 
sta di collaborazione spaziale 
(certo più attuabile dopo il 


memoria del più giovane dei 
tre piloti uccìsi. Roger Chaffee. 


«L "'Onda Verde" — ha detto 
Andrea Valcarenghi — ha com- 


Tre componenti la squadra spa- piuto delle manifestazioni pro- 


ziale hanno sorvolato in for¬ 
mazione la Chiesa, lasciando 


vocatoric. Ricordate quandi , sto- 

mo entrati in Questura con le , Sanaumeti 

mani alzate? Adesso cerchiamo { ra ” c ° f,.' 


Provocazioni 

« Qual è il rischio piti grosso? 
— si è domandato invece Gian¬ 
franco Sanguincti —. Quello di 
essere riassorbiti nel sistema » 
Voce dal fondo: t Lo siete piai. 


fanno parlare — ha detto —. Scu- Terza voce: « Son c'erano i pio- 
sale se non mi sono lavato i ca cani comunisti ». 
pelli Dunque: abbiamo fatto di Qumta vgce: f Ceran0f sen 
mostratoti! per prendere m giro sareste stQt , in Uro atti , 
la pente come voi. Oom sabato ^ . t . 

siamo seed in p'azza. salvo do- Quinta voce di anarchico 
menica scorsa che era di dome ?' a boeri beat: « L Uni 

mra. per protestare contro la po- P ubo.ico una foto di manifestai 
hzia. le diffide, le vane guerre. con bandiera liberiana e dis 
Alla fme di ottobre eravamo in genericamente che si tral’ava 


Risposta: « Se vogliamo elimi¬ 
nare la violenza dobbiamo inco¬ 
minciare noi. come possiamo. Ma 
in certe situazioni critiche, come 


Quarta voce: * Cerano, sennò quelia di Cuba, allora forse è ne- 
ireste stati in quattro gatti ». cessarlo scendere in piazza an- 
Qtimla voce di anarchico di j ehe con fa violenza per evitare 
ezza età poco beat: « L'Unità d pericolo di una guerra nu 


riori dell'esattezza di Questa recente accordo di Mosca per ™ mani alzate? Adesso cerchiamo forbiti nei Zstcma » bma. per protestare comro ia po- ^fmndiera T.her- 

ìnfnrm 1710110 o ,i f .ll a .7 l'uso noti-militare del cosmo) un vuoto tra 1 loro aviogetti: il sede e distribuiamo un manife- èssere nas ornai net vicina» l r difftde. le vane guerre. 

informazione e del a giustez- l uso non mimare nei cosmo; c „ .. . "__ .tino inchiesta nelle scuole. "Cosa Voce dal fondo: « Lo siete mài. Alla fme di ottobre eravamo in genericamente che : 

za delle raccomandazioni Je, resta la ferma denuncia di posto che sarebbe stato occu- * ! n ® . . d beal? - da . _ hn t|nijaf(> quattro provos; poi ce stata la un gruppo di antifa 

dott. Fcnn è data da una ri una corsa condotta oltre le pato da Chaffee se la tragedia ’ radazzi Quelli ri- Snnmime’i — è anello di torci manifestazione del 1 novembre, ci Sesta voce: * Rei 

Ovazione della commissione realistiche possibilità offerte dj Capo Kennedy non lo avesse I fondono e si iscrivono: settanta sUumertalizzarc da forze politi ''anno messo sui giornali e siamo s W te antifascisti? ». 


resta la ferma denuncia di posto clic sarebbe stato occu- . „.. . . f '„uatlrn iirnros : nni co stata la un gruppo di antifascisti ». 

“ na „ ™ r . sa ™. n . d "‘.! a ., ! » at " da se ,atra S“ lia I SJKSf Quelli H So'uplZ: « -uretre, c. Seda voce: . l-erchè. ™ um I 


mezza età poco beat: c L'Unità u pencolo di una guerra nu 
pubblicò una foto di manifestanti cleare ». 

con bandiera libertaria e disse Domanda: « Pensate veramente 
genericamente che si trattava di di poter cambiare la società con 
un gruppo di antifascisti ». quattro scritte sugli impermea- 


iche sta indagando sul tragico I dal progresso tecnico. 


falò di venerdì scorso: i seg 


Sir Lovell infatti rileva che 


coinvolto. 


adesioni in una settimana ai licei che. come il PCI o da gruppi di diventati dei din » 


giolini su cui si trovavano i molti in America ritengono che 
'tre piloti sono di una materia la strada intrapresa dalla 


Infine la NASA annuncia che Rerchet 


Carducci. L’ "Onda potere econom-co 


culturale 


ventati uc i airi » Risposta (di uno del pubblico): 

Voce dal fondo: « Come Anto t Le polemiche su chi c'era o non 

nn»^ % n*i>rn ennn Orti ritzruhrtmn 


borghese con le vostre frasi prò 
•-oratone? La borghesia se ne 
frega dei cartelli Se direte che 


i considerata « in linea di mas 
! sima incombustibile ». model 
lata in una speciale lega pia 
stico laminata. Ebbene, i se 


.. 1* 1 * Ai O —, V UM1C liUri UfRUUlIC llicmc. * “V» v ‘---z.. 

la strada intrapresa dalla venerdì lancera Orbiter 3. sa separare con ^ nGn violenza, gli b/nli beat So. no, abbiamo chiuso 
NASA (conquista a tappe della tellite circumlunare per defi- oppressori dagli aggrediti. i guer- con ogni tipo di ideologi ossia- 

i _ _i„._- :i r— _ # » - » • >_iA» mntim 17 nnslm il ri f inin Hi 


Verde* 9 non propone niente . Vuol Qualcuno ci ha definiti wtelleU moni. ». cera tono inutili. Qui discultamc 

separare con la non violenza, ali l'/afi beat So. noi abbiamo chiuso * Chi è Anlowom? Ab. quello w una divergenza fra cer 


^ ‘ , oh operai dovranno essere pa 

cera sono mutui. Qui discutiamo . ' . „ ,_... 

. , . . » _ nati neni a e che li capitale deve 

se una diveraenza fra cer j _ A „ • 

trasferirsi di proprietà, allora si 


Luna, rendez-vous in orbita, nire meglio il lungo su cui far rotondai dai paccfondai Cosa fa¬ 
cce.) sia sbagliata: che « gli atterrare la prima capsula remo? Un dibattito, con manife- 
amcricanì ritengono che i russi Apollo che sarà indirizzata ver- stazione pubblica entro i prossimi 

» * • . ‘ * MA. 1 /» likztvfiì co .* 


’ . , ~ .. -I J IMJMl'HMf ’JI UlOUMl'Ui. UlIU'U Al 

con ogni tipo di ideologo assio- là... Ma sì. come Antoniom. So- ,e forme nuove di protesta ed cbe r arf , fc a v a borghesia ». 

malica. Il nostro è il rifiuto di atro scopo? Far pensare la gen- gore tradizionali, que.le operaie. ... „ , : 

.. . K . o «• . - __ . •• ... - - _ re » c n/i r f zi rnmz»rn iiTin* m f 9 ambir* 


stico laminata. Ebbene, i se americani ritengono che i russi Apollo che sarà indirizzata ver¬ 
di" sono stati completamente abbiano aperto una vera e prò- so d satellite naturale della 
distrutti dall'improvvisa fiam pria corsa alla Luna; ma in T crr a. 

mata che ha ucciso l'equi- ciò non sembra esserci gran q ■ r * 

paggio. fondamento... certo vogìiono bamuei tverCJOOCl 


una generazione che alle sue spai- te. che è cosa molto difficile. In 
le ha il nazismo, il fascismo, i fatti i risultati sono scarsi per- 


stazione pubblica entro i prossimi ■ jau i i r^uuaii sono scar.-i ver¬ 

dicci oiorni per la libertà ses- dhettr. In stalinismo e tante altre che per muovere le vostre menti 

. belle cose. E rifiutiamo la fami C i vuole mo ta fatica. Muovendo 


Esiste? Sei contenuti storici no ! R’spostg numero uno: t Perché 
Tutte e due si rivolgono allo stes- iscrizioni aUa FGCI continuano 
so Siglo e olle stesse strutture n diminuire? Che nsu’tnto è que 


suole. Andremo in corteo ». 
Voce dal fondo: « Sudi? ». 


repressioni sessuali. Il nostro me- ' non spaventatevi, all'anarchia 


organizzate. La non violenza, co 


glia con tutte le sue costriz'oni e le vostre menti si mungerebbe. I m,j nquc c un mito » 


« Toi — ha proseguito Valca- 1 lodo di provocazione si propone /{ si rf, r; rf e secondo un 


Palermo: il grande comizio di piazza Politeama 


non spaventatevi, all'anarchia » Altra risposta: * Sono d'accor 
Il mondo si divide, secondo un do. I vietcong fanno benissimo a 
catalogo preparato da Massimo sparare: ma quella non è guerra. 
Vi 'ah. in anime candide, merci- è guerriglia e cè un enorme dif- 
tienimi o industrializzatoli, comu fetenza fra il sg’dato e il ciffa- 
n’.siizzaton o marxislificatori. con- I d:no che combatte in borghese ». 


V. 
t J * 



- ^ ^ 
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Un momento della manifestazione popolare che domenica in Piazza Po¬ 
liteama, presenti migliaia e migliaia di lavoratori siciliani, ha concluso 
il convegno regionale del PCI, PSIUP e del Movimento dei socialisti autonomi 
per la ricerca di una piattaforma unitaria della sinistra, per lo sviluppo demo¬ 
cratico, economico e sociale dell'isola. Il comizio popolare, nel corso del quale 
hanno preso la parola Giancarlo Paletta, della Direzione del PCI, Tullio Vec¬ 
chietti, segretario del PSIUP, e Simone Gatto, dei socialisti autonomi, è stato 


Av - 


IVa.’i. in anime candide, merci¬ 
ficatoli o industrializzatoli, comu 
n’.stiezalon o marii.stificaton. con 
crctijicaton storiografi, mistifi¬ 
catori. disimpegnati. * Quelli dei 
punti due e tre (i mercificatoli 
ed i comunistizzatori) — ha ag- 
aointo Vitali — hanno deciso di 
esaminarci. Ma chi siamo, cosa 
vogliamo noi? Siamo forse dei 
j qualunquisti? » La domanda è n 
i ma sta comunque scura risposta 
! Domanda dal pubblico: « Xon 
! ri avete detto che cosa propo 

I nete ». 

» 

’ Risposa numero uno: « L’On 
; ia Verde non propone mente ». 

Risposta numero due: * Com- 
' oratevi le cornette acustiche: ab 
bamo detto che vogliamo sve¬ 
ntare le vostre intelligenze ». 

Domanda: * Voi fate manife- 


impegnati. * Quelli dei «-4 j» • 

e tre ( i mercificatoli ffl VIVPFP 

nistizzatori) - ha ag- * «us u ui 
ili — hanno deciso di 

. .Va chi siamo, cosa Domanda: < S. può sempre non 

no,? Siamo forse de, 1'?™™ deIIa 

ti? » La domanda è n rw,? Stare ° s * P“ o; 

nunque senza risposta sogna protestare, d accordo. Va 
, . .... prendendole ogn, volta? ». 

ì dal pubblico: * Son 

detto che cosa propo Risposta. « Anche a me non 

pace prenderle L'un co sistema 


sto, allora? » 

Risposta numero due: * Ridi¬ 
colo è pensare che vi è un unica 
modo per cambare le cose. La 
lot'a d' classe è positiva ; ma non 
può essere esclusiva l tempi cam 
bano ». 

Risposto numero tre: • Se siete 
qui è perché avete sentito par 
lare di noi. Quindi vuol dire che 
gii impermeabili servono». 

Domanda: • Per sensibilizzare 
l'opinione pubblica usate la non 
v o'enza Va come muterete la 
società? Basta la non violenza? ». 

Rispos’a: c E allora basta la 
vio'enza? ». 

Voce dal fondo: t In molti Poe 
si e bastata » 

Allra r,spossa: « Sella società 


per non prenoerìe pu e anello dì __. . . .. 

_« • » 4 ^., , . n*ocapilalì< a > ? nei e lottare con 

l.L rt / l Q violenza: ma è certo che 

° > eTC anChe SCn ' ne, Paesi .,ouo<v,luppoli c, vuole 


Risposta numero due: «Com- M dar bolle* < ì‘ e ‘ 1 "V 

oratevi le cornette acustiche: ab a nro.uz one » 

b amo dello che vogliamo sve- j.h- l ' j ? ‘ Voce dal fondo: » La Chiesa 

odore le vostre intelligenze ». '* ». ». cattolica con ia teoria della non 

Domanda- «Voi fate manife- Risposta: « E? cosa giusVsst- violenza e da duemi’a anni che ci 
stazioni contro mente ed è molto ^ ? Tende per ,l iùn ' i0 dei panUl ' 




beilo; ma la soluzione di proporre ___ -_,__ 

mente non è una posizione di co £ I pSTL,™, 

modo? Se volete affascinare do- A ™ 

creste specificare il mente che 1 Vna raoa2za: <Si avrei volulo 

i o ete fare ». parlare. Ma è una cosa desdan 

Risposta: « Aon è vero che ma (e; il 90 per cento d, coi ha una 


obiezioni di coscienza per tenere ioni » 

sempre vivo il problema ». Ho CCTCQto dj co , tnnre 

una ero 

Domanda: < Perche i comuni mca ^ della seraUj beQl 0TgQ 

sti non obiettano. ». rizzata ieri, venerdì, dalla Casa 

Una ragazza: « Si. avrei colalo del]Q CulluTa u soJa er<3 fIro . 

piena di ragazzi e ragazze, beai 


\ -, 


preceduto da un grande corteo, che ha attraversato ie vie centrali del capotuogo 
siciliano, fra la viva simpatia dei palermitani. Domenica, a Roma, un'altra 
grande manifestazione popolare vedrà uniti comunisti, socialisti unitari e so¬ 
cialisti autonomi. Alla manifestazione romana, indetta dagli organismi diri¬ 
genti nazionali del PCI, PSIUP e Movimento dei socialisti autonomi, parle¬ 
ranno i compagni Anderlini, Longo c Vecchietti. 


n&t*™ conto niente. Noi ™ irride faccia d, m.. ». ! * ™ ^ 11 ™ *?»"'<> 

i,testiamo contro la guerra nel Altra domanda: «/ beat mi y*! v/no ® 

etnam e contro il neocapi,alt- hanno impressionato Perche però * ‘ rh l * n' 1 "- P ,* * 

-mo. Solo che usiamo una melo non hanno presentato un ideolo- ”, , p ° f ‘ alle ° 9>>alco ™* 

tnooia nuova ». Q ; a , nrece „ n/J comica presei, S n* TZ 

Domanda: * Quale? ». tazionedise > S dfcdpo terminato. Lo li è 

Riposta:, Quella della non via- ch ?'^/a'pauramiele , ^ ar7aT° F° l , TTir ** ^ 

' . . Domanda: < Se tutti obiettai- 9 " da '°' i ' E x s J?l a . ! uUa ‘ 


lo'ogia nuova ». 

Domanda: « Quale? ». 

Risposta: « Quella della non cio- 
lenza ». 

Domanda: « Xon è nuovo scen¬ 


dere in piazza. Lo fanno gli ope- C ifi. Va se non ri fossero più vu»,rm„va o ci 

vai e anche loro vengono picchia- e , ercilb C0ntT0 ^ si oble [ !e . approvazione per U 


scro non ri sarebbero più eser- 


il lettore si sarà reso conto Sul 
più beilo, ad ogni modo, la serata 
è di colpo terminala. Uno si è 
avvicinato al microfono ed ha 
gridato: « E' stata tutta una c... ». 
Afa non si è capito se si trattava 
di una critica costruttiva o di 


ti dalla polizia ». 

Risposta: « Ma noi non rea- 


r ebbe? ». 

Voce dal fondo: « Andate da¬ 
vanti alla Fiat ». 


dibattilo appena concluso. 

Piero Campisi 


no in animo di cowipÌ£r£? * L*On- catone . conici Johnson vi invita I cani che facciamo Qualcosa », ^ neppure i più oriptnah. Perché tmn violenza un inombrilo fonico 


pi esentanti ilell.i Superga di 
Torino i* di Rari. E' pioprin 
queMo il ricatti) da ni vernare: 
pei che la salute non può essere 
pagata, sia pur con indennità 
aggiuntile: essa dei e essere 
difesa dalle lai aratrici e ga 
rantita dalla società. 

Si tratta di un grande tema, 
non solo sindacale, ma politi¬ 
co e ideale. Nè è senza si¬ 
gnificato ehe assistessero al 
convegno esponenti qualificate 
dei movimenti femminili dei 
maggiori partiti: DC. PCI. 
PSU. PSIIJP; rappresentanti di 
commissioni interne, uomini e 
donne; dirigenti delle tre gran 
di organi//,ì/iom sind.'e.di ita 
lume, delle AULÌ, dell'INC A. 
delle più lane nsM>cin/ioni 
femminili, studiosi ili istituti 
unii oi sitai ì il sindaco di To 
tino. prof. Glosso, t tappi e 
sentami del Ministro della Sa 
nità e deiri’ffieio del prò 
gromma presso il Ministero 
del Rilancio Non hanno solo 
<r salutato » il convegno: hanno 
chiesto allo delegato di sentirsi 
protagnnisto di un’azione ohe 
riguarda tutti. E la prof Fri 
da Malati, assessore alla sani 
tà al Comune di Torino ha di 
chiarata che gli uffici dell as 
lassai aio ila lei diretto sono 
aperti alle a's ( K-ia/ioni fonimi 
nili. perchè studino e affron 
tino insieme il ptohlcmn della 
salute della donna che lam 
ra. ha lanciato un invito n 
tutti gli enti locali perchè fac¬ 
ciano altrettanto. La operaia 
della Pancaldi di Bologna che 
ha proposto di riprodurre, a 
livello di fabbrica, questa col¬ 
laborazione tra sindacati, asso¬ 
ciazioni femminili, amministra¬ 
tori degli enti locali, ha valida¬ 
mente completato la propo 
sta. 

Importanti scadenze contrat 
tuali e legislative sono di fron 
te al mondo del lavoro c alle 
forze politiche in questo cam 
po: il contratto della maggio 
re « categoria femminile ». 
quella dei tessili: il perfeziona 
mento e l’applicazione della 
tutela del lavoro a domicilio: 
la legge per la riduzione degli 
orari di lavoro e il prolunga¬ 
mento delle ferie: la regola¬ 
mentazione della medicina di 
fabbrica: la riforma della tu 
tela della lavoratrice madre: 
la pianificazione della sicure/ 
za sociale, e in particolare del 
la medicina n*rientiia c dei 
seri i/i sociali |> r l'infnn 
zia II confronto c l'impegno 
unitario su questi problemi co 
stituiscono oggi un banco di 
proin del moiimento frinitimi 
le. se esso vuole affermare, al 
1 iiolio ilei tempi, il diritto del 
le donne a un lavoro stabile, 
qualificato c. aggiungiamo, 
sano 

Giglia Tedesco 

Intervento 
poliziesco 
all'Università 
di Bari 

Graie provocazione poliziesca a 
Bari. <!ove azenti armati hanno 
fatto irruzione nella facoltà d. 
Chimica por scacciarne gii stu 
iKnli che l’avevano occupata, ade¬ 
rendo a.l'agitazione prom-*>sa nei 
giorni scorsi dai profe««or : uni 
ut.- tari rnmtisi a Ro.ogna. I 
<ioct»i*i. vis’o che il governo non 
in'cnde ilare garanzie di freme 
al'e precL-e r.ch.este avanzate per 
pennefere alle facoltà chimiche 
eli svolgere il loro lavoro, hanno 
dee va io sciopero. 

Mentre gli studenti, solidali, oc¬ 
cupavano le r.spettiie facoltà a 
Risa e a Trieste, e a Cagliari prò 
sezjiia l'agitazione .ornatasi già 
ria una settimana, anche gli stu¬ 
denti ha rosi scendevano -n Iott*; 
ma il rettore, il de prof. Del Pre¬ 
te. ha chiamato La polizia Quattro 
camionette cariche di agenti ar¬ 
mati sono entrate nell'L'niversttà. 
,c vetrate della facoltà d: Ch.mica 
v.no s'a:e sfascia’e con i cale i 
de; fucili e. attraverso i varch. 
provocati. ì poliziotti sono pene 
‘rati nei locali e harno scacciato 
z.i studenti che sono asciti ir 
fila indiana. le mar»; m a.<o. Alcuni 
fotografi che r,prendevano la sce¬ 
na sono stati picchiali e allonta¬ 
nati. 

Dopo il brutale interiento della 
polizia, gli studenti in corteo si 
sono recati al centro della città 
ove ha sede l'ateneo e il retto 
rato. Gli universitari hanno chi* 
sto a lisa voce le dimissioni 
del rettore che ha provocato Io 
intervento della polizia. 

Il grave atto è stato denunciato 
questa sera al Consiglio comu¬ 
nale d, Bari da parte del gruppo 
comunista. 

li compagno on. Scionti membro 
della Commissione P I dell3 Ca¬ 
mera. e numerosi docenti sono ac¬ 
corsi a l'Università per avanzare 
la loro protesta. 

I professori, comunque, hanno 
stabilito, nella riunione di Bolo 
gna. uno sciopero dal 1. al 15 feb¬ 
braio. Ad esso hanno aderito in 
caricati, assistenti c atudnH. 
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Alla resa dei conti 
il feudo bonomiano 


STRANI SILENZI 
SULLE MUTUE 


Domani si svolgerà la srs- da precisare qualcosa sulla Fe¬ 
llone del Consiglio dell’Allean- dermutue? Le ACLI hanno 
za contadini, chiamato a trar- impegnato tutto il loro X Con¬ 
re le prime conclusioni di una gresso sulla partecipazione dei 
mobilitazione contadina di ha- lavoratori alla società demo- 
se che in centinaia di as-.cn> crai tea. A quel Congresso Bo 
blee comunali ha preparato la nomi fu fischiato. Oggi le 
riunione dibattendo la politica ACLI dimenticano o rinne- 
dell'assistenza e della previ- gano le decisioni del loro Con 
denza nelle campagne e pre- gresso? E la CISL e UIL, 
parando le liste dell’Alleanza possono esprimere una post- 
per le elezioni delle Mutue. zinne esplicita e pubblica, co- 
Di contro alle «sicure* ed me ba già fatto la CGIL, per 
« esclusive » vittorie annun- il rispetto delle libertà nelle 
ciate da Monomi, e alle in- campagne? 
sistemi giustificazioni sue c'r Non si tratta solo degli 


ca la regolarità della cornili 
tazione elettorale delle mutue 
sta il fatto democratico incon 
testabile rii decine di migliaia 
di contadini che si riuniscono 


aspetti politici del problema. 
Si tratta anche di intercisi 
economici che toccano rutti 
sia per la crisi finanziaria de¬ 
gli Istituti mutualistici sia 


e discutono due compiti es- perché gli assegni familiari, 
sen/iali da assolvere, con =cr, j t . pensioni e l'assistenza per 
so di responsabilità positiva j contadini sono problemi da 
e costruttiva. considerare in quel più vasto 

Prima di tutto, per soste- q„ ;u ] ro ( |j valutazioni di or¬ 
nere con I azione di massa la jj ne economico che riguarda 
riforma della mutualità con- anc | )e j bassi redditi agricoli, 
tadina allo scopo di consegui , a cont j nua s ,,j nta all'esodo di¬ 
re, nella severa e oculata spe- , OI . f iinatn 
ta dei soldi dei coltivatori e 


di quelli dello Stato, il diritto 
costituzionale della perequa¬ 
zione assistenziale contadina a 
quella degli altri lavoratori, e 
quindi per contribuire ad at 
frettare la creazione di un si¬ 
stema nazionale sii sicurezza 
sociale che è nell’interesse di 
tutto il paese. 1 contadini og¬ 
gi. per i problemi assisten¬ 
ziali, sono cittadini di secon¬ 
da categoria: pagano moltis- 


Bonomi può cercare di far 
scomparire, come un gioco¬ 
liere da fiera paesana, i voti 
contadini dell’Alleanza e di 
qualsiasi altra organizzazione, 
ma la realtà non cambia. Co¬ 
me per i miliardi della Fe- 
derconsor/i, è già pronta un’al¬ 
tra situazione di disastro fi¬ 
nanziario per la Federmutue 
che ha già 100 miliardi di 
deficit. Ovunque mette nano 


simo e ricevono pochissimo gruppo bonomiano i conti 

dalla organizzazione mutuali- non tornano. *’-« pS™ vo ** a 
st j c1 che I opinione pubblica di- 

In secondo luogo le assem v . e,ua P UI avvert .' ta .PP es .! a 
blee contadine si sono svolte u P lta caratteristica dell Italia 


per continuare a combattete 
contro lo scempio dei diritti 
di libertà e democrazia nelle 
campagne, che Bonotni etl • 
suoi padroni ed i suoi servi¬ 
tori realizzano con la compii 
cita del governo Innesta pre-,- 


democristiana, Bonomi inonda 
i giornali (che gli vogliono 
tenere il sacco — a pagamento 
s’intende!), di discorsi anti¬ 
comunisti. 

Questo fatto detta una ri¬ 
flessione: i conti bonomiani 


sione contadina democratica sono imbrogliati per la Feder- 
che, per la parte che le coni- consorzi, per la Federmutue 
pete, l’Alleanza ispira c diri- e chi sa per quanti altri car¬ 
pe, ha raggiunto e scosso già rozzoni, noti c non noti. Non 
rilevanti settori dell’opinione c’è nessuno nel movimento 
pubblica. Il ministro del La- cattolico, nella DC e nella 
voro può fare il sordo quanto Coldiretti che faccia notare al 
vuole e può presentarsi di- suddetto signore che alla 'ine 
vanti ai convegni bonomiani risulteranno sbagliati anche i 
a dissertare della fede dei pa- conti che si ostinano ad af- 
dri e delle virtù antiche dei fidare ai coltivatori italiani un 
contadini: questo non lo as- ruolo subalterno di sostegno 
solve dal non adempimento a soluzioni politiche reazio- 
dei suoi doveri di ministro narie? Domani al Consiglio 
della Repubblica, di impedire dell’Alleanza, raccogliendo la 
ai « bravi » bonomiani di via voce di centinaia di migliaia 
lare le leggi. Ed ora è di di contadini, anche questa ri¬ 
fronte al nostro Parlamento flessione di fiducia sarà po¬ 
che sono state proposte, da sta sulla bilancia di una bat- 
gruppi di maggioranza e di taglia che nella lotta per la 
opposizione (PSU, PCI e democrazia accomuna i con- 
P5IUP) misure di ripristino tadini a tutti i lavoratori ita- 
della legalità, e intanto la so- li.ini. Bonomi e il suo gruppo 
spensione delle truffe eletto- devono e possono essere scan¬ 
nili bonomiane. fitti: questo è oggi un com- 

Ma c’è ancora da chiedere: pito democratico possibile. 
La Malfa, che ogni giorno in- urgente e di primaria impor- 
sistc sul funzionamento e sul- tanza. 

la spesa degli organi pubblici, C ennt i„ 

non trova che il PRI abbia Attilio tSpOStO 


Le vertenze nel pubblico impiego 

Postelegrafonici pronti 
a riprendere l’azione 


In settimana gli incontri per gli statali - Oggi si riu¬ 
niscono i ministri • Fermi i comunali a Palermo 
Più che raddoppiate nel 1966 le ore di sciopero 


Nel corso di questa settima¬ 
na dovrebbero riprendere fi¬ 
nalmente gli incontri fra i mi 
nistri e i sindacati per le ver¬ 
tenze del pubblico impiego. Di¬ 
ciamo « dovrebbero > in quan¬ 
to già due settimane fa. subi¬ 
to dopo la riunione con Moro, 
il governo fece dire ai suoi 
portavoce che le trattative sa¬ 
rebbero cominciate entro al¬ 
cuni giorni senza però che al¬ 
le parole seguissero i fatti. 
Nel settore del pubblico im¬ 
piego. intanto, il malcontento 
e la protesta stanno crescendo 

Dopo Io sciopero dei eomu 
mali e provinciali di Pisa, si 
segnala quello di ieri a Paler¬ 
mo: la situazione negli Enti 
locali resta infatti irrisolta. 

I postelegrafonici della CGIL 
e della UIL hanno annunciato 
la ripresa della lotta per in 
durre il governo ad iniziare la 
trattativa sulla incentivazione 
e sul premio di esercizio per 
cui, l’azienda PT aveva assun¬ 
to precisi impegni oltre un me¬ 
se fa. Una decisione denitiva 
in tal senso sarà presa dai sin¬ 
dacati nella riunione congiunta 
fissata per giovedì. 

La situazione è sempre tesa 
anche fra gli statali, decisi a 
tornare allo sciopero, come hn 
già dichiarato il sindacato 
CGIL, qualora il governo non 
rinunciasse alla sua intransi¬ 
genza di principio. Al riguardo 
il segretario della UIL, Ben¬ 
venuto. ha dichiarato che « da 
parte di alcuni responsabili del 

Per la riforma 
della legge sulle 
lavoratrici - madri 

Si riunisce oggi il Comitato 
parlamentare per la riforma del¬ 
la legge n. 860 sulle lavoratrici- 
rnadri. per continuare la discus¬ 
sione sulla definizione dei nuovi 
articoli. Per ciò che si riferisce 
agli asili si sono riunite in que¬ 
sti giorni le rappresentanze delle 
tre segreterie confederali, insie¬ 
me alle responsabili degli Uffici 
lavoratrici. 

Si estende nel frattempo la mo¬ 
bilitazione delle organizzazioni 
CGIL. Domenica a S. Maria Ca¬ 
pila Vetere (Caserta), la segre¬ 
taria nazionale della FILCAMS. 
Irea Gualandi, ha tenuto un co¬ 
mizio. In previsione della gior¬ 
nata nazionale indetta dalla Se¬ 
greteria CGIL per il 16. nume¬ 
rosi sindacati provinciali stanno 
predisponendo i propri piani. 


L 


Concentrazione armatoriale 


Anche lo Montedison 
si mette per more 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 30. 

La fusione delle flotte mercan¬ 
tili della t Linea C. » (Costa) e 
Cameli e quelle che fanno capo 
alla Montedison e alla Centrale 
ha suscitato emozione negli am¬ 
bienti armatoriali e marittimi; 
perplessità, se non ancora preoc¬ 
cupazione. ha anche destato il 
fatto che la sede centrale e di 
armamento della concentrazione 
Terrebbe stabilita a Palermo, e 
ciò per godere delle aaerolazioni 
di carattere finanziario che una 
iniziativa legislativa dcll'Assem 
blea siciliana garantirebbe atta 
società. Un dLseavo di leage pre 
sentato dal democrist : ano on te 
D'Acquisto, difatti, prevede la 
fisca lizza rione di parte deali one¬ 
ri .sociali che gravano sull'arma- 
mento. Le società armatrici le 
cui flotte sono iscrìtte o si iscri¬ 
veranno al registro navale di Pa 
lermo si vedrebbero detrarre dal¬ 
l’imposta di ricchezza mobile In 
equivalente di parìe degli oneri 
sonali che esse devono versare 
alla Cassa marittima. 

L’operazione, per ora. non Im¬ 
plicherebbe alcuno spostamento 
deoli attuali capolinea; ciò non 
toalie. per altro, che decisioni in 
tal senso possano essere prese 
in un futuro più o meno lontano. 
La miora società di armamento 
arrebbe una flotta di 41 nari per 
complessivi due milioni di ton¬ 
nellate. un terzo circa della con 
sistenza della flotta mercantile 
italiana. La odierna notizia ri¬ 
chiama alla memoria un'operarlo 
ne che suscitò una certa senso 
rione al principio dello scorso 
anno, quando pii stessi Costa e 
Cameli (e Varmatore savonese 
Serra) acquistarono la flotta del- 
r/fa!nari (FIAT). Era. quello, 
evidentemente, il primo passo 
(mentre procedeva a ritmo acce 
lerato la costruzione dei magaz¬ 
zini di Rivolta Scrina) sulla sira 
da della costituzione di una [tot 
ta di una tale consistenza Co 
esercitare un peso non lieve sul 
mercato marittimo nazionale, in 
primo luogo, ed intemazionale in 
continua evoluzione. 

La concentrazione della « Linea 
C. ». della Cameli. e delle Rotte 
controllate dalla finanziaria « La 
Centrale» (la Tito Campanella 
§ la Transmarittima) e dalla 
Montedison (Montemar) infligge- 
" " », € altro canto, un duro col¬ 


po alle società di navigazione di 
preminente interesse nazionale le 
quali, anziché esercitare un ruolo 
primario nella determinazione del¬ 
la politica dei trasporti via mare 
e. più w generale, nella politica 
dei trasporti nazionali ( mare, 
porti, strada e rotaia) verrebbe¬ 
ro relegate in una posizione as¬ 
solutamente marginale, con la 
loro flotta invecchiata ed in gran 
parte destinata a soccombere di 
fronte alla sempre più pressante 
concorrenza delle flotte più mo¬ 
derne e potenti, nazionali ed 
estere. 

g. t. 


» Mese dei 
pensionati » 
indetto 

dalla FIP - CGIL 

Una serie di convegni e un 
c mese dei problemi pensioni¬ 
stici e previdenziali > sono 
stati indetti dalla Federazione 
pensionati-CGlL per protesta¬ 
re contro il grave disagio eco¬ 
nomico In cui versano i vecchi 
lavoratori e in particolare 
quelli assistiti dall'INPS. 

I convegni nazionali di ca¬ 
tegoria avranno luogo entro 
il 12 marzo e interesseranno 
autoferrotramvieri, dipendenti 
locali, statali, donne. I! « me¬ 
se > si svolgerà dal 20 marzo 
al 20 aprile. La mobilitazione 
dei pensionati di tutte le ca¬ 
tegorie culminerà in una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale che si terrà a Roma nel¬ 
la seconda quindicina di mag¬ 
gio. 

Scopo dell'iniziativa è quello 
di ottenere fra l'altro — ri¬ 
leva un comunicato — « l'au¬ 
mento e l'unificazione dei mi¬ 
nimi ad un livello dignitoso >, 
la fine di ogni sperequazione 
e il ripristino dell'assistenza 
sanitaria at mezzadri. 


governo non è stato molto chia¬ 
ramente percepito il senso del¬ 
le proposte avanzate dalle tre 
confederazioni », affermando 
altresì che anche la UIL « è 
decisa a svolgere con ogni 
energica decisione, qualsiasi 
azione sindacale senza limita¬ 
zioni di tempo e di ampiezza 
settoriale, perché siano avvia¬ 
ti a soluzione i problemi di 
ristruttura dei pubblici uffici e 
quelli relativi alle leggitime 
aspettative del personale sta¬ 
tale ». 

Dal suo canto, comunque, il 
governo ha fatto sapere che la 
ripresa dei contatti con i sin 
dacati sarà probabilmente pre¬ 
ceduta oggi da un incontro fra 
i ministri Bertinelli, Colombo 
e Pieraccini « per un primo 
scambio di idee ». Il che lascia 
supporre che sulla vertenza i 
governanti abbiano tuttora pò- 
sizioni assolutamente incerte e 
confuse. 

PREVIDENZIALI - Verso 
la ripresa dell'azione sindaca¬ 
le si stanno muovendo intanto 
anche i 70 mila previdenziali. 

I sindacati di categoria, dopo 
il voto del Senato clic ha ap 
provato il decreto legge go 
vernativo con cui si intende 
annullare il potere di contrat¬ 
tazione e le conquiste già ot¬ 
tenute con regolari contratti, 
hanno ribadito la volontà di 
difendere i diritti dei lavora¬ 
tori anche ricorrendo allo scio¬ 
pero. La situazione è stata esa¬ 
minata ieri dai tre sindacalisti 
che riuniranno stamane i ri¬ 
spettivi organi dirigenti. 

FERROVIERI — Oggi alle 

II i rappresentanti dei sinda¬ 
cati dei ferrovieri avranno una 
riunione con i rappresentanti 
dell'azienda per un esame di 
carattere tecnico sui proble¬ 
mi del personale di macchina 
e viaggiante delle FS. I proble¬ 
mi che saranno oggetto di 
analisi riguardano sostanzial¬ 
mente la copertura e la gra¬ 
dualità nel tempo degli oneri 
derivanti dagli impegni di mas¬ 
sima assunti dal ministro Scal- 
faro: valutazione degli inter¬ 
valli fuori residenza da consi¬ 
derarsi come lavoro; regola¬ 
mentazione dei servizi di anda¬ 
ta e ritorno; durata dell'impe 
gno massimo giornaliero e del 
superamento delle normali pre 
stazioni. 

Per quanto riguarda la de 
terminazione della durata del 
l’orario di lavoro giornaliero, 
le parti si sono impegnate ad 
approfondirne i termini e a 
dar luogo quindi ad una nuova 
serie di riunioni. 

ALIMENTARI — Pastai e 
mugnai hanno attuato ieri 
uno sciopero di 2-1 ore per il 
contratto. Una fermata, sem¬ 
pre di 24 ore, sarà fatta oggi 
dai lavoratori addetti quelli 
dei « vini speciali e liquori ». 
Lo sciopero del settore dadi 
ed estratti alimentari è stato 
invece sospeso in vista deila 
ripresa delle trattative fissate 
per il 6 febbraio. 

TRASPORTI — Per una po¬ 
litica di sviluppo organico dei 
trasporti pubblici nelFisoia, 
tutti i lavoratori del settore 
della Sardegna attueranno do¬ 
mani uno sciopero generale di 
24 ore. La decisione è stata 
presa dai sindacati a segui¬ 
to della continua degradazione 
del pubblico servizio, cui fan¬ 
no riscontro massicci smantel¬ 
lamenti da parte delle FS. 

SCIOPERI 19GG - Nel pe¬ 
riodo gennaio novembre 1966 i 
lavoratori italiani hanno scio 
perato per 110 milioni e 382 mila 
ore. più che il doppio del cor¬ 
rispondente periodo dcU'anno 
precedente (51.620.000 ore). In 
agricoltura le ore di sciopero 
sono state 5.293.000 (8.072.000 
nel ’65); nelle industrie mani¬ 
fatturiere 71.592.000 (19.663.000 
nel '65); nelle costruzioni edili 
10.894.000 (2.955.000 nel ’65). 



21 giorni di sciopero a Vittorio Veneto 
dopo la lotta nazionale dei dolciari 

Colussi: il contratto c 'è 

ma bisogna 
farlo applicare 

Ogni operaio dei biscottificio è in credito di 
conquiste che risalgono al ’63 ! * Tentativo di 
«aggiramento» del padrone e ripresa della 
agitazione * Oggi ia trattativa 


Il « salto » nell'industria tessile 


SETA: ANNATA POSITIVA 
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12,19 % 



Gli ultimi dati relativi ai primi nove mesi del '66, confrontati a quelli del '65, confermano la sensi¬ 
bile ripresa in alto nel settore serico. Il numero delle aziende si è ridotto. Gli stabilimenti per 
il filato ritorto sono calali da 122 a 118, mentre le tessiture sono scese da 310 a 297. Il numero 
dei fusi è passato da 974 mila a 921 mila, i telai da 24 a 22 mila. In compenso il macchinario 
effettivamente utilizzato è salito da 579 a 668 mila fusi e da 17 a 18 mila telai 


Dal nostro inviato 

VITTORIO VENETO. 30 
Venturi giorni di sciopero 
sono tonti. Tuttavia non anco 
ra sufficienti _ a quanto sem¬ 
bra. o convincere il signor Car¬ 
lo Alberto Colussi che il con¬ 
tratto di lavoro va applica¬ 
to. La lotta dei 400 dipendenti 
del noto biscottificio è in cor¬ 
so sin dal 9 dicembre. Gli ope¬ 
rai dicono: <t Dura dal 1966. 
abbiamo effettuato 35 piorrni 
te di sciopero per il rinnovo 
del contratto dei dolciari. L” 
mai possibile che abbiamo 
lottato per niente? ». Di (pii ria 
sce la loro ferma determina 
zione. Colassi sembra non es¬ 
sersi accorto che è passato il 
tempo del « padrone delle fer¬ 
riere ». AI presidente provin¬ 
ciale degli industriali dolciari 
aderenti alla Confindustria. ha 
dichiarato, senza perifrasi, che 
il contratto non intende appli¬ 
carlo nella sua fabbrica. « Mi 
verrebbe a costare troppo ». 
ha detto. Nella fabbrica i rap¬ 
porti salariali e normativi so- 


Interessati suggerimenti alla Conferenza di Napoli 

L’industria vuole «assistere» 
i contadini ortofrutticoli 


In vigore da oggi le nuove norme costruttive 

USA: 23 innovazioni 
per auto più sicure 

Le modifiche riguardano soprattutto la carrozzeria - All'origine del « piano 
Haddon » il desiderio di contrastare la concorrenza delle vetture europee 
Il fattore uomo resta decisivo per ridurre numero e gravità degli incidenti 


NAPOLI. 30. 

Si «ono conclusi i la\on del¬ 
la Conferenza nazionale dell'or 
tofnitticoltura. sezione per l'or¬ 
ticoltura. La Conferenza avrà 
un'altra sessione a Palermo (pro¬ 
blemi delle stmtture di merca¬ 
to) ed a Bari sulle esigenze dei 
consumatori. Alla fine, una ses 
sione conclusiva farà la sinte¬ 
si di tutti i lavori e le proposte 
di intervento nel settore 

La Conferenza si svolge con 
la diretta partecipazione di un 
numero larghissimo di tecnici e 
studiosi, sulla base di relazioni 
specifiche per prodotto e seguen 
do un criterio di dare la prio¬ 
rità alle valutazioni tecnico-eco¬ 
nomiche al fine di giungere a 
d. mostrare la validità di al¬ 
ami indirizzi di politica econo¬ 
mica. Appare evidente, come 
già è avvenuto fin dall'inizio, 
l'impossibilità di una netta divi¬ 
sione fra momento tecnico-ecooo 
mico e momento politica 

Promotori della Conferenza so¬ 
no la Cassa di Risparmio della 
lombardi a (il cui presidente, 
prof. Dell'Amore. presiede an¬ 
che il Comitato organizzatore), 
l’Unione delle Camere di Com¬ 


mercio. l'ICE. la Cas«a del Mez¬ 
zogiorno. l'Accademia dell'Agri¬ 
coltura. 

Anche le discussioni dei gior¬ 
ni «corsi hanno mostrato subito 
le caratteristiche essenziali della 
Conferenza e le contraddizioni 
che si manifestano nel suo am¬ 
bilo. Lo stato della tra-forina 
zione e conservazione dei pro¬ 
dotti orticoli m Italia è tra i 
più arretrati, così si può dire 
per la produzione. La respon¬ 
sabilità di tale situazione è in 
massima parte da attribuire al¬ 
l'agricoltura che non è stata ade¬ 
guata alle nuove esigenze. In ta¬ 
li condizioni, è stato detto, oc¬ 
corre rivedere i rapporti agrieoi 
tura-induMria. per dare priorità 
all’iniziativa deil industna di tra¬ 
sformazione e conservazione at¬ 
traverso l’estensione dei contrat 
ti di coltivazione e il «uperamen 
to dell'economia agricola familia¬ 
re. Tali indirizzi appaiono evi¬ 
denti nelle relazioni di Cultrera. 
Goidamch. Pratella, Tonini. A 
Verona, nel corso della prima 
sessione, contro tale impostazio¬ 
ne il prof. Scardaccione Presi¬ 
dente dell’Ente Puglia e Luca¬ 
nia .sollevò forti obiezioni. A 


Napoli il prof. Rotini, dell Uni¬ 
versità di Pisa, e il dott. Visa- 
ni deU'Associazior.e nazionale 
delle cooperative agricole, hanno 
riproposto i temi della program¬ 
mazione in agricoltura e della 
elevazione della capacità con 
Inattuale dei produttori attraver¬ 
so lo sviluppo cooperativo e as¬ 
sociativo e una riforma del cre¬ 
dito agrario. 

Le finalità delfiniziativa della 
Conferenza nazionale e le sue 
contraddizioni, d'altra parte, sono 
risultate evidenti nel discorso di 
apertura del prof. Dell’Amore, 
in cui ie preoccupazioni per la 
applicazione del Regolamento 
MEC «tu prodotti ortofrutticoli 
per l'Italia si sono accompagna 
te con la dichiarata volontà di 
* assistere * i agricoltura del 
Mezzogiorno, vale a dire di su- 
bord narla. II m.mstro Resti- 
vo ha svolto un discorso privo 
di idee valide per affrontare 
i grossi problemi che hanno di 
fronte i piccoli produttori orto¬ 
frutticoli in relazione all’appli¬ 
cazione del MEC. Solo il solito 
richiamo alle capacità «genero¬ 
se * del nostro popolo di su¬ 
perare tutti gli ostacoli. 


Oggi entreranno in vigore ne¬ 
gli Stati Uniti i ventitré punti, 
emanati da William Haddon, capo 
della Trafile Safety Agency. che 
costituiscono le nuove norme co¬ 
struttive di sicurezza da appli¬ 
carsi agli autoveicoli che entre¬ 
ranno in circolazione negli Stati 
Uniti nel 1968. 

Nel campo automobilistico la si- 
-curczza non è mai stata di moda, 
in quanto un concetto di questo 
genere veniva ritenuto dai co¬ 
struttori allarmante per gli auto¬ 
mobilisti e quindi argomento ne¬ 
gativo agli effetti commerciali. 
Tutta la pubblicità riguardante gli 
autoveicoli, i carburanti, gli olii 
lubrificanti è sempre stata te¬ 
sa ad esaltare le doti di poten¬ 
za. di velocità e di ripresa de¬ 
gli automezzi. 

E’ anche vero però che nell'am¬ 
bito delle Case, negli ambienti 
tecnici e tra gli specialisti della 
viabilità e del traffico, l’argomen¬ 
to della sicurezza veniva sempre 
tenuto presente allo «copo di ri¬ 
durre. o almeno di contenere, il 
pauroso incremento annuale de¬ 
gli incidenti stradali. In questi 
ultimi anni infatti, il problema 
della sicurezza =i è fatto sen¬ 
tire in modo sempre più acuto: 
vi sono state perfino prese di pa 
sizione. negli ambienti automa 
bilistici inglesi, contro le vetture 
americane. Un rapporto sulla si¬ 
curezza stradale dovuto appunto 
agli inglesi, e la recente Confe¬ 
renza di Stresa hanno portato 
questo problema alla ribalta. 

Si è giunti cosi a una vera 
e propria inversione di tendenza, 
la cui pù v s'osi conferma ci è 
data appunto dalle nuove disposi¬ 
zioni americane in materia. 

E’ probabile che aU'origine dei 
« 23 punti * di Mister Haddon ci 
sia anche Io zampino delle stesse 
industrie automobilistiche ame¬ 
ricane. preoccupate dal crescente 
numero di macchine europee im- 
oorfate in America Attualmente 
però sembra vi sia da parte dei 
costruttori americani un certo 
ripensamento dovuto non tanto 
al tipo delle mod.fiche imposte 
dalle n - >ove di«rosi7 : o’v quanto al 
limite di tempo a disposizione per 
attuarle, limite che oggi viene 
ritenuto insufTic ; ente. 

Le grida di allarme e di pra 
testa più alte si levano però, ca 
me era facile aspettarsi, dal cam¬ 
po europeo che si vede costretto 
a correre rapidamente ai ripari 
per sostenere le proprie esporta¬ 
zioni verso l’America. Unica vo¬ 
ce consenziente finora, in tanto 
trambusto, è quella della Mer¬ 
cedes. che da tempo dedica studi 
e ricerche al problema della si¬ 
curezza dei propri autoveicoli, 
mentre le maggiori preoccupazia 
ni riguardano la Volkswagen che 
è in testa alle esportazioni verso 
gli Stati Uniti con più di 350 000 
vetture annue. 

A nostro giudizio le disposi¬ 
zioni emanate m America sono 
da ritenersi salutari e positive, a 
prescindere dal come reagiranno 
i costruttori europei. Esse infatti 
hanno il merito, tra i’altro, di 
proporre il problema della sicu¬ 
rezza degli autoveicoli ai più 
larghi strati dell'opinione pub¬ 


blica mondiale. Avranno quindi 
importanza decisiva per il futu¬ 
ro l'atteggiamento su questo pra 
blemn e la richiesta intesa ad 
ottenere sempre maggiori garan¬ 
zie di sicurezza per la propria 
autovettura, da parte di tutti gli 
automobilisti e dell'opinione pub 
blica in genere. 

Non è possibile giudicare la 
fondatezza o meno delle obiczia 
ni sollevate in relazione ai limiti 
di tempo, entro 1 quali le norme 
costruttive dovranno essere rea¬ 
lizzate sulle vetture: è possibile 
però esprimere un giudizio posi 
tivo su € 23 punti » americani, 
anche dal punto di vista della 
loro realizzazione pratica. L'esa¬ 
me delle caratteristiche delle 
modifiche in questione dimostra, 
infatti, che la loro realizzazione 
non richiede certamente soluzioni 
tecniche rivoluzionarie, lenendo 
altresi presente che alcune delle 
modifiche stesse sono già appli 
cale a veicoli di serie. 

Tutte le modifiche, meno una. 
riguardano la carrozzeria e l’in¬ 
terno della vettura. 

Per la carrozzeria le norme 
prescrivono: 

0 luci e segnalatori di dire¬ 
zione di tipo unificato; 

0 serrature e cerniere del¬ 
le porte rinforzate, in mo¬ 
do da poter resistere ad una 
spinta di almeno 900 kg., e 
ciò per garantire una mag¬ 


gior sicurezza agli occupanti 
dalla evenienza di essere 
proiettati all’esterno. 

0 il circuito frenante dovrà 
essere doppio; 

0 I pneumatici dovranno es¬ 
sere maggiorati rispetto agli 
attuali; 

0 II parabrezza dovrà essere 
costruito in cristallo laminato, 
allo scopo di permettere rot¬ 
ture senza spigoli taglienti e 
verrà provvisto di sbrinatore; 

0 Le ruote non dovranno 
avere parti sporgenti quali 
dadi, dischi e coprimozzi; 

• i serbatoi del carburante e 
le relative tubazioni dovranno 
essere a prova di collisione. 
All'interno della vettura si 
dovrà: 

0 evitare I riflessi, riducen¬ 
do le parli metalliche troppo 
lucide o cromale; 

0 il cruscotto dovrà essere 
imbottito e cosi dicasi per pog- 
gia-braccia, maniglie ecc. e 
curata su di esso la posizione 
dei vari comandi. In modo da 
garantire la loro accessibilità 
al pilota munito di cintura di 
sicurebzza, senza che essi pos¬ 
sano essere confusi tra di 
(oro né costituire, in caso d'ur- 
ot, causa di ferite; 

0 I sedili anteriori saranno 
muniti di poggia festa ad evi- 


r 


telegrafiche 


Profitti: altra annata d'oro 

D 1966 ha consentito aL’e società per nz-.oni di proseguire in 
ma ricca distribuiiooe di profitti e in cospicui autofinanziamenti. 
La Ba stogi (60 miliardi di capitale), distribuirà 85 lire per ogni 
azione da mille lire. La SAFA distribuirà 120 lire per azione, gra¬ 
zie ad un utile netto di 1287 milioni. La Olivetti distribuirà 80 lire 
per ogni azione privilegiata e 70 lire per ogni azione ordinaria. La 
Moodadon (attrvità editoriali, tipografiche e cariane) ha decido 
di aumentare il capita.e da 5 a 6.5 miliardi. Le Bonifiche Ferraresi 
regaleranno 600 milioni in azioni gratuite agli azionati, o'.tre a! di¬ 
videndo. Siamo solo all’inizio deila « campagna dividenti ». 

Banche: quanto « rende » il danaro 

Secondo valutazioni della Banca d'Italia gli istituti d: credito ita¬ 
liani ricavano un 3.4 per* cento di utile netto sui ricavi. La semplice 
manipolazione di danaro, come si vede, dà un profitto. Su cento bre 
di ricavi lordi dalle loro varie attività, le banche ne pagano so'x» 
33 per interessi ai clienti e 12 per ottenere danaro da altre fonti; 
ai costi generali (personale, immobili ecc.) vanno 42 bre; una de¬ 
cina di lire vengono spese in servizi speciali. 

Aulo: gli USA in Inghilterra 

La Chrysler, società USA, ha comprato la Rootes ed ora metà 
dell’industria automobilistica inglese è in mani americane. L'opera¬ 
zione è stata autorizzata dal governo per evitare un (alimento. 
La VainhaU è già della General Motors e la Ford - Dagenham è 
di Ford. 

Consorzi: agrari ieri sciopero 

I 10 mila dipendenti dei Consorzi Agrari hanno attuato ieri un 
secondo sciopero di 24 ore per ottenere il rinnovo del contratto di 
lavoro. Il Sindacato, nel motivare le richieste, ha fatto presente 
la possibilità e l'opportunità di accoglierle indipendentemente dalle 
soluzioni che saranno adottate per l’ordinamento dei CAP e della 
Federeonsorzi. 


tare danni causati da tampo¬ 
namento; 

0 gli specchietti retrovisori 
dovranno essere costruiti in 
materiale plastico fragile, in 
modo da offrire una bassa 
resistenza all'urlo; 

0 la colonna dello sterzo do¬ 
vrà cedere elaslicamenle in 
caso di scontro frontale e non 
dovrà sporgere eccessivamen¬ 
te all'inlerno del posto di 
guida; 

• ogni sedile dovrà essere 
munito di cintura di sicurez¬ 
za standard dotata di attacchi 
capaci di resistere ad uno 
sforzo di trazione di almeno 
675 kg. ed i sedili stessi do¬ 
vranno essere fissali con ro¬ 
busti ancoraggi. 

L’unica modifica meccanica 
riguarda i cambi automatici: 

0 consiste nell'inlerporre, tra 
la posizione di marcia nor¬ 
male e quella di retromarcia, 
ta posizione di folle per im¬ 
pedire eventuali errori di ma¬ 
novra da parie del guidatore; 
i cambi automatici, inoltre, do¬ 
vranno permettere, al di sotto 
dei 40 km. orari, l'azione fre¬ 
nante del motore. 

Oltre il miglioramento dei mez¬ 
zo meccanico, diretto a proteg¬ 
gere i passeggeri in caso di in¬ 
cidenti. e di cui le modifiche esa¬ 
minate sono solamente un primo 
pa««o asanti, altri due sono 
però i fattori principali sui quali 
è ba«ata la prevenzione degli 
incidenti e dai quali dipende 
fondamentalmente la sicurezza 
stradale: la strada e l’uomo. 

E chiaro che le molte in«uffi 
cieme della rete stradale, dovute 
al grave ritardo con cui gli 
Enti e ie autorità competenti in 
materia provvedono ad adeguare 
le strade e le relative attrezza¬ 
ture al crescente sviluppo del 
traffico, creano le condizioni che 
favoriscono l'insorgere di sempre 
più frequenti e gravi incidenti. 

Ma il fattore decisivo in que¬ 
sto. come in altri campi, è l'uo¬ 
mo. il guidatore con la sua edu¬ 
cazione. e quindi col suo com- 
p'essivo comportamento quando 
egli sj trova con in mano un 
volante. ET estremamente insuf¬ 
ficiente progettare e costruire ra¬ 
zionalmente aidoveicoli. program 
mare e realizzare reti viarie ade¬ 
guate alle necessità del traffico 


no regolati, e solo parzialmen 
te. dal contratto del 1.063. Ogni 
operaio è in credito di tre ari 
nate di premio speciale, pari 
a 300 ore (una media di 90 mi 
la lire a testa), dell'aumento 
del 6G' sulla paga base previ¬ 
sta dal nuovo contratto degli 
scatti biennali, del riproporzin- 
namento delTorarìo di lavoro, 
e cosi via. 

Così, dal 9 dicembre, hanno 
aecunudato ben 21 qionii di 
sciopero II 17 dicembre c'é 
stato anche uno sciopero prò 
mirrale di solidarietà : la prò 
dazione è praticamente para¬ 
lizzata I.a clientela di tutta 
Italia, affazionata al r biscotto 
secco \ di Vittorio Veneto, è 
furiosa perchè non riceve for¬ 
niture. 

Lunedì Colussi ha tentato un 
giochetto di bassa Lega. Ha 
mandato il direttore a parla 
mentore in mezzo agli operai, 
assicurando, clip rientrando al 
lavoro, si poteva trattare e le 
richieste dei sindacati sareb¬ 
bero state acenlte. 

Gli operai hanno dato prava 
di « buona volontà » e hanno 
deciso di sospendere la scio 
pero. In capo a due giorni il 
direttore veniva sconfessato: 
le trattative s'interrompevano. 
Forse il padrone calcolava che 
gli operai non avrebbero ani 
fa la forza di riprendere lo 
sciopera Ma venerdì è stato 
nuovamente disilluso. I.a fab¬ 
brica è stata bloccata ancora. 
Tutti, umilivi, donne, ragazze 
(queste ultime rnslituiscann la 
maggioranza delle nmestran 
ze) hanno ripreso in lotta. Li 
abbiamo visti racrnlti davanti 
ai canreìli della stabilimento, 
prima di portarsi al teatrino 
dell'oratorio parrocchiale, per 
un’assemblea. 

Si discuteva sull'nricntamcn 
to da tenere. La provocazio¬ 
ne padronale sta toccando li 
miti gravissimi Ma nriPasscm- 
blea non c'c esasperazione, nè 
avvilimento, l’na derisa sicu¬ 
rezza nella bontà della propria 
causa, la ferma volontà di an¬ 
dare fino in fondo. Anche si: 
la lotta costa Parliamo, al fer¬ 
mine della riunione, con nlru- 
ni operai, ('no dire: * Certo, 
uno sciopero così lungo pesa 
sulle famiglie. Ma piuttosto di 
cedere preferisco dover cerca¬ 
re un altro lavoro ». 

Alle ragazze, spesso giova¬ 
nissime. chiediamo se le loro 
famiglie protestano perchè da 
due mesi portano a casa le 
buste paga dimezzate. « Anzi 
— rispondono — ci aiutano, 
et sostengono. 1 nostri vecchi 
capiscono che stavolta non pos¬ 
siamo farci mettere sotto f 
piedi ». 

Poi è giunta notizia che t 
contatti erano stati ripresi tra 
CGIL e CISL da una parte. 
l’Associazione industriali dal 
Poltra. Un incontro è iniziai') 
oggi presso l'Ufficio del lav<>- 
ro. I sindacati chiedono non 
solo l'applicazinnc del contrat¬ 
to, ma l'impegno al suo rico¬ 
noscimento da parte della ditta 
Colussi, anche per non trovar¬ 
si fra vn paio di anni nella 
stessa situazione di oggi. Ne- 
stessa situazione di oggi. Negli 
in media, alla Colussi. per un 
mese all'anno, e .sempre perchè 
il padrone non voleva applica¬ 
re il contratto. Adesso è giun¬ 
to il momento di voltare pagi¬ 
na. Anche Colussi (che ha al¬ 
tri due .stabilimenti, in Umbria 
e in Campania) dovrebbe aver¬ 
lo capito. Questi lavoratori non 
si piegano con la prepotenza, 
è tempo di imboccare la stra¬ 
da della ragione. 

m. p. 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 

se. fin dalla scuola, non si rende J Franco svizzero 
cosciente il cittadino che egli. I Sterlina britannica 


quale utente della strada, è il 
primo artefice della propria e 
dell'altrui sicurezza. 

Vi sono leggi della dinamica 
che non perdonano e che dima 
strano quanto siano illusori, in 
caso di urti violenti, i migliora¬ 
menti tecnici che «i possono ap¬ 
portare agli autoveicoli. Basti ri¬ 
cordare che l’energia cinetica di 
cui il passeggero é portatore au 
menta in modo proporzionale al 
quadrato della velocità. 

In conclusione, dobbiamo sem¬ 
pre tenere ben presente, quindi, 
che la sicurezza di chi viaggia 
su un autoveicolo dipende in 
primo luogo dalla sua capacità 
di guida e dalla sua educazione. 

G. C. Mastropaolo 


Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma greca 
Lira turca 
Dollaro australiana 


622,75 

576,28 

144.11 
1743,75 

90,20 

86.30 
120,82 
172,85 

12.30 

126.12 
157,08 

10.31 
24,1475 

21,50 

1.75 

0,23 

730,00 

35,09 

19,85 

49,75 
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Nonostante la testimonianza dei fidanzati che hanno veduto i tre teppisti dinamitardi 

Neppure un fascista arrestato 
per l’att entato alla chiesa 

La ferma dichiarazione del parroco: « Sono stati i fascisti! Forse prima avevano tentato di mettere la bomba in Vaticano, ma c’era troppa sor¬ 
veglianza... » — La polizia si limita alle solite inutili perquisizioni — Color grigio-antracite la « Giulia » degli attentatori — Rilevanti i danni 

al tempio, ieri visitato da migliaia di persone 


(Dalla prima pagina) 

traccia evidente da seguire 
(anche se. come la stampa di 
ogni colore riconosce ormai 
espicitamente, non è certo dif¬ 
ficile sapere da quali ambienti 
partono le gravi provocazioni). 

L’esplosione che ha grave¬ 
mente danneggiato la chiesa 
della Dalduina — che sorge 
al centro di uno dei più popo¬ 
losi quartieri residenziali di 
Monte Mario — è avvenuta in¬ 
fatti intorno alle ore 23. La 
piazza nella quale sorge la 
chiesa era. a quell’ora, vuo 
ta: soltanto la coppia di inna¬ 
morati era ferma, nella propria 
auto, in via Tullio (Cannotti, 
una stradina che shocca sul 
vasto piazzale. « Abbiamo vi¬ 
sto — hanno dichiarato alla 
polizia i due involontari testi 
moni — una ” Giulia ” grigio 
antracite avvicinarsi a fari 
spenti. Questo particolare ci 
ha incuriosito e ne abbiamo 
seguito i movimenti. L’auto si 
è avvicinata alla chiesa e ne 
sono scesi tre giovani. Uno 
— piccolo e smilzo — aveva un 
pacco in mano e si è avvici¬ 
nato al lato sinistro della chie¬ 
sa. Ha scavalcato una bassa 
inferriata si è accostato ad 
una delle pareti laterali, ha 
de|x>sto il pacco ed è tornato 
suil’nuto, che si è allontanata 
rapidamente, sempre a fari 
spenti. Dopo pochi istanti ab¬ 
biamo sentito la fortissima 
esplosione ». 

Si è trattato, infatti, di uno 
scoppio di notevole potenza. 
Il maggiore D'Arienzo — lo 
stesso che era stato chiamato 
per il sopralluogo alla serie 
della Direzione del PCI — ha 
accertato che il pacco conte¬ 
neva 400 o 500 grammi di espio 
sivo di tipo gelatinoso o al 
plastico T/4. La polvere era 
molto compressa e la miccia 
abbastanza breve: trenta cen¬ 
timetri. che han dato ai teppi¬ 
sti circa mezzo minuto per met¬ 
tersi al sicuro. Non si tratta 
dunque — ma questo è un par¬ 
ticolare di scarsa rilevanza — 
dello stesso tipo di esplosivo 
usato nelle precedenti occasio 
ni. Anche questa volta, infatti, 
il materiale usato è facilmente 
reperibile in commercio in fab¬ 
briche regolarmente auloriz- 
zate. 

Gli effetti dell’esplosione, co 
munque. sono stati notevoli. 
Una breccia di oltre sessanta 
centimetri di diametro si è 
aperta nel muro perimetrale 
del tempio. aH’altczza della se¬ 
conda cappella della navata di 
sinistra. Tutte le vetrate di 
questa fiancata sono andate in 
frantumi e. all’interno, è crol¬ 
lato un altare ed è andato in 
pezzi un confessionale: quello 
del vice parroco don Giorgio 
Alessandrini, figlio del vice- 
direttore dell’Osserrafore Ilo 
mano. 

K' stato lo stesso don Ales¬ 
sandrini che. ieri, ci ha par 
lato dell’assurdo, barbaro at¬ 
tentato. « Al momento della 
esplosione ero lontano, in casa 
di una famiglia colpita da una 
sciagura. Ilo sentito lo scop 
pio ma non poterò immaginare 
quello che era successo. Sol¬ 
tanto dopo qualche tempo, men¬ 
tre tornavo verso la Chiesa . 
ho visto la gente radunata in¬ 
torno al tempio ». 

Centinaia di persone sono su 
bito accorse sul luogo deU'ul 
tima impresa fascista: erano 
gli spettatori del vicino cine- 


446 denunciati 
a Caltagirone 
per non aver fatto 
vaccinare i figli 
con l'antipolio 

CATANIA. 30. 

Ben 446 capifamiglia di Cattagt- 
rooe sono stati denunciati dall'uf- 
flciale sanitario di quel comune 
per non aver fatto vaccinare con¬ 
tro la polio i propri fiali nati nel 
1965 e nel 1966 Data la gravita 
della situazione in quel centro, 
a causa della elevatissima percen¬ 
tuale di inadempimenti, il pretore 
di Caltagirone doti. V’arsa Mona ha 
deciso dal canto suo di dar corso 
immediatamente ul.e denunce ri 
cevute per l'applicanone delle 
sanzioni previste dalla legge. 

E" doloroso dover constatare 
che. malgrado non abbiano finora 
avuto esito alcuno i drastici prov¬ 
vedimenti delle autorità sanitarie, 
si persìste, per combattere un fe¬ 
nomeno di proporzioni Unto gra¬ 
vi ed allarmanti qual è l'evasione 
alla vaccinazione antipolio, nelle 
denunce e nelle condanne. 

Una riprova della scarsa effi¬ 
cacia di Uli sistemi ci viene da 
Paternò. dove, malgrado le 460 
condanne e le centinaia di denun 
ce di genitori inadempienti, la 
pratica immunitaria non ha avu¬ 
to ancora risultati soddisfacenti. A 
tal segno, che l’ufficiale sanità 
rio del luogo, ha dovuto chiedere 
al pretore doti. Cacciatore di In¬ 
caricare i carabinieri della squa¬ 
dra di polizia giudiziaria di sor¬ 
vegliare l'afflusso ai centri di 
vaccinazione degli « evasori » al¬ 
l'antipolio. provvedendo ad inol¬ 
trare nuove denunce nei confron¬ 
ti di quei genitori che, benché 
già condannati per inadempienza, 
non provvedessero subito alla vac¬ 
cinazione dei propri figlioli. 







Fin dalle prime battute appare 
la montatura poliziesca 

Iniziato il processo 
agli ultimi 31 imputati 
per i fatti di Genova 

Due acute osservazioni dei difensori mettono in crisi il castello del¬ 
l’accusa — Un facchino ammette l’oltraggio alia forza pubblica: ha 
gridato «vigliacchi»! a due agenti che picchiavano un ragazzino 
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provocato dall'esplosione e (a destra) i vigili del fuoco mentre lavorano alla rimozione delle macerie. 


ma «Balduina» fuggiti dal lo¬ 
cale per il panico provocato dal 
boato: erano abitanti delle stra¬ 
de più vicine, dove l’esplosio 
ne ha mandato in frantumi i 
vetri delle finestre ed ha sve¬ 
gliato mezzo quartiere; erano 
i poliziotti, finalmente accorsi; 
i vigili del fuoco: i carabinieri. 

Don Alessandrini, si è fat¬ 
ta una opinione precisa: 

« Non credo ci possano es¬ 
sere dubbi su chi ha mes¬ 
so la bomba. Certamente sono 
delle stesse idee di quelli che 
hanno attentato alla sede del 
Partito Comunista, e che que¬ 
sta volta hanno voluto prote¬ 
stare, assurdamente, contro la 
visita del presidente sovietico 
al Santo Padre. Forse voleva¬ 
no mettere lo bomba in Vali¬ 
cano. ma non ne hanno avuto 
il coraggio, visto lo spiegamen¬ 
to di polizia... E allora han 
cercalo una chiesa qualsiasi, 
e sono arrivati qui dove non 
c'era controllo ». 

E’ probabile, infatti, che la 
scelta sia del tutto casuale, 
anche se naturalmente gli in¬ 
quirenti han cercato innanzi 
tutto di stabilire se i teppisti 
potessero avere motivi parti¬ 
colari per colpire alla Baldui¬ 
na. La Chiesa fa parte di un 
complesso moderno, costruito 
pochi anni fa, con un campo di 
calcio, una biblioteca, un Cine- 
forum Domenici! pomeriggio, 
si era svolta nella saletta par¬ 
rocchiale una proiezione a pas¬ 
so ridotto del « Generale della 
Rovere* di Rosscllini; al film 
era seguito un dibattito. « Afa 
non credo — aggiunge don 
Alessandrini — che ci sia qual¬ 
che collegamento: secondo me 
il gesto è stato compiuto da fa¬ 
scisti esaltati: ma è un gesto 
che si ritorce contro di loro e 
che avrà la condanna di tutti 
i fedeli ». 

In effetti, generale e vasto è 
stato il moto di sdegno che il 
nuovo attentato ha provocato. 
leri mattina, quando la chiesa 
c stata riaperta al culto, la fol 
la era più numerosa del solito; 
e per tutta la giornata nume¬ 
rose persone sono andate in 
parrocchia per esprimere la lo¬ 
ro solidarietà, offrendo anche 
di contribuire a riparare ì dan¬ 
ni. Anche dalla sezione del Pei 
della Balduina una delegazione 
di compagni si è recata dal 
parroco ad esprimere la con¬ 
danna dei comunisti della zona 
per l’aggressione. 

Alla generale riprovazione 
non ha fatto riscontro, come 
al solito, una efficace operazio¬ 
ne di polizia. Malgrado l'inter¬ 
vento delle più alle autorità ro¬ 
mane. le indagini — a venti- 
quallr’ore di distanza — sono 
i ad un punto morto Si cerca, 
naturalmente, la Giulia grigio 
antracite: e. secondo un'ormai 
scontata routine, sono state ope¬ 
rate una ventina di perquisì 
zioni nelle abitazioni dei più 
noti elementi del teppismo fa¬ 
scista della capitale. Nulla più 
di tanto: nessun fermo, nessu¬ 
na traccia più precisa, nessuna 
ricerca di eventuali mandanti. 
C’è rischio che. ancora una voi 
ta. gli autori e i mandanti di 
questa grave e minacciosa azio¬ 
ne teppistica la facciano fran¬ 
ca: come è avvenuto quando 
hanno fatto esplodere bombe al 
Vaticano, dinanzi alla sede 
della DC. dinanzi alla CGIL, 
al nostro partito ed alle nostre 
sezioni. Tutti sanno che ad agi¬ 
re sono i più tristi esponenti 
del neofascismo, che tentano — 
in mancanza di idee — di farsi 
ascoltare parlando il linguag¬ 
gio del teppismo: ma, e sem¬ 
bra impossibile, nessuno è ca¬ 
pace di individuare (e mettere 
in condizione dì non nuocere) 
gli esecutori e i mandanti. 


Centinaia di lettere e telegrammi da tutto il paese | 

Condanna unanime per gli 
attentati alle sedi del PCI 

Manifestazione unitaria di protesta a Cerinola - 0.d.g. votati da Consigli comu¬ 
nali e organizzazioni partigiane - Solidarietà espressa da esponenti de e cattolici 


Una protesta unanime. I vili 
attentati alle sedi del nostro Par¬ 
tito sono stati avvertiti dalla co¬ 
scienza democratica del paese 
come una minaccia che grava su 
tutti e come tale deve essere re¬ 


spinta e stroncata. Questo il 
senso delle centinaia di tele¬ 
grammi e di lettere che conti¬ 
nuano a giungere da ogni parte 
d'Italia alla Direzione del PCI. 
Sono Consigli comunali, organiz¬ 


zazioni sindacali. Federazioni di 
molti partiti politici, uomini di 
cultura che condannano nella 
maniera più recisa il teppismo 
fascista. Ragioni di spazio ci 
obbligano a citare, oggi, solo al- 


i 

| La sottoscrizione per il PCI continua 

! Già raggiunti 3 milioni 
' per riparare i danni 


I Continua con slancio ed en- 
I tusiasmo la sottoscrizione ini¬ 
ziata subito dopo il criminale 
I attentato alla Direzione del 

• nostro Partito. Compagni. 

■ simpatizzanti, operai e intel- 
I lettuali. impiegati e studenti 

vogliono contribuire alla rico- 
I struzione e al restauro del- 
I l'infcrmeria devastata, dei lo- 
. cali danneggiati nella sede 

■ de! Comitato centrale. 

* Significativi messaggi ac- 

■ compagnano le somme di de- 
I naro inviate: di protesta con¬ 
tro le vili provocazioni dei 

| fascisti a Roma come a Mi- 
I lano c a Pisa, di solidarietà 

I con il PCI. di rinnovato im¬ 
pegno di lotta e azione in 
difesa della vita democra¬ 
tica. La sottoscrizione ha già 
raggiunto la cifra di 2.831.000 
| lire. Pubblichiamo un elenco 
* di coloro che hanno contri- 
• buito al raggiungimento di 
| questa somma. 

■ DA ROMA 

| Un gruppo di allievi del¬ 
l'Istituto studi comunisti delle 
1 Krattocchie 20 000. la sezione 
I rii Cinecittà 3 000. CASCA 
• 50 000. Proietti 2 000. Broglia 
I 2 00U, Gramaccini 5 000. Buzi 
2 000. Manenti G. 1000, An- 
I tonmi A. 1 000, Corno! li F. 
I 1.000. Mano Gazzotu (Frat- 
tocchie) 10.000, Mario Quat- 
| trucci 5 000. Donato Manni 
• 5.000. Tito Feriozzi 5.000, An- 
• gela Talarico 5 000, Luciana 
I Saltarelli 2.000, Maria Bra- 
netU 1.000. Silvana D'Era- 
I mo 1.000. Adriana Borrom 
I 1.000. Francesca Cacca sole 
, 500. Fernanda Manella 2.000. 
I Silvana Fontecchia 1.000. Pn- 
* mo Villa 1.000. Alfredo Bon- 
I zano 1.000. Rita Blasi 1 000, 
J Bettina Trombetti 1.000, Lo¬ 
ris Trombetti 3 000, Carla 
| Massa 1000. prof. Ambrogio 
I Donini 5 000, Renzo Trivelli 
• 5 000. on. Aldo Natoli 1 000, 
| Maderchi 2 000. Buongiorno 
1.000. Riccardi 2 000, Cesare 
I Fredduzzi 2 000. Renna 1.000, 
I Rottola 1 000. Bacchelli 1.000. 

Agostinelli 1.000. Torriero 
I 1.000. Rugnetti 1.000, Claudio 
• Verdini 3.000, Pio Marconi 
■ 3 000, Favelli 1.000. Sacco 
| 1.000, Ranalli 1.000, Greco 
^ 1.000. Cellerino 2.000. Cast or 


1.000. Fusco 3.000. Proietti 
1.000, Liliana Prugnetti 1.000. 
Bucciarelli 1.000. sen. Mario 
Mammucari 1.000. sen. Giu¬ 
liano Pajetta 5 000. Claudio 
Petniccioli 5.000, Franco Pe- 
trone 5.000. Baldelli 1.000. Mi¬ 
chele Figurelli 5 000. Binelli 
5.000. Giulio Quercini 5.000. 
Giuseppe Alagia 5 000. Vasco 
Giannotti 5 000. Lucia Donati 
5.000, Gianfranco Borghini 
5 000. Valentini 5.000. Gianni 
Bazzan 5.000. Pietro Gigli 
5.000, Massimo Loche 5.000. 
Manacorda 5.000, Renzo Foa 
5.000. Antonio Melcu 5 000. 
Guidi 5.000, Alfonso Samma¬ 
rini 2.000. Angelo Oliva 5 000, 
Mario Jorio 2.000. Vera Pul¬ 
cini 2.000. Loredana Santini 
2.000. Ines Gironi 2.000. Clau¬ 
dia Ciai 2.000. Mario De Si- 
mone 2.000. Berta Sabatini 
2.000, Franco De Simone 2.000. 
David Maltinti 1.000. Michele 
Pucci 3 000. Giuseppe Monta- 
nucci 3.000. la cellula del¬ 
l'Unità come primo versa¬ 
mento 30.000. Anton.o Sa temi 
3 000. Tito Scalbi I 000. Mar¬ 
cella Manacorda 2 000. la¬ 
vina Pozzi 1 000. Alberto Scar¬ 
poni 1 000. Assunta Cagno¬ 
letti I 000. Claudio Di Gtovac- 
chino 1 000. Ovidio Martini 
2 000. Adolfo Occhetto 3 000. 
Giorgio Sammartin 2 000. Ce¬ 
cilia Fasano 1.000. Giuseppe 
Garritano 3.000. Enzo Gior- 
gione 1 000. Roberto Foschi 
1.000, Spartaco Rossi 1.000. 
Otello D’Urso 500. Franco 
Rossi 500. Galliano tppolitani 
5 000, Leonida Pirisi 1.000, 
Gerardo Colanucca 5.000. 

OA FIRENZE 

Gli operai dell’officina vei¬ 
coli P. P. 30.000. il sen. Ma¬ 
rio Fabiani 1 000, l’assessore 
alla cultura della Provincia 
Giorgio Mori 3 000. la sezione 
Pratolino 5 000. 

OA GENOVA 

Giuseppe D’Alema e Gela¬ 
sio Adamoli (deputati) hanno 
inviato ciascuno 10.000 lire. 
Sergio Ceravolo 5.000. Lo- 
vrano Bisso 5.000. Carlo Ca¬ 
valli 5.000, Piero Gambalato 
5.000, Francesco Busso 2.000, 
Cosentino 500, Poggi 500; 
hanno inoltre inviato 1.000 lire 


ciascuno: Roberto Di Rosa, 
Pietro Geloni, Remigio Pesce, 
Egidio Galdi, Canullo Bassi, 
Dante Bianchini. Giorgio Az- 
zarri. Elio Carocci. Siano 
Ponticchid. Giuseppe Monte- 
norro. Giuseppe Piombo. Pie¬ 
tro Pelli. Franca Tonini. 
Francesco Piccone. Mauro 
Carasso. Gianna Nobile. Ma¬ 
ria Cadettu. Boero Ricci. Al¬ 
fredo Bovone. Mario Borgini. 
Casarino. Bruno Privizzini, 
Giuseppe - Dagnino. Luciano 
Boleto. Emilia. Ignazio Guz- 
zardi. 

DA TORINO 

L’ANPPIA ha inviato 5.000 
lire, un gruppo di partigiani 
deU'ANPI 15.000. il dotL Lu¬ 
ciano Brean 5.000. il dot¬ 
tor Ivan Ottone 5.000. Fran¬ 
cesco Bel Invi no 1.000. Gian¬ 
franco Orlandoni 1.000. A. M. 
5.000. 

DA MODENA 

I comunisti e i cittadini 
di Castelfranco hanno sotto- 
scritto 70.800 lire, gli operai 
e i dipendenti dei magazzini 
comunali del mercato 20 500. 

OA PESARO 

La Federazione del PCI ha 
inviato 20 000 lire e la sezione 
« Gramsci » 5 000. 

Inoìtre: la sezione di POR¬ 
TELA GOSCURO (Ferrara) ha 
inviato 15.000 lire, lon. Fran¬ 
cesco Leone da VERCELLI 
10.000. il compagno Adamo 
Zanelli da FORLI 5 000. Bat¬ 
tista Cappellini da TAI CA¬ 
DORE (Belluno) 5.000. la se¬ 
zione di SERRACAPRIOLA 
(Foggia) 10 000. il sen. Ezio 
Santarelli da ANCONA 1.500. 
il sen. Carlo FrancaviUa da 
BARI 1.500, il sen. Sante 
D’Angelo da PESCARA 1.500. 
Giuseppe Capa sso da LECCO 
5 000. Adolfo Morelli da AR- 
DENZA (Livorno) IO 000. la 
Federazione cornioli sta di 
CREMA 20.000 (primo versa¬ 
mento). l'apparato della Fe¬ 
derazione comunista di BO¬ 
LOGNA 50.000. un gruppo di 
medici e professori di LA 
SPEZIA 50.000. Michele Sala 
da PALERMO 10.000. 


cune di queste attestazioni che 
vanno al di là della semplice 
espressione di solidarietà per 
porre un problema politico serio 
per l’intera comunità nazionale. 

Domenico Panzino. segretario 
regionale dell'Unione poeti e scrit¬ 
tori cattolici di Sardegna, dopo 
aver rilevato che oggi sono 
« gravemente minacciate la li¬ 
bertà e la difesa della persona 
umana ». scrive che « gli atten¬ 
tati compiuti dai nuovi terroristi 
contro la libertà di opinione non 
possono pertanto che suscitare la 
più viva deplorazione degli uo¬ 
mini liberi ». 

A Cerignola la Federazione del 
Partito socialista unificato ha 
fatto affiggere un forte manifesto 
di condanna e lunedi parteciperà 
ad una manifestazione di prote¬ 
sta assieme alle Federazioni del 
PCI. PSIUP. dell’ANPI. Camera 
del lavoro, ANPPIA. Associa¬ 
zione artigiani. Associazione am¬ 
bulanti, Associazione commer¬ 
cianti, Alleanza contadini. La ma¬ 
nifestazione ha per tema: « La 
pace contro il fascismo ». 

A San Cesario sul Panaro (Mo¬ 
dena) un ordine del giorno è 
stato votato aH’unanfmità dai 
gruppi conciliari del PCI. PSIUP. 
PSU e DC. 

Il segretario della DC di Par 
ma. Schiuderei ha espresso in 
un telegramma « vivo sdegno per 
proditorio e inqualificabile atto » 
Il co-segretario della Federazione 
forlivese del PSU ha scritto alla 
Federazione locale del nostro 
Partito una lettera in cui scrive: 
« Le bombe al plastico o al tri¬ 
tolo messe nottetempo nelle sedi 
di un partito popolare sono epi¬ 
sodi, non c’è dubbio, di teppismo 
politico e di vigliaccheria, ma 
essi dimostrano, nel contempo, la 
necessità di vigilare per stron¬ 
care sul nascere ogni rigurgito 
antidemocratico ». 

L'esecutivo deU’ANPI di To¬ 
rino si è riunito in seduta straor¬ 
dinaria con i rappresentanti delle 
sezioni cittadine e della «cin 
tura » ed ha approvato un ordine 
del giorno in cui « fa propria 
I 4 indignazione dell’ antifascismo 
italiano por i criminosi attentati 
alle «edi di un partito democra 
tico » che recano * lo stile incon 
fondibile dei relitti del passato 
regime » e * ciò proprio nel mo 
mento in cui il rappresentante 
del grande popoto antifascista 
dell’Unione Sovietica, paese ami¬ 
co che ha dato un contributo de¬ 
cisivo alla vittoria dei popoli 
liberi sul nazifascismo, visita 
l'Italia ». 

In una mozione votata dalla 
giunta comunale di Ronchi dei 
Legionari e diretta al Presidente 
Saragat. Moro e Taviani si chie¬ 
de la punizione dei responsabili 
Un telegramma a Taviani è stato 
inviato anche dalla giunta di 
Fogliano di Redipuglia. 

Una netta condanna degli at¬ 
tentati è stata espressa dai lavo¬ 
ratori comunisti, socialisti di 
unità proletaria, socialisti uniti 
cati e democristiani dell'azienda 
filotranviaria di Padova. A Bol- 
zaneto (Genova) nel corso del¬ 
l’attivo sindacale di tutte le ca¬ 
tegorie è stato inviato un tele¬ 
gramma alla Direzione del no¬ 
stro partito. Sempre a Bolzaneto 
un o.d.g. è stato approvato dai 
dirigenti e dagli attivisti della 
sezione dell’ANPI. 


Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 30 

«Se i dimostranti avevano ri¬ 
dotto al buio il centro della cit¬ 
tà. centrando a sassate tutte le 
luci, come hanno |>otuto ì verba¬ 
lizzanti essere tanto fisionomisti 
da indicare gli accusati persino 
con i "segni particolari”*? La don 
manda è stata avanzata dal ban¬ 
co della difesa nell’aula del S.i- 
lonetto questa mattina. aH'iiuzio 
dell'interrogatorio dei 31 giovani 
comparsi innanzi alla Prima Se¬ 
zione del Tribunale, nelliili ino 
turno processuale riguardante i 
fatti del 5 ottobre scorso. Il PM 
ha rimbeccato, ma il presidente 
ha tagliato netto il contrasto av- 
vortutdo che non a cinta com¬ 
menti nè dall'accusa nè dalla di¬ 
fesa. durante l'istruttoria dibat¬ 
timentale. In base al calcmdaro 
di massima stabilito questa mat¬ 
tina dal presidente Lichen l'istrut¬ 
toria si concluderà la settimana 
prossima. Entro domani intanto 
dovrebbe esaurirsi l'interrogato 
rio degli accusati. Con udienze 
che dureranno dalle 9 alle 14 
mercoledì e giovedì verranno 
sentiti i testimoni dell'accusa, 
quindi il processo sarà aggior¬ 
nato a lunedì 6 febbraio i>er 
ascoltare i testi a difesa: poi 
avremo la discussine e la sen¬ 
tenza. 

L’acuta domanda della difesa, 
peraltro, ha colto il segno sgon¬ 
fiando fin dalla prima udienza, 
con la puntura dell’ironia, il far¬ 
raginoso capo d'imputazione clic 
distribuisce accuse gravissime a 
quest’ultimo scaglione degli ot¬ 
tanta arrestati del 5 ottobre, in 
conseguenza del grande seioiiero 
generale che bloccò Genova. A 
quella domanda iniziale s‘è ag¬ 
giunta anche una precisa osser¬ 
vazione dell’avvocato Raimondo 
Ricci, scoccata ad hoc durante 
l'interrogatorio di uno studente: 
si tratta di una osservazione die 
d.mostra quanto di montatura po¬ 
liziesca possa contenere il de¬ 
creto di citazione in giudizio, che 
pesa così dolorosamente su que¬ 
sti ragazzi, come è stato notato 
stamane dal pubblico di parenti, 
accorsi a palazzo Ducale assie¬ 
me al compagno on. .Aliamoli e 
ad altri dirigenti del partito 27 di 
questi accusati, compreso un mi¬ 
norenne. sono ancora in carcere. 
Essi , =ono passati stamane lungo 
il cortile di palazzo Ducale e 
sulle scalinate, ammanettati e le¬ 
gati a catena a gruppi di quattro 
per quattro, tra una selva di ca¬ 
rabinieri che li scortavano ar¬ 
mati. Volti di madri si insinua¬ 
vano tra le divise della scorta 
per allungare il pacchetto di si¬ 
garette e una carezza ai figli. 
Ma veniamo alla osservazione di 
Ricci che. a nostro parere, ha 
già sconvolto la montatura poli¬ 
ziesca: rispondeva alle domande 
del presidente del Tribunale lo 
studente diciottenne Salvatore 
Monconi, nativo di Roma. 

« Frequento il secondo anno del¬ 
l’Istituto tecnico per periti di Ge¬ 
nova. Mi accusano di blocco stra¬ 
dale. violenza e danneggiamenti 
e resistenza. Tutto ciò — scandi¬ 
sce con spigliato accento roma¬ 
nesco il ragazzo — è fantastico. 
Non ho fatto nulla. Mi trovavo 
a una festicciola in casa di una 
amica. Esco alle 17. ho un ap¬ 
puntamento con un compagno di 
scuola in via Canevari. Attraver¬ 
so via XX Settembre e mi sento 
spingere alle spalle. Non ho il 
tempo di far domande, un nugolo 
di agenti mi è addosso. Mi sento 
gettato sulla via e colpito dagli 
sfollagente, poi mi trovo solle¬ 
vato di peso, infornato nel cel¬ 
lulare e trasportato in questura 
senza una oirola di spiegazione». 

PRESIDENTE — Ixi nega ogni 
aJdeb.to. ma l'agente che l'ha 
arrestato dich ara d'averla no¬ 
tata tra i più fac:no'o«i a tirare 
sns«i e scalciare contro la po- 
I Zui. 

Avv. RICCI — Sentiremo i ver¬ 
balizzanti: ma per cortesia, pre- 
s dente. vuo! leggere nel verbale 
l'ora deìl'arres'.o di tuesto ra¬ 
gazzo? 

PRESIDENTE Sfogliando il fa¬ 
scicolo. con accento sorpreso): — 
Già. qui è scritto arrestalo al¬ 
le IS. 

Avv. RICCI — Mentre il de¬ 
creto di citaz'one in giudizio lo 
indica responsabile dei blocchi, 
del ferimento di 51 agenti, di dan¬ 
neggiamento e resistenze verifi¬ 
catesi dalle 19 alle 23.33. 

PRESIDENTE - Ora harta. 
avvocato R rei. Riservi le sue 
osservatemi al momento della 
d : sc-issx>ne e contest: ai testi¬ 
moni q :e«to discordanza di orari. 

Che è s ktc?s«o. dunque, il 5 
,VoVe «rcv«o a Genova pe~ n- 
d i-re ia poi.zia a queste magre 
r gare’’ C sembra che anche 
'.'alt ino guano di imputati 
valga l'osse-vaz one svolta allo 
in z.o de! primo p'oces«o: la f» 
liz'a ha lase.ato correre du*an!e 
;I mattino, quando si verificaro¬ 
no atti di esasperazione, anche 
incresciosi, come il fermo del¬ 
l’autoambulanza: poi gli agenti 
si scatenarono alla «era. all'im¬ 
provviso. con cariche violente e 
indiscriminati arresti di centi¬ 
naia di cittadini, fra i quali è 
«tata fatta una .«pece di cerni¬ 
ta. dentro agli uffici della que¬ 
stura. 

Nel corso dell’odierna udienza 
=ono stati ascoltati 13 imputati. 
Tutti hanno negato le accuse, 
trarrne il facchino Lorenzo Dani, 
di 25 anni, che ha dichiarato: 
r Non partecipavo a nessun bloc¬ 
co stradale, non ho opposto al¬ 
cuna resistenza, ho solo oltrao- 
alato due agenti. In piazza Dan¬ 
te li ho visti percuotere a .«an¬ 
gue un ragazzino. Non la smet¬ 
tevano di picchiare. Sono scop¬ 
piato in collera, ho gridato ’’ vi¬ 
gliacchi! ”. Questo è l’unico rea¬ 
to da me compiuto ». Gli altri 
imputati interrogati sono: Osval¬ 
do Antri, Gianfranco Astara, Re¬ 


nato Barbieri. Aldo Biondi, Enri¬ 
co Boschi, Salvatore Carta, Al¬ 
berto Cassettari. Cannilo Donni¬ 
na. Mario Cheli, Cesare Nani: 
tutti si sono dichiarati « rastrel¬ 
lati a caso » e hanno descritto 
minutamente li loto giornata 
del 5 ottobre. 

Antei è un o;>craio che abit.i 
a Vallecrosia (Imperia). Dice: 

« Ero a Genova come coscritto 
per la visita di leva. Uscimmo 
dalla caserma dopo il iccondo 
rancio: alle 17.30 eravamo ai 
un grupiK) di 15. Non trovammo 
un »<>!<> locale aperto in tutta la 
città. Appena uscito dal .-.otto 
passaggio di piazza De Ferrai! 
ni: sento arrivare addosso tuia 
gragnola di colpi di sfollagente. 
Mi prendono e mi car catto .sul 
cellulare anche se avevo in te¬ 
sta la bustina tricolore dei co- 
»critti ». Il Inondo e malaticcio 
diciottenne Cesare Nani dichia¬ 
ra: « Sono in infermeria dal gior¬ 
no dell'arresto: ho un soffio al 
cuore fin dalla nascita. Io quel 
giorno mi sono fatto la giornata 
lavorando da meccanico presso 
un club culturale. Ero assieme 
a mio padre e mio fratello quan¬ 
do sono «iato arrestato vicino a 
casa. Le pare che. con il mio 
male, mi possa mettere a tirar 
p'etre o a romi>ere le vetrine 
della libreria Internazionale? ». 

Variazione «li tipi umani: ecco 
un giovane tanto i>overo da in¬ 
vocare un avvocato «li fiducia. 
Si presta alla sua difesa il com¬ 
pagno socialista avv. Machiavel¬ 
li. L'imputato è Salvatore Carta. 
Compare con brache di fusta¬ 
gno. «carpe «li per/a e un giub¬ 
ilino logoro che gli fa «la giacca 
e da paltò. Vitale da Carbonio. 


in Sardegna. Fa qualche g orna¬ 
ta m iHiito. v.ve all'asilo Assue¬ 
ro dove chi non ha tetto, a Ge¬ 
nova, trova un giaciglio gratuito 
durante la notte. Por mangiare 
un boccone il 5 ottobre avevo 
raggiunto in treno Husalla. Al 
ritorno cercava un pacchetto di 
.sigarette. E' stato arrestato in 
piazza Dante. 

Segue il cantante beat Mar.o 
Cheli: racconta che quando gli 
hanno chiesto «love andava ha 
’i'|K>stt> scherzosamente » K se-' 
guimi bello mio se lo vuoi sapo¬ 
re! ». « Che ci prendi i>er ca¬ 
mionisti » gli hanno risposto gli 
agenti * E mi opitaffiuno la to¬ 
sta con lo sfollagente, poi in que¬ 
stura vogliono che sputi i nomi 
di alcuni miei am ci ladri. Non 
mi incantate, gli dito, e quelli: 
Allora diremo che tu oroamzzani 
le truppe ieri sera a De Ferra¬ 
ri. Così mi hanno uioastrato ». 

Tra tanti giovanissimi un uo¬ 
mo grigio di capelli, col viso 
magro, scavato: Mario Folli. Ha 
54 anni, «lice: « Sono un mura¬ 
tore. vengo da un paese del Pa¬ 
dovano. Ero a Genova da tre g’or- 
ni. Speravo «li trovare lavoro. 
N'on mi interesso di ixilitieu. non 
conosco questa grande città, ave¬ 
vo paura (inolia sera camminan¬ 
do al buio Non vedevo nessu¬ 
no. nt>n volevo nemmeno vedere 
nessuno: entrai nella pensione, 
dietro «li me si inf larono «li cor¬ 
sa «lei ragazzi, ix'r poi subito 
scappare. Ero salito su per la 
rampa di scale, «*<1 ecco che die¬ 
tro di me c’è la polizia, mi tri 
avventano addosso. Sono finito 
piantonato in ospedale con In 
frattura del setto nasale ». 

Giuseppe Marzolla 


Scandalo INPS: concluso 
il processo d'appello 

Aumentata 
la condanna 
ad Aliotta 

Cinque anni di reclusione per l’ex primario del 
Forlanini * Per Sammarco 1 anno e 4 mesi, per 
La Porta 1 anno e 3 mesi • Il processo non risolve 
i problemi sollevati dalla truffa sui bimbi tbc 


Il processo d'appello per la 
truffa sui bambini tubercolotici 
si è concluso con una sentenza 
che. nelle linee generali, rical¬ 
ici quella del Tribunale: i giu 
dici della Corte d'appello si sono 
limitati ad aumentare di tre me¬ 
si la pena inflitta al principale 
imputato, l’ex primario del For¬ 
lanini, Nicola Aliotta, e a dimi¬ 
nuire di otto mesi ciascuno quel¬ 
la di Salvatore Sammarco e An¬ 
tonino La Porta. Cosi Aliotta è 
stato condannato a 5 anni rii re¬ 
clusione, Sammarco a 1 anno e 
4 mesi e La Porta a un anno e 
2 mesi. E' stata confermata Li 
assoluzione di Luigi Catasta. 
Inoltre. Aliotta ha avuto due an¬ 
ni di condono, mentre la pena 
rifili altri due condannati è sta¬ 
ta condonata inferamente. 

I» scandalo dei preventori st 
è dunque concluso per la giu¬ 
stizia (è infatti improbabile che 
ia Cassazione annulli la sentcn 
za) con una condanna — tenuto 
conto dei condoni — a soli tre 
anni per Aliotta. Tre anni per 
un miliardo e più dei lavoratori 
finito nelle tasche di loschi av¬ 
venturieri. Tre anni per una truf¬ 
fa perpetrata sulla salute di 
migliaia di bambini. Forse la 
giustizia non poteva fare di più. 
Ma l'opinione pubblica non può 
essere soddisfatta da questa con¬ 
clusione. Al termine del proces¬ 
so di primo grado fu detto che 
non tutti i responsabili dello 
scandalo erano sitati condannati, 
perchè mancavano al banco de¬ 
gli imputati quei dirigenti del- 
l’INPS che avevano chiuso gli 
orchi e le orecchie per aiutare 
Aliotto nella gigantesca truffa, 
permettendogli di < subappalto- 
re ? i piccoli ricoverati. 

Il discorso va ora ripetuto e 
con maggiore allarme, perché 
dalla sentenza del Tribunale è 
trascorso ormai un anno, duran 
te il quale ci sarebbe stato tutto 
il tempo per preparare il vero 
processo per lo scandalo dei pre¬ 
ventori. mentre nulla è stato 
fatto in quella direzione. E cosi 
tutto è finito con una condanna 
a tre anni di reclusione, che pro¬ 


babilmente Aliotta non sconterà 
mai. Gì magistratura non è in¬ 
tervenuta come doveva, il go¬ 
verno è rimasto pressoché insen¬ 
sibile. Meno insensibile, di certo, 
è stata la pubblica opinione. In 
quale da questo scandalo senza 
precedenti ha già tratto e trarrà 
in futuro le legittime conclu¬ 
sioni. 


E' venuto improvvisamente a 
mancare all’atletto dei suoi cari: 

ANTONIO DALLA NERA 

ne danno il triste annuncio il 
figlio Stefano, la cognata Vittoria 
Ranieri i cugini 2ana«i e Moli- 
nan i nipoti e parenti tutti. 
La Salma sarà esposta all'Obito¬ 
rio del Policlinico Umberto I (in¬ 
gresso viale Regina Margherita) 
dalle ore 11.30 alle ore 17 di oggi. 
I funerali avranno luogo domani 
a Piacenza, città natale del caro 
Estinto. 


Dopo una vita dedicata al la¬ 
voro, alla famiglia e all’amore 
per il prossimo si è improvvisa¬ 
mente spento 

ANTONIO DALLA NERA 

partecipando al dolore dei fami* 
bari ne dann oil triste annuncio 
la Direzione ed i colleghi tutti 
della Succursale di Roma delia 
S.P.I. - Società per la Pubblicità 
in Italia. 


Hanno perduto l’amico: 

ANTONIO DALLA NERA 

i cottcghi: 

Franco Accardi 
Marcello Moneta 
Mirella Moreschi 
Alessandro Muccioli 
Alberto Storchi 
Umberto Tantoni 


Mezzo miliardo AVVISI SANITARI 

in oro e gioielli Modico «poclollsto dormotolog 

rubato a Londra david strom 


LONDRA, 30. 

Ladri rimasti sconosciuti han¬ 
no rubato da una gioielleria di 
Londra oro e pietre preziose per 
un valore di 250 mila sterline pari 
a 437 milioni di lire. 

Il furto, perpretato nelle ore 
dello « week end *, è stato sco¬ 
perto soltanto questa mattina. Il 
direttore del negozio Theodore 
Willianms ha detto che la gioiel¬ 
leria è ripuliti ài tutto 

l’orav 


Modico •poclolloto dannata l a go 

°òm STROM 

Curo Mlcri*«nlr (ambulatori»!# 
oenza operazione) dello 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi. Ulcere varice## 

▼IMBUII, PILLI 

DISFUNZIONI f USUALI 

VIA COLA DI RIENZO *. 152 

«ri. I«MI . Ore S-Zt; fezttvl>■ 
(Aut M. San. n. 779/213UB 

dal m Manto 1 M») 
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l'Unità / martedì 31 gennaio 1967 


Da via dei Cavalleggeri a piazza dell'Esedra 


E' un truffatore siciliano: è stato rintracciato ieri dai carabinieri 


IL PRIMO ITINERARIO Imocente (e presbite) l'ukime 
RISERVATO ALL’ATAC «miope» della tragica rapina 


Esaminato dalla com¬ 
missione consiliare un 
secondo itinerario da 
Montesacro a Termini 


f-/z«i tirila 
RI.’rtJHHI.IM 


I militari lo avevano indicato come uno dei sospettati solo perché ha i baffi e porta gli occhiali 
Rilasciato dopo un lungo interrogatorio — Pregiudicato miope ferito al naso fermato a Foggia 


JL ,n5 \ 

kL L ’'HU t:r., 




TK-U’oHo 


rott.fi i 

Kt.tt.til/-H I 


Primo passo, (incora picco 
lo per la verità, per gli it ' ' ; . 

tienili riservati ai mu/./.i pub * y 

hlici. La commissione colisi Ivim/iL,-!./ 

Ilare, riunitasi nei giorni scoi’ 11 «4 £ ^ 

si. ne ha esanimati duo. di ». "*~ 1 

scutcndo nei dettagli mi uno | *r- ■ — * * 

e valutando, ma solo nelle li 1 / t / ( * ilia'v»'* 0 1 

noe generali, anello l'altro U ‘° 

Non sono state avanzate ri \ 

sene sostanziali ed è quindi < \ 

presumibile clic tali itinerari rottiti 

insieme agli .litri che dovrai! ■ ttt.it.tti/-it I ' 

no lormaie un complesso il ’ - 

più organico possibile di prov *■■*■■■■*■■■■■ ae^Bmam 

vedimenti. sai anno .lisetiss, || percorso del primo itinerar 
dal Consiglio comunale allo. 

ehé riprenderà il dibattito sin_ 

traffico, cioè il II febbraio 

Le uniche notizie certe un . 

che se non precise in tutti i Vivo interesse 

particolari, riguaidano il pii 

ino ili questi itinerari per i ~ ' 

mezzi pubblici, quello cioè 

che dovrebbe collegare attra h 

\ erso i t bus » dell'ATAC via ■ _ __ __ 

dei Cavalleggeri a [bazza del ■ 

Repubblica. Si un ■ I_ 

sistema misto di strade o ri 
servate interamente ai mezzi 
pubblici (come via del Pie 

lascito, che attualmente è ri ■ 

servata nll'ATAC in un solo 

o I 

in laLI ■ IKpp 

esclusivamente il passaggio 

agli autobus c ai filobus Nel 

pruno tratto del pruno itine _ _ 

rario che va fino a Largo di 

Porla Cavalleggeri. ì mezzi yj a Lanciarli 

pubblici usufruiranno di una_ 

corsia riservata al centro del 
la strada, mentre nel secondo 

tratto, tino all'uscita del tia fili/} M HI® 

foro del (ìiamcolo il percorso 
sarà in colmine con i mezzi 

privati. I rbu-z* dell'ATAC. !• L • 

tuttavia, poti anno usui run e di flf Vl0ff17ffVf1 
un « attestamento « di circuì ** 
ottanta metri, clic permetterà I 
loro di ripartire senza atte» 

dere m coda clic gli altri vei ClCrWfjfff Cr 

(oli si muovano Tale sistema 

di «attestamenti» si ripetei a ■ ■ m 

sulla seconda metà del ponte fa tifa 

Principe d'Aosta. Una volta II 111# jVlrlfsfl 

imboccato il corso Vittorio i 

mezzi dell'ATXC m.ircer.mivi L'installazione delTassurdo c 
insieme ai mezzi privati: in pericoloso distributoic di ben 


lì Co ut t rtov 
/ \u:/./.t ritti ut 


H il ( 

'Stf 


/y/ui-i.\u;\ii 

KI.O.ftl A l ì ai 
ut /// ri nini n t 


antri a 
KtrCRìIAti 
ma ninno 


"<ni>,\ 

ir Km 


. Mini unno 

y * 

-•TKKAIIJVI 






tvs 


Jjj t;ti/i\i 111 


. /vV^%^ 


Il « miope » non è nemmeno Leonardo Cimino: e che il ha 
lui: non è quel Salvatore Ro- sista sia appunto un mutilato 
salia. 10 anni, truffatore cono romano (•’. infine limino smeli 
sciuto alle questure di mezza tito. per la tei za. o quarta voi 
Italia ma clic non è mai stato ta. che i banditi, omini allo 
in mozzo ad una rapino o ad stremo abbiano venduto i cin 
un colpo Indi esco FI suo no quanta chili d'oro lavoralo ra- 


. Court a 

Ktn.KlAfA 


me lo hanno sussurrato, dome 
nica sera, i carabinieri, che. 


pinato ai ftatolli Menega7Zo. 
Insnmmn. anche lei i -era i 




I .irjfo 

Atti ;c,V i i \ \ 


Vita 

n.M.z.t/V 


tx muta* cnv 
/ nwir ./ rttti'ATi 


Il percorso del primo itinerario preferenziale riservato ai mezzi pubblici: da via Cavalleggeri a Piazza della Repubblica 


sia pure tra le quinte, stanno funzionali hanno npetuto il ri 
anch'essj lavorando intorno al- tornello del < inni c’è nienti’ 
la tragedia di via (inneschi' e ih nuovo* La verità, puilrnp 
sono stati i militai ì. questa voi po. è pi opri, t questa Lemmi 
tu. a dover smentire sò stessi, do Cimino riesce ancoia a 
a dover raccontale che il ri sfuggire alla gigantesca car 
ccicatn, con il lei ore rissassi eia nHuonio: conti o di Ini gli 
ino dei fratelli Menegazzo, non investigatori non -mio ancoia | 

(•'eolia proprio Salvatore Ro riusciti a iaccogheie provi 1 

-alia, infatti, è stato unti ac preei-c i| « miope > e il .bino 
ciato ieri pomeriggio a Fnr dino * sotto -empie -conoscili j 

niello, un paesino tra la Fla- *'• come il basista F. nllma” 1 


Scippo in viale Regina Margherita 

Rubano borsa 
con francobolli 
per 20 milioni 


Vivo interesse per la manifestazione 


mima e la Cassia, da lina pat 
biglia di militari. 


li. come il basista [. .dima’ In Imiba alle tanto decantale , Tei mini t. pei toinau a ta-a. 
-Mima vai la pena di iipetoi j battute, alla cosiddetta * guer J ),,, (hie-to un pas-agtiia ad un 


lo. i funzioni?»i di polizia spe , alla mala » e alle centinaia 


mino Fi ano le 20 quando l au- 


Longo, Anderlini e Vecchietti 
parlano domenica all'Adriano 


Comunque Salvatole Rosalia ram ni>l c d. agenti e di carahm.e.i che. to è stata custreba a le.mar.it 

non e il «miope* (tra labro nrll ‘> hunna siile r he marni lm|10 e Mottp pil ttii(*li«>no le m , r , m 

porta gli occhiali, ma e pie i banditi taccuino un pas ( , , ... .. 1 'imalma di 

sbitc). I carabinieri lo hanno faNo o che qualcuno (so , l,n '* **>' >'H me».* tra 

interrogato a lungo, ininlcrrot j>rnttutto cpiei ricettatori che 1 ,4< ls< n * viali* Ki*mn«i M«tmhcnui t* via 

tamentc. e alla fine si sono do prima o poi. tratteranno l'oio ‘-’invanntti hanno strappato | | ( . deli firn usila il L.iicctU è 
cuti arrendei e Lo hanno l'ila strappato ai fratelli Menegaz " >n sera ad un filatelico linai , iPì , 0 | )t ., .nuiau il conoscente 
sciato alle 2.'t passate- sul capo /o) dia la «soffiata* giusta, borsa nella quale erano con e m , uu< | momento un 


dell'uomo non pende nemmeno 
un ordine di carcerazione del 


Comunque, a notte, gli mve 
stigatoii hanno avuto una se 


la Procura della Repubblica di gnala/inne che non hanno esi 


Palermo por imita, come qual 
cimo, tra gli investigatori, ave 


tato a definire « interessante ». 
Due giovani. Savino Mininni. 


..—-Domani tavola rotonda 

ia Lanciarli su lle Regioni con Ingrao, 

Ballardini, Donat-Cattin, 

Due pompe Galloni, La Malfa, Valori 

firn f|A|t7Jtf#f V|U) interesse m tutti gli 

iff IjCrflAllIU ambienti (Militici ha suscitato 

la notizia della manifestazioni 
■ che avrà luogo domenica al 

lealio Adriano nel corso della 
cimile prenderanno la parola 
■ | ■ [ier il PCI il compagno Luigi 

fyll#| Crii A In Longo. |K>r i socialisti mitono 

Uff VII JVVvIl! mi il compagno Luigi Andcrli 

ni e per il PSIUP il compii- 
L instiliIiizione deH'assurdo e gno Tullio Vecchietti II teina 


Il concorso magistrale _J 

Scetticismo 
e sfiducia 
nei concorrenti 


va fatto (ledere. « Nulla può di 20 anni, da (ìenzano di Lu 
far pensare che -i.i uno dei cania e Carmine Sollazzo, di 
complici di Leonardo Cimino .. Acquaviva delle Fonti (Rari), 
hanno concluso i militari. D al sono stati sorpresi mentre, a 
tronde lo stesso capo della Mn Foggia, stavano tentando di 
bile era caduto dalle nuvole (e rubare un’auto ed aire-tati dai 


servali francobolli per un va¬ 
lore che supera i venti milioni 
Incollaci di impedirò questo e» 
nesimn grosso colpo, i poliziol 
ti hanno tentato invano ili te 


-lesi) pei ambili il conoscente 
e pi opini m quel momento un 
giovane, -ce-o da una molo, si 
è avvicinato cd ha alici rato la 
borsa 

Poi i due suinn-ciiiti -i sono 
dati ad una fuga precipitosa. 


VIVI VM MI U'IV \ll » I I «••«III 4111 411111 liuti I 11111117(1, 

, , f .„ ~ nere nascosta la clamorosa no l . 

(ama e Cannine Sollazzo, da j Pu-tio Laccetti ha tentato di 


Il derubato si chioma Pietro raggiungere la moto ma e ca 
Laccetti, ha (i.'l anni ed aiuta tinto, lerendosi al volto' al Po 
in via Tripolitiiiiia Uà ieri ha . lulmun e sialo giudicato gun 


sembrava suiccto. non aveva earahmici i al termine di una ! pariti ipalo ai lavori del con j ubile m (Imi giorni Indagano 
l’aria di voler nascondere nuo furiosa collutta/ione. Il Mima I -lesso filatelico che si tu ne | gli uomini della Mobile e di I 


l'aria di voler nascondere nuo furiosa colluttazione. Il Mima 
vi pai titolari) quando ieri mal ni. che ha anche cercato di 

tuia i cannisti gli avevano chic sparare con una * 7.li» » con 

sto se eia vero che. insieme' ,n> < militari ma è slato di-ar 

con ì carabinieri, stava cereali m.itn. rassomiglia ad uno dei 


furiosa colluttazione. Il Mimo | -lesso filatelico clic si litui* | gli uomini della Mobile e clt 
ni. che ha anche cercato di nei sotterranei della stazioni I commissariato l’olla Pia 
sparare con una «7.6.1» con 


do proprio questo Salvatore Ito 
salia Fd aveva anche negato 
che il tcizo bandito, il « bui» 
dmo », deve es-erc un napole¬ 
tano. mentre il basista è un 
romano un mutilato che gira 
abitualmente con una mot oca r 
ro/zctla 


banditi, i cui volti -uno -tati 
ricostruiti con I'* identikit * t: 
lia ferite al naso ed c miope 
Ora i carabinieri hanno -p< di 
to le segnaletici» dei due al 
NucJin di Poh/'a giudiziaria 
di Roma' le loto verranno fat 
te oggi vedere ai testimoni. 


Getta in acqua due coniugi 

Soiptc-o a pe-tait- in una zona ti-eivabi, del lami (li V a-tcl 
gatulnlgo. un uomo ha teagito minai riandò i pi opi letai i della zona 
i coniugi Salvagli» e quindi gettandoli m uiqn.i uni un impiov 
\ i-o -ululone l.o -(oiuei tante eiu-iHlic t av lenito mi i iiomeiig 
gin i coniugi Salvngnn -uno nu-« iti pei loittnia a i aggiungi i e -il 
luto la ina dia I cai aliimfi i -tanno i eie.unto ili lUentilnaii I ener 


Comune si fa multo conio, per zina di via Laudani, cosi co 


questo tratto, fino a Largo Ar 
gentili». sull'» onda verde » 


della manifestazione, che è sta 
ta indetta dagli organismi diri 


me ora iniziata, è stata por. genti nazionali del PCI. del 
tata a termine clnndestinameii psinp n «ini «neó.iuii m.innn. 


te a rendei e fluido il traffico, 
senza Insogno di creare cor 


guono per le rifiniture. Comune 
e Prefettura non hanno sentito 


su* preferenziali Da Largo j| dovere di intervenire, nono- 
Argentina tino a piazza Ve- stante le proteste degli abi- 
nczin saranno mantenute le tanti del quartiere pd in porti 
corsie riservate istituite a suo colare dei genitori degli alunni 


gemma. stili j Dima venie* tata a termine clandestmamen PSIUP e dei socialisti autono 
i he. secondo le opinion, dei te nella notte Tra sabato e mi ò „ sei!upnte; «Contro i> 
tecnici, sarchile qm sufficien domenica Ora l lavori prose , . * 

tc a rendei e fluido il traffico, guono per le rifiniture. Comune " M, " ° , "‘"''T"’ ,,npc ? J T. u,u 
senza insogno di creare .-or e Prefettura non hanno sentito .‘ ,rl0 ^ ni /L ' . sor,n ,ste 

mi* preferenziali Da Largo j| dovere di intervenire, nono- ‘l f -’»'^Tat.che per imporre una 
Argentina lino a piazza Ve- stante le proteste degli ahi- nuo ) a P*’ l,ira *• 
nezia saranno mantenute le tanti del quartiere pd in parti ^ attuale momento jxilitieo, 

corsie riservate istituite a suo colare dei genitori degli alunni tensioni esistenti all interno 
tempo, ma lu restrizione al della scuola elementare * Hra del centro sinistra I ampio svi- 

traffico privato sarà estesa s j| e , e della direzione della lapparsi di iniziative unitarie 

anclie nel senso contrario stessa scuola. m tutto il paese, la personali 

Questo significa che via del L'impianto, ora che è prati t; -, Slei , s; , ( |ei dirigenti (Militici 
I lehi-nto saia riservata m capiente realizzato, appare an- che parteciperanno alla mani 

fTmmli nr.'vrnrin tra slto C ° ri ' P ,"! ‘ ,e -7 I, ( ’ n fostazionc giuistilicano l'inleres- 

I veicoli privati in transito nm( * del distributore, infatti. auirini/iaiìv?* min 

da piazza Venezia «ili Argon no „ cono state collocate come . ' . - .- 

tuia saranno dirottati per via \ serbatoi al centro dell'aiuola lt ,J' , P! ' 1 '"'V C ° 

San Marco, via delle Botte spartitraffico davanti alla seno- Pedici. J»a alla base, nelle se 


anche nel senso contrario stessa scuoia. 

Questo significa che via del L'impianto, ora clic è prati 
Plebiscito saia riservata m empente realizzato, appare an. 
gran parte ai mezzi pubblici coni più pericoloso* le colon 
I veicoli privati in transito nine del distributore, infatti 
da piazza Venezia «ili Argon no „ sono state collocate comi 
tuia saranno dirottati per via \ serbatoi al centro dell'aiuoU 
San Marco, via delle Botte .spartitraffico davanti alla seno 
glie Oscure e piazza ilei Gesù j a rna addirittura sul mnreia 


fostazionc giuistilicano l'interes¬ 
se suscitato dall'iniziativa non 
solo al vertice degli ambienti 
politici, ma alla base, nelle se 
zioni del nostro partito e de 


dove la svolta a sinistra su piedi dell'edifìcio scolastico, a fili altri partiti di sinistra. 


via del Plebiscito sarà rogo 
lata da un semaforo. 
Nessuna coi sta riservata 


non più di due metri dalla pa- Domani, intanto, su iniziati 
rete della palestra scolastica e va del Movimento dei sociali- 


a pochi passi dal cancello del 


invece, nel trotto da piazza l'edifìcio dove, all'inizio e al 


Venezia a via IV novembre 
in quanto, secondo i tecnici 


ciò non c possibile essendo j n j(„ r j 


termine delle lezioni, ogni gior 
no fanno ressa scolari e ge¬ 


la strada in continua curva I p-- p 
AU'alte/za degli incroci unta j S (itDito 
via saranno predisposti per , d; ,, 

« bus » ATAC degli * attesta q n ( n jj 

\ ia Nazionale «ara co.-i at ^ , 

trezzatd: due corsie riservate ! j‘ 

ai mezzi pubblici per coni . . 


E' evidente il pericolo co 


sti autonomi, nei locali di via 
della Colonna Antonina 52, si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema: «Come fate le regioni?! 
Vi parteciperanno oltre al coni 


stituito dall'impianto, anche 
dal plinto di vista del fraffìeo 
Solo il Comune e le sue varie 


auto, anche P«K»o Pietro Ingnill ì on He 


nato Hallardim <PSU), l'on. 
Carlo Donai Cattili e il dottui 



j * Credetemi, sono tutte fnn- 
Insie — aveva detto il dottor 
| Scile - il '* biondino " non à 
un napoletano e il basista, ben 
ti noi se potessimo almeno so¬ 
spettare di qualcuno Questo 
Salvatore Rosolia è cstranvo, 
poi . al cento per cento, al Ira 
qicn assolto di via Gatteschi: 
è un noma di IO anni. " an 
zinnn ” per pater tentare una 
rapina o uno scippo. Poi lutti 
i testimoni ci assicurano clic 
pii assassini sono iporuni. for¬ 
se anche {umanissimi. K lui è 
un truffatore. -•/. mn nini, pri¬ 
mo d’oro, si è prill ato in col 
pi ladreschi Xori basto aver 
mi paio di bnlft, come ho il 
Rosalia, non basto essere scam 
1 porsi da un pn/o di mesi per 
poter essere accusati di un de 
litio cosi feroce ». 

Come e perche i carabinieri 
abbiano sospettato di Salvato 
re Rosalia, non si sa L'uomo, 
(l'origine siciliana, è spesso fi¬ 
nito m galera, sembra anche 
I per una truffa tipo il c-oncor 


E' continuato il dibattito a Palazzo Valentini 

Forti crìtiche del gruppo 
comunista al bilancio '67 

Commemorati dal Consiglio i tre astronauti americani 
Unanime sdegno dei gruppi democratici per l'attentato alla 
chiesa della Balduina - Gazzarra inscenata dai neofascisti 


E pio-egiuta al Consiglio! ci competono». 


per una truffa tipo il c-oncor provinciale l.i discussione -al Sugli aspetti del bibuli io ( In 
so « Bimbi belli ». possiede una bilancio di previsione per il ngumdmi» I a.s-i-ti n/«i ai m.« 
* Giulietta » blu (l'auto dei Nel corso del dibattito per lati di mente aveva pallaio 

banditi era una «Giulia»): ha ” na puntuale, doeu nella «corsa -«dina il rompa 


| ripartizioni e la prefettura non Giovanni (folloni <D( ). I un 

i «e ne sono accorti Forse ner. Ugo La Malfa (PRI) e I un. 

j c*'é il distributore appartiene Dario \alon (PSIUP) Modera 
ai ini»i jiuiiiJiiL. e-* suii. | ad lino df> j pi,-, p 0 t e „ti indù ture sarà Fon Luigi Anderlini 
nlessivi sette metri, divieto di . , , . , - . 

..KM.,.™,, a„ii-, .«.Mf.. ! Mnali del ramo cui già appar del Mov mietilo dt i -oeiali-ti «in 

j tengono circa 150 pompe di ben binomi II dibattito si svolge 

I zina? rà alle 21. 


sosta, abolizione della svolta .a,. ., 

a sinistra per tutta la strada ùngono circa LtO pompe di ben 

ad eccezione deli inler«ezione 7ma • 


con via Milano e sostituzione-—- 

dell'attuale semaforo con uno 

~r/rel! Casal Bernocchi: saranno cacciati gli «abusivi..? 

mate in coincidenza delle cor 

*ie centrali e istituzione di ■ 

piazzole nelle strade ad.acen PrOteStO DCr 0 COSO 

ti per Io scarico delle merci ■ ■ w 

Sono inoltre allo studio i pia ■■ # ■ ■ 

ni per le corsie riservate Ira Hall A Vlfi flfil CfidtrA 

piazza della Repubblica e sta • IICIIC TIC MCI ICIIIIJ 

lioric Termini _ ! Vivacx* manifestazione di prò occup.mo da cinque anni Invece 

li secondo iti ner. ir. mve j tt .. Ja Ien maltma davanti alla il prefetto, nono-tante precerV-n:, 

ce. che dovrà collegare Mon i Prefeitnra degli «ibitanti degli impegni ha ordinato lo -gom 

le-airo a Termini, è ancora ! alloggi INA Ca«a di Ca-al Ber bero 

in fase di stiHim Es-o pre ! n«x-hi ad Acilia Avevano rice Le lettere in cui m intima a 

vede Tc-clu-ionc del traffico J " ! ’o a«-icur.i7ione anche da fun qi;e-ti cittadini di abbandonare le 
privato da via Nizza e da la zionan del Quirinale, ai quali ia-e «oro arrivate a destinazione 

fhave mentre la -tessa disvi avevano con-egnato una petizio in questi giorni Di qui la mani 

pi ma di via Nazionale dovreb eac festazioc.- dai anf alla -eoe della 

he e-erc ad.Utata grosso mo 0,3,1 d ' ,lr loro r '^° rho °' M 1 rof, '"" r3 - 

do per la via Nomentana j • > 

La Molta degl, altri itine | NlUOTC Iti COSeNlUI OllieVO UfflClOle 

rari (m tutto dovrebbero «- i ^- n a |( lfxo ,,(Xìciafe di Ut anni. Salvatore Catania da Palermo, 
sere sette) non c stata anco j m -ervmo pre.-so la ca-erma < Saloni » di Viterbo, e -tato rinvenuto 
ra fatta, ma essa è quanto quc-ia mattina ver<o lo ore 7..10 cadavere in un leltino dell'infemie 
mai necessaria na della caserma dove era stato ricoverato circa ire giorni fa 

Ultimo particolare, abhastan Da un primo -omniario esame della salma sarebbe -tato accertato 

1^» notizie che ab cho ,a morte è avvenuta ver-o io circa II sostituto Procuratore 


nitn m galera, sembra anche pio s «'guita al Cuiisighn ci competono». I.iti di milite I «i-M-tm/a do 

per una truffa tipo il concor provinciale Li discus-ione -ni Sugli aspetti del bil.iiii io ( in vola ■- 

so « Bimbi belli ». possiede una bilancio di previsiotu* per il nguaidiim» I a.s-i-tt n/.i ai uni Siinpie -ul bilancio hanno 
* Giulietta » blu (l'auto dei Nel corso del dibattito per lati di mente aveva p.iil.iio I imi lato ni Ila pi ima delle dui 

banditi era una «Giulia»): ha •‘■'«Iceie una (luntuale. doeu nella «cui-a -ulula il i<imp.i . -idilli -voltisi ien il bbei.de 
-enz altro un paio ili baffi (a mentala critica al documento uno Osanni! polemizzando ion , ()u«ir/o clic (io|xi aver recrnni 

delta dei tc-timoru della tra‘>e elaboialo dalla Giunla — co la atfermazione -iiondo un | • alo -olla «i.o-a volontà -Iella 

dia. -olo il l.dler li aveva)- ,m ‘ dia in (iiciedcn/a aveva j «prestigio dei neri blu ,ill \m ! D( di spingili pm ,t fondo il 

(iurta eli occhiali (ma c pre fatto d lomp.igno Gino (\sa , mmi-tia/ion» dall aven un tu ] 'k.iUo ai -miali-ti ita annun 

-bile); «mio questi, c solo quo ru,> * — è intervenuto ieri il j lancio in pareggio La v.ii’.i . ' < m'«. I vo'c inoiiarin dii -iio 

sti i partiiolari che po-so ( umpagno Franco Rnparclli. La j che il nostro pre-tigio -ara au | giupixi i il d< mn< ri-tiaim Sei 

no avei spinto -olle trarce del attenzione del ton-igliere conili mentalo -olo quando I \mnui i . i.i « Ih c-allaio liimi modo il 
I uomo ì militari E -ono de n,M;i f ‘ 'tata paMicolarmentc Mia/miu provinciale -aia un [ totem dii paleggio m bil.muo. 

...u: i ivolla a ricordare ai nartiti q cita ad a--K in aie <i tutti i n a ’ie ha naturalmente dtfe-n In 


fatto il lomp.igno (Imo Fisa | 
rimi — è intervenuto ieri il ! 


i dia. -olo il l.iller h aveva): ,,u ' dia in prcicdcn/a avevi 
; (Mirta eli occliiali (ma e pre fa,, ° 11 <»mp.igno (Imo Fisa 
! -bile); -mio questi, c solo quo r " ni “ ò Intervenuti» 'eri ì 
|sti. i particolari che po-so ‘nmpag"» Franco Raparelli. L« 
i Ilo ave! -Pinti» -die trarre del atten/imio del ion-iglierc conni 
! I uomo ì militari E -mio eie n,M;i 0 ' li ‘ta paMicolarmenti 


. . . . . i menti davvero va»hi nvoiia a ricontare ai partiti i 

Inai miniera > -Udm a in con il «uln'i, 'ernie. «Auguri.: rr Vfl - nl . .a«ii„ran/i i-cimn 

attcQipamcntn -•(«’f-co ve- ioli’ -(m rian'o tiene to c> ho provato i Aveva dunque ragioni . ieri , r ‘ "' r ' . ' ‘ 

«■ ncilc parole «il molv. an:, -b ma tanto E Alfredo un a o ! mattina, il dottor Stile I .po < ( ‘Jrlen/e rminclir nel -eltore 
irgli r concorravi che ’cn irai ione di 21 anni, diplomato ne’j tr«i clic voleva Salvatore Ro a D, it)I)liia i-lru/tone. deli 
tuia .ono entrati nelle noi e -c re» ’.V>. nnpteoalo di baino ormai j c ; ,|i a come il «miope» dello c,, ‘n/i- elle questo bilancio non 
le romane -crii del concordo ma da amo (con uno .''pendio d- , h-.t-a-, «,,i ...au „ riesce a colmare: il rapporto 

,pstrale che si è svolto m tutta 120 «rta hre> c, ha dello che | Forno mÌlli» che a eva '<"^1 aule è aumentato an ! 

Italia t d altronde soltanto in «-«Trebbi- un t)e! «e.;*, «e po qmu.» me aveva 

città ben 5S70 cand dati per .172 tc"i vi-.core ln«ezn culo av re: . «ointo il funzionario di polizia . ‘ ^ ^ 1 

oastr un rapiiorto assurdo che piò ore a d.spo-, zone e potrei ! a cercare un «miope» «pagnn 1? c .. a **’. alunni per «aula. 


attenzione del lon-igliere conili mentati» -olo quando I vninur i 
ni-ti» è -tata paMieoliirtnentc Mui/toni- prov innate -aio no 
rivolta a ricordare ai partiti ^cita ad as-Ktit.ue «i tutti i n «i 

<li niiiggioran/ii le gravissime ____ _ 

ilefirien/e croniche nel «eRore ' ~j 

dilla nubhliia i-tru/ionr. deli ! i d;.. n ; ano rio; 


| oo.’lr un rapporto assurdo che piò ore a d.-po-zone e potrei ! a cercare un « miope t s 

non viene attenualo dalle nume deniarm, ala mia grande pas- Io perchè uno studente 

* ! rose assenze (circa il 12”). nè s oac: I.» p ttura «. s , Prn presentato da un 


- dalle 50 cattedre che nell'anno j Insomma un concordo * all ita i 

si renderanno libere: un posto ! bona ». anche «e questa volta è 
per ogni 25 30 concorrenti e circa mancato il siqier affollamento ara 


S.iAM). tra i candidati che si sono rie alla buona distribuitone delle il dubbio che Salvatore Rosa 

alzati ieri mattina prestissimi, | sede « Tutta un altra co-a dal j |ia potesse essere coinvolto, in 

— l'appuntamento era per le 7.30 j concorso che q laiche settimana qualche modo, nella tragedia è 

- che sono stati «cr ore al ta ce stato all EFR per l'INPS. | rimaMo j*,,. n „ a | r hf. ora: non 

colo cercando nella propria me ' a ho fatto anche quel o » — • _ 


a cercare un « miope » spagnn c .’/ ra d, .^ , . a unnI ^ x>r 

10 perchè uno studente cileno ^ c ‘° non e c ^ c un e?em P' 0 — 
si prn presentato da un ottico ha detto Raparelli — frutto dei- 
ferito al volto- come se aves * assenza persino di un pro¬ 
se preso dei pugni Comunque ^r am, T ia f '’ emcr £ enza - per non 

11 dubbio che Salvatore Rosa f Irc dl 11,1 P rn ? ramma a P”i 
ha potesse essere coinvolto, in am P"’ fe-piro Raparelli ha 


- che sono stali «cr ore al ta ce stato all Kt H per \ t\t v | nmaMo ^ qualche ora: non 
colo cercando nella propria me ! >a ° ho Latto anche quel o » — ; _____ . . _ • 

mona dati, fatti nozioni per pa ci ha detto una covane, ora di i nu c ' va a rap re perche mai 

f,»r riempire uno o due fogli sul .taccola al ccv.tra di lettura del j d ' fee questore di « aicrmo. un 

ia<tc, problema dei libri d> te Provi eddornlo. tn’ta febee, grò > funzionario ihe aveva cono 

sto. non r soheran-.o la toro gra ~' r all c*[>er!e r :a acquista in j «liuto bene li truffatore si fo- | 

ve condizione di in.fonanti questi tilt mi tempi per il tema j v( , r ,< a [o ;l r|ov c ap I 

.'S'an’o arrvat; -tam.tnr al- l ' hu di ,r< "° ~ j punto era -ignalato il Rosalia 


tasto problema dei libri d' te 
* sto. non r solverau-.o la loro gra 
! re condizione di in.fonanti 


qualche modo, nella tragedia è quindi t spresso il « giudizio cri 
rimasto per qualche ora: non fico net confronti delle previ 
si riusciva a capire perchè mai MOn ' P° r J a scuola, che. net 
il vice questore d, Palermo un ,am > >, (i * IIr ‘£'‘ rr Arreni! e. 
funzionario che aveva cono a PI w,,in :' c marie 

sunto bene il imtTaiorn s, fns ! ^ate ai compiti di i-tituto che 


ciati daIV toro rho c^m i Prof«*ftura. 


Muore in caserma allievo ufficiale 


f .Sianu! arrvai: -tamani al- 
l’.ilba — c dice una > mi>at ris 
.ma. anziana s gnora ihr con i 
.ut,- one 'inb e gì unta da Avez I 
tono — -»u q.:i f ;on .1.» tante | 
n «• e -«!'.«» ,nfi«-,l«J.» *a \.i j 

«.h .o (i»-t*gp«i «- i,«. \«», i*o .io | 

io i. pagliara *. It temo me. e | 

PiCC-utr, a< giovani r rione era ! 


quest > tilt mi temi 
■ili bhri d. les'o 


Un'iniziativa 

dell'UDI 


E (H rr iie i carabinieri avi-<e I 
ro orcati'//«ito un'ampia cac t 
ira all uomo I 

Poi. mi tardo p«>miriccio, ri ! 
m;,'iro sj è n-«i|lo .Sa|va»ort t 
Ro-alia e -tato rintrarnato « ! 


rari (in tutto dovrcttbero «-- i „ «x . j .. . .. , „ . p, ac uir, a< giovani e none era , J condotto alla -taziore dei ca j 

rari un uni . , In allievo ufficiale di Ut anni. Salvatore ( atama da Palermo, preoccupala la signora ti, Aie; I ( n.i ml.-re—ar..- inizia: va et . , . 

sere sette) non e Stata anco j ,n -ervizio presso la ca-erma « Saloni » di X'iterbo. e -tato rinvenuto zana, cosi quasi tuli' i candì ! -t«ita iire-a ieri dall Li>« «i.'.van | r ‘ ' ’ ‘ 

ra fatt.i, m«i essa è quanto qce-ta mattina ver-o le ore 7..70 cadavere in un lettino dell’inferme dot’ che — .uno dqi.ornati sol • t' a'li- n«ive scuote in cui -i svol- ; "Uh tali -uno accorsi, con nu 

mai necessaria ria della caserma dove era stato ricoverato circa tre giorni fa tanto m questi ultuni ai ne. han j geva il concorso magisirate al- marosi cronisti e fotografi, nei 

Ultimi* particolare, abhastan Da un primo -ommario esame della salma sarchi o -tato accertato no manifestato d loro dso/.punto: cune donne hanno distribuito un paosmo. chi- sorge poco dop * 

za curioso Le notizie che ab che la morte è av v enuta v er-o le 4-1.30 circa 11 so-tituto Procuratore -E un tema ihe f.ie.l ta evi volantino, con il quale, dopo aver | Prima Porta, tei hanno «enti 

. ■ rvihhlimto non sono Repubblica ha ordinato l autop<ia della salm«n. che verrà dentementi- i oomorrenti «hi han rivolto l'auguno dell'L’di ai oan- j ( 0 a | t n, 2 o l'uomo. Ma sin dai 

DIéiTHU P cfFdtunta rfnl nrrvf Parlila m .inni Hi P*-rv»r!T*n7^ «.o <t n»^n dldeill si Ai nrrvfìlpm» . 


Il « giallo » del lago di Castelgandolfo 

Oro la polizia punta 
su due cacciatori 


, impii'ln/in*, 

r |J [ In «qxituia di Miliite il p: »■ 

I Piiininno dpi ! "R 1 Mi'h'lh «m v,i < nmm»* 

| Aiumonc UCI l | rrtuato. tuo parole commossi. i 
, • Ij * tri a-tronniiti ,imrrietini (Iris 

I segretari ai II -om Wltitc ( Sharie detiduti 

, limi tragico rogo della ( ap-uln 

1 sezione e i \pollo Quindi infoi mate il con 

I . m | J -iclio del vile attintalo i ut.tr, i 

I dei CirCOli FGCI Liihu-adeMa B.ilduuiii aveva 
| I I -tigmatizz.ito « il nuovo atto di 

. Giovedì 2 febbraio, alle ore* i *( rrori-mn « commuto da igno 
I 18, riunione In Federaiione dei i ' ,, n ppi-tj. parole que-te ultimi- 
«egret.ri di sezione e dei cir | ! fli( , 1)a()[1 ,. p,,, r . lMfl 

twirjh fi i 

| coli giovanili. Oda.: * il t , „ , • , 

I Partito Comunista e le nuove I . . . », * 

.generazioni. Per il rafforza • doglio per la morie dei primi 

I inen*a della Federazione gìo i martiri orila conquista dello 

• vani’e comuni»!* di Roma ». | -p«i/io -i s.uu. a-snciati i r,np 

• Relatore Renzo Trivelli. j I» (Mii'an'i di tutti i eruppi 

I» __ ___ J Sull atti r.tato alla parroci lini 

j • San Pio X ■> hanno -uere--iv *» 

__ ' Tinte parla?'! Garp.inn dilla 

j DF. Todiiii dii l*SU'P. Siii-ini 
<!el PLI i qu«di -i «mio a—o 

di Castelgandolfo ; » 1»«11 «dio «dipru* e alla num.m 

_____ j dii gr.ivt gì-'o e-pre-st 

o.i! (ire-idi nte IL» qmt.iii (ireso 
nmilii !<’ parala il mtr(iiigen Tu'/t 

IZIU ptinTU M il quale ha rdivato (initf 

q «<-tu numi (iminiai' gì -to 
■ fa-« i-'a -ia da un tier-i in r< la 

•telelUIwil ( /inni con I incontro che il pre 

-'denti P'x'gium ha avuto ieri 


I coli giovanili. Od.g.: «Il 
Partito Comunica e le nuove I 

I generazioni. Per il rafforza ' 
menti) della Federazione gìo ■ 
vani'e comunista di Roma ». \ 
• Relatore Renzo Trivelli. 

1-J 


frutto di una comunicazione 
ufficiale del Comune, tutt'al 
tro. In Comune, anzi, per Io 
mono por quanto riguarda la 


effettuata oggi dal prof. C.Trella 


Colpita da malore, cade dal balcone 


ro «inni di e-penenza -e si pen (fidati si accenna al problema i_ nnm » hattutP hanno rapito 

.-a che a -cuo «. ogni unno »: fu della d.s»xrupazione magustrale ,e pnme Hanno capito 

la " sce.ta ’ de: libri e qu ndi e a! relativo progetto di legge , a ' er preso un granchio co 

per ih ha insegnato lo —e.-=o di iniziativa popolare che un tossale: lo hanno ammesso piu 

contatto con i te-ti è stato utt gruppo di insegnanti aderenti al tardi. 


/ - «.crea die « «ta^ domanlare- -e i; cen- i.n/o *,i 
ci«it*ir - -«ito e invile r-or.e Mah ito (he tutti Mino :>re-t n' 
che cune. :-n i. cens mento a.lu a Ca-telgandolfo r.on e dunque 
rove-i:a -o"o risultate us-en'. -erv ito a lonfermare i hi 
da Fa-telcandi» fo E <u ii e—: gh assassini, come non era rtif 
lo fa cap re chiaramente punta ficile prevedete, altrove’’ 
ora tu t> i oo. sospetti «one E a questo punto non si cap: 


meno per quanto nguarua ta Colpita da un caoociro una dovane snosa è nrecmitata ieri *' l>nlauo 000 1 ' e4 " 0 s,al ° uu ‘ n ' e > ;nanu anerenu ai j mrui. ^ 1,0 prn hatj [mente loro gli as 

ripartizione «I traffico, si è da, balcone SI,a „,a JS££». ri7>rf™ “i di “a ^ S SlT ff. L^.I < V.%S2S.”“ "**“ L “SIP 3 ! . SS’ Usató 


domandare- «e i; cct- i,«i,*o M i c«*n Paolo VI II inn-ichere co 
-'«ih ito che tutti -ono nre-t n' muru-t>i ha quindi denuncmtn 
a Fa-telgandolfo non e dunque j j a ipeffiiiin/a di cui ancora 

tonfermare th< i un» volta La d.ito prova la po 

gli a»sa«sim. come non era rtif , ,- j .... .. A 

ficile prevedete abrove"* 1 * l7,a - ^ n *’ '"degna gazzarra è 
E a questo punto non si cap: s,a,a marnata d.n due consì 

<<e più quale valore possa avere gheri missini Fnrmisnno p 


mantenuto finora il più litio Siiminc «ScT" 1 Ì 9 T V7 rTrt'ùra. è“ri™s5 UnuZto ^"cr^ràc" “5M*dSSSnil» a ma» W 50 Sa,va i nre . RoSaUa - 

ricorivA Tapì fnttaiHa un AfTrn E arTflriiitA alio ft- la Hnnm r.i,r<z»nrvin a fVo.cmFv.ni Ai *)ì ai evo scrino 1 jacctaje • ei imenio cure a nassu anche ieri, non fon a nirfe .a situazione rima 


la deposizione del marescnllo dei Marchio rhe. nel maldestro 
carabin.en Vpn'unm che vide lentnlivo di negare le preci«e 


riserbo. Ieri, tuttavia, un agcn 
zia ha fornito improwisamen 
te i particolari dei primi prov 
redimenti che qualcuno avreb 
bc voluto render noti — cosi 
almeno si afferma in corti 
ambienti capitolini — per prò 
vncarc una reazione negativa 
e provocarne il ritiro. Vedrò 


E' accaduto alle 8; ta donna. Giuseppina Crescimbeni. di 21 anni, 
si c affacciata per salutare il manto che stava uscendo per re 
(.«irsi al lavoro. 

Silvio Noto ferito in un incidente stradale 

Il popolare presentatore Silvio Solo è rimasto ferito, legger 


piene di citazioni. E' oc ro che mere per sommi capi i caratteri 
non la pensavano così le « an della proposta si invitavano i 


le indagini, anche ieri, non I tori a p»rte .a situazione rima 
hanno fatto passi avanti. Gli t ne davvero -concertale- con 


ziane » 
anni, n 
non m 


«Io indegno da circa 11 concorrenti a rendersi -olldah e investigatori ta sera fanno ta clu-o d cens mi nto , piliz.ott 

' _ * . -« ■ «■ v. »— r\ A ri ri. Ari» "* i OArtV I fi A 


vivo per ult mo il brigadiere Im 
ganà e qw ndi raccontò di aver 
notato, ai bordi della tenuta Tor 
Ionia due cacciatori che lui. In 


r * * IU 4*4 V Jh I ■ 4 f 4 ia V 11 V. (1 II VUUVI/I IVUH n I 41 (Vjr I *I| 'V.IUOII x: j ’ r» « . . aqmvpo t , , , J vulvioiuu Lill' IUI, ili 

. ma il lavoro e La famiglia por qu^o a partecipare ad una | conferenza stampa so'o per aovreonero ora «Ptre « nomi aei quanto arrivato da poeti trmjHi hmea «ia u 

mi danno la poss.hilità di assemb’ea che s: svolgerà vener ! -mentire le notizie, spesso av flue caccial " ri non novren»ero n(V1 riconoscere Fomun gli.n » 

I _ 1 * nommon/-» fzf iz»Aro t* rintriP/* ar • _ 


responsabilità dei gruppi di e 
strema destra hanno grottesca 
mente mostrato a tutti quanto 
lunga «m la loro * roda di pn 


leggere e stud.are e r.manerc di prossimo alle 17 30 presso la «enturose. pubblicate da un " 
quindi aggiornai,! • E questa «ode dell’UDI. in via Colonna An ««ninno d; aiomnli- così ipn *'■ . * a 


mente, in un singolare incidente stradale, avvenuto in piazza San polemica *t è accesa all'uscita tomna 11 e neila quale si dtscu- han^nmiin rhe il « minne » <i0, ’ t,enc che 1 ^ ue cacciatori non Om cidi, Luungo, e gli altri fun 

Pietro II Noto, che era al volante della sua auto, è finito, a velo dall'esame, versa le 11. fra nu teranno le modalità necessarie nan "° J 1 . j. c ** abitano a Castelgandolfo. motivo zionari hanno puntato tutto -u 

cita piuttosto so-tenuta. in un tombino e per il contraccolpo e fi mrrnsi concorrenti; polemica che per la raccolta delle firme e del- 0 u * biondino * lacciarv» par ( (1 ( e indagini -ono -tate que-ta carta: cercheranno di r.n 


mente, in un singolare incidente stradale, avvenuto in piazza San polemica «i è accesa all'usata torma 11 e nella quale si dtscu- h 1 „ nrt*nTn rhe il « minne 
Pietro II Noto, che era al volante della sua auto, è finito, a velo dall'esame, verso le 11. fra nu teranno le modalità necessarie nan "° /! CK j. c , ** 


nemmeno faticare a nntracc ar rjup ora ,, vicP . capo dolla M(> 
h. Ma co«i ivm è: ed anzi si hi e. Sangiorgio, il capo della 


L.n «eduln è -trita -o-pe-a ner 
poi csM-rc rinresa alle ori* 25. 
L'as-es-orc Felici ha letto unn 
lunga dir hi.ira/ione che nspon 


ino ora come si comporteli mio con il vi-o contro il parabrezza che è andato in frantumi fc- per la stanchezza e la fame si è I le ade-iom per presentare il I tc di una Qang napoletana, j r-te»r agl altr. centri de Ca | ti.H«iare eoo ogni mezzo i due dev «t allo mozione comunffftll 


fl Connine. 


lendolo Guarii a in pochi giorni. 


conclusa però m poche battute, I progetto. 


cotlcgata in qualche modo con stelli. E allora vsen vogl.a di calciatori. l’oi j. vedr.i. 


sulla prngrammnzlom. 



















l'Unità / martedì 31 gennaio 1967 


Una donna e il suo amico in un appartamento all'Ostiense 

Asfissiati dal gas mentre 
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Il 

qiorno 

1 

i Oggi, 

martedì 31 

gen i 

1 naio, 

onomastico 

Mar I 

. lina. 

II 

sole sorge 

alle ’ 

| 7.49 

e 

tramonta 

alle | 

17,25. 



1 



dormono 


Sono morti probabilmente nella notte tra venerdì 
e sabato - Nella camera da letto c’era una stu¬ 
fetta collegata con un lungo tubo al rubinetto 
della cucina * La donna era guardarobiera in un 
«night-club» - L’uomo un americano di passaggio 
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* 
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Lo difende persino con inserzioni a pagamento 

L’accordo separato: un 
affare per la «Romana» 

I lavoratori proseguono negli scioperi articolati — La verità su tariffe 
e organici — Uno strano « premio di produzione » 


Le 2 S&ì 





f—Jt' 

ir: 






Decisi dal gas. c morti da 
più di 38 oro, un uomo e una 
donna sono siati trovati ieri 
pontonaio ni'll'appart amento 
(li lei. in via Francesco Ne 
gri 7. all'Ostiense. In un primo 
tempo si era pensato a un sui¬ 
cidio motivato da una dillicile 
situazione familiare: ma si è 
accertato poi che la coppia 
aveva fatto conoscenza solo po 
che ore prima di entrare nella 
casa, in un nit/lit-clnb nel (pia¬ 
le la donna faceva la guarda 
minerà. Dell'uomo — spiovvi 
sto di documenti — si è sapu¬ 
to il nome in serata grazie a 
una prescrizione medica. Si 
tratterebbe di Robert Rinverdì 
r >0 anni, un cittadino omerica 
no. di New York, di passaggio 
a Homo. I,‘altra vittima del 
gas si chiamava Angiolina IV 
corari e aveva 5.5 anni. Origi 
noria di Torino lavorava nei 
locali notturni di via Veneto 
da (gioiello anno, come custode 
e guardarobiera, nello stabile 
In conoscevano in pochi: lisci¬ 
va infatti di casa alle 21 e 
rientrava all'alba, qualche vol¬ 
ta (ma non spesso') in rompa 
gnia di amici o conoscenti. 

I.'allarme, ieri, è stato dato 
da un inquilino, il signor Ma 
i io Cippitclli, che ha Tappar 
tomento sullo stesso pianerot¬ 
tolo di quello della Pocorari. 
Verso mezzogiorno l'uomo ha 
detto al portiere. Pellegrino 
Della Mora, di aver sentito 
odore dì gas. ma dì non saper 
«piegare da (piale appartameli 
to venisse. Il portiere ha peri 
sato a una fuga di gas e ha 
avvertito i tecnici della * Ro¬ 
mana ». (Ili operai hanno chiu¬ 
so la conduttura principale, 
avvertendo contemporaneamen¬ 
te i vigili del fuoco: non si trat¬ 
tava infatti di un guasto, ma t 
di un rubinetto lasciato aperte) j 

Frano le là. cosi, (piando è ‘ 
stata finalmente abbattuta la | 
porta deU'interno à. al terzo j 
piano. Robert Bavvcr e Angio j 
lina Pecora ri erano a letto, sot . 
to le coperte, morti - secondo i 
il medico legale - da oltre -18 ! 
ore e quindi, probabilmente. ; 
nella notte tra venerdì e salta j 
to. Nella stanza c'era una sili j 
fetta a gas collegata con un . 
lungo tulio al rubinetto della 
cucina. Non è stato possibile 
accertare se il precario im 
pianto di riscaldamento era 
acceso o no. Nel primo caso i 
due sarebbero stati avvelenati 
dall'ossido di carbonio, che si 
forma sempre in ambienti chiù ! 
si c non ventilati quando c'è | 
una fonte di calore a fiamma: j 
altrimenti una perdita del tu j 
bo. lungo otto metri, avrebbe j 
fatto spegnere la stufa. 1 

I.a polizia avrebbe comun | 
quo escluso che si tratti di , 
suicidio. I-n coppia deve esse | 
re passata dal sonno alla inor i 
♦e senza accorgersene. Il sosti j 
luto procuratore della Repub . 
hlica dottor Paolino Dell'Anno ; 
ha comunque disposto che ven ( 
ga eseguita l'autopsia. > 

Robert Bavvcr. tra i cui ahi ; 
ti non sono stati trovati docu i 
nienti, è stato identificato gra- j 
zie a una ricetta medica iute : 
stata a quel nome, rilasciata 
dal pronto soccorso dell’ospe 
dale San Giacomo. Era stato 
medicato quattro giorni fa per 
un lieve incidente stradale. 

Non è stato ancora possibile 
accertare cosa ahbia fatto do 
po essere stato dimesso dallo 
ospedale, nè dove abbia abi 
tato. Nessuno degli inquilini 
dello stabile, d'altra parte, ha 
potuto dire di aver visto la 
donna entrare in casa nei gior¬ 
ni scorsi. 

NF.I.t.A FOTO: indicato dal 
la freccia l'appartamento in 
cui è avvenuta la tragedia. 




1 lavorinoli della Romana <«.(.-> 
proseguono gli seioiieri uri ieol.it i 
contro l'iniquo accordo separato 
firmalo Fra dirc/ione •• organi/ 
/azioni Minim ali minoritarie del 
l'azienda (TISI, e I II.). I.a -o 
lieta si mantiene -u mia po-r/m 
ne ili netta mi i ansigen/a. mal 
gratin la Mi amanile iiiait'iliirati 
za ilei tavolatimi dune-lr: con la 
lolla 1 e co i il i ilìnlo a i it irare 
olia nn-ei a ima l ani in n •■• •. la 
Sua ,i\\ ei Mone ali aci orilo e il 
pano con-ciw» alla azione pio 
ino -,mi da! -’ll.lai a'o ( (ili. 

La ■ Romana •<. domenica, e 
ari i\ ala a lai pubblu ai e -'l al 
i nni mutuai; uu sao comunicalo 
per alleluiare Ira labro, elle 
I abitazione non -ai ebbe > blu 
sla in (inalilo l'.i/icnda avrebbe 
accolto le rielm-te economiche 
avanzale dai sindacati ? nei Inni 
li consentiti dal mio pn>|a>si!o di 
man'eneu- inalterate le attuali 
tarilYc ili vendila del ga-- -. meli 
Ire -'è siala ’J.ir.nuita la con-er 
va/ione del imiMii ili lavoro a tut¬ 
to il personali .. 

Come stninu» in realtà le io 
se? I Ile sindacali avevano prò 
posto unii.iriotncnlc ima sene di 
rivendicazioni i cui punti pini.-, 
pali erano questi: line delle vio 
l.i/iom con'rat! tulli, i al di'/a mi 
Ile di pel -oliale qiinhncntn pei- 
lavori ili manovalanza e ili -ea 
voi; premio ili |>riKin/ione m con 
seguenza dellaumeiitala piolo 
/ione, del ((.stillile aumento delle 
iiten/e, aumento dell-imi.unità 


di inen.-.i r altre iichicstc 
(inali sono i termini dell'accor¬ 
do -eparato'* Alla società viene 
(li fatto iM-rmes-ii l ui ili'/azione 
per gli siavi c la ni.uiovalan/a 
ilei lavoratoli bui addetti ai to; 
ni. operai allaliiente (|il-(1 11 ir ali 
clic hanno Libo la lortnna d»-l 
l a/ii nd.i i mi ’li .!o anni di -e: 
vi/m -iille >paili*: il prema» di 
pi ixlu/iiiue e -tato lia-lo'malo m 
pieimo ili i*M-rci/io .. un gioco 
il. hii.v-ololli per biglie, c a olile 
filili lavoraten. ilo- mmnalmente 
debbono ti.i'lerir-i nelle /ime ili 
lavoro, una uulenmtà di tra 
sferici v. Questa somma con una 


Incontri 
nei cantieri 
con i consiglieri 
del PCI 

Numerosi incontri ira gl: edili 
e i consiglieri comunali comuni 
sii avranno luo-.'ii in questa set 
tintana nei maggiori cantieri ilei 
la capitale. 

Ci incoltiti avranno luogo mer¬ 
eoledì n»- 1 i anta-ri Ki t» con No 
tuli e alla V.e.-.i navale con 
I ).-!!,i Seta: g.ovcdì 2 a Va Irne 
laina e venerili ? alla Maglnina 
i on Marconi e a Torre Spaccata 
con Della S*-!a. 


10. -era .iggitinM. secondo I ac 
cordo separato, viene ridistribuì 
la fi .i lutti i di|M*ndenti 

1 . accordi» separato non -.all'io 
na (limi|iie mi miglioramento js i 
l lavoratoli bensì un peggiora 
ini-n’i» K che la * Romana ss al» 
Ina fallo un aitale, del ie-lo lo 
confessa e--a -le-s.i ini coniu 
meato a pagamento sui bulinili 
Aitimi! ni; pi-rilir tenta ili uni 
>: dii ai s| con gii iiuiiimcn!; del 
le laritte in alterate e de! mante 
n lee'itn del po-to di lavoro al 
pe'-'ii:ia!i-" 

i, Ialiti, -uno '-ale aumentate 
due almi la e lu ne ru oriiai lo. 
.li . 70 lue ai metro • olio Kd 
e beile molli.ire elle mai ail 
melilo è stato ( i»s| ingoisi lin aio 
in ipianto eia |>o-sil>i!e inveir, 
una ilimum/ione pm I utilizza/..» 
ne ilei ga' metano 

Kd e uni.s’o anche mordale, 
che nono- 1 .iute I aiimeiilii. i mag 
giuri pi oliti i la su irla «olii mila 
a non mo.lerm.'/are ì -noi un 
inalili immetteiuin nelle tubai lire 
delle no.ire case gas altamente 
t osmci i * e ie: i alile due |»e:'so 
ne sono miele avvelenate' In 
i|U.m!ii al pei s.mali- i- u-m • Ile 
non ci simn s!»h licenzi.imeni i. 
ina nemmeno .e'ii'i/- un; e obli, 
anno almeno tu l.iv o: alm i vanno 
m |»ensi(>:ie -i-n/n i-.s-mi- ShlilMl 

11. menile la pioilu/ion.- .ium.*n 
la. Questi argomenti non 'ii'in 
nostri souii dei lavoratori, piu 
che mai decisi a batlm-i per imi 

i nuovo ed (Spio ,reo:<lo 




Cifre della città 

lei i sono miti tf l m.i-i In e 77 
femmine, sono morii .72 ma-chi e ! 
dà femmine di cui 3 minori di 
7 anni. Sono stati celebrati Ri 
matrimoni. Teiit|>cratiire: massi¬ 
ma IO. minima 1 

Cortometraggio 

italiano 

dgm alle 21 .all. india '.ila i i 
itemaiografiea (lei (TVIS ai ili. e 
del Mini-lei ii degli K-iei i I. av l a 
! i.tbi» I! s Scintillo degli “neon’;-, | 
con il cortomct l aggio Itali.ilio» . 
p:omn-si dalla biblioteca del ci 
nenia I inlintn Itarb.uo Tisi glt 
altri doeiimenl.in i n ordiamo 
- ('oiuli/KMie opt i aia » ili Luci.ino 
Malaspiiia e - K«—i-tcn/a a Roma 
«I. (im-i-ppi- Ferrara. , 

i 

Mostra j 

Nella siila Rai ho a pala//o Ve ! 
ne/m e stia,) m-cntemenle man [ 
giunta la mostra » I.a via Tu- i 
ilesini.i. i suoi monumenti e il i 
suo paesaggio? ot gain//.ita da j 
» II.dia nn-t i si -, I a must isi i c I 
'•(>. ii aprila 'ino al li lehliisu.. . 
on orari.» !l I I .- 1 . I*• I 


Slovacchia 


K 'tata ma i-bie .ita ,u v n il 
1 *. h! gs» 7 . lina ua»s* t ,i su > I ,.i 
Slovacco.a e le 'in- lieliecz/e 
natura! nigamz/ata dal! Vira 
di-mia Tibei ma. 

La mostra lesleia aprila tino 
all II li-libraio con il -pguenti 
.usino’ t.-ii,ih un li. gl) fe-tivi 
• ite IH 12 *•(> .- Hi 'Il 

Oggetti rinvenuti 

l’iv-sso la 1 ).-positi i m comunale 
di v ia Nicolò Rcilom I giaci ioni» 
numerosi oggetti rinvenuti Ira il 
7 e il LI getitiau» si orso Tisi gli 
oggetti soni» rompi .--i doi'tmienl i. 

- unitili' di di-naio. ombrelli. In ai 
ciali. spille, valivi-, poi laminiti. . 
mia stola di vi-olii-, .-t t . I citi a 
dim elle di-sidei ilio leciipeiaie gli 
oggetti smallili deliliono rivo! 
gelsi all't Itieio oggetti rinvi-nuli, 
m via Nicolo Relloni. compii» 
vanito ai liin/ntnaii addeiti il pii» 
piu» dn ilio nelle debile follile 


il partito 


DIRIGENTI SINDACALI CO 
MUNISTI — Domani alle ore 17 
sono convocati in Federazione 
i comunisti membri del C. D. 
della C.d.L. e delle segreterie dei 
sindacati provinciali. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi alle ore 9,30 con Giuliana 
Gioggi. 

CONVOCAZIONI - ZO 
NA OSTIENSE: ore 19 ad Ostia 
Lido riunione C.D. e attivisti del¬ 
le sezioni di: Fiumicino, Acilia, 
Oslio Lido, Maccarese Vitinin. 
O.d.g.: « Decentramento amminì 
stralivo >■ con Giuffrida - ZONA 
PORTUENSE: Porlo Fluviale ore 
20,30 comitato zona con M. Man¬ 
cini; ZONA TIVOLI: Tivoli ore 
19, segreteria di zona; Macao 
ore 16 congresso cellula Vigili del 
Fuoco con Laureili; Macao ore 
17 congresso cellula Ministero 
del Lavoro con Lo Coscio; Ouar- 
licclolo ore 17,30 C.D. cellula 
Coca Cola con Bongiorno; Eur 
ore 20 attivo,- Ludovisi ore 19,30 
segreteria di sezione. 

COMMISSIONI CITTA’ E 
AZIENDALI - Domani olle ore 
17, riunione Commissione città e 
aziendali. 

COMUNICATO - Come già pre¬ 
cedentemente comunicalo, la riu¬ 
nione del Comitato federale che 
doveva aver luogo domani è spo¬ 
stata a data da destinarsi. 


Dibattito 
sul Vietnam 
con E. Berlinguer 

Douun:. al!»- mi- 2 ( 1 . 8 ( 1 . a; s\te¬ 
gola ji-i-s-o la -.*/ *»*u- d; Monte 
etile Vivili o iva S|*"OV!i*l'i. ID 
ni > illirico '! •) U* ’o -;il '.-ina : 

!.'a _*g“ .-si .l'io aai'-rvana al 
\ ii.ei; .- li " ■»• o'ilem.i . au¬ 
se -. 

lu’erv e-. a .! ««impiglio Kiti vo 


Ri-: ! ; • I-b . 

PC! 


il-';i fi':. 


SCHERMI E RI 


« Turandot » 
e « Sigfrido » 
all'Opera 

Domani alle 21. in ahi) alle 
terze serali, replica di « Turan- 
il.U >. di Puccini. diretta dal 
maestro /aibin .Melila (tapi» 
ti 717). Interpreti principali Lu- 
i-illa Pdovivli (protagonista), 
( b.infralirò (*i ei-lu-ie. Mii-tta Si- 
gtu-ie. Plinto dal».issi. Renato 
Gapecchi. Franco Ricciardi e 
Mari.» Ferrata. Maestro del coro 
('.ialini Lazzari C.iovcdt 2. alle 
me 2 U.:tlt in abl». alle terze se¬ 
rali. replica di '< Siegfried » di 
Wagner diretto dal maestro 
Ernst Muerzendot fer e interpre¬ 
tali» da Hans Beirer (protago¬ 
nista). (lindi s Kuchta. Malga 
ltnetlegen. Gustav Neidling-i. 
Kdtnond Hurshell, Ervin Woltl- 
fatirt. Oltnkar Seheoefr. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 2 febbraio alte 21.15 
Teatro Olimpico. Sergio Celi- 
bldurhe dirigerà l'orchestra 
Scarlatti della Uai-TV dagl 
n 121 In programma Proko- 
tlef. Mentlolssnhn, Rnvct e 
' Torchi Biglietti alla Filarmo¬ 
nica 

AGOSTINIANA 

Oggi alle ore 21.15 — Basilica 
S Maria del Popolo — i solisti 
da cantera boemi, dir Miio- 
siav Malyas Musiche Vejva- 
novsky, Bach. Zetenka, Ilan- 
del. 

SOCIETÀ OEL OUARTEDO 

(Sale Br»”omlnl) 

Giovedì concerto del Trio mo¬ 
derno c del violoncellista An¬ 
tonio l.otoichio. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle to alle T» visi¬ 
ta ilei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingtess.» gratuito 


f' « CIRCO Q 

Dnmx togNII 

i MERCOLEDÌ PrtBOKAIOal 1 

| Piazzale Clodio • 

l 2 SPETT. ore, 16 e 21 \ 

V If LI. F 3PI/OL* 


•\iiucis: - pii i olo pan iota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta loin- 
Itairla. sangue romagnolo, tain- 
tiiir.il.» sardo •. Regia G Liozzt 

VALLE 

Alle 21.15 flirtiti. Teatro Stabili- 
di Roma presenta: '« Il riarla- 
tatto meravigliosi*!» » di Tullio 
(quelli. Regia G. Maltinti. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (l’.z/ti S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

.Alle 22 ; * Concerto Grosso di 
Urligli • iti Franco Mote con 
Doro Carr.i. Franco Bisaz/a 
Kvgt.i dell'autore 

ARLECCHINO 

Alle ore 2.210 classico comico 

• la farinetta (Inganno piace¬ 
vole • » ili G (2 Croce, con Abu¬ 
si. Angelurct. Bonini. Di .Mar¬ 
tire. Chiglia. Modogno. <»livie- 
ri. Periont. Piergentilt. Santt’l- 
li. (ó-rbasi. Knyez. Regia S 
Ammirata 

ARMADIO CABARET 

Giovedì alle 212*0 « . 5 . I- 1 - 2 . 
nnidrato zero! • di M Ligmi 
con (' Cassola. R M-irelti (f 
Mazzoni. H I Orano Regia Fa- 
nuelt'-l.igini ('.aimin t : . riter- 

artTstico operaia 

Imminente (_ io stabile del 
Teatio presenta una novità di 
Achille 1 .impanile • Il povero 
Piero •. Regia P /..mariti 
BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Catti», lo Bene pi esenta 

• Salame • ila e di O AA itile 
nuova i-tli/ione con (' Beile. 
L. Mancini. R. Sccirino. 1. 
Mez 7 an»*tte. M Ncvastri. T. 
Prete. S Simscatclii. S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C. 
Bene 

SELLI 

Imminente « Julteile e Gin- 
slin • di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhetl 

BOITO 

Domenica alle 10 una » Gra- 
liella » alla migliore masche¬ 
rina 

SOKoO & SPIRITO 

C.ia D'Origlia-Patml Giovedì 
alle 10.30 : • Dn marziano In 
convento • commedia brillante 
in 3 atti di Giuseppe Totlanel- 
lo Prezzi familiari 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.30 « I.a terribile batta¬ 
glia ira Meo Patarca e Marco 
Pepe » dt Dino Gaetani con 
(letti. Ahbenante. Cerusico. 
Pezzinga, Tulli. Casetu. Dona¬ 
tone. Fcnellt. Fiorilo. Lelio. 
Persico. Scipioni, Fiorini. Re¬ 
gia Andrei. 


DELLA COMETA 

Alle 21,là: • Questo strallo ani¬ 
mate • eoo Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia 1.a/ 7 .ir mo di G. .-Atout, da 
A- Cei-l»ov Regia Jose ((miglio 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 ottima rei-ita « I (lu¬ 
ti -, presentano : « Teatrino 

ii. 1 - con Roberto Brivio. 
Gianni Magni. Lino P.urunn. 
Nano» Svampa. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por- 
1 densi 280) 

Alle 21.30: •> La lunga sta¬ 

gione • e • Pellirossa m Nor¬ 
mandia • alti unici di R Fron¬ 
tini. presentati dalla C in del 
Teatro (tir C Hcmnndi. con A*. 
De Rocca e B Pelligta 
DE' SERVI 

Giovedì alle pi Stabile euri lo 
spettacolo di bambini « La pic¬ 
cola olandese • operetta di R. 
Corona, con LO piccoli attori. 
Regia S Altieri. Cnreogr N. 
('Inatti M tu» dir. G. Sistina 
DIONISIO CLUB 

Alte 22 - Poctrv Si-ssion: sa¬ 

tira italiana • selezione a cura 
ili C Vivaldi enti L- Biondi. 
G (" Celli. F Culla-iti. R Gm- 
tnini 

DI VIA BELSIANA VIVI. f»7:C>àf.) 
Alle 21 ,*ti • li agi-dia spagini¬ 
la • di Thomas Kit nella ridu¬ 
zione di Dacia Marami - Kn/o 
Siciliano Hegia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO - Via (bit illaidì àfl) 
Alle 22 11 Brailli \ presenta P. 
Franco e te sue c.iii/otil. blu» s 
i-iin I t.o Iene •• il e,intanto ne¬ 
gro Me Pope 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co XI - Tel 8322,74 » 

Giovi il*, .itti- lri.;*p i-;n nt-v.ile «iet 
ti.iniliim e<»n le marionette ili 
Mai la Aceettella m • Pelle 
d asino - ili I Aceettella. Gio¬ 
chi-pi etili con cotillons elezio¬ 
ne dell i piu bella mosche! ma 
PARIOLI 

Alle ole 21.30: «I.a niinidon- 
na - nvista in 2 tempi di 
Amurri-Jurgens-Torti con S 
Mondami. A Stcm. A Nincl»l 
L'oieogr Don (atrio Scene 
Arasno M»:sicl»e De Martino 
Regi ■ Macelli 

QUIRINO 

Alle 21.!5 fallili Piccolo Teatro 
di Milano presenta' » I giganti 
dell.» Montagna • mito in 2 
tempi di I. Pirandello, ili G 
Stretiter con A' Coi tese. T. 
Ferro. M. Carntenuto. R. De 
Carmine. M Fabh: i Scene F. 
Fsigern» Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.1.» famil : * Pensaci. 

Giacomino’ • di 1. Pitoni!» la» 
con Cinsi Rasparli Dandolo. 
Antonio ("r.,si A’imcio --otla 
Ut ita Sergio B •rg»*u-' 

ROSSINI » l’za S Chiara 14' 

All»- 2 Stalli!,' di l’ros.ì H.»- 
in.ll'. • di Cticcco Durame. Ara¬ 
ta (tu: .iti*»-. 1 eli.. Ducei in * 

« I mi .(Ino .tre* Sun te posso 
piu tene... te pijo e te lasso’ • 
fav»»ìa c'inrc.i di f. L:I»erti 
NovuT.i ..'-al-;*.! R-»g:à » ! r »!.»»:- 
T » > l e 

SATIRI 

Dal -• .die 2; .15 C io ! te » 

cri 1.' . Sirene del lt.iltico iti 
Vetro* di M M»»:etti Novità 
assoluta con S Ammirata. N 
Scardina. S Spadaccino. A’ 
M.tlandor. T, Kid'na». R.'gia 
dell autore 
S. SABA 

Alle 21.15 C la Mai incO-Poséilt- 
ronti con S Netti. A'. Cioco- 
cioppo. S Mar.«via in • Il ber¬ 
retto a sonagli » di L Piran¬ 
dello Regia N Marine»». 
SETTÉPEROTTO 57 

Alle 22,to • l'mt + nn*=? • ca¬ 
baret con Crutiano e Isabella. 
L De Santts, F Castronuovo 
R Jalenti. R Ducroa. 

SISTINA 

Alle 2 L '• -5 TI ENNE presenta 
Gino Bramieri. Marisa Del 
Frate in; • (.'assillo infantile* 
di Marcheai-Terzoli-Torti Mu¬ 
siche Bonocore. Coreogr Don 
Lurio. Scene Villa Costumi 
Ntgro. Regia Molinari e con 
Ettore Conti 

TEATRO OEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15,30 t II cuore i di L De 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELLI (Tel. 731806) 
Montagna di luce, con R. II.ir¬ 
risoti A + e rivista Patti-Giu- 
sti-Ue Rosa 

VOLTURNO (Via Volturno) 
la* donne sono deboli, con A. 
Dclon S ♦ e C.ia Delle Piane 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 7452.153) 

I a lldiloa eoo I lioston 
s.M 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Papa elle cova lial fatto in 
ritirila con .1 Oil»irn SA ^ » 

ANTARES (Tel. K!M).‘M7) | 

I tili v il' 1).\ ++ j 

APPIO (Tel. 779(438) l 

Non laccio la guru a faccio j 
l.llliorr c»*n C So.uiU S 4 . j 
ARCHIMEDE (Tel. 675:767) 
liiu-ll at liiablo 
ARISTON (Tel. 3Ó3 23U) 

((ulller Mettioi andino, con G 
Segai UIC ♦♦ [ 

ARLECCHINO (Tel. 3.58 654) | 

Non per solili ma per amaro. 1 
eoi» f Lemmon sa + + + 1 
ASTOR (Tel. 6.220.409) ! 

Questa ragazza r di tutti, con i 
N Wootl Ult ♦ | 

ASTORIA (Tel. 870.245) j 

Marv l’nppiiiv. con J. Andrews 1 

M ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

« * 111 ( I - O } 

AVANA , 

Urlino perielio, con 3 Stc- 

vv.ut G + 4 . 

AVENTINO «Tel. 572.137) 

II maciulle» viramelo, con C 

L..st«o»»d A 4 j 

BALDUINA (Tel. 7347 59.*) S 

llJIIIIJIl. con A. West A 4 j 

BARBERINI (Tel. 741.707» ; 

Parigi brucia’ c-u» .A Delmi i 

lift 4 i 

BOLOGNA (Tei. 42t7 7O0) ! 

I a strega in amore. « i>» S 

Ferrati «V.M 15 1IR 4 | 

BRANCACCIO iTel 7735 255) 

I.r fatr. con A Sortii , 

pVM - C 4 i 

CAPRANICA (Te!. 672.465.» ; 

I.r lalr. fini A So-di 1 

<VM t.i* C 4 S 

CAPRANICHETTA (Te! 672 46.3» \ 

La trutta che piaceva r Srot- 
l.lnd Vani, con \( l>.ii*v 

' ♦♦ i 

COLA DI RIENZO *T» ! .IV» V34» > 

l e fair. »-»»:i A So: di 1 

1 5 !*»1 1 3 » (’ 4 » 
CORSO (Tei. 671691» ’ 

persona, eoli P, Anderson 

» vm t f « un 44 j 
DUE ALLORI -Te! 277» 207) j 

l!acr»»n(i a due piazze, con S 

Ko-« ina . VM !5» S\ 44 

EOEN » Tt-I. 3}:0 4J38« 

\Itir. c.»n M Game 

(VM 73» S\ 44 


EMPIRE (lei. 855 622» 

Il dotioi /.ivago c»»i. (> Sitai ti 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Kur - 
Tel. 5.910 98(>» 

I.r tati», i-»tn A Snidi 

«VM tt) c 4 
EUROPA (Tel 965.7.36) 

Opeiazini»» ..no.in», con 

N M ani > » <l< SA 4 # 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

llicompi 1 so con A (2 ,j: *'3c 

di; 4 4 

FIAMMETTA ilei. 470.464) 

lite profrssiourls 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Stazione lima, con J Lewis 

C ♦ 

GAROEN (Tel. 582 848) 

La strega in amore, eoi» S 
Fenati (VM la» Bit 4 

GIARDINO (Tel. 8714.946) 

La lama nel corpo, con F. 
Piovosi (Vài II!) G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 6811.745) 

(■aiiilm ii.lamie turi» ai ve¬ 
lini amivi <-on S Me Lame 

SA 4 4 


ROYAL “Tel. 770 519» | 

Se sei vivo spaia, con 1 Mi- ' 
lian « »\M 18) A 4 ♦ | 

ROXY ( Tel. 870.504» ; 

Scusi lei e iav»«irvide o con- ! 
irai lo? con A Solili SA 4 j 

SALONE MARGHERITA (671.4.39) : 
Cinema d t s-ai I.a d»>lce ella | 
coi» A Lklicig 

(V.M 1 *’>» lits ♦♦♦ i 
SAVOIA | 

.I.a strega in anime, con • fi- | 
F, 11 ut 1 «V.M l.;« IH! 4 

SMERALDO (Tel. 7151,581) 

talli e il v»gul>»ml» liA 44 

STADI UM (Tel. .39.3.280) j 

Ibi- Iddi»» Otaimi.in Siiitv. con ( 
C Plmnmci A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il liumio il brutto, il (-aitivi», 
con C Faviw>»<xl (VM l-t» A 4 
TREVI del. 689 6191 

Scusi lei e lav Oievule n con* 
D;»rio’.* coli A Sortii S \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliarto) I 
I. ai ridiav <»!<«. con \ («assman ! 


IMPERIALCINE n. 2 (T. (Ì 86 745) I VIGNA CLARA (Tel. 320 7159) 

(iamioi iGiamli- (uno di st- j |. r fate con A Solili 


mirano* 1 c»p s Me i.ainc 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846 0.30) 

qiiicu Salir? con 1 . M. Volonte 
(VM tt) ,\ 4 


j Grazie al grande cuore j 
di Roma risorge il ’ 

[ CIRCO FL0RANS j 

; che in occasione del 

i debutto di sabato 4 febbraio j 

; al VIALE TRASTEVERE | 

I ore 21,30 sarà battezzato I ! 

CIRCO ! 

CITTA' DI ROMA 

I 

| 

MAESTOSO (Te! 786 086» [ 

1 a strega io amori-, con s ; 
rV-i.ci • vm di; 4 | 

| MAJESTIC 'Tel. 674 %Ki \ 

|*rvirl«tpr la iil.iciiilir.i latita. 

j «'»»!» N . \V e M H | S \ ♦♦ ! 

i MAZZINI dei 7551.942» 

! (di amori iti una l»i»»tiila. < 

! M Itrcdiov.i DII 44 4 

| METRO DRIVE-IN <T. 6 050 T2II» ! 

i Spellami; s •l».ifu. d- ri i :i:t . 1 , ; 
* In,: Ieri; « 

I METROPOLITAN (Tei. 689.4001 | 
! I mi r»s.l per limi. <-'»:i ( . (’;.»- ! 

! ri:»,!.- « 4 i 

MIGNON ■Tel 8ò9.43>t | 

j Orinintiij prt «in ilrlHIo. c»>n } 
{ I) \.w*: * VM ih fi ♦ : 

! MODERNO J 

! Sf.i/imir lima. rur. .1 l i? » 

l ♦ i 

) MODERNO SALETTA T 4<»<J2a5i j 
i <|mrn S.lhr * rcn (. M \ o- 
j l«»m* ‘VV \ ^ 

! MONDIAL «Tel <U4 876 1 

j Non faccio !.» cunia faceti* j 
l ani**fr. c»’Ti <’ i’.n S ^ j 

NEW YORK -lei. 7:-.»j 271) | 

Ifuiltrr mrni.ii .imtiim. »-.-r. G ! 
S» gal IMI 44! 

NUOVO GOLDEN de! 755iz)2t j 


I.r fair, con A Solili 

(VM :.SI t: 4 

Seconde visioni 

\ ritiri : m inni-soia 
AIKOXI 7 : .A raltesque. con G 

Peck A 4 

ALASKA: I n doli.11 n di nuore. 1 
«•on .1 U’.-ivni: A 44 

A|.H\: Neu Vitrk press opera- j 
zinne «biliari, con If. Hv,n 

♦ ì 

AI.I’YDNK: l.n straiigolalnre ili | 
Baltimora, con I' o'Nea! G 4 : 
.ALCI’.: I.a prrila nuda, con G I 

W iI«J«- «VM 13 ) \ 4 ! 

Al.FI).Iti: (filini >al»r? con G 

M Volonte (VM 74 1 A 4 j 
AMI!ASCIATOMI 1 I monaci, con : 

N I,i,nto (’ 4 

AMBII \ lOVlNCI.I.!: Muniaglia 
•li Im e. con Jf l),r: is»»n A 4 
<• rivista 

ANII.Ni: : (’,p»il,v ■»: i G::u-m, • 

d’F.ss.ii (fu. sla e la mia vita. ! 
<-»»!( A Kio.* . 

• vm « di: 444 • 

\l*OI 1 . 0 : Dm.'lime lini, om I. 

!>,» il.» \ 4 

\(fl IL». Vali' con Oios Gtin- 
go coti (, S , i \ » 11 i A 4 

MI \l DO: \i|ilIli- li. H’iulliiiln ' 
AUGII Marcia 'ir Itmii.l c»»:t ’»’ ! 

< »a--lt. or S\44! 

Alili | : I(Mirimi dollari per I .is- ! 
'i!i-r. ■ or. !f 1 Ituul,. 

(VM ’ 4 t \ 4 ; 

All ANI II - fr\:is olire il rimile 1 
.-■■Ti I» M;.;ti:r \ 44 j 

\1 Gl SII >: Suirhatul c-ut S 
G.T.d gel \ 4 | 

Al il) il- lo la 1 ritmscev» bene, j 
■ «■: 1 S S,od; * Ili j 

■ vm di; 4 4 ! 

\l siivi V: fina la zanzara, co;. * 
H P,s 01.» S \ 4 * 

\ VOKIO : S-\v f..:•(■- 

«v M ; ;» no 4 ! 

HI I.SI1II Zoilu il gre«->» con • 
A gmi.v. «VM ;■)' OH 4 ! 

IDIITII I l dannali, eoo I) I avi • 

A 4 I 

11(1 \SII - I II I •■per.lzinrir gali» ■ 
.-■■:, B ( 44 i 

Mills» [ (II: Gli imbroglimi! < ; 

’-V Gin,» 1 G 44 « 

liniMIIII IV Vlldmbra «Il una 

coll <-»■:. S Kn»s*. fi. \ 4 ! 

f M II olivi V la spada nella ■ 
To. « ra I»' ♦♦ i 

( \s III 1.0 li gotto «Ielle spie. 


■IDI-I V ; Vile In III di mia scia 
d estale eoo M Me; e ,.,11 1 
.IONIO: Vllegi.i patata di Wall 
Disile» I» \ 44 

I.A l'i:NIGI : Mislei lllllieilll 
eoo A ( ì ( ; ; o or-ss S\ 444 

I.LBI.DN: Il ioni.inzo ilei West. 

eoo .1 W,\ !;•• \ 4 

N'LVADV: I (Ine tigli ili lling.» 

con Fi.molli-log! a'sia ( 4 

NIAGVllA: Il lesolo della llloii- 
Iagita rossa 

Nl'OVO: Il diavolo ha riso 
M OVO OLIMPIA: Glnom.t se¬ 
lezione Ili I eli la nt.t IsIam 
bill, con B Co: t«»z G 4 

PALLA llll'M: Per un ilollaio ili 
gloria, con B. Ciawfotd \ 4 
PAI.A’/.ZO: Alragon. con T l'a- 
kashiioa V 4 

PI. A N LI A II IO: Gielo comici ita¬ 
liani Tuli» contro i (|iiattio 

« ♦ 

PftLNLSTi:: Marie ( lianial con¬ 
tro il dottor liba. 0011 M La¬ 
tore! SA 4 

PllINflPK: La dolce pelle ili 
Ivonne. con M. Moigau 

(V.M 11) S 4 
IILN’O: Selli» pistole per ì Me 
Gregor. con If Wnnd A 44 
IUAI.YO: Opera/imu» sottoveste 
• 00 G Giani (* 444 

K 1 BINO : Martedì d.-l Hubiuo. 
l'inverso proibiio 

(VM ::ti ilo 4 
SPI.LNIllD: Amburgo squadra 
omicidi, con VV. Kieling 

(VM 181 G 4 
Sl'LTAN’O: Incendio ili lloina 
rilfULNO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. flemma A 4 
Tlfl.AN'ON: I complessi, i-ori N’. 

Manfredi SA 44 

TI SCOLO: Agrnte i) 8 B Oriem 
l:\press. con N Bai v more 

A 4 

1 I.ISSL: Baimau. con A. VV«».st 

A 4 

VLRIIANO: Miao miao .arrllia 
arrilta DA 44 


Terze visioni 

.Veli.IV: I criminali della Ga¬ 
lassia con T H'iss.-tl A 4 

V Ititi VCINL: Htpfisn 
VHS (TNL: Hip» i-o 

VI lll l.IO: Kipos.- 
.VITlOll.V: lliì cliianiJle polizia 
CASSIO: Bi| », »so 

ClllOSSI II- Il pozzo e il pen¬ 
doli». eoo V. I*| ice 

«VM !» > G 4 

Ol I PII COLI: Hi.. 

Dilli VllMosi : Pis|,d«»r.i lecs 
-Limes \ 4 

OLI I I IIOVDIM: Pistola farib- 
DOKIV: Il magnine» gladiatiire 
LI noli VDO: l'uria a VI.inaimeli 
»-.»:i > Lo: s». T* 1 \ 4 

I VIINI.SL: I ant«.nias uiiiiacci.i 
il mondo. i».-i 3 àtarai' V 4 
I V Ho I 11 ili.li.irn lineali». 1-00 

v: w.ioii v 4 

Idi (inni : Non s.»n degù., ili 
II-. ■'■•: (7 M -1 ol-d : S 4 

NOVO) INI ' I I» prime a Se»l- 


Il; 

llir 

CC.O I 


I lidie 

' l’c.n 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei bini 
corrispondono alla se¬ 
guente riassi fica zinne per 
generi- 

A *=» Avventuroao 
C “ Coaairo 
DA *=■ Disegno animata 
DO ■ Documentari* 

DR “ Drammatica 
G — Giallo 
M “ Musicale 
S “ Sentimentale 
SA *=* Salirle* 

SM = Storico-mitologie* 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


• eccezionale 
> ottimo 
= buono 
3 discreto 
- mediocre 
▼ietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


OLIMPICO (T.-L 7702 Ò7i5. 

scusi lei f iav..fcv»lr » c»n- * 
tran»’ .-.ii: \ ili > V 4 

PARIS «Tei 754 kv.t 

Penelope la magtitrira ladra. 

coir \ W.».,t S\ 44 

PLAZA « Tt i. 681.193) 

Ihr » ddie 1 hapman St»r». 

<-<>n G l’bjn.rr.er A 4 

QUATTRO FONTANE <T 470 261) 

I amasia DV 44 

QUIRINALE «Tel 462 65.3» 

Maigref a l’igaHr cu (. Cervi 

G 4 

QU1RINETTA «Tei 670 012) 

H.lss per un cincin, migliore: 

' llarling. con J Christie 
. (V.M ; 3 ) DII 44 * 

| RADIO CITY (Tel. 464 103) 

r Papa che cosa hzl fati» In 

I guerra, con J Gnhurn SA 4 

! REALE (Tel. 580 2.34) 

1 Kharimim cn L Oitvicr 

DB 

REX (Tei. 864 165) 

Onirn Sahr? con G M. Volonte 

RITZ (Tel. 837.481) ^ 

qutller mrmnrandnm. con G. 
Segai DB 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

I ti uomo una donna, con f i. 

Irtntignant (VM 18 » ■ + 


j I I Dilli» 


*■ 1 . (. ( ■».*;• ir. V 4 

♦ ♦ ; (INI SI VII; I he I dille ( bap 

Z} 2 1 1 n»an simt. ■<-.•, G Pt-.m.n-.-r 
1- > A 4 

^ | ( | Dillo | ’m.iu.i di ( 4 *abl.«n< a 
-•>:> (. ii,ri.-.:»•:. V 44 

i.n- ■ COI OH VI»o \|issi.me spe« ial.- 

. I .«d« ( I»api 11». . iii K ("(.»- k 

V 4 

(HI; VI I O: o:~» d«>mani .» «t<»- 
o*) podumani. c. n \7 V,-*•■»!.*ri»jt 

♦ ♦ ■ \ v: : ; • s v 4 

(HISI VI Lo* Tamburi «L Vinca 
«(*• «■»:. F A» ,I-»:, A 4 

♦ DI LLI 11 Bit AZ/.I.: S»l«» c.ntr» 

261 ) Ditti, cui H lirici »r A 4 

44 DI I V VS( f I LO: la» stransola- 

lorr «li BatDmora. ■-•ir. 

■IVI ONf.'t! G 4 

4 IH VV|AMI: l e avventore di 

Peter Pan DV 44 

vf DIANA: II diavoli» ha riso 

l.llt.l.VA l'.ISS: Solo sotto le strile 
«-<•:» K Dmigla* DB 4^« 
F.SPf tllA: Il \osiro superagenie 
, l'til. ron H V ianrlto C 4 

. ESPIRO: Paperino e C* nel Far 

♦ * West DA 49 

FOGLIANO: La morte arriva 
strisciando 

♦♦ GII 1.10 CESARE: I.a donna di 
paglia, con G. I.ollobrtgid.i 
>ntr DB 4 

♦ IIABI.LM: Riposo 
HOt.t.YVVOOD: I tette dannati. 

G. con D Lavi A 4 

♦ ♦ IMPF.BO: Grimen, ron A Sordi 

l ♦♦ 

JL INDLNO: Alile, con M. Game 
+ (VM 13 ) 8A 44 


il m.•>■<■». r---t 3 M,r,ts V 4 
1 Allo- I 11 ih*Itarn lineai». cn:i 
v: W.1.0 v 4 

Fot coni : Ni.» soli «legno «Il 
le. ■’<■* (7 M i ..!■«(; S 4 

\OVOI INI " t 1» pillile ;« Sc*i|- 
lainl Vani (’ 44 

ODI (l\: La legge del ricatto. 

. ■ - c F.-’.- .ut, di: 4 

Olili N I I Pistole r..senti V 4 
Pi lli V lim ilo nel)'Aliatiti!ai. 

* ■ ■■ J( à!ili '»■:». tilt 4 

PI. Alivi»: Paltò a tre 1-0:1 E" 

:t;..T» ;. S 4 

l’HIVI V POHI V: spogliareilo per 
una sedosa . ■>: I. ('.ini:; 

*VM 7), s 4 

PlHVl A V I H A : H» t .»«.» 

HFGII I.A: Le \ end ira I rie i di 
/on» 

HOM V ’ Mi \ 1 diai tornare, co:. 

C à!or,:aii S 4 

5 Al V IMBIUTO: Pcrrlre mct- 
dl ancora c»»», (. G.-rrtr.» A 4 


Siile p;irrorchi;ili 

DON llltsl 11: Arrisa >pei-«ls 
Gonzales D V 44 

lllloNI VII: I riuscì .Olili «•»:; 
.1 r mi 44 

« IVI VI V «HI CONCI DONO 
OGGI I V HI DI /IONI I N Al - 
\ GIS : V mtiasriaiori. Alita. Ai¬ 
roni- America Archimede. Aigo. 
Ariel Vstra. Vtl.lnl». Vngusins. 
Aure» Ausonia. Avana Baldui¬ 
na. Ilelsif ». Brancaccio. Brasi) 
llroadssas. Lal'fornia Lasiello. 
« irieslar. ( lodili. ( (domilo « or¬ 
so. ('risiali». Del A'ascelb». I»ia- 
na. Dnrta. Due .Allori. I «leu. 
IJriorado. I spero. Garden Giu¬ 
lio « e*are llolls nomi. Imperial- 
cine n. I. Imlurio Iris Italia. 
La lenire. Matcstir. Mignon. 
Vfondial. N'es.nl.i N'ess Aork. 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente. 
Orione. Planriarin. l'Izza Pri¬ 
ma Porla. Principe. Quirinctia. 
Reale. Riatto. Rovai. Roma. Sa¬ 
la l'mbrrio. Salone Margherita, 
Stadlum Traiano rii Fiomirino. 
Trinano. Tosroto. A'ittorla. TLA- 
TRI: ntosrorl. Delle Aril. Pan¬ 
theon. Partoll, Ridotto Lliseu. 


Cinquemila lire 
per il PCI e 
una significativa 
lettera da un 
compagno di 81 anno 

fimi direttore. 

il It'iipistii'i) allentato alla 
.'(de del liristi 0 Partiti» mi 
lui riempiti» di sdeuim. li» 

81 amili e situi» un ex terrò 
v ieri- esimei alo da! lavoro. 
|M*r motiv i politil i, nel 192.3. 
Tanti anni la. aH'ilii/io delle 
lotte politiche e sindacali, 
lessi i lio lui Tel i o\ ieri* tulli 
lato per non av er messo un 
sr,n<de verde a desila si 
•mistificò scrivendo questi 
versi - < Per un seunal di se- 
imito / verde mancando a 
distia ' del misero stipen 
din ■' una lira »i se(|iicstia * 

\'ci i ,j <|iiel dì siiiitissimi) ’ il 
ili della riscossa * (juandn 
per seimal di 'l imito (“por 
remo !a bandict a tossa *-. 

Osiili ( airi diri flore, abbia 
tuo visto «e in ho letto sili 
giornali peii he costretto a 
'tate a litio' la nostra 
splendida bandiera rossa 
sventolale sul (^.minale, 
dove te e dittatori decisero 
la disini/iotie ili tanta urna 
liità K‘ questo ( be Diandri 
in bi-s|ia sili antoi i desili at 
tentati e i loro mandatari, 
nel momento in < ni il ni imo 
cittadino sov it i ii o v iene tra 
i !avoratori italiani che, con 
stranile fiducia, «maidami al 
IT'uioui- Sovietica. 

li invio, caro diretlore, 
einqueinila liie quali* mode 
sto contributo per la riio 
stni/ione di Ila mici mi na 
di Ita 1 )ii e/iotio de| Partito. 

(iia/ie i» fraterni saluti. 
S.MA'ATOm*: PASCAKKI.LA 
t Untila ) 

Dalle commemorazioni 
degli ex ministri fascisti 
alle bombe contro il PCI 

l’aia I miti, 

poteva mainale la provo 
ca/ione ci miniale dei rimir¬ 
ili! i lascisi i dopo I annuncili 
della venuta in Italia del 
rappresentanti «idi I llNS 
l'odst'>rn_i 7 Penso «I n«i l\ 
da| 1917 (In ì vini »nvcrii! 
sin eedat isi in Italia inaligli 
rai ono la lutante e ma'eilct 
la l'ommua della mi» i ra in 
ta «imoiu.'ia. lìasla ru 01 da 
re quel elle disse Paiciaidi. • 
all'ira ministro della Diti-sa. 
«inamio sostenne « Ite i sa - 
tebbi- siili» sullieiente ta 
elmi e la testa dal eoi po . 
poi «late 1 1 anquilbtà alle 
( lassi ( npiiali-i a he. liasia 
ricorda re latti iitan» et imi 
naie dell ini osi a nie Pallai! 
te. clic vi line d»p» una or¬ 
chestrata campami.i di mi n 
/oline (««litio il Pi I 

11 latto s|< -so ( in- anco: a 
o»ei movimenti contrari alle 
lt*8Hi eostituzioiiid. possono 
n»ìn* nell .'imhiio della v ita 
democratica, dimostra qtiau 
to sia anema Inni!! dalla 
classe «iiri'jentc italiana la 
intenzioni- di applii ai e iute 
pralmente la L’osittu/iorn 
i quella ehi* il de Ni ciba, n 
cordiamol i lo 'empie., di-tini 
una trapfìol.i). 

Basterebbe voler appi» a 
re la Icjtm* contro i ri}?'ir 
siiti del vecchio e nuovo fa 
seismo, e sili avventurieri 
assolchili a tanto cadicbheto 
nella cloaca di provenienza 
Questi comunque som» mi 
che i risultati delle cornine 
mora/ioni — presente Tav» 
laro, primo presidente «iella 
Corte di Cassa zinne — «ii 
(hi mise la siiurisprudenza 
io mano asili assassini del 
popolo italiano nel ventoimo 
fascista. 

(JAKTANO I.Il ZZI 
(Arto . Trento) 

« Dovevate criticare 
di più il Papa 
per il suo intervento 
sul divorzio» 

Cara Culto. 

per imiti lenii una brevt- 
t-onsidcra7ione sulle ultime 
dn hiarn/ioni di Paolo VI 
mi! problema dii divorzio 
Culi, oltre a contestare il 
diritto dt l Pai lamento di 
prendere le decisioni eia 
vuole per quanto riguarda 
la lenisla/ione italiana, ba. 
:n sostanza detto rbe ri«»i 
u.inani dovremmo essere 
ben soddisfalli onorati 
per il fatto die il vintolo 
matrimoniale da noi non può 
«•'O-re di'i.ollo. I.affcima 
zi-iui- e molto '( infile istu a. 
almt-rid p«-r «In»- rnotiv i: per 
«’(:«• ignora il fatto die in 
Italia vi sono d>-( ine e rieri 
ra di 1 m 2 li.ua di ih isijik- tl , 
v inali |>e:r he d loro mairi 
molili» e tallito e non hanno 
ia jxis'ibilita di ru (istituirsi 
un.'! t.mugli.i: jh-k he è risa 
poto i )ie l’tinico mmlo por 
annullare il matrimonio in 
Italia è quell»» di rieorrerc 
alla Sacra Bota, e questa 
possibilità è di fatto coni es 
-a soltanto a coloro elle han 
no molti soldi da buttar via 
Questo il mio giudizio 
Devo adesso aggiungere una 
critira all'L’nifù perché ha 
dato la notizia dell intcrvcn 
to del Papa nelle farcendo 
che interessano soltanto il 
Parlamento italiano in modo 
inadeguato, senza farla se¬ 
guire immediatamente da 


una severa critica, die è 
giunta invece soltanto il 
giorno dopo. 

GIOVANNI D'AVKHSA 
(Milano) 

La « taglia » fu 
istituita in Italia 
per colpire 
gli antifascisti 

Cara l'ut hi. 

alcune site ta con mia 
grande dclusiunc. Ini ascol¬ 
talo alla TV le chiarifica 
/imi! legali die un errili av¬ 
vocato lui dato sull'istituto 
della » taglia . u\ vero prò 
messa di denaro a lavori- d. 
i bi rende possibile l anesto 
di delinquenti partìeolar- 
iiicnle perieulusi. 

Ilo soluto avuto la netta 
impressione (he l'avvocato 
interpellato, pur essendo 
ferrato in dii ilio civile, ma 
stil assi* pin o quello penale. 
Infilili -> la taglia » non trae 
angine e fondamento dal 
l'ist liuto delle obbligazioni 
del diritto ci\ ili*, ma - per 
quanto riguarda l’Italia - 
ila lina leuge de| I ( glint la 
'Cista, e pi ( l isamente dal 
dei reto legge 12 luglio 192.3 
n. 1602 sugl: incarichi e re 
trihu/inni .(gli estranei alla 
amuiini'trazione della pili) 
bina sieuie/za. pei il con 
bollo degli antifascisti sia 
in Ila) ia che aireslero. al 
(imi dei (piali Tanno ora 
parie del governo di centro 
sinistra, non escluso lo stcs 
so Capi» dello Stato Snragat. 
m qiieH'epoeii t fuoruseito ». 
CX CU BISTA 
DI III ON A MKMOBIA 
(Cuneo) 

Maggiore spazio ai 
programmi radio 

Cara I iiitii, 

\orit*i lai, una proposta 
la (piale. Ih ni he modi sta e 
torse mai gmalc. desidererei 
venissi presa in emisnlt-ra 
/ione. Si- vm 'giudicale clic 
li dii(. eiiloniK- elle ogni 
giorno dcdi( ate ai program 
mi B Al T\ sono piopi in in¬ 
cessane. non Ilo nulla «la 
obiettai e Tubai ia ritengo 
i In-, dall» lo spazio min mdif 
lei (Ole riseli iito a qucsia 
mali ria. 'i dm i ebbe lare il 
possibile per dare pei este 
mi alleile i prngi animi radio, 
spi-eialmentc (pulii sciali 
■ ed in pai tu iilaie idi rilen 
.'»■<» a quelli dt-| terzo pio 
granili).i. che |x»htiramcnte 

i d meno sporco e dal punto 
di vista culturale e musicale 
c il miglio!ei. 

Ciustt, e buie rilievo ai 
[Mogianimi e ai commenti 
alla TV: ma è allietiamo 
giusto telici eiuito del latto 
eoe iti Italia i possessori di 
appaia i elu radio sono aime 
oo d doppio ili quelli ( he 
hanno q lelev mui*. 

Saluti fraterni. 

MABIO CIBI!IANI 
( Milano) 

Corrispondenza 

In ituttanu: 

Sudati DKVKNYI - l’KCS. 
l-'elsomalom u. li I (Cngbe- 
r:a ). 

Abdtlkadli Cali! MUlIA- 
MK!) I.KMN(iBAIK) K. 
21 Bollici mi »d Insinui. Do 
ma 21 km. 137 (L'BSSi 
Melati (BUSA Calumili 
Ntudenu-sc m 2 Bl) Miliai 
\ ite.mi 1 II.MI SO MvA (Bo 

ii ama i. 

I .citila Amai ilei DOINA. 
-- sii. Cullimi 99. .JASI (Bo 
mania ) 

Ile.. SCI .MBA' BAVKI. 

Mi. Avii.Uiàn li» PIATITA 
NKX.M I r Bottiaiiiit). 

Bina:. HKBtiKB - Str. A 
[Lata Bopal'llui 1 AB-XD 
t Bolliil b .a '. 

All k-ai» il u \ ( )BOBlO\ l 
Kr uiskaia ( Jblii't goron 
SIMl-KBOBOI. ulit/a Ba 
V :e:iko 16 331 kv 3 i l. BSNi. 

Miliadmie DI SAN . Nati 
mima 7 SBKNSKI K Mi 
i,( )V< ’l « dugir'iav :a ) 

Malia SKBBXN . B»»A He 
siati! SIBIC (Bomania). 

II« due,! I1MKI.KVSKI - 
S>r. Cqiri.iii Borumbescu 
idtic 6 SCCKAVA (Burnii- 
raa i. 

Io:: CONK'.C - Altea Mi 
bar! .hnhiv eaau n. fi bl« 1 
-I \ S I 'lìornarca) 

S’cfai.a DCMITBC - Bi 
'tre!. BMI.KSTI 'Oltema) 

« lìom.u.ia i 

Calata DCMITBC - S'r. 
spiami Indipendente: 727 1 *) 
16 K»)>mi,»ii(- BLCABKST 

« Hoinama i. 

('«aia Im T< )BAI.O\ A V ih 
S bilipm 5. S1.1VKN ( B«i! 
gai' a ». 

()v aliti Nf)BDIC . S?r va 
Mor 32 ABADIX fBomania). 

Berta XT01NKS.ee - Str. 
Tuiior \'l.idimire c cu 7$9 A 
BAD (Boni.mia 
\ irgil BOBA - Str. »I««n 
Votiti 753 CONSTANTZA (Bo 
mania). 

Madelina Cd.L'SI - Str. 
Bttre Ronuilus 26. CON 
STANTZA fBomania). 

In francese: 

A. YAHYAOCI 11. Bue 
«loetor Sondane AI.fìKR (Al¬ 
geria). 

' Gilda SI BTIRCLU - Dra 
ga Vodv 109. PIATRA NE 
XMT ( Romania). 

Jennv ANCUTA Str. Ca 
ragia le 6. PIATRA NKAMT 
i Romania). 

In tedesco: 

Isfrwl MF.YER - DDB. 
9335 ScifTen F.szgeb Schivar 
tenbergueg 11. 
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LETTERATURA 


Finalmente si potrà leggere anche in Italia 
«Tropico del Cancro» di Henry Miller 

UN CANDIDO SUPERUOMO 
TRA VIZIO E VIRTÙ 

L’accanimento della censura — Un « pornografo » o « il più grande 
autore vivente » ? — Una forma di protesta contro lo sfacelo della 
civiltà — Il giudizio del poeta E.E. Cummings 



Henry Miller 

•t Non sono più americano, nò 
newyorkese, ed ancor meno 
europeo o parigino. Non ho le¬ 
gami. non responsabilità, non 
odi. non preoccupazioni, non 
pregiudizi, non passioni. Non 
sono nè prò nò contro. Sono 
neutrale »: cosi scrive di sé 
Henry Miller. Il brano è tolto 
da Tropico del Cancro, pubbli¬ 
cato in questi giorni da Feltri¬ 
nelli nella stessa traduzione 
italiana di Luciano Bianciardi 
dell edizione-fantasma del ‘62 
— in un volume unico con Tro 
pica del Capricorno — e cioè 
leggibile, paradossalmente, sol¬ 
tanto all'estero. Questo grotte¬ 
sco episodietto editoriale non è 
che una trascurabile vicenda 
tra le innumerevoli altre, stra 
rnssime, occorse allo scrittore 
che ha saputo (suo malgrado?) 
rare di sé e dei suoi libri quasi 
un mito Tanto si sono accanite 
le censure di tutti i Paesi con 
tro di lui — negli Stati Uniti 
Tropico del Cancro, scritto nel 
'34. è stato pubblicato soltanto 
nel '61. provocando subito una 
interminabile serie di azioni 
giudiziarie contro l'autore, gli 
editori, i librai — e tante sono 
state le interpretazioni che si 
sono volute dare della sua 
opera che Miller, specie nei 
Paesi anglosassoni, gode di una 
popolarità assolutamente spra 
porzionata all'esigua schiera 
dei suoi lettori reali. 

Ma chi è davvero Miller? 
Stando alle sue parole, lo si 
potrebbe accomunare. indifTe 
rentemente. all’* uomo senza 
qualità » di Musil o allo stime 
riano « unico >. il nihilista testa 
calda senza patria nè domicilio 
morale, o, ancora, al santo, 
meglio « santone » della dottri¬ 
na Zen. Ma probabilmente la 
realtà si trova a metà strada: 
egli è partecipe un po' di tutto 
ciò e di niente in particolare. 
O. piuttosto. la sua tempra di 
uomo e di scrittore è individua 
bile in queirideale, favoleggia¬ 
to superuomo whitmaniano sor¬ 
retto da un'inestinguihile carica 
vitalistica. entusiasta, intrepi 
do. contraddittoriamente onusto 
di ataviche virtù e di robusti 
vizi: un Prometeo in dimcnsio 
ne. insomma. Ijo stesso che il 
poeta E. E. Cummings cantava 
con esaltazione: ...con la mente 
col cuore i egli sputava e ri 
deca i e con sé e con la vita / 
questo poeta non suscita / nè 
odio nè dolore > può andare 
dove va / anima senza perché / 
per via più solitaria / ... / col 
cuore io saluto / per la luna 
per il sole / profondamente sa 
luto ' questo folle ed uomo. 

E*, si può dire, una costante 
nella parabola umana e lette¬ 
raria di Miller essere idolatrato 
da alcuni ed esecrato dai più. 
Gli irriducibili detrattori Io svi¬ 
liscono aj ruolo di « pornogra 
fo », altri — come l’amico e 
critico Karl Shapiro — non esi 
tano a proclamarlo il p;ù 
* grande autore vivente » Ma 
se è vero che la violenza ger 
gale di Miller raggiunge, a voi 
te, un acme quasi intollerabile, 
è vero anche che la sua satira, 
la sua « volgarità ». il suo < ci 
nismo ». la sua iconoclastia 
sono ampiamente giustificati 
dal mondo che lo circonda. Ne 
fa fede un giudizio meditato 
quale può essere quello di Ma¬ 
rio Praz — autore della prefa 
zione a Tropico del Cancro — 
quando afferma: « Il mondo de¬ 
scritto da Miller è davvero la 
carcassa, la carogna della ci 
viltà in sfacelo, rappresentata 
dall orrore delle sue città squal 
lido e tentacolari, e della vuo¬ 
taggine della vita meccanizza 
ta. Contro questo mondo Miller 
ha elevato la sua protesta ». 

Oggi, a settantacinque anni. 
Miller si concede con ostenta 
zione il vezzo di mostrarsi 
acquietato, longanime, più che 
mai dedito a impalpabili inte 
ressi teosofici o metafisici. Cer¬ 
to. per tutta la sua lunga, tri¬ 
bolata esistenza egli ha gioche¬ 


rellato con queste cose, ma 
proprio con l'animo dell'eterno 
ragazzo — la Roccia felice 
come l'ha definito, appunto, 
l'amico Lawrence Durrell — 
ch'egli è sempre rimasto inti¬ 
mamente. Anche la leggenda 
del suo disimpegno, potremmo 
dire, prende avvio da questi 
voluti malintesi: Miller stesso, 
infatti, non ha mai perso occa 
sione per scombinare ancor più 
le caotiche teorie dei suoi pun 
tigliosi e pedanti biografi. 

Henry Miller, in realtà, dopo 
aver fatto quasi tutti i mestieri, 
ha scritto libri — da Tropico 
del Cancro a Tropico del Capri¬ 
corno, dalla trilogia della « Ro¬ 
sea Crocifissione ». Sexus. Pie 


tus, Nexus. ad Incubo ad aria 
condizionata — che sono la te¬ 
stimonianza più inconfutabile 
del suo impegno verso la vita e 
l'umanità. 

Forse bastano ancora i pochi 
versi di E. E. Cummings per 
disegnare intera la sua figura: 
Questa mente fece guerra. / 
essendo generoso / ha osato 
questo cuore / i non-cuori osano 
meno / le non-menti temono / 
la ragione il perché / il sudi¬ 
ciume è qui... E Miller, dunque, 
si è ofTerto: ...ha osato questa 
vita / di dare liberamente / 
come dà un amico / non come 
chi fa schiavi. 

Sauro Borelli 



STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Una raccolta di saggi di Emilio Sereni 

CAPITALISMO E 
MERCA TO NAZIONALE 

Stimolanti proposte di lavoro - Il « nodo » della politica granaria . La na¬ 
scita del capitale finanziario monopolistico in Italia nel corso degli anni '80 


Una litografia di Timar per l'edizione francese dì c Tropico del 
Cancro » di Henry Miller 


« Il mercato interno per il 
capitalismo è creato dallo stes¬ 
so capitalismo nel corso del 
suo sviluppo, che approfondi¬ 
sce la divisione sociale del la¬ 
voro e divide i produttori di¬ 
retti in capitalisti e operai. Il 
grado di sviluppo del mercato 
interno è anche il grado di svi 
luppo del capitalismo nel pae¬ 
se... ». Così Lenin in Lo svi¬ 
luppo del capitalismo in Rus¬ 
sia. E' su questa esplicita base 
di rigorosa derivazione rnarxi 
sta che si è venuto precisando 
e svolgendo, si può ben dire, 
tutto il lavoro di storico di 
Emilio Sereni: o. per essere 
più esatti, stante la singolare 
molteplicità dei suoi interessi 
anche sul piano strettamente 
storiografico, tutto il lavoro 
dedicato aH’evoluzione dell'eco 
nomia italiana pre e post uni 
taria. La raccolta di saggi di 
differente costruzione e pubbli¬ 
cati in tempi diversi ora ap 
parsa presso gli Editori Riu 
nifi ( 1 ) può. in quel senso, 
essere indicata come esempla¬ 
re. Per un motivo esterno, po¬ 
lemico se si vuole, visto che 
uno degli aspetti più acuti del¬ 
la discussione svoltasi negli 
ultimi anni intorno alla natura 
ed agli indirizzi dell'econoinia 
e della società italiane nel ri 
cordato torno di tempo può 
appunto essere individuato, in 
stretta connessione con le tesi 
gramsciane fondate sul rias¬ 
setto delle strutture delle cam¬ 
pagne italiane, nella negazione 
della validità stessa di un sif¬ 
fatto modo di accostarsi a quei 
problemi. E’ ben nota infatti 
l'insistita quanto contrastata 
obiezione di Rosario Romeo 
intesa a rimarcare l'inoppor¬ 
tunità. ed anzi la negatività 
di qualsiasi trasformazione di 
quelle strutture, perchè ciò 
avrebbe comportato a suo avvi¬ 
so — e sulla scorta di una let¬ 
tura non sempre criticamente 
condotta di certa letteratura 
sul sottosviluppo — ad un ral¬ 
lentamento nell’accumulazione 
dei capitali necessari alla edi¬ 
ficazione delle infrastrutture 
ed al successivo sforzo indu- 
strializzatore. Di qui. la cen¬ 
tralità dell'accumulazione nei 
confronti deH'ampliamento del 
mercato. Alcune felicissime pa¬ 
gine di Sereni, oltre ad una 
serie piuttosto consistente di 
interventi, ci pare abbiano co¬ 
munque. e felicemente, indi¬ 
cato la debolezza, anche me¬ 
todologica, di questa imposta¬ 
zione. volta in sostanza a re¬ 
care un supporto, come dire, 
strutturale, al classico disegno 
crociana della storia dell’Italia 
unita. 

L'esemplarità del lavoro del 
Sereni emerge tuttavia con in¬ 
discutibile limpidezza non ap 
pena si consideri il carattere 
strategico dei temi affrontati 
e l'angolo visuale, inedito per 
l'Italia, dal quale egli si è da 
tempo venuto ponendo. In que¬ 
sto senso il saggio di maggior 
spicco, per la rischiosa intel¬ 
ligenza applicata nella ricerca 
di più ampie implicazioni e 
complicazioni, per l’originalità 


DIBATTITI E CONFRONTI! 

LA CRITICA MARXISTA 
DI FRONTE A KAFKA 


Saveno Vertone, curatore 
dell’edizione italiana di Kaf¬ 
ka da Praga 19H3 (ed De 
Donato>, ci ha inviato questa 
lettera, relativa ad una re¬ 
censione del nostro collabo¬ 
ratore Ferruccio Masini La 
pubblichiamo come contri¬ 
buto ad una discussione su 
Irmi particolarmente sentiti 
dalla cultura marxista in 
Questi ultimi anni 

Recensendo su l'Unito il vo¬ 
lume Kafka da Praoa 1563. Fer¬ 
ruccio Masim esalta la corag 
giosa autocritica compiuta da 
un gruppo di stud.osi marxisti 
al convegno di Liblice. ed esor 
disce con questa frase: « A qual¬ 
che interessato critico borghese, 
ghiotto di casi politico-letteran, 
il recupero di Franz Kafka da 
parte della cultura marxista dei 
paesi socialisti, dopo gli anni 
del " ghetto ” nell'area degli 
scrittori *' decadenti ", potrà 
sembrare un implicito riconosci¬ 
mento dei limiti o addirittura 
della insufficienza di una deter¬ 
minata metodologia critica. 
Ma... » (segue la confutazione di 
questa tesi). 

Ma. a mio parere, questo re¬ 
cupero si spiega proprio, ap¬ 
punto. come * implicito ricono 
scimento dei limiti o addirittura 
della insufficienza di una de¬ 
terminata metodologia critica ». 

Ritengo che Masim si sia ser¬ 
vito di questa frase pei blocca¬ 
re in anticipo una utilizzazione 
scandalistica della ammissione. 
Ma giustapporre la costatazione 
di un cospicuo ritardo (trenta 
anni) nella accettazione di uno 
scrittore come Kafka alla in¬ 


vettiva contro chi può vedere 
in questo ritardo la prova di un 
difetto metodologico, non convin¬ 
ce. Inoltre prepara forse la stra¬ 
da a nuovi ritardi. 

Che cosa è emerso infatti dal 
convegno di Liblice? Nume acqui¬ 
sizioni critiche o nuovi problemi? 

Propendo per la seconda ipo¬ 
tesi 

Masim sostiene che. a Liblice. 
i critici marxisti hanno tentato 
di interpretare la « rivolta di 
Kafka contro un mondo conta¬ 
minato dal nulla ». incomincian¬ 
do finalmente a dare un volto a 
questo nulla, c un volto che non 
è solo quello della putrescente 
agonia dell'impero absburgieo o 
della nazista ~ macchina della 
morte”, ma anche quello della 
solitudine e del vanificarsi di 
ogni possesso interiore nella di¬ 
sumana razionalizzazione tecno¬ 
logica dello sfruttamento capita¬ 
lista ». 

Io ritengo che questo tentativo 
di interpretazione debba a sua 
volta essere interpretato. Intanto 
può essere interessante confron¬ 
tarlo con le altre posizioni emer¬ 
se nel dibattito: con quella, ad 
esempio, di Goldstùcker, che nel¬ 
la professione di agrimensore (in 
tedesco: Landcermesser) del pro¬ 
tagonista del Castello vede una 
sorta di allusione analogico-eti¬ 
mologica al concetto dì Boden 
verteilunp (spartizione della ter¬ 
ra): o con quella di Schumacher 
che tenta di riscattare Kafka sul 

[ >iano estetico pur giustificando 
a diffidenza politica nutrita ver¬ 
so di lui dalle autorità culturali 
socialiste; o infine con quella di 
Alexej Kusak che n* parla 


del f maggior poeta dell'aliena¬ 
zione dell'uomo nella moderna 
società industriale» insistendo 
anche sull'aiuto che ci può of¬ 
frire per « risolvere l'enigma del 
la realtà >. 

Dietro a questi giudizi, com 
diversi, sta una domanda cen 
trale. anzi il problema di fondo 
della critica marxista di oggi. 

Il recupero estetico di uno scrit¬ 
tore può avvenire solo sulla ba 
se di un suo recupero politico? 
Kafka può essere rivalutato solo 
ove si riesca a dimostrare che. 
almeno inconsciamente è stato 
un precursore della riforma agra¬ 
ria e ha sentito fino in fondo il 
problema del proletariato nella 
società moderna? 

In caso contrano. che atteg¬ 
giamento tenere verso di lui 7 
E ancora: ciò che in scrittori 
come Kafka, Joyce o BeckeM, 
risulta estraneo e irriducibile 
alla iceltanschauung marxista 
può essere unicamente tollerato 
e scusato come conseguenza dei 
limiti del loro orizzonte storico 
e sociale oppure anche accolto 
e ripreso come uno stimolo ad 
allargare il nostro? 

Queste domande investono eira 
ramente la metodologia e costi¬ 
tuiscono a mio parere l’aspetto 
più interessante, ancorché in 
parte inespresso, del convegno 
di Praga. 

Non credo che renderle esph 
cite significhi invitare a pranzo 
i « ghiotti » critici borghesi, e 
comunque non mi sembra il caso 
di soffrire la fame solo per il 
piacere di far digiunare gli altri. 

Saverio Vertono 


dell'articolazione, per la vali¬ 
dità dei risultati, per le stimo 
lanti proposte di lavoro, ci 
pare, senza dubbio. Mercato 
nazionale e accumulazione ca¬ 
pitalistica nell ’ Unità italiana. 
che è poi la relazione al 2‘ Con 
vegno di Studi Gramsciani del 
1962. Definito « mercato nazio 
naie capitalistico ideale » quel¬ 
lo t nel quale tutto il prodotto 
nazionale venga prodotto in 
forma capitalistica e passi per 
il mercato dove esso viene ven¬ 
duto ad un prezzo pari al suo 
costo di produzione * (nel senso 
marxista di questo termine, 
comprensivo cioè di una quota 
di profitto medio capitalistico), 
e che perciò un tale « scambio 
equivalente sarà la forma de 
cisiva. anzi unica degli scambi 
mercantili su questo mercato, 
nel cui ambito per di più come 
organica e perfetta supporremo 
la connessione tra i singoli 
mercati locali ». il Sereni pro¬ 
spetta il problema della ricer¬ 
ca di un indice che al di là 
delle pur necessarie ricerche 
intorno all'andamento delle se¬ 
rie storiche, riesca a fissare 
il grado di approssimazione 
che rispetto alla definizione 
teorica viene ari assumere in 
momenti diversi il mercato 
italiano. 

La sua proposta, altamente 
suggestiva e positivamente ac¬ 
colta da più d'una parte, è in¬ 
cardinata sull'impiego elabora¬ 
to di una formula dello scien¬ 
ziato francese del secolo scor¬ 
so. August Bravnis. detta in¬ 
dice di correlazione (o di cova¬ 
rianza). Bene, con essa il Se 
reni è in condizione di mo 
strare, studiando il caso par 
ticolare ma rilevante del mer 
cato granario, che tale indice, 
il cui valore massimo uno co 
stituisce il corrispondente del 
mercato ideale, assume a lun¬ 
go. ed anche per tutto il corso 
del XIX secolo, livelli ben più 
modesti (certo crescenti, ma 
non in continuità) e che si 
avvicinano a uno se si distin¬ 
guono nel calcolo le aree del 
Nord da quelle del Sud. « In 
complesso — egli può perciò 
concludere — Firnificazione po¬ 
litico-statale del paese, se ha 
senza dubbio favorito la for¬ 
mazione di un mercato nazio¬ 
nale per il grano (non ha) dap¬ 
prima esercitato un’influenza 
decisiva nel senso della forma¬ 
zione dì un mercato capitali¬ 
stico ». 

Il discorso non è dei più sem¬ 
plici. le conclusioni non sono 
certo definitive anche per la 
parzialità ed il carattere sinto¬ 
matico del campione prescelto, 
ma l’indicazione di una strada 
nuova da seguire per una valli 
tazione quantitativa e rigorosa¬ 
mente costruita della progres¬ 
siva quanto tormentata e dif¬ 
ficile ascesa del mercato capi¬ 
talistico. e con ciò di rapporti 
capitalistici di produzione, npl 
nostro paese, sembra del tutto 
fuori discussione. Né potrebbe 
essere obiettato che il tentativo 
del Sereni ha da essere inteso 
come una mera esercitazione 
formale che perviene, con tec¬ 
niche desuete e raffinate, ad 
esiti già chiariti, se è vero che 
troppe volte ci è accaduto di 
ripetere un famoso passo di 
Marx sulla possibilità di ap 
prezzare le modificazioni strut¬ 
turali con la precisione delle 
scienze naturali, perchè poi 
qualsiasi passo in tale direzio¬ 
ne non possa e non debba esse 
re salutato in tutta la sua im¬ 
portanza e come un giusto am 
monimcnto ad andare avanti. 


Forse meno bloccato ma pro¬ 
babilmente più brillante, estem¬ 
poraneo e provocatorio il terzo 
dei saggi. Il nodo della poli¬ 
tica granaria, comparso a pun¬ 
tate fra il 1958 ed il 1959 sulle 
colonne di Politica ed Econo¬ 
mia. Il titolo prescelto dall'A. 
non lascia certo intendere tutta 
la complessità del viluppo te¬ 
matico e problematico nel quale 
s'imbatte poi il lettore. Pren¬ 
dendo infatti le mosse da uno 
spunto colto nelFattualità poli¬ 
tico economica. i! ribasso del 
prezzo d'ammasso del grano, e 
rilevata la scarsa attenzione 
critica « anche nello schiera¬ 
mento politico di sinistra » di 
fronte ad una novità come 
quella. Sereni toma rapida¬ 
mente indietro nel tempo per 
tracciare un rapido profilo di 
storia granaria dellTtalia uni¬ 
ta e giungere poi al punto che 
realmente gli preme. Che è 
quello di precisare il senso 
della espressione, corrente nel 
la storiografia e nella pubbli- 
cistica marxista, di c blocco 
industriale-agrario» impiegata 
per definire Io schieramento 
che aveva patrocinato ed ot¬ 
tenuto la riforma doganale del 
1887 che stabiliva una forte 
protezione per il grano accanto 
a quella per i prodotti indù 
striali. 

L’argomentazione del Sereni, 
ampia e movimentata, è ri¬ 
volta in sostanza a compro¬ 
vare l’uso criticamente noe ri¬ 


solto e tutto sommato impro¬ 
prio di quella definizione. E' 
sua opinione infatti che la nuo¬ 
va tariffa del 1B87 rappresenti 
l'indizio più appariscente ed 
il primo visibile approdo di 
un movimento già avanzato. 
Che ormai non si trattava più 
o soltanto, come Gramsci ave¬ 
va annotato, di fabbricare il 
fabbricante. Al contrario, ed 
unitamente alle prime avven 
ture coloniali ed alla avviata 
conqx'net razione del capitale 
bancario con quello industria 
le. esemplificata con la par¬ 
tecipa/ione del « Credito Mo 
biliare » alla costituzione della 
a Navigazione Generale Italia 
na » ed alla * Terni ». un vero 
e proprio atto di nascista del 
capitole finanziario monopoli¬ 
stico in Italia nel corso degli 
anni ‘K 0 . quella tariffa soddi¬ 
sfaceva una ulteriore esigen¬ 
za e sottolineava una peculia¬ 
re caratteristica del già pre¬ 
sente « imperialismo italiano » 
Che. nel caso, era dovuto 
scendere ad un compromesso 
non tanto con la sezione indù 
strialista della borghesia, essa 
pure interessata alla difesa 
del mercato nazionale, quanto 
con * le classi possidenti rura¬ 
li » il cui * peso economico e 
politico (era) per molti versi 
decisivo ». 

Una tesi del genere costitui¬ 
sce un adattamento piuttosto 
audace del classico schema le¬ 
ninista e. al tempo stesso, una 
ipotesi di lavoro elio ha da 


essere attentamente esamina¬ 
ta. e, prima ancora copiosa¬ 
mente documentata, discussa e 
considerata per quel che meri¬ 
ta. Certo va ricordato che an¬ 
che Lenin rilevava la comparsa 
di forme monopolistiche prima 
della fine del secolo, ma che 
ne trattava come di casi spo 
radici quanto indicativi di una 
tendenza: il sistema capitali¬ 
stico entrando tuttavia nella 
sua fase suprema, l'imperiali 
sino, negli anni a cavaliere 
fra i due secoli. E’ nostro pa¬ 
rere che a questa nuova situa¬ 
zione. od alla connessa com¬ 
parsa della s banca tedesca » 
in Italia sia probabilmente dn 
imputare l'effettivo avvio di 
un consistente processo di in 
dustrializzazione nel Nord ilei 
paese. In procedenza i risul¬ 
tati erano stati non rilevanti e 
«empre malcerti: si guardi 
all’andamento dell’indice della 
produzione manifatturiera sino 
alla fine del secolo o. per un 
altro aspetto, alla clamorosa 
caduta, insieme ad altre gran¬ 
di banche, di quel « Credito 
Mobiliare » giudicato dal Se¬ 
reni come uno dei supporti 
primi del nascente capitale fi¬ 
nanziario italiano. 

Giorgio Mori 


Iniziato ieri il concorso dei maestri 

Al via 150 mila: 

al traguardo 
solo uno su venti 

Le cattedre disponibili in tutta Italia sono infatti 
7 mila circa • Le diverse generazioni impegnate 
nella gara - Emigranti a Foggia e vigili urbani a 
Palermo • La prova sui testi delle elementari 


(1) EMILIO SERENI. Capita¬ 
lismo e mercato nazionale in 
Italia. Roma. Editori Riuniti, 
liififi. pp XX. 4B1. L .1HOO « Ri- 
Ijlìotoon di Storia ». Collana di¬ 
rotta da Ernesto Ragionieri. 5 


11 concorso magistrale ha 
preso il via ieri mattina. Deci¬ 
ne e decine di migliaia di fu¬ 
turi maestri hanno letteralmen¬ 
te preso d’assalto gli istituti 
scolastici dei cnpolunghi di prò 
vincia dove si è svolta la pri¬ 
ma prova: quella d'italiano. 

Alcune cifre per illustrare la 
situazione, sia pure approssi¬ 
mativamente: almeno 150 mi¬ 
la i candidati che hanno soste¬ 
nuto la prova: a loro disposi 
zione, subito, cioè por il pros¬ 
simo anno scolastico, solo 7 
mila cattedre. Solo un candi¬ 
dato su venti avrà quindi la cat¬ 
tedra per la quale forse da an¬ 
ni sta lottando. 

E infatti presenti al concor¬ 
so sono diverse « generazioni » 
di maestri: dai giovani neo-di¬ 
plomati in questi tre anni — 
l'ultimo concorso magistrale si 
è tenuto nel 1964 — ai meno 
giovani (madri, padri di fami¬ 
glia) che sono stati già ritenuti 
idonei e approvati negli altri 
concorsi e che ritentano la car¬ 
ta per affrettare — si fa per 
dire — i tempi. 

Un fatto è certo ed indicati 
vo, per valutare che « spcran 
za » rappresentino in realtà 
questi concorsi: solo 12 diplo 
mali su cento, ogni anno, rie¬ 
scono a trovare un loro posto, 
un impiego scolastico stabile 
nella selva della scuola elemen 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA 


Opere recenti del pittore mi¬ 
lanese al « Fante di Spade •> 


«JUDAICA» 

di Giuseppe Guerreschi 


Judaica è il titolo di una serie 
organica di grandi disegni, da¬ 
tati 5 aprile - 4 giugno 19G6. che 
Giuseppe Guerreschi presenta al 
* Fante di spade » (via Ripet- 
ta. 254). assieme ad alcuni im 
portanti dipinti recenti fra i qua¬ 
li hanno spicco il fiero Ritratto 
di Bertrand Russell e l'emble¬ 
matico Piccolo David. I disegni 
hanno a margine ciascuno una 
didascalia che rielabora. attua 
lizzandolo, un passo biblico o 
cresce attorno a un solo nome 
ebraico. Fondendo il momento dia- I 


nstico e autobiografico con la 
memoria lacerante del massa¬ 
cro nazista. La qualità del se¬ 
gno nero, che i sobri accenni di 
colore fortificano, è stranamente 


sozzure! Non invocare il sole: 
non si supplica una lampada. Se 
potessi lo spegnerei come si spe- 
gne una lampada in una tana 
di briganti ». Vita e morte si 


come determinata assieme dal- \ contendono queste figure fem- 


l'amore e dalla violenza. 

A sottolineare il clima morale 
che deve aver guidato la straor¬ 
dinaria mano di Guerreschi può 
bastare una frase stralciata dal¬ 
la didascalia riferita al disegno 
di domenica 1 maggio: « ... Non 
invocare il cielo, non ti sente: 
né la terra, questo mucchio di 
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Giuseppe Guerreschi: « Disegno per Judaica » (1966) 


PITTORI ITALIANI A PRAGA 


PRAGA, gennaio. 

A Praga espongono in questi 
giorni numerosi pittori italiani: 
Armando Pizzinato, una perso 
naie nella galleria di piazza Car 
lo: la gallena Rollar ospita una 
collettiva di 34 artisti della 
«Loggia» di Bologna e si appre 
sta ad aprire le sue sale ad una 
personale di Emilio Vedova. 

Della collettiva dei grafici del¬ 
la « Loggia * di Bologna alcu¬ 
ni critici osservano che non ha 
lo scopo di dare un quadro com¬ 
pleto della grafica italiana, ma 
una scelta delie opere degli ar¬ 
tisti emiliani. Si rammaricano 
che l’esposizione, sebbene deci¬ 
sa da molto tempo sia stata ri¬ 
tardata da difficolta amministra¬ 
tive < non solo da parte ceco¬ 
slovacca », sicché ha perso un 
poco della sua attualità. 


Altri critici, che mettono in 
rilievo soprattutto le opere di 
Campigli, asseriscono invece che 
si tratta di una mostra che ri¬ 
vela non solo il programma di 
una galleria regionale come «La 
Loggia », bensì una buona mo 


minili e maschili che hanno un 
grande scatto vitale nella forma 
eppure sembrano chiuse dalle 
bende della tomba. 

In un'altra serie organica di di¬ 
segni. datati 23 dicembre 1964 - 6 
febbraio 1965. che fu presentata 
in questa stessa galleria, la tec¬ 
nica e Io stile grafico di Guerre¬ 
schi avevano già toccato quella 
einblematicità monumentale e 
quella manualità onnipotente che 
splendono nei disegni di Judaica. 
Scriveva allora il pittore in mar¬ 
gine a tre disegni (del 23 e 2fl 
gennaio e del 2 febbraio): «Og¬ 
getti solitamente considerati ano¬ 
nimi. estranei. Oggetto meccani¬ 
co. Occhio meccanico, prodotto 
in serie. Testa oggetto rotto (ma¬ 
rie in Germany) »; e poi: « Es¬ 
sere ” costruito ”. Allarmante. 
Fronte innaturale. Reazioni e sen¬ 
timenti stereotipati. Immagine re 
torica della società tecnologica di 
massa. Svitalizzazione. Iivellamen 
to. ecc. Non è qui che si trova 
la verità »: e ancora: « Precisio¬ 
ne F'inz onalità Calcolo Metallo 
Mondo ottenuto mediante atti p-i 
rammte mentali. Abita locali con 
pareti di vetro (cellule fotoelet¬ 
triche. cervelli elettronici). Per 
alcuni è un essere inumano (Il 
disegno più mio) » 

Il tipo di figura umana di un 
mondo artificiale, cosi disumaniz¬ 
zata da un sistema che alcuni pos¬ 
sono dirla frettolosamente inu 
mana. ritorna nei disegni di Ju 
daica. ma, per un verso, portatri¬ 
ce di un dolore collettivo e. per 
un altro verso, caricata di un 
erotismo col quale il pittore sem¬ 
bra voler risarcire tante perdite 
sterminate. Anzi, in qualche dise¬ 
gno. la artificialità c la disuma 
ni 7 zaz!ono cedono il posto a una 
vitalità umanistica che rende ad¬ 
dirittura trionfanti alcune figure. 
: n ispecie femminili. Nell'annore 
come neH'odio. Guerreschi non fa 
sentimentalismi ma economia di 
mozzi, non forza mai quel che è 
già tragico, è contenuto nella 
gioia. Si conferma come il più 
forte costruttore, il p;ù ongnalc 
plastico delia nuova generazione 
Altri figurano e raccontano più 
scioltamente di lui. altn fantasti¬ 
cano più avventurosamente di lui. 
Ma nessuno come lui riesce a di- 
pmgere libero da distrazioni, dal 
produrre spettacolo o svago. E" 
artista che non dimentica: la sua 
concentrazione sulle memorie è 
di pan intensità che d suo im¬ 
pegno nel presente. L’esecuzione 
stessa di un'opera, sia attraverso 
la libera invenzione dei segni sia 
attraverso la metallica resa fo 


tare italiana. Gli altri continua¬ 
no a riversarsi in questa ma¬ 
rea di concorrenti che diventa 
un vero e proprio sacco senza 
fondo, una « lotteria dei mae¬ 
stri » come già avemmo oc 
elisione di definirla. 

In attesa che la « lotteria » 

10 chiami come numero fortu 
nato, ognuno si arrangia come 
può. A Palermo, dove stamane 
si sono presentati 1715 candì 
dati per appena 139 cattedre, 
c’erano fra la folla in attesa 
fuori della scuola, diversi... 
« allievi vigili urbani ». Non c’è 
da stupirsene dal momento clic 

11 corpo delle guardie di città, 
a Palermo, è ricco di decine e 
decine non solo di diplomati, 
ma perfino di laureati! E che 
dire di Bari e Foggia? Quasi 

10 mila candidati per poco più 
di 300 posti. Fra i tanti c tanti 
casi « straordinari ». tre candi¬ 
dati emigrati: uno è tornato 
dalla Germania proprio per so¬ 
stenere il concorso. Altri due 
sono « concorrenti per corri¬ 
spondenza » clic hanno svolto 

11 tema d'esame nel consolato 
italiano a Bruxelles. E fra i 
10 mila candidati romani — so 

10 3T2 cattedre a disposizione 
— quanti impiegati, segretarie, 
lavoranti « a domicilio » e non 
solo come maestre che si ar¬ 
rangiano con le lezioni private .. 

La situazione è tanto più in¬ 
dicativa quanto più si prendono 
in esame le regioni del Sud. Il 
caso di Palermo c di Foggia è 
indicativo. Ma non stanno me 
glio i maestri di Napoli: se ne 
sono presentati per il concorso 
9200. paralizzando addirittura 

11 traffico al centro della città, 
per solo 268 cattedre in palio. 
Il divario fra concorrenti e pn 
sti a disposizione è ancora mng 
gioie a Salerno dove si sono 
presentati oltre 5 mila candida 
ti per 108 cattedre Ma se il 
Sud piange, il Contro Nord non 
ride. A Firenze per 73 posti di 
sponibili si sono presentati 2077 
concorrenti. 

I problemi pedagogici di veti 
tano quasi un'ironia proposti n 
questa massa di diplomati clic 
nell'attesa di un impiego deb 
bono aver perso molto della 
loro carica e del loro « sacro 
fuoco » di insegnanti 

Alle otto e trenta si sono chili 
si i cancelli delle sedi d'esa¬ 
me. Ma solo alle 10. ed era 
prevedibile. \ isto il numero, che 
controlli. ap|X'lli ed altri inda 
gi burocratici ritardassero la 
ora reale di inizio del con 
corso, i diecimila maestri, tor 
nati scolari, per una mattina, 
si sono chinati sul fogho dove 
era il testo del tema da svol 
gere. Eccolo’ 3 Dimostrare il 
valore che attribuite ai libri di 
testo della scuola elementare: 
le qualità elio ritenrte debbano 
avere: il modo di utilizzarli prr 
raggiungere gli obicttivi che la 
scuola si propone ->. 

Un tema che certo si presta 
a uno svolgimento ampio e cri 
tico. ma che risulta tanto più 
valido per quei candidati che 
abbiano già svolto un certo ti 
po di lavoro nelle scuole, rhe 
abbiano già pratica di questi 
problemi. Fnrs.p si è voluto ap 
punto facilitare chi. da tanti 
anni, è con un p'ode dentro la 
scuola Ma gli altri? E' allupi 
cabile almeno, ci ba dichiarato 
un noto professore università 
rio di pedagogia, che tutto non 
si sia risolto in una Inde incon 
dÌ7Ìonata delle disposizioni « 
dei criteri fissati per i libri di 
testo delle elementari, dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione. 


é a.rS <«• «*» « 

- ticolare). manifesta quella sua 


valori del passato, inseriti però 
pienamente nell'epoca attuale ». 

Alta mostra della galleria Hot 
lar. partecipano, oltre al già ci¬ 
tato Campigli. Ardi, Bendini. 
Biasion. Breddo. Bmnori. Bo¬ 
scaglia. Ceci, Ciangottini, Corsi. 
De Vita. Diamantini, Dova, Fer¬ 
rari,* Frabboni, Gufino, Guatas¬ 
si, Guberti. Korompaj. Leoni, 
Manaresi, Mainoli, Minguzzi, 
Moreni. Nanni, Paolucd. Pozza- 
ti. Romiti, Rossi, Scarabelli, 
Sdaloja, Scordi a. Saetti. 


ossessione morale che U passato 
più orrido e disumano possa ri¬ 
prodursi. C'è una particolare esat¬ 
tezza nel disegno delle figure di 
Judaica. tale che i fogli sembra¬ 
no legarsi in una sorta di trat¬ 
tato anatomico dei guasti della 
specie umana. E o^ii foglio, pure 
nella sua compiutezza formale, è 
chiaramente parte di un disegno 
generale. 

Dario Micacchi 


Insedialo il 
nuovo presidente 
del convitto 
scuola R Rinascita » 

MILANO. 30. 

Sabato scorso al convitto 
scuola e Rinascita » di Milano. 
Fon. Arrigo Boldrini. presiden¬ 
te nazionale dell’ANPI. pre¬ 
senti i dirigenti del Convitto- 
scuola e i membri milanesi del 
comitato nazionale dcIFANPI, 
ha insediato il dottor Lionello 
Bcltramini. esponente della Re¬ 
sistenza milanese c assessore 
al Comune di Milano, alla pre¬ 
sidenza dell'Istituto. 

Al dottor Lionello Bcltramini 
vadano gli auguri più sinceri 
di un proficuo lavoro, da parte 
dei democratici e degli antifa 
scisti milanesi Al professore 
Giangiacomo Cantoni, che do 
po otto anni di utilissimo im 
pegno per l'istituzione, lascia 
la Presidenza, il Comitato na 
zionale, il Comitato provinciale 
delFANPI milanese c il Con¬ 
vitto-scuola < Rinascita » han¬ 
no rivolto il più vivo ringrazia¬ 
mento per l’opera apprezzabi¬ 
lissima da lui svolta. 
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«La contessa di Hong Kong» presentata a Firenze 




minore del 




Le signore 
si riposano 



Chiudine Auger (;i sinistra) e Marisa Meli si concedono qualche 
minuto di riposo tra una scena e l'altra del film « Le dolci 
signore » che stanno attualmente interpretando a Roma 


discoteca 


33 giri dei 
Dischi del Sole 

Con l'anno nuovo, pioggia 
ili Disvili ilei Sole. Eliminali (o 
quasi) i 15 (siri, la casa mila¬ 
nese punta tulio, evidentemen¬ 
te, sul 35 giri, il cui prezzo 
(tremila lire circa) resta tutta¬ 
via molto alto. 

Su tre «liscili ricevuti, due so¬ 
no di Sergio LìIhto\ ivi, il qua¬ 
le lì annunciò proprio ila que¬ 
sto colonne. Segno dunque ili 
un ritorno, anello in seno al 
,\iio\o Canzoniere italiano, di 
certe tematiche e di certi lin¬ 
guaggi che parvi ano c-clud a 
vantaggio di quelli eminente- 
niente popolati. 

I reilii i canzoni ili Sorcio Li- 
hrrmici è il titolo del primo 
inirro-olro (131/36'CL). una 
piccola antologia deH'opera ilei 
musicista torine-e che fu Ira 
gli iniziatori del (' nntnrronn- 
che. Il di-co ne riflette le espe¬ 
rienze, ila quelle politiche a 
quelle teatrali, a quelle di lin- 
piincgio: ci sono le nuove can¬ 
zoni tratte da Shakespeare, e'è 
una Itiillnia liti Ami’ clic cerca 
di sfruttare la teinica giornali¬ 
stica. e è il recupero dello stile 
popolare attraverso lintcrpre- 
la/ioiic di Ciovauna DalTiui, 
quello deiradalt.uiicnto ili le¬ 
sti poetici e letterari (Tortini, 
(.alvino, l'ave-e e. appunto, 
Shake-peare). Incornili,!, di tul¬ 
io, compresa la « cronaca n. E 
rè il tentativo ili utilizzare la 
carica recitante e drammatica 
Hi attori come Glauco Mauri e 
\ aleri.t Monconi, coca clic in 
verità mm ci ha a (Tatto convin¬ 
ti. A noi è piaciuta la rcgi-lra- 
«ione Do i e i o/o l'ai voltolo 
(l')58), alITnione ridlur.de di 
Torino, primo esperimento di 
rottura ron i moduli riirimpr- 
guati ih Ila canzonetta (c c’è 
mollo ili valido, ancora, in quel 
testo, e non si tratta solo di un 
cedimento al gusto per Tarcheo- 
logìco, per il pionierìstico, di 
fronte a questo nastro che sol¬ 
lecita più H'un motivo di te¬ 
nerezza); e sono piaciute le re¬ 
gistrazioni di Polesine, clic Mar- 
got ri restituisce con grande 
sensibilità: ili Ucclnracinri. can¬ 
tata e suonata da Juan Antonio 
Antequera (le ultime parole di 
Grimau): della Morto di /Inila 
Garibaldi . cantata dalla Daflini 
accompagnata al violino da 
Vittorio Carpi. E anche, per le 
capacità delTinterprete, dei due 
brani di Shakespeare, affidati a 
Jo Garceau. 

Una antologia da meditare, 
per capire — secondo noi — 
le cose ntili, quelle soltanto 
belle, quelle davvero inutili. 
Ma. naturalmente, Liherovici si 
conferma un grosso musicista il 
qiule, se battesse con più co¬ 
raggio la strada della canzone 
nuova (e ron i moduli della 
canzone moderna, che dice di 
ammirare ma clic qui non sono 
•tati utilizzati che in minima 
parte) otterrebbe grossi risul¬ 
tali. 


I canti 
dei lager 

I Canti dei Ingcr »i lasciano 
invece alquanto perplessi (Can¬ 
ti dei Ingcr, di esilio e di pri¬ 
gionia raccolti e annotati a cu¬ 
ra di Sergio Liherovici: 137/39/ 
GL). Prima di tutto perchè nel 
Canzoniere dei ribelli. Libero- 
vici avevo già raccolto gran 
palio di questo materiale ed 
in più ce lo re.-liltiiva in forma 
di spettacolo. E poi perché i 
titoli raccolti (tre italiani, dic¬ 
ci europei) testimoniano di una 
non chiara scelta: Lager, pri¬ 
gionia o e-ilio? E ili quale pe¬ 
rìodo? Dui si fanno salti dal 
1927 al I9|(, e allora, in que¬ 
sto arco di tempo, molle altre 
sarebbero le canzoni della pri¬ 
gionia, dell'esilio, politicamen¬ 
te e umanamente anche più in¬ 
cisive. Proporre ad esempio gli 
Stornelli ili Kepina Coeli (di 
Franco Antonieelli. sulTaria del 
Sor Capanna). co«i isolati nel 
grande contesto del snerifieio 
dei detenuti politici antifasci-ti 
ci pare solo un vezzo. Mentre 
per quanto riguarda Orni com¬ 
pagni di Gii itacecchia si è di¬ 
menticato di accennare alla pre¬ 
senza di altri canti analoghi 
(Orsù compagni della capitale. 
ad esempio), con il quale es¬ 
so sembra allinearsi, collocan¬ 
dosi ad un perìodo posl-resi- 
slcnziale (il testo dice infatti 
« vent'anni c più di tirannia fa¬ 
scista n. mentre lo sj data 19.1H: 
e il secondo verso della prima 
strofa appare un po’ zoppo. 
« verrà il dì della riscossa ». 
mentre la metrica appare giu¬ 
sta nella versione — dunque 
posteriore — nè giunto alfine 
il dì della riscossa »). 

II coro del 
Galletto di Gallurs 

Tra i momenti più intensi ili 
Ci ragiono e canto erano quelli 
nei quali apparivano gli Aggius, 
ovvero il Coro del Galletto di 
Gallura. Adesso il loro reper¬ 
torio viene proposto in un 30 
cm (DS 131 '33/CD che si po¬ 
ne all'attenzione del musicolo¬ 
go come del semplice amatore 
per la complessità ilei fenome¬ 
no linguistico, musicale, espres¬ 
sivo. spettacolare. Sono canti 
che a fiondano le loro radici in 
una terra antica e cosi densa di 
problematiche, di influenze e- 
steme, di umanità. E’ uno squar¬ 
cio di realtà talvolta dolorosa, 
tal altra gioiosa, destinata a por¬ 
tare parecchio disturbo a chi 
crede di poter liquidare ancora 
con l'etichetta di « subalterna », 
non cosciente, l’arte e soprat¬ 
tutto la creatività popolare. 
Quindici brani « antichi come 
I alba » eppure così vicini, eo«ì 
suggestivi, così commoventi. I.i 
interpretano Salvatore Stango- 
ni. Salvatore Cassoni. Pietro 
Carta. Francesco Cossu e Salva¬ 
tore Peni. Una nota di Alber¬ 
to M. Ci re se c alcune interviste 
registrate aiutano a capire me¬ 
glio genesi, significati, valore di 
questi canti. 

set. 


grande albero 
chapliniano 

Sono però ingiustificate le recensioni 
stroncatone della stampa inglese e fran¬ 
cese - La consegna dei Nastri d'argento 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 30. 

Consegna dei « nastri d'ar¬ 
gento » e anteprima italiana 
della Contessei di Hong Kong: 
d Sindacata nazionale qtnnia 
listi cinematografici è riuscito 
a valorizzare i suoi premi an¬ 
nuali come incolto non avrei) 
he potuto: e al duplice acre 
nimento ha unito — anche per 
sottolineare la non casuale 
scelta di Firenze a sede della 
manifestazione — il conferi¬ 
mento di un ulteriore lauro: 
quello per il miglior documen¬ 
tario. realizzato da cineama¬ 
tori. stdla tragica alluvione del 
novembre scorso. 

I vincitori dei 'nastri* c'era- 
no (piasi tutti: da Gillo Pan 
tecorvo. miglior regista per la 
Battaglia (h Algori, a Pier 
Paolo Pasolini, premiato per 
il soggetto originale di Uccol 
lucci e uccellini, a Tota, suo 
magnifico protagonista, a Lisa 
Castoni, principale interprete 
femminile di Svogliati e ucci¬ 
di. L'atmosfera, nel Teatro 
Comunale gremitissimo, era fe¬ 
stosa e mondana, come si con¬ 
viene: la cerimonia dei « na¬ 
stri » è filata via liscia, tra 
applausi e congratulazioni, ed 
abbastanza in fretta: giacché 
tutti, non soltanto i giornalisti 
e i critici cinematografici, ave 
vano una gran curiosità di 
vedere il più recente film di 
Charlie Chaplin, soprattutto 
dopo le praticamente unanimi 
« stroncature » inglesi e dopo 
quelle francesi (meno una¬ 
nimi). 

La contessa di Hong Kong 
uscirà, a giorni, sugli scher¬ 
mi delle maggiori città italia¬ 
ne e il pubblico potrà farsene 
un’idea da se. Alle domande 
più spicce, che il lettore sareb¬ 
be tentalo certamente di rivol- 
gérci. se fossimo a quattr'oc¬ 
chi con lui. ecco come ci sen¬ 
tiremmo di replicare: no. La 
contessa di Hong Kong non è 
un capolavoro, e nemmeno una 
gran cosa, e forse neanche una 
cosa troppo importante: ma 
non è neppure quel disastro 
artistico, che ha fatto gridare 
allo scandalo tanta brava gen¬ 
te: quella stessa gente, maga¬ 
ri, o affine a quella, che come 
qualcuno ha giustamente ricor¬ 
dato. dava Chaplin per « fuori 
gioco » già dopo La donna di 
Parigi e. via via. dopo Luci 
della città, dopo Tempi mo¬ 
derni. dopo II dittatore. Mon- 
sieur Vordoux. Luci della ri¬ 
balta. Un re a New York. Di 
latte queste opere — c delle al¬ 
tre che si potrebbero agevol¬ 
mente citare — La contessa 
non ha del resto la carica po 
lemica. l'invenzione umoristica 
e patetica, la profonda puntua¬ 
lità storica, da non confonde¬ 
re con gli esteriori aggiorna¬ 
menti tecnici, nè con l’affan¬ 
noso pedinamento dell'ultima 
moda. Che La contessa sia gi¬ 
rato e montato « all'antica * 
non ha molta rilevanza: ana¬ 
logamente. si potrebbe dire che 
Picasso è « più vecchio » di 
Pnllnck. e magari di Burri. Sta 
di fatto che. in questa sua fa. 
fica senile (ma non conclusiva, 
ce lo auguriamo di tutto cuo¬ 
re). Chaplin si dimostra assai 
meno capace, di quanto non 
fosse sino a ieri — diciamo si¬ 
no a Un re a New York — di 
collegare e confrontare le sue 
favole tenere o spietate alla 
realtà del mondo. 

La vicenda della Contessa è 
ormai largamente conosciuta: 
Natascha. figlia di emigrati 
russi, che esercita più o meno 
dignitosamente il mestiere di 
cortigiana a Hong Kong, s'im 
barca come clandestina a bor¬ 
do del transatlantico sul quale 
viaggia Ogden. diplomatico c 
riccone americano, diretto in 
patria: il primo istinto del ri¬ 
spettabile gentiluomo è di de¬ 
nunciare la donna: poi egli si 
adatta a nasconderla nel pro¬ 
prio appartamento, non senza 
una serie di burleschi accorai- 
menti e inconvenienti: infine se 
ne innamora e. riamato, cerca 
il modo per consentirle di mun¬ 
gere sui territorio degli Stati 
Uniti (questo era, d'oltronde. lo 
scopo dichiarato di lei): a co¬ 
sto di farla sposare formal¬ 
mente, con il proprio maggior¬ 
domo, procurandole così il pas ■ 
saporto e la cittadinanza che 
ella non ha. Ma la moglie di 
Ogden, dalla quale il nostro 
non divorzia solo per non com¬ 
promettere la propria carriera 
politica, gli va incontro all'ap¬ 
prodo di Honolulu, e intuisce 
la verità. Ogden, se vorrà Na- 
tascha, dovrà rinunciare ai sot¬ 
terfugi e accettare di rico¬ 
struirsi una vita con lei. 

La narrazione, il cui spunto 
iniziate può anche rammenta¬ 
re un bel racconto di Conrad. 
Il coinquilino segreto, si svol¬ 
ge su due piani, purtroppo non 
ben connessi fra loro (diver¬ 
samente da ciò che finora era 
accaduto in Chaplin): l’uno 
sentimentale, l'altro comico e 


grottesco. Ed è su questo se¬ 
condo versante che risplende 
ancora, quantunque non più co¬ 
sì nitido, il genio di Chaplin: 
(pici continuo bussare, e suona¬ 
re. e frugmc e nascondersi, c 
aprire e chiudere poi te. che 
definisce la situazione di « ir¬ 
rogala ritii» dei personaggi, pos¬ 
siede — al di là delle appa¬ 
renti somiglianze con i mecca 
nismi geometrici della pocha 
de — una sua propria pregnan¬ 
za plastica e ritmica, la quale 
muove al riso e alla riflessio¬ 
ne. E la sequenza del mal di 
mare — dove fa capolino per 
un momento lo stesso Chaplin 
— non è solo un rinverdimento 
delle vecchie gag de//‘Einigran 
te. ma l’espressione sintetica, 
limpidissima, dello stato di 
nausea nel quale si trovano i 
protagonisti — Xatascha. Og¬ 
den. l'amico di lui. lliirreu — 
impotenti a scegliere tra la ra 
ginn pratica e l'impulso degli 
affetti. E le future (li contorno 
sono tratteqg ; ate con una acu¬ 
tezza e un'incisività che deno¬ 
tano la mano del maestro: da 
quella del maggiordomo, formi¬ 
dabilmente interpretato dall'at¬ 
tore britannico Patrick Car¬ 
dili. a quella della ochctta sta¬ 
tunitense di buona famiglia, 
che cita di continuo suo padre 
come un oracolo, e alla quale 
sono affidate alcune memora¬ 
bili battute di un dialogo ge¬ 
neralmente terso, calzante, 
funzionale• « Papà crede nel¬ 
l'immortalità d e l l'anima ... 
Papà ama tutti, tranne i co¬ 
munisti ». 

Dove il film cede, dove divie¬ 
ne approssimativo nella tema¬ 
tica e anonimo nello stile (a 
parie l'indifferenza con la qua¬ 
le è usato il colore: elemento 
forse marginale) è proprio in 
quel rapporto diretto Natascha- 
Ogden, che pur dovrebbe rac¬ 
chiudere il suo messaggio po¬ 
sitivo. il suo — peraltro non 
nuovo — appello al trionfo del¬ 
l'amore sulle convenzioni e sul¬ 
le ipocrisie sociali. Sarà anche 
che la recitazione di Marion 
Brando è corretta, ma non su¬ 
blime: sarà soprattutto, che So. 
phia Loren è sfasata così nei 
toni di dramma come in quelli 
di commedia, e lontana dal 
mondo di Chaplin come nessu¬ 
na delle sue tante attrici di 
una volta. Certo che. quando 
si tratta solo di lui e di lei, la 
storia fa acqua, o meglio pal¬ 
leggia stancamente, in un gra¬ 
ve clima di bonaccia, sull’ocea¬ 
no dei sentimenti senza tempo 
e senza perchè. 

Insamma. La contessa di 
Hong Kong è un frutto mino¬ 
re del grande albero chapli¬ 
niano: assai meno saporito di 
altri, anche se non così aspra 
al gusto come si è voluto far 
credere. E se qualcuno ha cre¬ 
duto di vedere in esso il segno 
di un ritorno del vecchio Char- 
lot all’America già detestata, 
bisognerà dire che. per ora. 
egli si è fermato alle Hatcaii. 
a qualche distanza, cioè, da 
Hollyicood. E non è che non 
possa, domani, invertire la 
rotta. 

Aggeo Savioli 
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I I Nastri I 

| d'argento j 

I consegnati . 

I ieri | 

I Regista del miglior film: I 
■ Gillo Ponfecorvo per I„t I 

I battaglia di Algeri; miglior i 
produttore: Antonio Musu I 
■ per La battaglia di Algeri; . 
I miglior soggetto originale: | 

I Pier Paolo Pasolini per Uc- 
celiacci e uccellini; miglio- I 
re sceneggiatura: Age, Scar- * 

I pelli. Germi e Vincenzoni I 
per Signore c signori; mi- I 

I gliore attrice protagonista: ■ 
Lisa Gastoni per Svegliati | 
■ e uccidi; migliore attore 
I protagonista: Tofò per Uc- I 
(diacci e uccellini; miglio- 
I re attrice non protagonista: I 
* Olga Villi per Signore e si- * 

I gnori; migliore attore non I 
protagonista: Gastone Mo- I 

I schin per Signore e signori; . 
Migliore musica: Carlo Ru- | 

I sfichelli per L'annata Bran- 
caleone; migliore fotogra- I 
fia in bianco e nero: Mar- 1 
| cello Gatti per La battaglia I 
* di Algeri; migliore fotogra- I 

I fia a colori: Carlo di Pal¬ 
ma per L’armata Branca- I 
• leone; migliore scenografia; 1 
| Mario Chiari per La Bibbia; I 
, migliore costumista: Piero » 
I Gherardi, per L’annata i 
1 Brancaleone; regista del mi- | 

I gllor film straniero: Claude . 

Lelouch per Un uomo, una | 
| donna. 


Vercingetorige 
e Giulio Cesare 



PARIGI — Alain Delon (a sinistra) sarà Vercingetorige e Rat Vallone (a destra) Giulio Cesare 
in una versione cinematografica del libro Vercingetorige. di Jean-Jacques Rochard, che sarà 
realizzata dal regista Jean Aurei. I dialoghi e la sceneggiatura saranno di Jacques Laurent, 
lo scrittore noto sotto lo pseudonimo di Cecile Saint-Laurenl, autore della fortunata serie di 
« Caroline Chérie ». Nel film apparirà anche Cleopatra, ma l'attrice che dovrà sostenere il ruolo 
non è stata ancora scelta 


A giugno in Italia 

Arrivano gli «Animals» 
tutti rimessi a nuovo 

Burdon ha riorganizzato il complessino 
dopo lo sbandamento dell'estate scorsa 


le prime 


Musica 

Antonellini 

all’Auditorio 

Dopo una sbiadita immagine 
di Claudio Monteverdi, il pro¬ 
grammino (concerto di domenica 
scorsa) recava una bella foto¬ 
grafia di Nino Antonellini. Pro¬ 
prio un bel ritratto, centrato nel 
contrasto di luci e di ombre, 
ben movimentato in un clima 
di arguta intelligenza. Se ì'Anto- 
nellini l'a\es=e messo sul podio, 
questo suo ritratto, e avesse ad 
e.sso adeguato (ombre, luci, con¬ 
trasto. movimento) l'esecuzione 
del Vespro della Beata Vergine. 
avremmo avuto una esaltante 
celebrazione di Monteverdi nel 
quarto centenario della nascita. 
Se nonché, cedendo alla mode¬ 
stia. il maestro ha preferito ri¬ 
verberare nell’esecuzione lo sco¬ 
lorito volto di Monteverdi, senza 
vantacelo per il Vespro, che è 
risultato monotono nel suo oscil 
laro tra enfasi e opacità fon ; ca 

Fu-tri o=o '.'ascolto- trop;>o for¬ 
te il * forte ». troppo piano il 
i plano ». 

Il chnia d; confusione è «tato 
poi accc-scuito dilla sgramma¬ 
ticata noterella che. in calce al 
pistolotto finale del Li nota illu¬ 
strativa. cercava di far capire 
come, avendo prescelto la revi¬ 
sione d. Ghedmi. F Antonellini 
seguiva però altri criteri nella 
successione dei pezzi. E’ finito 
che. preoccupato di fronteggiare 
un coro non s’»o. nonché rii amal¬ 
gamare alle voci i s’ioni orche¬ 
strali. V Antonellini abbia otte¬ 
nuto i miai-ori risultati nei mo¬ 
menti in cui la cora''tà — più 
dimessa e commossa — era pun¬ 
teggiata dal suono pressoché so¬ 
listico di quello o di quell’altro 
strumento. Abbiamo molto ammi¬ 
rato. infatti, l'organo di Mano 
Caporalom. il contrabbasso di 
Domeruco Mancini (quali stu¬ 
pendi < pizzichi » alle morbide 
cordo!), i violini di Gennaro Ron¬ 
dino e Luigi Bor.di, dialoganti 
con eco. il flauto e l'oboe, non¬ 
ché certi pacati commenti de, 
tromboni. 

Buoni i solisi.: Bruna Rizzo!:. 
Rosina Cavaceli.oli. C Laudo 
Strudthof. con sp.cco del tenore 
Luigi Aiva. parucoiarmente feli¬ 
ce nel Magnificat. Cerano anche 
i fanciulli cantori di Renata Cor- 
UgItemi ad accrescere il coro del¬ 
l'Accademia. un po’ sciupato 
negli eccessi del forte e del pia¬ 
no. Nell'insieme i*i modo scom¬ 
binato di combinare la festa a 
Mooteverdi. Ma già si annunzia 
un'altra manifestazione allestita 
apposta per consentire ad una 
sola persone di cantare, ballare, 
dirigere e suonare robe monte 
verdiano. Ed è poco, francamen¬ 
te. solennizzare Monteverdi dan¬ 
do spago a smanie esibizioni¬ 
stiche. 

Applausi, però, ad Antonellini. 
ai responsabili dei cori, ai soli¬ 
sti di canto. 


Eric Burdon e gli Animals, 
uno dei complessini inglesi più 
famosi, arriveranno per la pri¬ 
ma volta in Italia nel prossimo 
giugno. Il complesso si esibirà 
nel nostro paese dal 10 al 18 
giugno prossimo. Al momento, 
non sono ancora state definite 
le singole tappe della tournée 
che certo toccherà le maggiori 
città italiane. 

Gli Animals, formatisi nel 
1902, vennero cosi battezzati 
per i curiosi effetti musicali 
che traevano dai loro strumen¬ 
ti. Il maggior successo ottenu¬ 
to in questo periodo della loro 
carriera è la famosa House of 
thè rising sun, nota in Italia co 
me La casa del sole, ma in una 
traduzione che tradisce com¬ 
pletamente il testo originale do¬ 
ve la « Casa del sole » altro non 
era che una casa di tolleranza 
attorno alla quale ruotavano 
parechi giovani negri del quar¬ 
tiere segregato di New Orleans. 
La canzone, del resto, fa parte 
del repertorio negro americano 
e si riallaccia agli spirituals. 
Eric Burdon. cui si deve ap¬ 
punto il lancio in Inghilterra 
della canzone, è un appassiona¬ 
to dei blues, ed è anche questo 
uno dei motivi che hanno por¬ 
tato. restate scorsa, allo sban 
damento degli Animals « primo 
periodo ». Infatti. le aspirazio¬ 
ni musicali di Burdon non coin¬ 
cidevano più con quelle degli 
altri Animals. 

Lo scioglimento del comples¬ 
so creò notevole scalpore in In¬ 
ghilterra dove, come dicevamo, 
il gruppo era famosissimo ed 
anche uno dei più anziani sull i 
piazza. 

Ma Burdon non ha perso tem 
po. Dopo aver fatto un disco 
da solo, ha riorganizzato gli 
Animals. che adesso, oltre a 
lui. della « vecchia guardia » 
conservano il solo batterista. 
Barry Jenkins: gli altri compo¬ 
nenti del quintetto si chiamano 
Johnnv Weider. che suona la 
chitarra solista. Danny McCul- 
k>ch. chitarra bassa c, secondo 
chitarrista. Vie Briggs. Bur¬ 
don. naturalmente, è il can- j 
tante. j 

Attualmente, egli sta scriven- • 
do un libro, che p.!re continui 
a riscrivere e modificare da I 


un paio d’anni. Burdon è un 
singolare personaggio, che vive 
in una casa tutta arredata con 
coltelli e fucili d'antica data, 
e che gli offrono la cornice 
ideale per scrivere il libro, 
scrivere poesie e disegnare. In¬ 
fatti. il giovane cantante, prima 
di darsi ai 45 giri, faceva il 
grafico. 

d. i. 


Ricostruito 
per il video 
l'assassinio 
di Lincoln 

Le ore che hanno preceduto l'as¬ 
sassinio del grande presidente de¬ 
gli Stati Uniti Abramo Lincoln 
saranno ricostruite per U video in 
uno sceneggiato in due puntate. 
I.i ricostruzione televisiva riguar¬ 
derà l'ultima giornata terrena di 

l. nco’xi. il 14 aprile 1865. al ter¬ 
mine della quale, in un palco del 
» Teatro Ford » di Wash-ngtcn. 
il grande statista americano fu 
colpito a morte dall'attore John 
U i.kes Booth. 

La prima puntata arriverà fino 
alle pr.me ore del pomengg.o: la 
seconda descriverà la tragedia. 

m. nuto per m.nuto. sulla base di 
un materiale storico racco.to da 
Paolo Levi, che ha scritto anche 
la sceneggiatura. Particolarmen¬ 
te diflicoltosa si presenta la scel¬ 
ta dell'attore che dovrà imperso 
nare sul teleschermo l'aita e sca 
vata figura di Abramo L.nco'n. 
un pbijsigur du rote non molto 
rientrabile tra ì nostri p.ù im 
portanti attori. 


I migliori film 
secondo i 
critici inglesi 

LONDRA, 30. 

L'Associazione dei critici caie 
autografici .ngles, ha giudicato 
m g’ior film del 1966 Alfie. M. 
gl.o- film americano c stato g.u 
dcato Chi ha paura di Virg-nm 
\Voolf?. e m.gìior film stran.ero 
Tenti ore. ungherese. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


CHE tO SiA OVMMA-N 
TOCCHE TI SM l 
SUCEE PENCO?, 



-Baivi/— 

controcanale 


Lumumba ritorna 

Era quasi d’obbligo che 
« TV 7 » s'occupasse del fatto 
della settimana scorsa, cioè 
del tragico episodio verifica- 
tosi a Cape Kennedy e nel 
quale come è noto hanno perso 
la vita i tre cosmonauti impe¬ 
gnati nel « Progetto Apollo ». 
Peccato, però, che al pregio 
della tempestività del servizio 
di Gianni Blasich e Carlo Maz¬ 
zarella sia mancato per gran 
parte l'altro, fondamenttale. di 
un adeguato approfondimento 
dell'argomento. Le interviste 
nelle vie di New York, ad esem¬ 
pio, e al Gremvich Village, in 
particolare, per cogliere dal 
vivo le reazioni più comuni 
della gente di fronte al disa¬ 
stro che ha funestato Cape 
Kennedy, ci hanno dato la sen¬ 
sazione di essere troppo sva¬ 
gate. cioè a delle domande 
generiche come quelle che sono 
state poste era inevitabile clic 
le risposte fossero evasive. 

Diremo anche di più: ci è 
sembrato che lo stesso servi¬ 
zio per il gusto dell'esotico 
abbia addirittura sacrificato il 
suo primo scopo, far luce su 
come l'America ha sentito la 
tragedia che l'ha colpita. For¬ 
se soltanto la voce di un dro¬ 
ghiere negro ha detto le pa¬ 
role più significative dell'in¬ 
tera serie di testimonianze chie¬ 
dendosi, in tono accorato, se 
non occorra usare maggior eau 
tela quando si affrontano espe 
rimonti tanto rischiosi quale d 
<. progetto Apollo » L'affretto 
to commento seguito poi al fil 
malo ci e parso, d’altra parte, 
che non abbia modificato m 
meglio il tenore della trasmis¬ 
sione. 

Non molto migliore, anche se 
qualche sforzo di approfondi¬ 
mento dell'argomento non è 
del tutto mancato, è stato il 
servizio dedicato alla lotta con¬ 
tro lo « smog » che inquina 
l'aria a Milano. 

Sono venuti, è vero, gli esper¬ 
ti. i tecnici del problema a 
spiegarci come e perchè la si¬ 
tuazione in questo campo sia 
preoccupante, ma non si è avu¬ 
ta in generale la sensazione 
che non si volessero trarre le 
ultime conseguenze da tutta 
una serie di fatti sulla fonda¬ 
tezza dei quali, proprio per la 
loro evidenza, nessuno naturai 
mente dissente. 

Un'impennata positiva si è 


registrata, invece, con il ser¬ 
vizio dedicato al cantante bel¬ 
ga Jacques Brel, il quale pro¬ 
prio in questi ultimi tempi, in 
cui la sua popolarità e il suo 
successo, anche dal punto di 
vista commerciale, erano al¬ 
l'acme, ha preso la risoluzio¬ 
ne di smettere di cantare in 
pubblico. Il cantante sta fa¬ 
cendo ora la sua ultima « tour¬ 
née » in Francia. dojM di che, 
darà il suo addio olla ribalta 
perchè — com'egli sfesso dice 
— « vivere è più importante 
che cantare ». Questa affer¬ 
mazione suona particolarmente 
attuale se ricordiamo il recen¬ 
tissimo. tragico episodio del 
quale è stato protagonista il 
bravo cantante Luigi Tenco. 
Perchè, indubbiamente, la ma¬ 
trice della crisi, se così vo¬ 
gliamo chiamarla, di Jacques 
Brel risale agli stessi motivi 
che hanno spinto Tenco al sui¬ 
cidio. Infatti, il cantante bel 
ga. non a caso ha sottolineato 
come il primo stimolo clic la 
ha spinto nel mondo della can¬ 
zone sia stato quello di comu¬ 
nicare col pubblico, di essergli 
utile, di far sentire un po’ ma¬ 
no solo ognuno degli spetta¬ 
tori che si ritrovava davanti, 
muti, anonimi, immobili di se¬ 
ra in sera. 

Questo servizio sul confante 
belga, a cura di Andrea Bar¬ 
bato. ha in certo senso dato 
vigore anche ai successivi ser 
vizi riservati, rispettivamente, 
alla drammatica situazione in 
cui si trovano aggi migliaia 
di giovani maestri costretti, 
proprio nel periodo in cui arreb- 
brin maggiormente bisogno 
di avere fiducia nella società, 
a rimanere ai margini, nella 
condizione mortificante e pe 
uosa di disoccupati, di quella 
stessa società: e alla naziona¬ 
lizzazione dcH’Union Minire 
da parte del governo congole¬ 
se. In particolare quest'ultimo 
servizio, a cura di Carlo Bo¬ 
netti. ri ha dato l'esatta mi¬ 
sura della redicale trasforma 
zinne che la società congo¬ 
lese sta vivendo proprio iti 
connessione con questo avveni¬ 
mento di portata politica va¬ 
stissima: significativo, in qne 
sto senso, che contemporanea 
niente all'estromissione della 
Union Miniere dal Congo. Pa- 
trice Lumumba venga ricordata 
come il vero artefice dell'indi¬ 
pendenza del popolo congolese. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30: TELESCUOLA 

17,30: TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnale orario 
17,45: LA TV DEI RAGAZZI - I racconti del Risorgimento - 
Finalino musicale con Tony Renis. Presenta Donatella 
Rimoldi 

18,45: NON E' MAI TROPPO TARDI . Secondo corso di 
Istruzione popolare 

19,10: CONCERTO SINFONICO diretto da Herbert Alberi. 
Pianista Franco Mannlno 

19,25: PADRE MARIANO, rubrica religiosa 
19,45: TELEGIORNALE SPORT 
20,30: TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21,00: SORDI TV: « Il vedovo », film. Regia di Dino Risi. 
Interpreti: Alberto Sordi, Franca Valeri, Livio Lo- 
renzon, Nando Bruno 

22,50: ANDIAMO AL CINEMA 

23,00: OGGI AL PARLAMENTO - Al termine: TELEGIOR¬ 
NALE della notte 


TELEVISIONE 2 ' 


21,00: TELEGIORNALE Segnale orarlo 
21,15: SPRINT, Settimanale sportivo 
22 ,00: L'APPRODO. Settimanale di lettere ed arti 
22,30: LA « BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA » diretta 
da Charles Munch 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso di lingua inglese: 
7,15: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,10: 
Colonna musicale; 10,05: 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali: 10,30; La 
Radio per le Scuole; 11,30: 
Antologia Operistica; 12,05: 
Contrappunto; 12,47: La don¬ 
na. oggi; 12,52: Zi2 za 2 ; 
13,35: E arrivato un ba-'.i- 
nento; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; Canzoni dai Festival 
d; Sanremo; 15,45: Un quar¬ 
to d'ora di nov.tà: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Novità discografiche france¬ 
si; 17: La voce dei lavora¬ 
tori; 18,05: Il dialogo; 18,15: 
Doposanremo; 19,20: Gli ita¬ 
liani e l'automobile; 19,55: 
Una canzone a! giorno; 
20,20: « I Vaudeville* di An¬ 
tonia Cekonte »; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Mario Rossi. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o*e 

6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30. 14,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 


6,35: Colonna sonora; 7,35: 
Ieri al Parlamento; 8,40: 
Giuseppe Cassieri vi in.uta 
ad ascoltare i programmi; 
9,35: U mondo di lei; 9,40: 
A-bum musicale; 10: Jazz 
panorama; 10.40: Complessi 
moderni; 10,05: Ciak; 11,42: 
Le canzoni degli anni 60; 
13: Marcello Marchesi pr#. 
senta: U grande Jockey; 
13,50: Un motivo al giorno: 
14: Jukebox; 14,45: Cock¬ 
tail musica.e; 15: Girando¬ 
la di canzoni; 15,15: Grandi 
concertisti; 15,55: La donna 
nella democrazia; 17,05: 
Canzoni italiane; 17,35: Cer¬ 
ti argomenti; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: «Atten¬ 
ti al ntmo »; 21,10: Tempo 
di jazz; 21,40: Musica da 
ballo. 

TERZO 

18,30: Musica leggera da) 
Terzo Progr.; 18,45: La 
Gran Bretagna alte sogl.e 
del djemria; 19,15: Concer¬ 
to di ozm «e*a. 20,30: la» 
conqu.ìte attuaz deri’etno- 
log-a; 21: L'impmvvisaz o- 
ne m musica; 22,30: Libri 
r.cevj'i; 22,40: R.vis'a de.- 
Ie riviste. 



e. v 
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Il Foggia avrà 
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O L'arbitro MONTI: dal suo a rapporto » 
dipenderà l'omologazione o meno del risul¬ 
talo acquisito sul campo 
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Deludono Juve e Napoli 


0 MOSCHIONI aiutalo a lasciare il campo dal signor Manganelli (il medico milanese chiamato 
all'ultimo momento a sostituire il medico del Foggia dott. Bellolti impossibilitato a raggiungere 
la squadra) e da un compagno di squadra 


Herrera: «Colpire 
ogni simulazione» 


MILANO, 30. 

« Tutti noi — comincia il 
< Mago » — della grande 
famiglia del calcio, stampa 
compresa, dobbiamo difen¬ 
dere questo sport. E su noi 
allenatori, soprattutto, in¬ 
combe il dovere di prepa¬ 
rare anche moralmente I 
giocatori. Perché, io dico 
una cosa: ad un giocatore 
delNnter non sarebbe mai 
capitata una cosa del ge¬ 
nere, nel senso che non 
avrebbe mai e poi mai fat¬ 
to la scena. E qui la Fede¬ 
razione deve intervenire con 
tutto il peso della sua au¬ 
torità per colpire severa¬ 
mente ogni possibile simu¬ 
lazione. Non parlo di Mo 
schionl. Lui lasciamolo da 
parte. Perché i « casi » tipo 
quello di San Siro non deb¬ 
bano ripetersi, occorre che 
la legge sportiva condanni 
con tutto il suo vigore ogni 
abuso. Purtroppo, vigendo i 
regolamenti attuali, si può 
verificare anche un fallo 
del genere, che cioè un gio¬ 
catore di una squadra pe¬ 
ricolante vada in campo con 
un sasso sotto la maglia, e 
che si procuri un taglietto 
alla testa. Al momento op¬ 
portuno, tira fuori il sasso e 
si butta per terra. Che cosa 
succede? Ditemelo voi che 
cosa succede in questi casi. 
La responsabilità è della 
società ospitante che deve 
provare la propria estranei¬ 
tà al fatto... ». 

— Tornando alia bottigliet¬ 
ta di San Siro... 


■ 
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• HELENIO HERRERA 

« Nessuno ha visto alcu¬ 
na bottiglietta in campo. A 
parte questo fatto che è 
molto importante ed inqua¬ 
dra nei suoi giusti confini 
t'episodio, bisogna sapere 
che le bottigliette di plasti¬ 
ca vuole pesano pochissi¬ 
mo. Ebbene, io stesso mi 
sottopongo alla prova. Mi 
metto nel punto in cui Mo. 
schioni è stato colpito e 
faccio tirare a cento tifosi, 
juventini, milanisti o bolo¬ 
gnesi mille bottigliette vuote 
dal punto in cui si presume 
possa essere stata lanciata 
quella che avrebbe colpito 
Moschioni. E' una contropro¬ 
va per stabilire se un og¬ 
getto del genere lascia qual¬ 
che traccia. Sono pronto, 
quindi a sottopormi ad una 


prova del genere ■. 

— Secondo noi, il * me» 
mento » in cui «-archile avve¬ 
nuto il fattaccio, non era 
il piu producente... 

« Ecco, qui volevo arri¬ 
vare. L'Inter segna, final¬ 
mente, il suo pubblico esplo¬ 
de d'entusiasmo, la partita 
per l'Inter, novantanove pro¬ 
babilità su cento, è finita con 
il successo dei nerazzurri, 
cd è pensabile che proprio 
in quel momento uno spetta¬ 
tore di parte nerazzurra 
possa prendersela con il 
portiere avversario? Se bot¬ 
tiglietta c'è stata, questa 
non deve essere partita allo 
ra da un nostro tifoso, ma 
da qualche altro che con 
l'Inter non c'entra per nien¬ 
te. Questa è logica ». 

— Lei allora ritiene che 
tutto si risolva in una India 
di «apone? 

« Ma è la conclusione più 
logica. Che cosa può temere 
l'Inter? » 

Il no>tro colloquio ron 
Henna -a svolgeva ail’.ie- 
lopmto di Lina*e dove egli 
si era recato |ier pai tire 
per Madrid dove studierà lo 
aspetto logistico della spedi 
7ione per il secondo match 
della Copila dei Compio 
ni Hientierà nella giorna¬ 
ta di domani l’articolare 
curioso: Herrera ha com¬ 
piuto il viaggio in compa¬ 
gnia di Munoz allenatore 
del Reai. venuto a Milano 
per studiare l'Inter. 

Romolo Lenzi 


Foggia: «la bottiglietta 
raccolta da un fotografo» 


nostro corrispondente 

FOGGIA, 30. 

Il Foggia, rientrato stama¬ 
ne da Milano, è stato accolto 
da un folto stuolo di sporti¬ 
vi accorsi alla stazione per 
applaudire I protagonisti del 
clamoroso incontro con l'In 
ter che tante polemiche ha 
suscitato in tutti gli ambienti 
della città. Liberatisi dagli 



c CINA > BONIZZONI 


abbracci dei tifosi i giocatori 
hanno poi raggiunto le loro 
case: torneranno ad allenar¬ 
si domani mattina al * Pino 
Zaccheria », dopo due setti¬ 
mane di assenza. 

Intanto, il « giallo » di Mi¬ 
lano è all'esame dei dirigen¬ 
ti rossoneri. It Commissario 
del Foggia, avvocato Vincen¬ 
zo Micucci, da noi interroga, 
to a proposito dell'incidente di 
cui è stato vittima Moschioni, 
ci ha dichiarato: 

« Il referto medico revintio 
dal dr. Giorgio Manganelli di 
Milano che era stato chiama¬ 
to in panchina per sostituire 
il nostro medico sociale dr. 
Bellotti che per ragioni per¬ 
sonali non aveva potuto se¬ 
guire la squadra in trasferta, 
ha riscontrato al giocatore 
Moschioni uno stato di choc 
dovuto ad un trauma. Come 
vedete, il referto è molto 
chiaro Del resto, io non ho 
dubbi sulle parole di Morchia 
ni. conosciuto come un ra¬ 
gazzo serio, incapace di si¬ 
mulare l’incidente » 

A quanto sappiamo II re¬ 
clamo può considerarsi sicuro 
al 90 per cento: si dice poi 


che il Foggia accluderà al re¬ 
clamo la testimonianza di un 
giornalista milanese che a 
vrebbe visto un fotografo rac¬ 
cogliere una bottiglietta vici¬ 
no al punto ove era stato 
colpito Moschioni e consegnar¬ 
la ad un dirigente nero-az 
zurro (Allodi?). 

Abbiamo anche avvicinato 
Bonizzoni il quale ci ha det¬ 
to: « Non ho nulla dj dichia 
rare in merito all'incidente di 
Moschioni. Co un referto me¬ 
dico rodativi dal dr. Manga 
pelli che parla chiaro. E' la 
società del Foggia che do¬ 
vrà decidere sul da farsi ». 

Abbiamo anche raggiunto 
telefonicamente il dr. Mario 
Bellotti, medico sociale del 
Foggia, il quale ha smentito 
nella maniera più categorica 
di aver visitato o redatto un 
certificato medico su Mo¬ 
scioni. Queste sono state le 
sue parole: » Fino a oggi, non 
ho visto nè tanto meno ho vi¬ 
sitato. il giocatore Moschioni» 
Pertanto il reclamo si baserà 
sul referto del medico mila¬ 
nese. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Un giallo alla settimana, l’ii- 
ma De Paoli, adesso Moschioni. 
Un gol che c'era e non l’han 
visto, una bottiglietta che s'è 
vista (cosi almeno concordano 
i fotografi apostati tra il pub¬ 
blico e la porta) e non c'è più. 
Entrar nel vivo di questo nuovo 
« caso » non serve, alla luce di 
quelli più recenti: se mancherà 
un tangibile cor|>o di icato. da 
toccar con mano e valutale, sa¬ 
ia ancota laibitro a decidere ut 
mima ed unica pei sona Inutile 
quindi sellici .li-.i lancia in ie->ta 
per questa o quella sv ei Mone ». 
iou-taie negli niellivi alla cac¬ 
cia di precedenti pei illustrare 
la vicenda, addirne testimonian¬ 
ze, daU'attend’bilità sempre e 
comunque aleatoi la. Inutile ed 
imt>ossibilc visto che ognuna del¬ 
le paiti in causa, e ai margini, 
ha una sua « verità » da far co¬ 
noscere. naturalmente in contta¬ 
sto coti molte, tutte le altre <r ve¬ 
rità ». E adora chi pontifica lo 
fa per amor di polemica, per 
gusto dello scandalo a tutti i co¬ 
sti. visto e rivisto che a contare 
sarà soltanto la « verità » del¬ 
l'uomo in giacca nera. Per cui 
non res'a che attenersi ai fatti 
e al'e deduzioni di ordine ero 
rustico, elencando al più le pie- 
vt'ioni 

I fatti sono noti e non resta 
elio rivederli: la jiartita t incri¬ 
minata s- e Inter-Foggia, siamo 
ai fi?' di gioco e l’Inter va in 
vantaggio, il gol noti è limpido 
come acqua di fonte. Tagliavini 
leda ma un fallo, tutti i compa¬ 
gni gli fanno eco. il mucchio at¬ 
torno all'arbitro Monti si fa 
grosso. Mentre si spinge, si di¬ 
scute e si strattona. Moschioni. 
il portiere, s'accascia e sviene 
(o recita la parte, secondo quan¬ 
to ha da stabilir l'inchiesta). 
E' successo, e fin qui ci sono 
otto fotografi a confermar, 
lo, o a non nasconderlo, che una 
bottiglietta è piovuta dagli spalti 
in campo. Ha veramente colpito 
Moschioni alla ittica? Era di pla¬ 
stica o di vetro? Vuota o piena? 
Sarebbe interessante, determi¬ 
nante addirittura saperlo con 
certezza, ma nessuno potrà for¬ 
se mai più dirlo, per il sem¬ 
plice fatto che la bottiglietta 
è scomparsa. Perché, come, 
quando? Qui si entra nel campo 
dei Maigret e ogni illazione può 
essere quella buona, giusto casi 
come può essere la contraria 
quella valida. Ipotesi e voci, 
alcune delle quali persin gustose. 
Un ragazzetto per esempio, mne- 
civna scaglia-flasclies a tracol¬ 
la. avrebbe notato la bottiglietta 
piena, l'avrebbe raccattata ba¬ 
dando a non dar nell'occhio c si 
sarebbe discretamente appartato 
per tracannarne in tranquillità 
il suo contenuto. Ovvio che non 
è su questi «dati di fatto» che 
la faccenda potrà venir chia¬ 
rita. Di ufficiale, per ora. c’è 
soltanto la riserva scritta del- 
l'avv. Micucci. commissario del 
Foggia, presentata secondo prassi 
all'arbitro Monti subito a fine- 
match. e ci sono i referti dei 
due medici Manganelli e Qua- 
renghi. uno della società pu¬ 
gliese e l’altro dellTnter, che 
hanno visitato il portiere subito 
. dopo il fatto. 

| Per quanto riguarda la prima, 
debitamente «ottoscntta dagli 
interessati come il regolamento 
prevede, sarà allegata dall'arbi¬ 
tro al siki rapporto, per cui l’av- 
, vocato Barbò, il giudice della 
I.ogu. esaminerà e deciderà mer- 
! colorii sull'uno e sull'altra: per 
quanto riguarda i medici, la loro 
possibilità di giudizio è invece 
1 limitata: le rispettive diagnosi 
sono state per la verità pres- 
1 soehé concordi: mancanza di 
ematomi, ma stato di deliquio o 
i confusione tiinco dcll'indiriduo 
sotto choc. Se un c paziente ac- 
I cusa disturbi di qualsiasi tipo. 

lasciano intendere i medici chia- 
, mati a dir la loro, primo dovere 
è quello di non duh'tarne. se poi 
quello c simula -> *occhcrà ad al¬ 
tri giud.care e trarne le conse¬ 
guenze. 

' Toccherà appjnto al giudice 
della I»ega che. nel caso speci- 
1 f co. non si reperisse l'ipotetico 
corpo del reato, dovrà ancona 
> ima volta attenersi e limitarsi 
al rapporto arbitrale. E in que- 
| sto caso sarà l’omologazione de! 

match col risultato (3 0 per l'Tn- 
I ter) acquisito sul campo. Di¬ 
versamente. con la bottiglietta 
. cioè su! tavo’o dell’inquirente. 
’ potrebbe anche uscirne un dra- 
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l/avv. Micucci 
ho inviato 
il reclamo 

FOGGfA. 30. 

Il Comm ssario del Foggia aw. 
Micucci, dopo aver sentito il pa¬ 
rere dei consultori convocati que¬ 
sta sera alle ore 20 presso la 
Sede della Società ha inviato in 
nottata telegraficamente al giu 
dice sportivo il reclamo per la 
non omologazione della partita 
Intcr Foggia. L ave. Micucc. a 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti della Società si è riser¬ 
vato di mandare al più presto la 
documentazione circa l’increscio¬ 
so fatto riguardante il lancio di 
una bottiglietta al portiere Mo- 
schiooi durante la partita Intcr- 
Foggia. 


■dico 0 2. L'ultimo, celebre care 
analogo capitò a Sant Elena il 
20 gennaio del '63, con la fati¬ 
dica bottiglietta. David, Milan e 
Venezia parti m causa. L'analo¬ 
gia è evidente, ma quella volta 
il recipiente era di vetro, tutti 
l’avevano visto, e la mano di 
un dirigente che la sapeva certo 
lunga era stata la più lesta a 
raccattarlo por fame, appunto, 
l'inoppugnabile corpo del reato. 

Problematico, diremmo impen- 
sabile che iKisre in questo caso, 
e alla luce delle cucostan/e fi 
noni emerse, anzi * non emerse ■». 
i Mietersi la stessa pioceriuia e 
la stessa clamoiore decisione 
Col t:-,ultato che sarà nell'eve 
utenza Moschioni a portarsi giti 
uditamente apppiew» la taccia 
di « simulatore y. e a scontarne 
le conseguenze. 


SI, d'accordo: l'Inter potrà contare sulla benevolenza degli 
arbitri, avrà la fortuna dalla sua, tutto quel che volete, ma 
guardale un po' quanto fanno (o meglio non fanno) le conso¬ 
relle rivali. 

La Juve non è riuscita a battere l'Atalanta nemmeno su 
rigore (De Paoli ha sbaglialo scagliando storditamente il pal¬ 
lone fuori del pali). E si che nell'occasione la Juve poteva 
schierare lo formazione tipo recuperando anche Bercellìno e 
Leoncini) 

Il Napoli da parte sua si è lasciato battere a Vicenza più 
nettamente di quanto non dica il punteggio (2-1) se si pensa 
che l'arbitro Pieroni ha negato ai padroni di casa un rigore 
grosso come una casa. Certo, le assenze contemporanee di Si- 
vori e Bianchi possono costituire una attenuante per il Napoli, 
ma fino ad un certo punto perchè una volta andati in vantag¬ 
gio con il goal di Attafini I partenopei avrebbero dovuto con¬ 
durre in porto sino alla fine almeno 11 pareggio. 

Fiorentina e Bologna dal canto loro non sono andate più 
in là delia divisione della posta: I viola Incappando In una 
giornata poco (elice sul terreno di una Lazio che ha badalo 
soprattutto a difendersi • che è calala paurosamente nel fi¬ 
nale si da favorire il forcing dei viola, rimasto senza risul¬ 
tati per l'imprecisione delle « punte », (oltre che per la bra 
vura dei difensori avversari), ì rossoblu rischiando di perde 
re l'intera posta con il Mantova. 

In tanto grigiore le uniche note liete sono venule dal Cagliari, 
dal Milan e dalla Roma. Il Cagliari come è nolo è rimasto solo 


al terzo posto ad una sola lunghezza dalla Juve e a tre dal- 
l'Inter: una impresa notevolissima ma è difficile pensare che 
I sardi riescano a superare se stessi arrivando ad insidiare 
veramente le posizioni delle due grandi di Milano e di Torino. 

Il Milan è finalmente riuscito a spezzare la lunghissima se¬ 
rie di pareggi vincendo a Venezia grazie a due goal del redi¬ 
vivo Sormani II rientro del quale ha letteralmente trasformalo 
I rossoneri: ma essendo il Milan a quota 19, ovvero a ben no¬ 
ve punti dall'lnter, è praticamente da scartare l'eventualità 
di un relnserlmento della squadra di Silvestri nel giro dello 
scudetto. Infine la Roma. Il rocambolesco pareggio strappato 
a Brescia, dopo che le rondinelle avevano segnato tre goal nel 
primi selle minuti, conferma che Pugliese ha saputo dare al¬ 
la squadra romana un carattere ed una « grinta », sconosciuti 
in precedenza. 

Neri come Pugliese, modestamente, senza grandi clamori, 
sta pian piano ricostruendo la squadra bianco-azzurra. Per 
ora è riuscito a darle una difesa solida cd un centrocampo 
funzionale: si attende che completi l'opera aggiustando anche 
l’attacco e dotando la Lazio del fiato necessario per reggere 
tutti i 90’. Quanto ha fatto finora però è di buon auspicio, co 
si come fa ben sperare la posizione dì classifica: ferme e lon¬ 
tane Foggia, Lecco e Venezia ora in Lazio deve limitarsi a 
lottare con Lanerossi e Spai per evitare In quarta retroces¬ 
sione. Un obicttivo che sembra raggiungibile se la squadra 
compirà i progressi auspicati prima. 

r. f. 
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Al torneo di Viareggio eliminato il Napoli 


Grave incidente al torinese 



Seki k.o.t. al settimo round 


Saldivar conserva 
il titolo mondiale 


La Fiorentina nei quarti 



Anche Milan, Torino e Barcellona superano 
il turno - Per la prossima partita coi « vio¬ 
la » gli spagnoli si rinforzeranno coi titolari 
Mosa (portiere) e Sans (mediano) 




CITTA' DEL MESSICO, 30 

Vicente Saldivar, il pugile mes¬ 
sicano campione del mondo dei 
pesi piuma, ha difeso con sucev 
so il titolo all'assalto del giap¬ 
ponese Milsunori Seki. Il combat¬ 
timento sì è concluso alla settima 
ripresa quando l'arbitro, Ramon 
Berumen, ha saggiamente sospe¬ 
so l'incontro concedendo la vit¬ 
toria a Saldivar per k.o.t. 

Ai momento detta conclusione il 
campione del mondo era in van¬ 
taggio di tre-quattro punti sullo 
sfidante. Seki era difatti già an¬ 
dato al tappeto e praticamente 
mostrava d< non sapere più di 
fendersi dalle insistenti bordate 
del pugile messicano. Lo stesso 
Seki, negli spogliatoi, riconosceva 
giusta la decisione deli'arbitro. 

Seki sino al momento dell' in¬ 
terruzione del match si era bat¬ 
tuto molto bene. Solo nella ter¬ 
za ripresa Saldivar era riuscito 
a prevalere, poi nella quarta si 
era ristabilito un certo equilibrio. 
Il campione riprendeva nelle sue 
mani le sorti dell' incontro atta 
quinta ripresa e netta successiva 
Seki è sottoposto a un duro as¬ 
salto. Poi la conclusione. Al set¬ 
timo round Seki, non ancora ri¬ 
messosi dai colpì incassati nella 
precedente ripresa, sanguina ab 
bondantemenfe dal naso e dalla 
bocca, tenta di difendersi dagli 
assalti di Saldivar, ma senza 
successo. Il campione lo investe 
con una serie di sinistri e Seki 
finisce al tappeto. Si rialza ma 
l'arbitro decreta la fine, e la vit¬ 
toria per k.o.t. di Saldivar. 

Saldivar e Seki si erano già 
incontrati lo scorso anro e il 
campione aveva vinto di misura. 
Saldivar è la quinta volta che 
difende vittoriosamente la coro¬ 
na mondiale. 

Il campione d'Europa dei c piu- 
ma » ha ora sfidato Saldivar per 
il titolo mondiate - Nello foto: Il 
k.d. di SeKI. i 


Silva giocatore 
del Benfica 
colto da paralisi 

SANTIAGO DF.L CILE. 30. 
I-a squadra portogliele eh cal¬ 
cio del Bcnfica è perseguitata 
dalla sfortuna. Dolio l’inc idcnte 
mortale occorso il 3 dicembre a 
Lue.ano Fcmanries. fulminato 
da una scarica elettrica in pi 
sema. ieri, il giocatore Augusto 
Silva è stato colp.to da paralisi 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 30. 

Fiorentina Barcellona Milan e 
Torino sono le prime squadre 
qualificate per i quarti di finale 
al torneo di Viareggio avendo 
battuto Starie De Reims. Napoli. 
Eintrachat e Dukla in una gior¬ 
nata che purtroppo è stata fune 
stata da un grave incidente al gio¬ 
catore granata Vagli (che ha ri- 
portato la frattura della tibia e del 
perone). Ma andiamo per ordine. 


Il Pr. Chiefi 
a Tor di Valle 

Il Premio Cliieti dotato di 
1 200 000 lire di premi, sulla di 
stanza di 2000 metri, figura al 
centro dell'odierna riunione di 
corse al trotto in programma al¬ 
l'ippodromo romano di Tor di 
Valle. 

Sci concorrenti, tutti dotati di 
buone possibilità, saranno ai na¬ 
stri in questa corsa che si an 
nuncia. pertanto, interessante cd 
aperta. Pronostico difficile; prò 
v cremo ad indicare Teobaldo, 
che ha avuto in sorte lo stec¬ 
cato. nei confronti di Calcante 
e Owens che dovrebbero essere 
i suoi avversari più pericolosi. 
Inizio della riunione alle I-f.30 
Ecco le nostre selezioni: 1. Cor¬ 
sa: Moustache, Diorissimo; 2. 
Corsa: Ebbio. Mtlziiko; 3 Cor¬ 
sa: Parigi. Batmar, Quaona: 4. 
Corsa: Montebruno. Gran Sas¬ 
so. Òpus jet: 5. Corsa: Brente. 
Alvito, Maissana; 6 Corsa: Tee» 
baldo. Calcante. Ouens; 7. Cor 
sa: Berlicche. Saratoga. Ole: 
fi Corsa: Ruspoli. Casciaro, Mon 
roe. 


A Pistoia la Fiorentina ha li¬ 
quidato lo Staile de Reims con il 
minimo scarto (1 0)). La rete deci¬ 
siva è stata messa a segno da 
Magli al termine di una gara 
abbastanza equilibrata c molto 
combattuta data l'importanza del¬ 
la posta m palio (il primo incon¬ 
tro si era chiuso in parità, ed il 
secondo era decisivo)). 

Ad affrontare i viola mercoledì 
a Viareggio sarà il Barcellona clic 
si è imposto nettamente al Napoli 
sul campo di Pisa: 42 è stato in¬ 
fatti il punteggio finale Stavolta 
I allenatore spagnolo non ha ri¬ 
petuto l'errore commesso la prima 
volta qiinnndo ha cambiato forma 
zinne sul 3 a 0 pcrmoMendo co-l 
al Napoli eh rimontare e parcg 
giare. 

C'è da aggiungere che gli spa¬ 
gnoli hanno chiesto di rinforzo 
da Barcellona i due titolari Mosa 
(portiere) e Saus (mediano) da 
schierare contro la Fiorentina che 
da parte stia dovrebbe rinforzar 
si con Merlo. Chiarugi. Bmgnera. 

A Viareggio un Milan apatico, 
e molto pasticcione a centro cam¬ 
po. è riuscilo ugualmente ad eli¬ 
minare l'Eintracht per 2 a 1 Mar¬ 
catori per i milanesi Salvutti nel 
primo tempo e Corbellini nella ri 
presa, e per i tedeschi Bechtold 
che ha realizzato su calcio di ri¬ 
gore. 

Infine il Tonno «=i è guadagnate» 
la vittoria battendo il forte Dukla 
per 3 a 2 al termine rii un incori 
tro equilibralo e drammatico per 
l'incidente accaduto a Vagli ,n 
seguito ad uno scontro con il 
mediano Bouska. I marcatori sono 
stati Limona al 18' e Grock al 
19'. Rampati al 24'. Artico al 32 
e al 42’ della ripresa Benctk por 
il Dukla Vagli è s’ato ricoverato 
all'ospedale civ ile di Pire ove i 
sanitari gli hanno riscontrato la 
frattura della tibia e del pe 
rone. 

Alberto Billet 


Cinque 

arbitri 

aggrediti 


Il clamoroso errore di De Mar¬ 
chi all'Olimpico ha creato una ve¬ 
ra e propria psicosi antinrbitrate, 
antisportiva ed incivile come 
stanno a dimostrare gli inciden¬ 
ti accaduti domenica in Puglia 
e in Campania. 

Il più grave è accaduto al/arbi. 
tro Corvasce di Barlclta che al 
termine della partita Casamas- 
sima-Modugncse (finita 2 a 2) è 
stato inseguito da 300 tifosi del¬ 
la squadra locale, nove dei qua¬ 
li sono riusciti a raggiungerlo 
negli spoglialo) e a malmenarlo. 
L'arbitro ha potuto allontanarsi 
e farsi medicare solo dopo Ire 
ore di assedio. Le altre due ag¬ 
gressioni sono avvenute a Massa¬ 
fra (Taranto) e a Lecce. A Massa¬ 
fra l'arbitro Lomartire è stato 
aggredito c assediato dagli spet¬ 
tatori per due ore: a Lecce il 
signor Russo ha sospeso la par¬ 
tita Pro Patria Lecce-Cavallino 
al 40' della ripresa a causa di 
una invasione di campo, i cui 
autori sono poi riusciti a mal¬ 
menare l'arbitro. 

A Scafati il centravanti Sorren¬ 
tino della squadra locale Nuova 
Alba ha messo K. O. con un pu¬ 
gno l’arbitro sig. Pezzetta e suc¬ 
cessivamente gli ha sferrato un 
calcio in testa quando questi era 
semisvenuto a terra. Il giocatore 
è stalo arrestato. 

Un altro episodio è avvenuto 
sul campo sportivo di Sant'Anto¬ 
nio Abate nei pressi di Castel¬ 
lammare di Stabia dove la squa¬ 
dra locale era impegnata contro 
quella del Rovigtiano. 

In seguito ad un goal annulla, 
lo della squadra locale dall'arbi¬ 
tro sig. Ciro Malaventa, questi 
c stalo circondato ed aggredito 
dai giocatori del Sant'Anotnio 
Abate che lo hanno malmenalo 
producendogli escoriazioni sul cor¬ 
po cd una ferita al labbro. 
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PAG. il / echi e notizie 


Dichiarazioni di Macaiuso dopo la visita della 
delegazione del PCI nella RDT 

Riconoscere la 
realtà dei due 
Stati tedeschi 


Il nuovo corso delia politica di Bonn non trova 
credito nella Germania democratica ma l’instau¬ 
razione di normali relazioni diplomatiche fra la 
RFT e molti Paesi socialisti è un fatto positivo 


Al compagno Emanuele 
Macaiuso. della Direzione 
del Partito, che ha guidato 
una delegazione in visita 
alla RDT e ha avuto in¬ 
contri con i dirigenti della 
SKD. abbiamo chiesto di 
darci alcune impressioni e 
giudizi su questo viaggio. 

La prima constatazione ~ 
ha (letto Macaiuso — rii chi 
viaggia attraverso la RDT è 
l'innegabile positivo sviluppo 
economico e sociale. Questa 
constatazione del resto è stata 
fatta anche da molti (nomali 
sia italiani che stranieri. Im¬ 
portanti sviluppi si registrano 
nella agricoltura dove un gru 
duale e differenziato sviluppo 
del movimento cooperativo as¬ 
sicura un’alta produttività e il 
soddisfacimento di un mercato 
che ha come acquirenti citta¬ 
dini che hanno un elevato te¬ 
nore di vita. Ras ti ricordare 
che la RDT è al primo posto 
nel mondo per il consumo di 
burro (12 chili l’anno a testa: 
tanti quanti ne consuma in 12 
anni un lavoratore siciliano). 
Importanti sono anche le rea¬ 
lizzazioni nel settore industria¬ 
le e molti prodotti della RDT 
otjfji competono nei mercati 
mondiali. Questo sviluppo in 
veste anche zone dove prima 
c'era solo una economia apri 
cola, superando vecchi squi¬ 
libri che nel nostro Paese ve¬ 
diamo invece crescere. 

Notevoli sono gli investimenti 
e le realizzazioni nel campo 
sociale, nell'istruzione, nella 
ricerca scientifica e tecnica. 
Bisogna sempre ricordare che. 
se è vero che il nostro Paese 
è più avanti nella motorizza¬ 
zione. c anche vero che un 
certo tipo di sviluppo l'abbia¬ 
mo pagato e lo paghiamo con 
gravi squilibri: Mezzogiorno, 
emigrazione. - disoccupazione, 
insicurezza sociale, carenza di 
strutture sociali come gli ospe¬ 
dali. gli asili, arretrate e in¬ 
sufficienti strutture scolastiche. 
Non si deve mai dimenticare 
che nel nostro Paese — che 
grazie al sacrificio delle masse 
è ondalo avanti anche cultu¬ 
ralmente — il figlio di un brac- 


Belgrado 


Sdegno 


in 


gli 


negli 


Jugoslavia per 
li attentati 
li Usa 
e in Canada 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 

La notizia dei sette contempo 
ranci attentati a sedi consolari e 
ambasciate jugoslave, negli Siati 
Uniti e in Canada, ha sollevato 
nell'opinione pubblica della capi¬ 
tale e in tutto il paese una 
comprensibile indignazione. 

Gli attentatori vengono senza 
ombra di dubbio indicati nei eri 
minali di guerra c collaborazioni¬ 
sti rifugiati all'estero. E’ chiaro 
tuttavia che non si può fare a 
meno di collegare l'attività di 
questi criminali — e tanto più 
quando essa è cosi vasta e pale¬ 
semente organizzata — con l'at 
teggiamento nei loro confronti 
delle autorità e degli organi di 
sicurezza dei paesi che b ospi 
tano Considerazioni in questo 
senso sono svolte da tutta la 
stampa jugoslava I-a «Borba*. 
tanto per citare il p.ù autorevole 
fra i quotidiani, scriveva starna 
ne che «queste esplosioni si veri 
fleano dopo che c'è stata una 
sorprendente tolleranza net con 
fronti dei criminali di guerra e 
delle loro organizzazioni sul ter¬ 
ritorio dei due Stati del conti 
nente americano ». 

La « Borba » ricorda l’esem 
pio degli attentati compiuti in 
passato dagli « ustascio » nella 
Germania federale e si domanda 
se non si tratti di un allarga 
mento dell’attività di settore « I 
due paesi americani non do 
crebbero dimenticare di avere 
combattuto contro questa gente a 
Ranco del popolo jugoslavo » 
conclude la « Borba », rammen 
tando inoltre come la tutela dei 
rappresentanti diplomatici sia 
un dovere elementare per ogni 
paese civile. 

Ieri sera l’ambasciatore degli 
USA. Elbrick, e l'amba sciatore 
canadese Campbell sono stati ri¬ 
cevuti da Srdja Pricia. consiglio 
re del segretario di Stato agli 
Esteri jugoslavo, al quale hanno 
espresso il rammarico dei risoci 
tivi governi. Il consigliere Pri 
eia ha consegnato note di prò 
testa ai due ambasciatori e ha 
chiesto misure < urgenti cd cner 
giche » contro eli organizzatori e 
gli esecutori degli atti terroristici 
riservando al governo jueoslnvo 
Il diritto n eventuali ulteriori 
passi. 

Ferdinando Mautino 


STAMANE PODCORNI PARTE DA CIAMPINO 

L’ultima giornata dell’illustre ospite — Il commiato da Saragatal Quirinale —Podgorni: «Su 
alcuni problemi internazionali vi è fra Italia e URSS una diversa impostazione, ma nel raf¬ 
forzamento della pace e della sicurezza le aspirazioni dei nostri popoli coincidono » 

(Dalla prima pagina) 


dante, di un operaio diffidi 
mente può diventare ingegnere, 
medico, ricercatore scientifico 
e che un giovane che con enor¬ 
mi sacrifici consegue un di 
ploma non trova poi un lavoro. 

Certo questo non significa 
che nella RDT tutto va bene. 
No. Ci sono ancora problemi 
seri da risolvere in vari cam¬ 
pi che riguardano non solo la 
economia ma anche l’organiz¬ 
zazione e l'articolazione poli 
tua dello Stato e della società. 
Ma anche in questo campo, se 
si fanno certi confronti con la 
Germania ovest, non bisogna 
mai geniere di vista i punti 
essenziali della scolta fatta 
dalla RDT per lo sviluppo di 
una politica di pace e di de¬ 
mocrazia in Europa. 

Nella RDT è stato sradicato 
il nazismo, il militarismo, ogni 
residuo di revanscismo facen¬ 
do proprie le conclusioni poli¬ 
tiche e ideali della sconfitta 
del nazismo. Questo mentre 
nella Germania ovest sono ri¬ 
sorti forti e potenti i grandi 
trust che già per due volle 
hanno portato alla sconfitta e 
al disastro il popolo tedesco, 
'din guerra e allo sterminio 
gran parte dell'Europa e del 
mondo: sono risorte le orga¬ 
nizzazioni naziste che contini 
stano posizioni nella vita poli¬ 
tica e nelle strutture dello Sta¬ 
to; il revanscismo è diventato 
la politica dei governi di Bonn 
sostenuti dall'imperialismo ame¬ 
ricano: oggi si prepara la co¬ 
siddetta legislazione di emer¬ 
genza che è uti vero attentalo 
a tutte le residue libertà co¬ 
stituzionali, sindacali, democra¬ 
tiche, già violate con la messa 
al bando del Partito comunista 
tedesco. 

I governi italiani, appoggian¬ 
do la politica di Bonn, hanno 
la responsabilità di avere in¬ 
coraggiato questa politica la 
cui pericolosità c stata sotto- 
lineata da tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ma gli obiettivi di 
Adertaiter. di Ehrard e com¬ 
pagni che puntavano a fare 
della Germania il Vietnam del¬ 
l'Europa è fallita, come è fal¬ 
lita la speranza di vedere con 
l'assedio e il sabotaggio crol¬ 
lare la RDT, che ha invece 
consolidato la sua forza e il 
suo prestigio. 

Il fallimento della politica 
di Adenauer non ha pero spinto 
i gruppi dirigenti tedeschi e 
anche i socialdemocratici a ri¬ 
cercare una via veramente 
nuova. 

Bisogna dire che il nuova 
governo Kiesinger - Strauss • 
Brandt non dà sinora l'im¬ 
pressione di voler tenere con¬ 
to delle ragioni di fondo del 
fallimento della politica di 
Adenauer e di Erhard. Esso 
non ha dichiarato di essere di¬ 
sposto a riconoscere le attuali 
frontiere e l'esistenza di due 
Stati tedeschi e a rinunciare 
a ogni pretesa di controllo o 
possesso dcU'arma atomica. 
Questi sono i problemi veri 
e le condizioni per un proces¬ 
so di distensione teso a nor¬ 
malizzare i rapporti inter euro¬ 
pei. Gli sforzi attuali di Bonn. 
di giungere a relazioni normali 
con alcuni Paesi socialisti eu¬ 
ropei. potranno essere post 
tiri nella misuro in cui con¬ 
durranno a rivedere l'imposta¬ 
zione sinora seguita dalla po 
litica tedesca occidentale. Su 
questo però esistono numerosi 
dubbi, che i compagni della 
RDT ci hanno largamente 
espresso e motivato. 

Dal canto nostro ci pare im¬ 
portante sottolineare che. nel 
momento in cui Bonn cerca di 
allacciare relazioni con Paesi 
socialisti che hanno normali 
relazioni con la Repubblica de 
mocratica tedesca, viene a ca¬ 
dere il motivo di fondo che i 
vari governi italiani hanno si 
nora opposto alTallacciamento 
di più ampie relazioni con 
la Repubblica democratica. 
Si rischia anzi di giungere 
all'assurdo di assicurare a 
Bonn una posizione di pri¬ 
vilegio all'interno dello stes¬ 
so schieramento occidentale. 
Dì qui l'esiQenza. che oggi si 
presenta più urgente che mai. 
di riconoscere finalmente la 
esistenza di due Stati tedeschi. 
per contribuire così concreta¬ 
mente alla creazione di rap¬ 
porti di sicurezza sul nostro 
continente. 

La richiesta dì stabilire con 
la Repubblica democratica le 
stesse relazioni diplomatiche 
che si intrattengono con la 
Germania occidentale da una 
parte e con gli altri paesi so 
ciclisti dall’altra ha oggi un 
fondamento al quale il pocerno 
non può rispondere più con i 
vecchi dinieghi. 

E' nostra intenzione porre 
apertamente questi problemi 
alla opinione pubblica e alle 
forze politiche, e in primo lito 
go ai compagni socialisti per 
la responsabilità che essi han¬ 
no all'interno del governo. 



Le due delegazioni italiana e sovietica, capeggiale dai presidenti Saragat e Podgorni, riunite al Quirinale 


Il Presidente sovietico in Vaticano 


Nella Sistina e a S. Pietro 
dopo la visita a Paolo VI 


(Dulia prima pagina) 

l dignitari laici indossavano 
sontuosi costumi secenteschi. 

Podgorni. che recava sul pet¬ 
to la stella di eroe dell'URSS 
con nastrino rosso, ha percorso 
una lunga guida gialla fino 
all'ascensore ed è quindi salito 
alla seconda loggia del Palazzo 
apostolico. Qui lo attendevano 
un altro cameriere d'onore di 
spada e cappa, l’avv. Belar do, 
sei alabardieri della Guardia 
svizzera nell'uniforme raffaelle¬ 
sca. il decano di sala e quattro 
sediari con abiti di velluto cre¬ 
misi e merletti: tutti costoro 
hanno formato il corteo per la 
scorta d'onore. Nella Sala Cle¬ 
mentina, all'ingresso cioè del 
l'appartamento pontificio, il 
maestro di comera del Papa, 
monsignor Nasalli Rocca, ha 
ricevuto l'ospite. 

Attraverso l'anticamera — do¬ 
te prestarono servizio i monsi¬ 
gnori Capovilla, già segretario 
di Giovanni XXlll. e Del Gallo 
di Roccaginvine. nonché altri 
dignitari della Corte pontificia 
— il Presidente sovietica è 
giunto alla soglia della Biblio 
teca privata. Paolo VI gli è 
ondato incontro sorridendo ed 
Ita scambiato con lui una cor¬ 
diale stretta di mona. Infine le 
porte sono state chiuse per il 
colloquio: erano le 1.1.35. 

Un’ora e dieci minuti più 
tardi è stato introdotto e pre¬ 
sentato al Papa un or» ?po di 
personalità al seguito di Pad 
fiorili, fra le quali erano il vice 
primo ministro. Tikonor. e il 
rapo del protocollo dei ministe¬ 
ro deali Esteri. Moìetsknv. In¬ 
fili e. accomiatandosi con ugua¬ 
le cordialità. Paolo VI ha do¬ 
nato all'ospite una riproduzio¬ 
ne. Tunica, del Codice atlantico 
di Leonardo da Vinci. Il comu¬ 
nicalo ufficiale precisa: « quale 
manifestazione di speciale sti¬ 
ma e di vivo affetto per il 
arande popolo russo ». 

La preziosa opera comprende 
1700 scritti e disponi dedicati 
alla meccanica. alTnrte milita¬ 
re. alia fisica. aU'idrnulica. al 
Tastronnmia. alla geometria. 
aU'architettura. alla pittura. Vn 
nitro titolo la indica come « Di 
segni di machine et delle arti 
secrete et altre cose di Leonar¬ 
do da Vinci rncolti da Pompeo 
Leoni ». L’aggettirn « atlanti¬ 
co » della denominazione più 
nota deriva e dalla castità del 
la materia e dalle misure ecce 
zionali del volume <05 centime 
tri per 11). 

L'edizione originale è della 
fine del IVO ed ha avuto fra i 
custodì, presso la BibUoten 
Ambrosiana, monsignor Achille 
Ratti, poi Pio XI. La riprodu 
zione donata ieri fu promossa 
dall'Accademia dei Lìncei e 
compiuta da l irico Ileopli fra 
il IS94 e il 1901. 

Podgorni si è trattenuto in 
Valicano fino a poco dopo le lf> 
per visitare attentamente la 
Cappella Sistina, la Sala Ducale 
e quella dei Paramenti, l'Ap 
portamento Borgia, le Stanze di 
Raffaello, alcune opere dei Mu¬ 
sei e. da ultimo, la Basilica di 
S. Pietro. 

Di fronte allo stupendo Giu¬ 
dizio Universale di Michelangc 
lo. il Presidente sovietico ha 
detto di conoscere la vita e l'o¬ 
pera dell'artista, nonché — ha 
aggiunto sorridendo — le viraci 
discussioni con Giulio IL 11 
dott. Redig de Campos, che lo 


accompagnava illustrando i va¬ 
ri capolavori, gli ha narrato al¬ 
lora un curioso aneddoto. Nel¬ 
l'affresco appare, fra le altre, 
la figura di un dannato con 
orecchie asinine: è monsignor 
Martinelli, allora capo del pro¬ 
tocollo vaticano. Costui si gua¬ 
dagnò il ritratto beffardo per 
le aspre critiche che aveva ri¬ 
volto alle « pericolose innova¬ 
zioni » del Buonarroti. Quando 
poi protestò con Giulio II si 
senti rispondere argutamente: 
« Se ti ha messo all’inferno, co¬ 
me faccio io a togliertene? ». 
Podgorni ha riso divertito. 

Nei Musei Vaticani l'ospite 
ha ammirato particolarmente 
l'Apollo del Belvedere e il Imo 
coonte. Poi. giacché aveva chie¬ 
sto di conoscere altre opere di 
Raffaello, oltre le Stanze, gli 
sono state mostrate la Madonna 
«li Foligno e la Trasfigurazione 
esposte nella Pinacoteca. 

In S. Pietro Podgorni ha in 
dugiato più a lungo dinanzi alla 
Gloria berniniana. che sovrasta 
l'altare della Confessione, alla 
statua bronzea del primo apo 
stola, alla Pietà di Michelange 
lo. Anche l'interno della cupola, 
pure michelangiolesca, lo ha 
colpito in modo particolare. 

Infine si è accomiatato dal 
cardinale Marella, che gli era 
rimasto accanto durante il giro 
attraverso le navate, ed è usci¬ 
to sulla piazza. Una folla an¬ 
cora più fitta lo ha salutato 
festosamente. 



L'arrivo del presidente Podgorni in Piazza S. Pietro 


spianino la via verso il di.sar 
mo *: ci si riferisce in partivo 
lare « alla necessità di impedì 
re la proliferazione delle armi 
nucleari » e « all’esigenza di 
giungere gradualmente al di 
v ìeto della loro fabbricazione 
e. in definitiva, alla loro climi 
nazione ». Italia e URSS asso 
mono perciò l’impegno « di ado 
pelarsi attivamente |>or il rag 
giungimento di un accordo sul 
la non disseminazione » confor 
mcmcnte alla Risoluzione della 
XXI sessione dell’Assemblea 
geneiale di-HONl - . Quanto ai 
tests nucleari la posizione del 
le due delegazioni è di andare 
oltre l’aeeordo siglato a Mosca 
nel ’63 lino a giungere alla 
« cessazione dì qualsiasi genere 
di esperimenti nucleari ». 

Sicurezza europea: il comu 
nicato afferma la necessità di 
compiere « ulteriori sforzi di 
retti a favorire la distensione 
e la creazione di un clima di 
mutua fiducia e di reciproca 
comprensione in Europa »; la 
« utilità del miglioramento del 
le relazioni fra gli Stati del 
l’Europa orientale e dell’Euro 
pa occidentale, nonché dello 
sviluppo della collaborazione 
economica, tecnica e scienti 
fica, degli scambi commerciali 
e delle relazioni culturali sia 
sul piano bilaterale che su 
quello europeo ». Qui cade un 
tema su cui insiste da tempo 
la diplomazia sovietica: la con¬ 
ferenza sui problemi della si¬ 
curezza del continente. « Tale 
conferenza, se convenientemen¬ 
te preparata, potrebbe costitui¬ 
re un foro adatto per avvicina¬ 
re i punti di vista e per armo¬ 
nizzare gli sforzi degli Stati in 
teressati in vista della soluzio 
ne dei problemi che li confron 
tano. E’ stato riconosciuto op 
portuno ed attuale che ulterio 
ri studi siano intrapresi da am 
ho le parti al fine di contrihni 
re alia esauriente preparazione 
di essa ». 

FUNZIONE DELL’ONU: un 
passo del comunicato richia¬ 
ma il ruolo che le Nazioni Uni¬ 
te debbono svolgere per la pa¬ 
ce e la sicurezza del mondo; 
vengono specificate* due condì 
zion; base pe r garantire l’au¬ 
torità del massimo consesso 
internazionale: il « rispetto del 
Io Statuto » e l’« universalità 
deH’organizza/ione ». Le due 
parti t hanno rilevato l'impor- 
tanza della rigorosa osservan 
za da patte di tutti gli Stati del 
la Dichiarazione approvata dal 
l'Assemblea generale delle Na 
/ioni Unite circa l'Inammissi¬ 
bilità di interventi sotto qual- 
siasi forma negli affari inter¬ 
ni di altri Stati e circa la sai 
vaguardia della loro indipen¬ 
denza e sovranità ». Si sottoli¬ 
nea inoltre « l'importanza posi 
tiva del trattato por regolare 
l’esplora/iono e l'uso dello »pa 
zio extra atmosferico, inclusi 
la Luna e gli altri corpi cele¬ 
sti. trattato che è stato firma 
to da vari Stati fra cui l'Italia 
e I t’RSS ». 

La parti- del documento ri 
servata al Vietnam è più sfu 
mata e non reca indicazioni di 
impegni comuni alle diploma 
zie dei due paesi. Si registrano 
con apprensione gli sviluppi 
del conflitto: « Per quanto con 
cerne la situazione creatasi nel 
l’Asia sud orientale le parti 
hanno esposto i rispettivi pun 
ti di vista, manifestando preoc¬ 
cupazioni per la situazione del 
Vietnam nella quale si riscon¬ 
trano seri pericoli per la pace». 

L'ultima parte del comunica 
to inquadra Io stato delle rela 
zioni italo sov ietiche che hanno 



Podgorni e le personalità del seguito all'uscita della Basilica In 
piazza San Pietro. 


Caloroso incontro con gli 
esponenti di «Italia-URSS» 

Ur» folto gruppo di uomini di cultura ieri al Quirinale — Il saluto del prof. Paolo 
Alatri — Podgorni: « L'accoglienza del popolo italiano ci ha commosso e ci rallegra 
profondamente « — Una biblio eca regalata all'associazione 


Nella mattinata d, ieri, verso 
!e 10. prima deU'uìtimo incon¬ 
tro uftìc.ale coi dirigenti italiani, 
il compagno Podgorni ha rice¬ 
vuto al Quirinale una rappre¬ 
si-manza i!e.;'j"Ociuzione Ita¬ 
lia URSS Ne. cor.-o deH inco.i 
:ro. ,'vo.tosi ;n un atmo-fera a. 
grande cord.a.uà. i. .-egretar.o 
generale deira-.-ociuz one prof. 
Paolo .V.ata. na p-e-en-ato a 
Po: som: per>onul.:à conve 

nate, ira .e q-iah Renato G ;t 
Cesare Zavuttini. s : on 1: 
Orazio Barbica. Gtovann Ser¬ 
bami.m e Pompeo Colajann.. i 
professori Lu.gi Chiarini. G.i 
ghe'.mo Nocera. Edoardo Ca.a 
neilo. Angelo Macchia. Umberto 
Cerron;. Giuseppe Acanfora. 
Alberto Masani. Alfredo Mona¬ 
co. G ovanti) Berlinguer. Ro-a- 
no Villari. ti reg.sta Nann. Loy. 
Mar-.o Monte-si. il direttore dello 
Urtino Grarmci. Franco Ferri. 
P.etro Zveteremich. Walter IV- 
dulià. Libero Lizzadn. 

Oltre a Podgorni. a ricevere 
l’autorevole rappresentanza del¬ 
l’Italia URSS, c'era il presiden 
te de! Comitato statale per le 
relazioni culturali con l’estero. 
Romanovski. il vicepresidente 
del Comitato per la scienza e 
la tecnica. Trapiezmkov e l’am¬ 
basciatore sovietico a Roma. 
Rj giov. 

* Nessuno, signor presidente 


— ha detto Alata nel breve di¬ 
scorso di saluto — può essere 
tanto lieto e provare tanta sol 
disfar.one nei salutarla nel no 
stro pae>e. come ì dirigenti, gli 
attivisti e gl: am.ci delì'A"«K..t 
none ita!..ina p-.-r i rapjrvt. 
cinturali fon i'Un.one Sov.etica<. j 
A.atri ha ricordato thè l'a—o , 
ciaz.one ha «vo.to la -uà attività 

* lungo un arco di oltre venti 
ann . in condizion ;x*r tanto 
tempo as«ai d.fficili. q ian !o era 
vanM in Italia quasi -uy_, ad ope 
rare in un ambiente ed m una 
s.inazione intemaz.onale che 
non favorivano il dialogo itaio- 
sovietico». Ma «le forze mig’io- 
n della cultura italiana, che ri 
lusinghiamo di rappresentare, 
non hanno mai perduto la fede 
di poter contribuire a muure 
quelle condiz.oru e i fatti ci 
hanno dato ragione ». Alata ha 
fatto cenno alle moitepl ci in: 
z.ative che nega ultimi anni la 
a«sociaz;one ha promosso, vivi¬ 
ficando gl: scambi tra i due 
paesi in ogni settore deila cu! 
tura. 

Come nel I960 !a visita di 
Gronchi a Mosca portò alla fir- 
ma di un accordo culturale tra 
i due paesi, così la sua visita 

— ha detto Alata — dovrà se¬ 
gnare una nuova svolta positiva. 
Il clima è favorevole, bisogna 
rimuovere i residui ostacoli. 


eliminare ogni timidezza « che 
spazzi via ogni visione ecces¬ 
sivamente r.stretta e burocrati¬ 
ca rie. rapporti culturali, che 
allarghi il campo ad ogni p<»s.~i 
hi.e confronto libero e cr.tico 
tra le e>pre>s.oni p.ù avanzate 
della cu.tura italiana e sov.eli 
ca ». » E questi -forz moltip.i 
iheremo nell'anno in corso — 
ha aggiunto Alata — rhe segna 
.i c.nq jante«imo anmversar.o 
de.ia fondazione dello Stato so 
vie:;co ». 

Podcorm ha risposto d cendo 
si sinceramente Leto dell'incon¬ 
tro con i rappresentanti detla 
a.-soe.jz.one * che dedica non 
poche energie allo sviluppo del 
I amici?.a e della collaborazio 
ne fra i nostri paes. ». li Pre¬ 
sidente so\ .etico ha po: affer 
maio di avere avvertito dovun 
que, durante il «no soggorno in 
Italia. « l'4'p.rd/..one dei poi») 
lo ital.an» a rafforzare l'ami¬ 
cizia e la ro.laboraz one con i 
popoli dell'L'n.one Sovietica, i 
sennmenli di simpatia e di cor. 
d.al tà verso il nostro paese », 
« Questo ci commuove — ha 
detto Podgorni — e ci rallegra 
profondamente e voglio assicu¬ 
rarvi. cari amici, che i sovieti¬ 
ci nutrono gli stessi buoni sen¬ 
timenti verso il popolo italiano». 

Il Capo dello Stato sovietico 


ha ricordato le conqu.>te rag 
giunte dall'URSS a c.nquanta 
anni dalla Rivoluz.one ri Otto 
bre; « I nostri giovani apprcn 
( dono 'oltanto da; 1 bri e rial'e 
te.stimon.anze dei p ù anziani 
che cosa s : ano fenomen wkìu.i 
come la disoccupa? one. i'ana! 
fabetismo. Da no: «ono ormai 
pienamente naturali la pena oc 
cupaz.one. l’istruzione gratuita 
i ass.sienza medica e le pens o 
ni a carico dello Stato ». Pori 
eomi ha agg.unto che nel suo 
cammino rivoluzionano, i'L’RSS 
* mantiene un atteggiamento ri; 
grande rispetto per l'eredità 
culturale del passato, per ciò 
che nel corso dei secoli e stato 
creato dal gemo dei popoli » e 
attribuisce grande importanza 
agh scambi culturali e scienti¬ 
fici con gli altri paesi. Condii 
dendo. Podgorni ha ringraziato 
l As'OC.azione Italia URSS « per 
1 .iti;urtante contr.buto apporta 
to alla causa comune riel con 
solidamento dell'amicizia e col¬ 
laborazione ita Io-sovietica ». 

L'incontro si è concluso con un 
caloroso brindisi. Ricevuto m 
omaggio un volume sui mosaici 
di Ravenna. Podgorni ha detto 
di avere disposto per l'invio al- 
l ltalia-URSS di una biblioteca 
e di materiale cinematografico 
sulla vita culturale nell'Unione 
Sovietica. 


conosciuto « un notevole sv ilup 
po in molti settori » e il cui 
« ulteriore sviluppo » corns|>on 
de « agli interessi ilei popoli 
italiano e sovietico » / Viva at 
ten/ione è stata dedicata al 
resinile delle questioni di mi 
labora/ioiie economica e tei ni 
co scienti!i<a, ed -è stato sui 
tolmeato il glande -igmlie.no 
dell accordo sulla eoopeia/io 
ne economica e teenii <i scu-nti 
lica recentemente stipulato * 
tra i due paesi. Si può quindi 
passare alla indù idua/ioue ili 
< nuovi settori* di collahora 
zione. L'andamento favoievule 
delle relazioni italo soviet» he 
è testimoniato fra l'altro dal 
lavoro svolto por conseguire un 
accordo sulla utilizzazione a 
scopi pacifici dell'energia ato 
mica; dall’accordo URSS FI AT 
per la produzione di atitovet 
ture, dai negoziati in eoi so cir¬ 
ca t la possibilità di fornitine 
all llalia gas metano sov io 
tiro e la costruzione di un me 
tanodotto a tale scoimi ». 

Le condizioni per consolida 
re relazioni cominci citili n ei 
piceamente vantaggiose vengo 
no giudicate * favorevoli » ali 
che in base all'accordo in vjgo 
re. Una mostra dell’industria 
italiana avi a luogo a Mosca 
nell’estate dii ‘UH « Ultissima 
mente t commeeranuo trattati 
ve im i . un accorilo sulla navi 
ga/ione marittima-. Con sod¬ 
disfazione viene citata la stipo 
la/iom- della lonven/ione con 
soline siglata nella stessa mat 
tinaia di ieri. 

Quanto alle relazioni eultu 
rali < si è deciso di ilare nuovo 
sviluppo agli scambi nei seno 
ri dell istiiizione. della scienza, 
dell’arte, dello sport e del turi 
smo. Sono previste a Mosca e 
a Roma due mostre di alto va 
lori-artistim--. Sciupi e di ieri è 
la firma di un ai eoi do di to 
produzione cinematografica Si 
sottolinea infine « l’utilità de 
gli scambi dj vedute» e dei 
i contatti personali fra espo 
nenti sovietici cd italiani i au 
gurandosi thè essi «abbiano 
un contenuto sempre più con 
cretti e riguardino ima gamma 
sempre più vasta di questioni*. 

La visita e i coIIikjuì di Pori 
gorm con Saragat e sii umili 
ni di governo consentirà «ili 
sviluppare ulteriormente le re 
lazioni amichevoli fra l'UHSS 
e l'Italia neH interesse dei po 
poli dei due paesi, della pace 
e della su tire//,ì europea id m 
ternaz-ionale ». Il comunicalo 
dà conferma deH'inv ito rivolto 
da Podgorni a Sarag.it e a Mo 
ro «a n-tar-i nell'Uinore So 
v ictic a m v i-itn uflii i.de *. « Da 
parte italiana si è ringraziato 
per tali inviti, chi «ono ‘•tati ac¬ 
cettati. I.e date delle vaiti- sa¬ 
ranno concordate- ulterior 
mente ». 

Un primo commento alla 
conclusione dille trattative » 
venuto dallo stesso Presidenti- 
sovietico che nella sala Gialla 
del Quirinale ri è incontrato 
con i rappr*-entai.li dill’A-'-o 
cia/iont Italia URSS. Ri-p-m 
dendo al saluto dell on. Paolo 
Alatri, segretario dell'Associa 
zione. Podgorni ha detto che lo 
scambio di opinioni che ha avu 
to lungo è * stato utile per lo 
ulteriore sviluppo dei rapporti 
italo sovietici. Ciò riguarda le 
nostre relazioni nel campo eco 
nomico. tecnico scientifico c 
culturale. Per quanto riguarda 
i problemi internazionali che 
abbiamo discusso, per alcuni di 
essi vi è fra le due parti una 
diversa impostazione e inter¬ 
pretazione: tuttavia, nelle cose 
fondamentali, cioè nel raffor 
7amento della pace c della si 
curcz/a internazionale le aspi 
razioni dei nostri paesi e dei 
nostri popoli coincidono. Noi 
pensiamo — ha soggiunto Pod 
gorni — che l'ulteriore amplia 
mento e rafTorzamento dei rap 
porti bilaterali fra l’IJRSS c 
l'Italia costituisca una buona 
base per lo sviluppo della col 
laborazione fra i nostri paesi 
anche nel campo politico. E 
questo sarà un grande vantag¬ 


gio non solo per i popoli dei 
nostri due paesi ». 

Si eoiioxcotio intanto i detta¬ 
gli dell'accordo di coproduzio¬ 
ne uiu-matogralii a e della con¬ 
venzione consolare. Quest'alt!- 
ma. sigl.ila da FanTaiii e dal 
['ambasciatore sovietico Rv- 
giov. deve esseie sottoposta ai 
due governi per la firma Essa 
e in finizione, pei quanto ri¬ 
guarda l'Italia, per i conila 
zumali che si recano in URSS 
per motivi commerciali, turi¬ 
stici e culturali o per svolger¬ 
vi missioni connesse ai prò 
grammi di collaborazione iec 
nini seleniitien. In particolare 
essa consentirà di provvedere 
alla tutela consolare miche dei 
tecnici che opereranno stuhil 
mente in territorio sovietico a 
seguito dell'accordo URSS 
FIAT. 

L'accordo di coproduzione ci 
nematografìca assicura la più 
stretta collaborazione tra le m 
(Instile dei due paesi. E‘ il pri¬ 
mo che l’L’RSS conclude in Oc¬ 
cidente. Vale per tre anni e sa 
rà rinnovato tacitamente. Le 
condizioni fissate per favorire 
sii un piano di reciprocità la 
copriHiuzione di film a lungo 
metraggio di particolare iute 
ressi- artistico, culturale o 
spettacolare a soggetto o a ca¬ 
rattere documentario sono que¬ 
ste: tali film saranno conside¬ 
rati di fatto e di diritto alla 
stregua dei film nazionali di 
ognuno dei due paesi e gmiran- 
no di futi i benefici connessi. 
Di regola la coproduzione sa¬ 
rà effettuata mediante apporto 
delle rispettive parti in servizi 
e materiale cinematografico. 
Ogni film deve comportare lo 
impiego di un regista di uno 
dei paesi contraenti Le parte¬ 
cipazioni artistiche, tecniche c 
finanziarie dovranno essere nel 
complesso equilibrate. La ri¬ 
partizione dei proventi deve di 
massima corrispondere alla 
partecipazione dei produttori al 
costo di produzione E’ inoltre 
allo studio lo scambio di ma 
nif (stazioni cinematografiche 
enti l'intervento di rapresen 
taii7e artistiche e tecniche ed 
altre analoghe iniziative. 

D'c Inanizioni c he sottolinea 
no l'importanza delTaccordo »o 
no «tate rilasciate alla Radio 
I televisione italiana e sov ietlea 
j dai ironisti firmatari. Corona r 
1 Rematine ri.i 
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Aumenta il numero del corpo di spedizione USA 

Altri soldati USA sbarcati 

nel Vietnam 


IVarsavia 


Il Senato accusa il Pentagono 


Sestuplicate dal 1950 le 
vendite USA di armi 
ai paesi sottosviluppati 


WASHINGTON, 30 
Gli Stati Uniti hanno accre¬ 
sciuto del seicento per cento, 
dagli anni cinquanta ad oggi, 
le loro vendite annue di armi ai 
paesi sottosviluppati, vendite 
che sono divenute la parte 
più significativa dei program 
mi di « aiuti » agli stessi paesi. 
Dal 1962, il Pentagono ha ot¬ 
tenuto ordinazioni di arma¬ 
menti per Pesterò per 11.1 
miliardi di dollari. Nel 1‘Jfifi, 
gli armamenti inclusi nei pro¬ 
grammi di « aiuto » hanno rag¬ 
giunto il valore di circa due 
miliardi di dollari contro una 
media annuale di trecento mi¬ 
lioni di dollari nel 1932 01. 
Questa tendenza ha dato un 
potente impulso alla corsa agli 
armamenti, in contrasto con la 
jjolitica ufficiale del governo 
di Washington. 

Questi dati e questo giudi¬ 
zio figurano in un rapporto 
preparato dalla Commissione 
esteri del Senato, che accusa 
il Pentagono come principale 
responsabile per la situazione 
venutasi a creare, in particola¬ 
re nel Medio Oriente. 

Nel rapporto, si alTerma tra 
l’altro che la direzione di que¬ 
sta « dinamica ed aggressiva 
campagna » del Pentagono è 
affidata ad un « ufficio dei ne¬ 
goziati logistici internaziona¬ 
li » appositamente creato nel 
1901 e il cui dirigente. Henry 
Kuss, è stato promosso nel 
19G4 al rango di assistente se¬ 
gretario alla difesa aggiunto. 
L’ufficio include ventuno fun¬ 
zionari professionisti della ven¬ 
dita di armamenti. Tra le ven¬ 
dite effettuate negli ultimi tem¬ 
pi viene citata quella di reatto¬ 
ri « Phantom * alla Giordania. 

Il documento della commis¬ 
sione esteri auspica che si pon¬ 
ga termine a questa politica e 
si dichiara favorevole alla co¬ 
stituzione nel mondo di zone 
libere da determinati tipi di ar¬ 
mamenti. 

La pubblicazione del rapporto 
ha destato tanto maggiore im¬ 
pressione in quanto segue di 
pochi giorni l’annuncio che gli 
Stati Uniti spenderanno per ar¬ 
mamenti nel prossimo esercizio 
finanziario, oltre 75 miliardi di 
dollari, pari al 56 per cento 
dell’intero bilancio. 

La parte più avanzata della 
opinione pubblica americana 
continua frattanto a rivendica¬ 
re la fine dei bombardamenti 
sulla RDV. La richiesta è stata 
formulata, ad esempio, da miF 
leduecento rappresentanti dei 
circoli universitari, membri del 
partito democratico, riuniti in 
seminario. La Federazione dei 
circoli si era già pronunciata 
in tal senso nello scorso no¬ 
vembre, provocando rappresa¬ 
glie da parte delle organizza¬ 
zioni dirigenti del partito. Per 
' la stessa ragione, il vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti, Hum- 
phrey, si è rifiutato di parte¬ 
cipare aH’attuale seminario. 
Vi ha partecipato invece Ed 
wards, attuale presidente del¬ 
l’organizzazione « Ameri catti 
for democratic action *. il qua¬ 
le ha accusato -lohnson di con¬ 
durre una politica pericolosa 
per il partito, nella prospetti¬ 
va delle elezioni del ’68. 

A New York, dinanzi alla 
cattedrale di St. Patrick, si è 
svolta nelle ultime ore una ma¬ 
nifestazione di cattolici contro 
l’attività bellicista del cardi¬ 
nale Spellman. 


Il « Nhandan » commenta l’intervista del mini¬ 
stro degli Esteri della RDV dichiarando che essa 
rappresenta «l’attuale realtà del Vietnam» 
Gli americani costretti ad aprire un’inchiesta 
sull’uccisione di civili 



NGOC AN (Sud Vietnam) — Mercenari sudvietnamiti colti nella giungla del delta da un im¬ 
provviso attacco delle forze del FNL cercano riparo in una improvvisata trincea 


Contro (imbasciata di Pechino 


L'URSS chiede alla Cina 

di far cessare le violenze 

Gli attacchi organizzati a partire dal 26 gennaio impedi¬ 
scono il normale funzionamento della sede diplomatica 


Cina 


L'esercito invitato a 
«preservare la disciplina 


» 


TOKIO. 30 

Per il quinto giorno di segui¬ 
to. sono proseguite oggi a Pe^ 
chino violente manifestazioni di 
strada contro l’ambasciata so¬ 
vietica. L’aeenzia Nuora Cina. 
nel darne notizia con rilievo, spo¬ 
sa interamente le parole d'or¬ 
dine dei partecipanti, nelle quali 
si parla di appoggio cinese alla 
« inevitabile ribellione * del po¬ 
polo sovietico contro c i revisio¬ 
nisti *. I dimostranti hanno anche 
attaccato la vicina ambasciata 
jugoslava, all’interno della quale 
il personale cinese è in sciope¬ 
ro: un ritratto di Tito è stato 
dato alle fiamme e numerose 
vetture sono state imbrattate con 


Francia 


Piena convertibilità 
del franco in oro 

Oggi De Gaulle riceve Robert Kennedy, che ieri ha 
dichiarato che il governo francese può svolgere 
una funzione importante per la pace nel Vietnam 


PARIGI. 

Domani entrano in vigore 1 
provvedimenti — pubblicati nel 
numero dì ieri del « Journal Of¬ 
ficici » — intesi ad attuare la 
piena convertibilità del franco 
con l’ora La legge relativa è sta¬ 
ta approvata il 28 dicembre scor¬ 
sa La sola limitazione che ri¬ 
mane sulle vendite e gli acquisti 
di oro è che i trasferimenti in¬ 
temazionali debbono essere se¬ 
gnalati ai ministero delie Fi¬ 
nanze, al solo scopo di consen 
tire che la bilancia dei paga¬ 
menti sia aggiornata: ma ne.-, 
suna autorizzazione deve essere 
richiesta. Del pan, il franco può 
essere convertito in qualunqite 
moneta estera senza restrizioni. 
I-a Francia si troverà cosi, dal 
punto di vista monetario, in una 
posizione analoga alla Svizzera, 
al Belgio e alla RFT. 

E’ giunto questa mattina a Pa¬ 
rigi, proveniente da Londra, il 


senatore USA Robert Kennedy, 
;1 quale sarà ricevuto domani 
dal presidente De Gaul'.e. Oggi 
egli ha incontrato per primo 
Francois Mitterrand, presidente 
della Federazione delle Sinistre, 
e successivamente ha avuto un 
colloquio con il ministro degli 
Esteri Couve de Murville. Nel 
pomeriggio ha incontrato il mini¬ 
stro della Calura André Malraux. 
Ha fatto colazione con Jean Mon 
net. presidente del Comitato per 
•gli « Stati Uniti d'Europa ». Do 
mani vedrà anche lecanuet. il 
leader filoamericano. Al termine 
del colloquio con il titolare del 
Quai d'Orsay. Robert Kennedy 
ha dichiarato che « La Francia 
può svolgere un ruolo vitale e 
significativo nella ricerca di una 
soluzione pacifica nel Vietnam ». 
Egli ha anche espresso l'opinio 
ne che la posizione di Hanoi po¬ 
trebbe essere modificata, ma non 
ha detto in quale sensa 


scritte a vernice. 

L'agenzia Nuova Cina dà noti¬ 
zia di « riunioni » die continuano 
a svolgersi nelle unità militari 
in tutto il paese \wr protestare 
contro gli incidenti stilla Piazza 
Rossa. Particolare rilievo viene 
dato aU'agitazioue in corso, a 
questo projxisito. nelle province 
del Sinkiang. della Mongolia in¬ 
terna e nello Heilungkiang, che 
confinano con l'URSS. 

Per quanto riguarda gli svilup¬ 
pi della « rivoluzione culturale ». 
merita oggi segnalazione un or¬ 
dine della Commissione militare 
del CC del PCC. affisso per le 
vie di Pechino, nel quale si di¬ 
chiara che i membri delle forze 
armate devono portarla avanti 
senza violenze e senza c pubbli¬ 
che umiliazioni » degli opposito¬ 
ri. preservando < la disciplina e 
l'efficienza combattiva dei re¬ 
parti ». Nello stesso ordine si 
avverte che attacchi della tnij» 
pa ai comandi saranno d ora :n 
poi severamente pun.ti. Per de 
cisione della stessa commisto 
ne e del governo. Federerò ha 
assunto da oggi il controllo del¬ 
l'aviazione civile, allo scopo d! 
c impedire un abbassamento del 
prestigio intemazionale della Ci¬ 
na e assicurare la regolarità dei 
trasporti ». 

Nella stessa direzione « mode¬ 
ratrice * va la decisione di an¬ 
nullare le festività del Capodan¬ 
no lunare, che sarebbero dovute 
cominciare il 9 febbraio e che 
comportano solitamente un':n‘er- 
nizione dell’att vita produttiva 
per diversi giorni, e una serie 
di direttive date dal primo min: 
stro Ciu En-lai. secondo cor¬ 
rispondenti giapponesi, in una 
riunione svoltasi giovedì nella 
capitale. Ciu En-lai avrebbe in 
tale occasione invitato i soste¬ 
nitori di Mao a non formulare 
« precipitose condanne » dei qua¬ 
dri sia governativi che di par¬ 
tito e ad agire con prudenza. 

Secondo notizie che appaiono 
nei consueti manifesti murali, 
un nuovo organismo « rivoluzio¬ 
nario » sarebbe stato formato nel 
frattempo a Pechino per diri¬ 
gere sia famministrazione citta¬ 
dina. sia l'organizzazione di par¬ 
tito. 

Un articolo apparso sul Quoti¬ 
diano del popolo riferisce poi che 
i sostenitori di Mao hanno co 
stituito una « grande alleanza » 
a Tsingtao. città portuale dello 
Sciantung. ed hanno preso il sa 
prawento su « responsabili del 
partito che avevano imboccato 
la via reazionaria e borghese » e 
stanno cercando di estendere il 
loro controllo in altri centri della 
provinci a. 


MOSCA. 30. 

II ministero degli Esteri sovie¬ 
tico ha trasmesso alla ambasciata 
cinese a Mosca una « dichiara¬ 
zione » concernente le violenze 
dei giorni scorsi contro la rap¬ 
presentanza diplomatica sovie¬ 
tica a Pechino. 

La nota sovietica rileva che 
« provocazioni antisovietiche di 
gruppi organizzati di cittadini ci¬ 
nesi contro l’ambasciata sovie¬ 
tica a Pechino sono ricominciate 
il 26 gennaio. Vi sono state bru¬ 
tali ingiurie, calunnie, grida osti¬ 
li e minacce contro l’ambasciata 
e il governo sovietici. Una folla 
riottosa ha bloccato l’ingresso al 
territorio dell’amba.sciata, sbar¬ 
rando la strada alle automobili 
dell’ambasciata, contro le quali è 
stata lanciata della vernice; le 
vetture sono state colpite con 
bastoni e rese cosi inservibili. 
Teppisti scatenati hanno impedito 
ai cittadini sovietici di lasciare ij 
territorio dell’ambasciata ed ai 
visitatori di entrarvi. Essi hanno 
creato una situazione in cui è 
impossibile all'amba sciata lo svol¬ 
gimento delle sue normali at¬ 
tività ». 

Il documento ricorda poi le pre¬ 
cedenti note del 26 agosto e del 
27 ottobre 1966 le quali «hanno 
già messo in rilievo il fatto che 
questi attacchi selvaggi hanno una 
chiara natura provocatoria, che 
sono deliberati e praticati con 
la conoscenza e l'incoraggiamen¬ 
to delle autorità cinesi ». « A giu¬ 
dicare dai fatti — prosezue la 
nota — le dimostrazioni sono di¬ 
ventate sistematiche ed hanno 
ner scopo di aggravare ultenor- 
men’e le relazioni cinosovieti¬ 
che ». C.ò è particolarmente di 
mostrato dal fatto che i disor¬ 
dini iniziatisi il 26 gennaio hanno 
fatto seguito agli incidenti pro¬ 
vocati sulla Piazza Rossa. 

t Nessuno dubita — osserva an¬ 
cora la dieh ara/ione — del fatto 
che i recenti oltraggi dinanzi al¬ 
l’ambasciata sovietica a Pechino 
non soltanto sono stati incorag¬ 
giati. bensì addirittura organiz¬ 
zati dalle autorità cinesi ». 

A nome del governo dell’LRSS. 
il ni ni stero degli Esteri eleva una 
vibrata protesta e attende che 
l'ambasciata della RFC dia im¬ 
mediatamente corso alla richie 
sta di proteggere l’ambasciata 
sovietica e di risarcire i danni. 
I sovietici « sì riservano il di¬ 
ritto di prendere le necessarie 
misure nel caso che le autorità 
cinesi non riuscissero a creare le 
condizioni per la normale attività 
della rappresentanza sovietica *. 


SAIGON. 30. 

Altri 3.200 soldati americani 
della nona divisione fanteria so¬ 
no sbarcati stamattina nel Viet¬ 
nam del sud. Il totale delle 
truppe USA impegnate in que¬ 
sta parte del paese è così salito 
ad oltre 10L000 uomini. 

Il rafforzamento del corpo di 
invasione prosegue così di pari 
passo con l'intensificazione delle 
operazioni di detrazione indi- 
scriminata. Stanotte i U 52 del 
comando strategico hanno effet¬ 
tuato |H*r la prima volta un bom¬ 
bardamento a tappeto su ima 
zona del Delta del Mekong. a soli 
25 km. a sud ovest di Saigon. 

La zona del Delta del Mekong 
é la più densamente iiopolata e 
l'introduzione anche in essa dei 
metodi di guerra americani sta 
provocando pesanti perdite tra 
la potMilazione civile. L’esempio 
più recente è dato daH'ueeisione 
e dal ferimento di oltre sessanta 
contadini, segnalato già ieri, ad 
opera di elicotteri i cui equi¬ 
paggi avevano ordine di sparare 
su tutto ciò che si muoveva sui 
canali del Delta. Oggi il porta¬ 
voce USA è stato costretto ad 
annunciare l’aiiertura di una in¬ 
chieda. e a riconoscere che tra 
i morti ed i feriti vi sono molte 
donne e bambini. Lo stesso {>or- 
t a voce lia poi annunciato, senza 
battere ciglio, elle gli aerei ame¬ 
ricani nelle ultime 2-1 oie hanno 
attaccato 200 satinimi in naviga 
/ione su un fiume nel Vietnam 
del nord. 

Altri attacchi aerei sono stati 
condetti sulla linea ferroviaria 
tra il centro metallurgico di Thai 
Nguyen. a nord di Hanoi, e il 
centro di Kep. 

Fonti americane cominciano 
intanto ad ammettere che le per¬ 
dite di aerei USA sono molto vi¬ 
cine alle cifre annunciate da 
Hanoi. Il settimanale Newsweek 
afferma infatti che gli aerei e gli 
elicotteri perduti nel Vietnam 
superano i 1.700. Il settimanale 
divide cosi le perdite: 1.100 aerei 
ed elicotteri abbattuti. 670 preci¬ 
pitati per guasti meccanici. 300 
danneggiati cosi pesantemente da 
risultare non riparabili. Radio Ha¬ 
noi nelle sue ultime trasmissioni 
ha affermato che gli aerei abbat¬ 
tuti sul nord sono ora quasi 
1.700. 

Il quotidiano Nhandan, in un 
articolo in cui esamina i piani 
americani di operazione del Delta 
del Mekong. nel Vietnam del sud, 
afferma oggi che essi non riusci¬ 
ranno mai a controllare questa 
zona, dove vive metà della popo¬ 
lazione del sud. il giornale rileva 
che gli americani, impiegando 
30.000 uomini, bombardamenti a 
tappeto e col napalm, non sono 
riusciti ad assicurarsi il con¬ 
trollo del cosiddetto « triangolo 
di ferro », una zona di soli 100 
150 kmq. a nord di Saigon (per¬ 
dendovi anzi 2.500 uomini tra 
morti e feriti). «E come possa 
no allora sperare — si chie¬ 
de Nhandan — di poter con¬ 
trollare l’intero Delta? ». Il 
Nhandan. pubblicando il testo 
dell’intervista concessa dal mi¬ 
nistro degli Esteri Nguyen Duy 
Trinh al giornalista Wilfred Bur- 
chett. in cui si accenna alla pos¬ 
sibilità di colloqui con gli USA 
dopo la sospensione incondizio¬ 
nata dei bombardamenti e di 
qualsiasi atto di guerra contro il 
nord, scrive che le dichiarazioni 
del ministro « sono destinate ad 
avere una vasta eco. poiché rap¬ 
presentano l'attuale realtà del 
Vietnam ». 


Favorevoli 
commenti 
ai colloqui 
di Rapacki 
a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 30. 

Rientrando oggi a Varsavia. 
do[K> una visita di cinque giorni 
a Parigi, il ministro degli Esten 
polacco Adam Rapacki ha affer¬ 
mato che lo scambio di punti di 
vista che egli ha avuto con il 
gelivi ale De Gaulle e con il suo 
collega Come de Murville « ha 
confermato la perfetta reciproca 
intesa e ribadito ancora una volta 
chiaramente che. nell'attuale mu¬ 
tevole situazione mondiale, i pun¬ 
ti di vista polacco e francese sul 
complesso della situazione euro¬ 
pea. e non solo europea, sono 
confluenti e che i rapporti bila¬ 
terali, in particolare economici, 
si sviluppano favorevolmente ». 

Secondo Rapacki. < esistono tut¬ 
ti i presupposti a che la col¬ 
laborazione polacco-francese in 
questi campi si sviluppi a un 
ritmo sempre più intenso ». Evi¬ 
dentemente — aggiunge Rapa 
cki — i due paesi hanno loto 
IKisizioni specifiche ed è perciò 
che alcune questioni possono es¬ 
sere affrontate in maniera nn pò 
diversa. La fondamentale con¬ 
cordanza di interessi e il conio 
ne punto di vista sin problemi 
essenziali che dominano attual¬ 
mente i rapporti franco polacchi 
lasciano intende!e tuttavia che le 
ulteriori, sistematiche coiwilta- 
z,oni che sono state concordate 
a Parigi potranno accostare ulte 
riormente i punti di vista, la dove 
una mutata situa dono lo esigerà. 

1 primi commenti della stampa 
var-avie.se sono oggi unanimi nel 
sottolineare l’esito favorevole e 
l’importanza dei colloqui che Ra¬ 
packi ha avuto in questi giorni a 
Parigi. Secondo il quotidiano del 
|H>meriggio Kurier l’olski i col 
loqui polacco-francesi hanno t ef¬ 
ficacemente servito alla disten- 
-.tone internazionale ». Lo stesso 
giornale affi onta quindi, nel con¬ 
tento di questi colloqui, l'atteg¬ 
giamento di Bonn, per costatale 
die la Repubblica federale tede¬ 
sca «non è pi onta a fare alcu¬ 
na concessione sui due punti sui 
quali Francia e Polonia si tra 
vano d’accordo: il riconoscimento 
della frontiera sull'Oder-Neisse e 
la rinuncia da parte di Bonn agli 
armamenti nucleari». E aggiun 
gp: non vi è alcuna speranza 
die la Repubblica federale te¬ 
desca possa mettersi d’accordo 
con la Polonia continuando a 
ignorare la Repubblica demo¬ 
cratica t «losca. La t rancia 
ha un punto di vista un po' 
diverso da quello di Varsa¬ 
via circa la RDT. Occorre però 
sottolineare che la concordanza 
tra Parigi e Bonn di cui si è 
parlato durante la recente visita 
di Kiesinger e Brandt nella capi¬ 
tale francese, si limita al non ri; 
conoscimento della RDT. Non vi 
è invece, secondo il giornale, 
alcun accordo tra Parigi e Bonn 
sulla dottrina Hallstein. La Fran¬ 
cia, al contrario, sempre secondo 
Kurier Poìski. consiglia alla Re¬ 
pubblica federale tedesca di ri¬ 
nunciare a questa dottrina e allo 
stesso tempo di intensificare le 
sue relazioni con la Repubblica 
democratica tedesca. 

Franco Fabiani 


LA PROTESTA ANTIFRANCHISTA 



Sukarno prigioniero 
nel suo palazzo? 

GIAKARTA. 30. 

II presidente Sukarno è prati¬ 
camente agli arresti: unità della 
ben nota divisione Siliwangi. fe¬ 
dele al gon. Suharto hanno pre¬ 
so posizione oggi attorno al pa¬ 
lazzo presidenziale, scacciandone 
la guardia e il presidio del cor¬ 
po dei marines. fedeli a Sukarno. 
Al presidente è impedito di rice¬ 
vere visitatori e persino le linee 
telefoniche del palazzo sono sta¬ 
te interrotte. I moderati, come 
l'ex vice presidente Mohammed 
Matta, dichiarano che Sukarno 
dovrebbe dimettersi per evitare 
nuovo sanane a! suo Paese. 


Tokio: lieve 
flessione 
del partito di 
maggioranza 

TOKIO. 30 

Il partito democratico liberale 
del primo ministro Eisaku Sato 
ha subito una lieve flessione 
in seggi e in voti nelle elezio 
ni di ieri, ma ha conservato la 
maggioranza assoluta. Prati¬ 
camente la situazione nel par¬ 
lamento giapponese risulta 
pressoché immutata, salvo per 
una sensibile affermazione del 
partito « Komeito » (buddista), 
che ha ottenuto 25 seggi con il 
5.1 per cento dei voti. Nel ’65 
alla Camera alta esso aveva 
ottenuto 11 seggi. Anche il par 
tito socialdemocratico ha gua¬ 
dagnato sette seggi ottenendone 
nel complesso 30. li partito co 
monista ha mantenuto i suoi 
cinque seggi, mentre i sociali¬ 
sti ne hanno perduto quattro, 
conservandone HO. 

In cifra assoluta, la perdita 
maggiore è quella subita dal 
partito di maggioranza: 277 seg¬ 
gi invece di 283, e il 57 per 
cento dei voti contro il 60.5%. 
Nonostante queste perdite, tut¬ 
tavia, che sono evidentemente 
lievi, è chiaro che il par¬ 
tito di maggioranza non ha ri¬ 
sentito sensibilmente delle cau¬ 
se che avevano indotto a tene¬ 
re in anticipo le elezioni, vale 
a dire le accuse di corruzione 
contro molti dei suoi dirigenti 
e ministri. 


Ricevuto airaeroporto da Brandt 


Nuovo ambasciatore 
di Algeria a Roma 

Il nuovo ambasciatore d’Alge 
ria a Roma, professor Messaoud 
Alt Uhalial. è giunto ieri pa 
meriggio all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino per premiere possesso del 
suo incarico. 

Ad accoglierlo all’aeroporto di 
Fiumicino erano, oltre al dele¬ 
gato del Ministero degli Esteri, 
e ai rappresentanti di altre Am¬ 
basciate dei paesi arabi, anche 
alcuni membri del Comitato di 
amicizia Italia-Algeria, 


Giunto a Bonn il ministro 
degli Esteri della Romania 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 30 

Il ministro degli Esteri rome¬ 
no. Comeliu Manesca, è giunto 
oggi a Bonn per t'annunciata 
v.sita di c.nque giorni nella Re¬ 
pubblica federale tedesca avente 
come scopo J':nstaurazione di 
rapporti diplomatici tra i due 
paesi. Il governo tedesco occi¬ 
dentale ha riservato all'o-p.ie 

— pnmo ministro degli Esten di 
un Paese socialista che mette 
piede nella Germania di Bonn 

— un'accoglienza d eccezione. 

Il mim-tro degli E-tcn. Willy 

Brandt, e il segretario di Stato 
Rolf 1-ahr. accompagnati da un 
fo.to stuolo d: funz.onari. g.oma- 
hsti e fotografi, hanno atteso 
Manescu all'aeroporto. Ai p.edi 
dell'aereo speciale con cui il 
ministro romeno è giunto, era 
stata stesa una passatoia rossa 
e la vettura con la quale Brandt 
ha accompagnato Manescu al¬ 
l’albergo era ornata con le ban¬ 
dierine dei due paesi. 

Indubbiamente, negli ultimi due 
mesi, sotto la spinta di De Gaul¬ 
le e delia minaccia dell'isola¬ 
mento della Germania federale, 
mutamenti di metodi e di lin¬ 
guaggio sono intervenuti anche j s ;, vo 
a Bonn. Nella sostanza però i 
card.ni della politica di Ade 
nauer-Erhard sono rimasti e que 
sti cardini si chiamanoi pretesa 
di Bonn di rappre-entare da sola 
l’intera Germania, vale a dire 
nessun riconoscimento della RDT; 
non accettazione dei confini sca¬ 
turiti dalla seconda guerra mon¬ 
diale; aspirazione a una qualche 
forma di partecipazione all’ar¬ 
mamento atomico; volontà di an¬ 
netterai Berlino ovest; persino 


famigerata «dottrina Hall | è uno Stu'o sovrano con* 


-te.n » non e stata totalmente 
gettata a mare dal nuovo go¬ 
verno Kiesinger. Essa anzi ha 
conservato la sua valid.tà e 
Bonn è «empre decisa a rompe 
re le relazioni con quei pae-i 
che riconoscono la RDT. L’unica 
modifica apportata alla « dottri¬ 
na Hallstein » è che il governo 
tedesco occidentale si riserva la 
possibilità di istaurare esso stes¬ 
so relazioni diplomatiche con 
quei paesi, come la Romania, 
che hanno già un ambasciatore 
nella RDT. 

Su tutti questi problemi, le 
posizioni della Romania sono coe¬ 
renti con quelle degli altri paesi 
socialisti, vaie a dire: la RDT 


Protesta 
jugoslava 
a Pechino 


BELGRADO. 30 
Il ministero degli Esteri juga 
ha presentato oggi una 
i protesta all'incaricato d affari 
t.ne ; e. a causa delle dimostra 
noni deòe « guardie rosse » di 
fronte alla ambasciata jugoslava 
di Pechino, nel corso delle quali 
sono stati anche r.volti insulti ai 
funzionari jugoslavi. 

Il ministero degli esteri juga 
.slavo ha anche chiesto che le 
autorità cinesi rendano possibile 
una normale attività per i fun¬ 
zionari e i cittadini jugoslavi a 
Pechino. 


I) 1- ..<> 

tedesco occidentale e Ber..no 
ovest non fa parte della («erma 
n:a di Bonn, i confini attuai: 
europei so-wi def:n.*ivi e Bonn 
deve abbandonare ozm desidero 
di armamento atom.co. 

Secornio le indiscrezioni che 
circolano a Bonn, al momento 
della conc!tis ; one dell'accordo per 
l'istaurazione di rapporti diplo¬ 
matici. ognuna delle due parti 
riconfermerà i propri punti d. 
vista. Ciò r.on impedirà tirtavia 
che esse ribadiranno la volontà 
• ii niigl.orarc ì ree.proci rappor¬ 
ti. In questi termini è espres¬ 
so g à oggi all'aeroporto d: Bonn 
il compagno Mane-cu ne! r.-pon 
dere al saluto di Willy B'.md:. 

Un primo colloq no tra i d ;e 
mims'n ha avuto luogo nei po 
meriggio. Brandt è st3to nv.tato 
a recarsi a Bucarest, ed ha ac¬ 
cettato. Domani Manesca incon¬ 
trerà anche il cancelliere Kie¬ 
singer. 

In un discorso in occasione 
del decimo anniversario del ri¬ 
tomo alla Germania occidentale 
della regione della Saar. Kie¬ 
singer ha « deplorato » la recente 
nota sovietica sulla rinascita del 
neonazismo e del militarismo 
nella Germania di Bonn e «alle 
responsabilità che ne portano i vari 
governi federali. G à ieri, in am¬ 
bienti di governo di Bonn si era 
addir ttum affermato che la no 
ta non rappresentava che * ma¬ 
ligne calunnie e falsificazioni ». 
Kiesinger ha corruzione evitato 
di entrare nel merito del docu- 
Ciento sovietico, c ha detto che 
il suo governo proseguirà nella 
strada intrapresa. 

Romolo Caccavaie 


Si apre a Praga 
il congresso 
nazionale 
dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 30 

Cornitela domani a Praga il 
sesto congresso nazionale «lei sin 
dacati cecaslovacchi (ROM), che 
si concluderà il -1 febbra’o pros¬ 
simo. Basta avere presenti que¬ 
ste date ;>er valutarne l'importan¬ 
za: esso conc.de infatti con lo 
inizio dell'applicazione del nuovo 
sistema «li gestione dell'economia 
nazionale — entrato in vigore dal 
1. gennaio di quest'anno — «1 
avrà come compito principale, ap¬ 
punto. di stabilire il posto che 
ai Sindacati spetta nella nuova 
situazione, certamente diverso e 
più importante elle nel passato. 

Ciò spiega lVccezmnale prepa¬ 
razione clic ilei (’<«ig:es-o si è 
fatta e che è inizia'.i nel marzo 
dello seor-o anno, «n la parteci¬ 
pa z.one di circa quattro milioni 
di lavoratori (la Cecoslovacchia 
conta poco p.ù di 11 milioni di 
abitanti) che hanno pre=o parte 
alle discussioni svoltesi in oltre 
ottomiladueccnto riunioni, tre con 
ferenze nazionali, assemblee di 
fabbrica, congressi regionali, pra 
v.nciali, ecc. 

Come è facilmente intuibile, al 
centro dell'attenzione del vasto 
dibattito precongressuale si è pa 
sto il nuovo sistema di direzione 
economica, con tutta una serie d: 
temi collaterali che assumeranno, 
con l’appl.cazione di esso, un 
senso differente che nel passato: 
contratti di lavoro, salari, rappor¬ 
to eiej lavoratori con i dirigenti e 
i (etnici, disciplina del lavoro, 
condizione dei lavoratori dentro 
e fuori la fabbrica, uso del tem¬ 
po libero, cultura, ferie, orari, 
eccetera. 

Problemi delicati e complessi, 
come Si vede. Ecco perchè nes- 
>'in congresso sndacale era stato 
inai tn passato tanto accurata- 
merre prepara'o n Cecoslovac¬ 
chia. ecco perchè e-so avrà gran¬ 
de importanza che andrà indilli- 
b.amente oltre le frontiere del 
oat-e. 1 delegati sono 1600. le 
de'.eguz-or: straniere una quaran- 
: ila. tra le quali q ic.la delta 
CGIL che dovrebbe ovre eom- 
•»>-*a dai compagni Lama. C.c- 
ch. 'o e Ara*a. 

f. 2. 


MADRID — Un gruppo di dimostranti fugge per sottrarsi a una carica di poliziotti presso l'Università 

(l)nlln prima papilla) 

posizione in tutta la Spagliti, 
come si è visto anche nei gior 
ni del referendum. Il contrai 
tacco operino è stato però do 
v inique unanime cd entusia¬ 
smante culminando nelle prati 
di manifestazioni di venerdì 
scorso, alle quali hanno parte 
cipato almeno 100.000 operai. 
La reazione poliziesca è stalli 
rabbiosa e senza limiti: ogni 
crocevia bloccato, ogni strada 
obbligata chiusa dai reparti ar¬ 
mati. Ma gli operai — alla te 
sta dei quali erano migliaia di 
giovani — hanno continuato a 
marciare rispondendo a colpi 
di pietre ai manganelli. E qui 
è avvenuto un fatto nuovo che 
caratterizza queste giornate co 
me una fase particolare, avan¬ 
zata, della lolla contro Franco: 
migliaia c migliaia di gio 
vani universitari si sono uniti 
agli operai e dovunque è risiiti 
nato il grido «libertad! ». Era 
no in particolare gli studenti 
delle Faroltà di scienze cenno 
miche, di diritto, di filosofìa, di 
medicina che anche in seno al 
le loro organizzazioni professili 
noli stanno vincendo una dura 
battaglia per l'autonomia più 
completa dal franchismo e per 
la democrazia. Partendo dalla 
città universitaria gli studenti 
si sono recati nel quartiere di 
«Los quatro C'aminos » dove 
hanno manifestato insieme agli 
operai. Intanto la polizia pene 
tra va nella facoltà di diritto 
occupata da altri gruppi di stu¬ 
denti provocando nuovi scontri 
e arresti. 

Incominciava poi una nuova 
forma dj lotta alla quale par 
lecipa tutta la popolazione: il 
boicottaggio dei mezzi pubblic i 
per cui si possono vedere an 
( he oggi pullman c taxi circo 
lare vuoti per la « gran via >. 
per ploza de Cibeles e per tut¬ 
to il centro di Madrid norma! 
mente caratterizzato proprio 
dalla congestione di ogni ge¬ 
nere di me77o di trasporto. 
Mentre sabato e stamane con¬ 
tinuavano le manifestazioni 
operaie richiedenti la liberazio¬ 
ne degli arrestati, il movimen 
to si sviluppava ancora fra gli 
studenti por rigettare la polizia 
fuori della facoltà di diritto. 
U professor Hcrnandez Tajero. 
rettore delfuniversità protesta¬ 
va contro la violazione dei di 
ritti universitari e dava le di 
milioni in sogno di protesta. 

Oggi hanno scioperato al com¬ 
pleto le facoltà di diritto e di 
scienze economiche mentre al¬ 
la facoltà di medicina si è te¬ 
nuta una grande assemblea di 
solidarietà col rettore. Subito 
dopo, mentre gli studenti si av- 
\ iavano verso il rettorato, è 
avvenuto due nuovi violenti 
scontro con la polizia e vi sono 
stati implicati anche alcuni 
giornalisti stranieri. Secondo 
testimoni oculari il direttore 
dc-H’ufficin spagnolo della « U 
nitori Pro-vs ». — Citai ano Al¬ 
do Trippini — è stalo abbattuto 
a colpi di sfollagente e poi tra¬ 
scinato in un autofurgone; an 
che il corrispondente del gior¬ 
nale olandese De Telegraaf. 
Joost De Ruiter. e un redattore 
della « Reuter ». Andrew Tar- 
nowski, sono stati malmenati 
dagli agenti. Il Trippini è stato 
rilasciato dopo cinque ore. 

La cronaca delle lotte operaie 
in Spagna deve estendersi poi 
alle Asturie dove in alcune mi 
niere di carbone 7000 operai 
hanno scioperato contro Farro 
sto di 11 operai e a Barcellona 
dove 5200 tessili hanno sciope 
rato por la mancata approva 
zionc dei contratti di lavoro. 
Manifestazioni si sono avute 
anche a Bilbao da parte degli 
operai siderurgici della zona a 
causa del licenziamento di 1(5 
rappresentanti delle «commi* 
sioni operaie >. 


Distrutti per 
« incidente » 

4 fotogrammi 
del film 
su Kennedy 

NEW YORK. 30. 

La rivista Ltje ha ammesso 
che risponde a verità la rivela¬ 
zione, appiarsa su Neicsweek, che 
quattro fotogrammi del film ori¬ 
ginale sull’assassinio del presi¬ 
dente Kennedy, girato da un di¬ 
lettante. sono stati distrutti « ac¬ 
cidentalmente » nei suoi labora¬ 
tori. 

Un portavoce della mista ha 
precisato tuttavia che esistono 
copie del film, e che esse hanno 
potuto essere viste dalle autorità 
competenti. 

Newsweek aveva scritto, a que¬ 
sto proposito, che la Commis- 
s one Warren. pur avendo visto il 
film prima della sua parziale 
distruzione, non ha accluso i fa 
togrammi in questione al suo rap¬ 
porto, per timore che essi infir¬ 
massero la tesi dell’« unico at¬ 
tentatore ». 
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Lanciato nella grande manifestazione svoltasi 
al Politeama di Palermo presenti Pajetta, Vecchietti, Gatto 


SARDEGNA 


REGGIO C. 


Ampio dibattito ai Consiglio provinciale sul 
fallimento della politica meridionalista 


L'appello della sinistra unita sull'ordine pubblico 


Mozione del PCI // governo impegnato ad 


per il rinnovamento della Sicilia 


PALERMO, 3U. 

Ecco il tento (Idrappello uni¬ 
tario scaturito dal convegno 
reutonule di sabato scorso dei 
quadri del PCI. del PSIUP c 
del Movimento dei socialisti 
autonomi, c lanciato ieri ai si 
ciliani nel corso della (jrande 
manifestazione al Politeama 
durante la quale hanno parlalo 
i compagni (ì.C. Pajeitta, Vec 
chiellti e Catto: 

Siciliani, la nostri! isola sta 
omini per toccare* il fondo del¬ 
la sua disgregazione economi 
ca e sociale. Le sue strutture 
economiche, sociali e politichi* 
sono in crisi. Seiccntomila etili 
grati, un esercito di elisoceli 
pati, intere zone totalmente spo 
polate. fabbriche che chiudo 
no, artigiani che falliscono, 
scuole insufficienti, citta sfigu 
rate dalla spccula/ione edilizia, 
migliaia di famiglie costi ette 
a vivere in tuguri, città e paesi 
.senz'acqua: (picsti i risultati di 
venti anni di governo de a Ko 
ina e a Palermo. 

L’industriali/zazione coliceli 
trnta in ristrette zone, si è ;ir 
restata provocando squilibri 
nuovi aU interiHi stesso delle 
province interessate. Lo svi 
luppo capitalistico dcll'agricol 
tura esaspera lo sfruttamento 
dei lavoratori c mette in crisi 
la piccola e media azienda con 
ladina. 

L'autonomia regionale — che 
tante speranze aveva giusta 
mente suscitato — è stata vili 
colata, screditata, svuotata di 
molte funzioni, dalla azione 
combinata di quanti avevano 
ragione di avversare lo svilup 
po economico e sociale di Ila 
Sicilia. 

Monopoli, conservazione a 
graria. governo e burocrazia 
romani hanno consapevolmente 
favorito la costruzione nell'iso 


Adrano 

La popolazione 
solidale con la 
Giunta 
di sinistra 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 31). 

Nel corso di un grande comi, 
zio tenuto dal sindaco eletto Mac- 
canone, la cittadinanza di Adrano 
ha manifestalo la propria fiducia 
e la propria solidarietà con la 
(nuota di sinistra di cui In coni 
missione provinciale di controllo 
ha annullato la elezione. Cimi l'an¬ 
nullamento di tutte le delibeie 
adottate dal nuovo Consiglio comu¬ 
nale di Adrano (con la protestilo 
.sa motivazione che tali delibere 
erano state adottale 10 I voto de¬ 
terminante di un consigileie di 
elnarato ineleggibile) Iti commis¬ 
sione di controllo ha riconfermato 
la propria natura di strumento 
al servizio del gruppo di poter 
che domina la DC etnea. 

La commissione provinciale di 
controllo, e i>er essa quel giurista 
di chiara fama che è il democri¬ 
stiano avvocato Sangiorgio che la 
presiede, dovrebbe infatti spie¬ 
garci per quale motivo il consi¬ 
gliere in questione, il comunista 
Zammataro che da temilo fa parte 
del Consiglio comunale, è risulta¬ 
to essere ineleggibile proprio 
quando il suo voto è divenuto in¬ 
dispensabile per la formazione 
della nuova giunta jioixilarc. Ov¬ 
vero perchè a Bianca villa il con 
siglierc socialdemocratico dottor 
Zerbo. già assessore c vice sinria- 
do in lina giunta rii centro smi 
stra. è stato immed «lamento di 
chiarato ineleggibile noti «piicua 
eletto sindaco ioti una maggiorati¬ 
la di cui Tacevano parte i conni 
nisti. 

Per Biancavilla il provvedimeli 
io della commissione di conti olio 
ha significato la paralisi ammim 
«trativa: d Comune è da sei me¬ 
si nel caos, illegalmente ammini¬ 
strato da un sindaco democristia¬ 
no senza maggioranza, che si ri 
fiuta di convocare il Consiglio che 
gli ha volato la sfiducia. Per 
Adrano. significa che il Corno 
ne ne avrà un grave danno eco 
nomico. in quanto è stata annulla 
ta. con le altre deliberr del Con 
siglio anche quella riguardante la 
approvazione del bilancio, che do¬ 
veva e?*ere adottata entro la II 
no del 1966. 

La faziosità delle decisioni del.a 
commissione di controllo è tanto 
piò evidente, in quanto «-ono state 
invece regolarmente respinte de 
cine di ricorsi di tnolegcihtlila 
tutti pienamente fondati a canto 
di eon-.g!ieri de.la I)C <• ne « 
alleati. In tal modo viene ca.pe 


| la di un sistema di potere fon 
dato sul clientelismo e sulla 
corruzione e la conduzione di 
una politiea economica di ra 
pina degna delle peggiori tra 
dizioni coloniali. 

Col centro sinistra nulla r '* 
cambiato se non per peggio ' 
rare. 

La Sicilia ha visto aumenta ' 
le il suo distacco dalle regioni i 
più progredite del paese, gli ! 
scandali si sono moltiplicati, il j 
Piano Piernecini pretende di 1 
abbandonare il nasi io popolo 1 
ad un destino di miseria e di 
degradazione. 

Il PSI ed il PSDI. ora midi 
cidi, si sono assunti la respon 
.‘■abilità della (idillica de cd 
hanno minai ufficialmente ne 
tettato, con hi riedizione del 
governo Coniglio, un ruolo eli 
copertura e di subalterna col 
labora/ione clu* umilia quanti 
ancora ritenevano di poter con 
testare daU'interno (lei centro 
sinistra l'egemonia della DC. 

Siciliani! Bisogna reagire a 
questo intollerabile stato di co 
se: si è ancora in tempo per 
onestare la corsa verso il na 
nitro. 

Insiste un punto di nferimen 
to sicuro pei ehi non vuole fa 
tahsticamcnte rassegnarsi, pu 
chi vuole combatteic. per elu 
vuole sentirsi orgoglioso di es 
scie siciliano: è I opixisizionc j 
di sinistra. i 

PCI. PSIL'P. Socialisti Auto 
nomi, pur rappresentando or 
ganiz/a/iom politiche ed un 
movimento distinti e diversa- 
mente caratterizzati, costituì 
scoilo oggi uno schieramento 
politico clic, per la sua forza, 
per la tensione ideali* che lo 
caratterizza, per I essere direi 
ta espressione delle classi la 
v(mitrici, può assicurare aliti 
Sieiliti un diveiso e più oidi 
nato alienili*. 

Nell autonomo adempimento 
del loro impegno politico. PCI. 
PSICP e Socialisti Autonomi 
limino emù eniito sulla iteces 
sdii della elaborazione di un 
comune programma di rilan 
cu» siciliano. 

Questo piogrammu deve aie 
ic al centro un piano di su 
luppo economico, sociale c de 
mocratico della Sicilia che par 
la dalla piena valorizzazione 
delle risorse materiali ed urna 
ne dell'isola, e prefiguri una 
nuova democrazia economica e 
politica di cui siano protagoni¬ 
sti* le masse lai (n atrici c pupo 
lari siciliane. 

Attorno a questo programma 
possono c debbono ritrovarsi 
quanti, laici e cattolici, riti*» 
gono di doversi sottrarre alla 
mortificazione del vuoto ideo 
logico e programmatico del ceti 
tro sinistra, ed intendono con 
tribuire a determinare uno svi 
luppo positivo nella vita poli 
tira e sociale della Sicilia. 

Una nuova unità delle sini 
stri* e delle forze autonomisti* 
ridesti nei siciliani fiducia, spe 
rnnzu. volontà di lotta. Si le 
i ino in piedi a migliaia i coni 
battenti di questa civile batta 
glia por una Sicilia nuova, pu 
lita. opetosa. 

L'Autonomia sia restituita 
alla sua funzione di progresso 
e di rinnovamento. 

Viva la Sicilia! 


Le vignette dei « Giornale d'Italia » 

Genio e... 
«spregiudicatezza » 


i deputati regionali comunisti chiedono che 
venga ritirato il disegno di legge concernente 
Il reato di abigeato e venga rispettato il voto 
del Consiglio regionale 


intervenire per le OMECA 

Le responsabilità del ministro Colombo - Oggi il sindaco riferirà 
a! Consiglio comunale sull'esito degli incontri avuti a Roma 


\iiniu-\iU nitri■ ( ino non con- 
(Vdui che ce ne -na motivo, 
c'è francamente modo e nm 
ilo ih storcere >1 miai per la 
ns !<i di Poligoni!/ in Italia 
r. particolarmente, per il mìo 
incontro con Paolo VI 

Il palermitano Giornale di 
Su ha. che ih una certa ai> 
parente t spregiudicatezza » 
sembrava avesse fatto il mio 
vessillo, questo qiornale. di 
co. ha scelto il modo più ine¬ 
ducato 

Com. chi ieri mattina ha 
avuto la ventura di trai arsi 
davanti ta prima pagina del 
Per gazzetta dei barboni, ha 
potuto toccare con mano a 
qual punto di stupul là e di 
gretto proi'incnlismo siano 
polipi uinnnere stavolta — 
superando ogni loro prece 
dente tirimelo — gli illuminati 
cervelli che socrintendono 
alla snbtii vignet’a .settima 
naie. La ri.sda in Vaticano 
del presidente del Pirsidium 
ilei Soviet vieni- stmholeqipa 
ta. con pacchiana disinvoltii 
ra, da una gigantesca falce 
che si stende ìiinqn l'intero 
porticato del liennni: mentre 
il tradizionale martella viene 


per l'occasione sostituito da 
una croce che ha tutta Pana 
di voler apparire come pn 
tiumtera delia falce. 

Descrivervi cosi la vignetta 
è molto generoso: tale è il 
pessimo gusto dell'immagine, 
e tanta ta sua inopportunità, 
che a malapena la si com 
prenderebbe Ima non per que 
sto la si tollererebbe ) su un 
foglio dichiaratamente fasci 
sta. Invece, essa è apparsa, 
al soldo posto d'onore, mi! 
fì.ornali* di S e lia. Giustap 
punto il quotidiano che ormai 
da qualche tempo ri tiene a 
presen’arsi come un foglio 
r ani-conformista » corali 
q-n \0 >. qualche volta perfi¬ 
no .. r di s-nistra 

Che begli scherzi sa com 
binare il qualunqunmo.' Ad 
ogni buon conto c'è sempre 
moda e tempo di riparare * 
una bella citazione ih licitino 
H-casoli. un severo richiamo 
a! i buongoverno ». e — per 
eh è no? — una tiratina di 
orecchi alla DC o al centro 
sinistra regionale. Salvo poi 
a trovarsi col sedere n Vrro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. :t(). 

Il gruppo comunista ni Con 
siglio regionali*, in una mo¬ 
zione urgente, ha proposto mi¬ 
sure immediate, da parte del 
governo, per ristabilire l'or 
dine pubblico in Sardegna. 

I compagni Cardia. Pietri 
no Melis. Cabras, Nini e Ri 
lardi, hanno rilevato comi* il 
governo non abbia affrontato 
i problemi indicati mUorili 
tu* del giorno approvato dal 
Consiglio regionale il 211 set 
temine scorso. Il governo — 
si afferma nella mozione — 
lui presentato al Parlamento 
un disegno di legge che ag 
grava in modo mostruoso le 
pene concernenti i reati di 
abigeato, inasprendo e inten 
sifieando il ricorso alle misu 
re speciali di sicurezza e di 
domicilio coatto previste dalla 
legge n. H23; ed lui inviato 
ufficialmente in Sardegna 
z truppe particolarmente ad 
destiate alla guerriglia nelle 
zone impervie*. Si è quindi 
rifiutato di affrontali* il prò 
blenni delle aree interne a 
prevalente economia agro pa 
plorali* t* dei fenomeni di eri 
minalità rurale ad essa con 
nessi* nei termini di radicale 
modifica della struttura eco 
nomica c della società «arda, 
che l'assemblea regionale, gli 
studiosi t* gli esperti, i ma 
gistrati. le rappresentanze dei 


Dal nostro corrispondente ! 

poteri locali o di categoiie RKGGIO CALABRIA. .10 ; 

cmnomielle i* sociali, l’opiniu Sulla ciim delle O.MK.C \ — ha 1 
ne pubblica c II* popolazioni detto il incu-tm Mancini co i 
avevano decisamente rieliie- 'dente nfei.mento all attivismo 
sto. Nell'elaborari*. predispor ^ “r 1 "' . w - ' 

te e attutite le misti i e icpies- st . Piti io l'alice li *iii««:i>in e-n-o 
sive di polizia, il governo ha , dt iie iiivxm. i vati mims.i-r., la 
poi perseguito una linea sba mugg manza ih (colio -.moia <• 
gliiita nei prcsupixisti e nei 1 stata, un .-eia m-tietta ad at 
fini, inopportuna nelle moda- frontale nel CniiMgliu inmincia.c 
lità. inefficace nei risultati. 11 dibattito -•.il fall mento del a 

.... ... . . politica venti le - Centi incriiho 

Nella mozione il gruppo del nall , „ ara Vl) | la tU .. . 

PCI chiedi* clic il governo i ("oumi*! o Comunale ili Reggo Ca 
ritiri il disegno di legge con I Ialina dove il «melain v igg.utmi 
cernente il reato di abigeato ì Mfenra Migli m-ninesM delle s.c 
e si impegni a regolari* ogni l'cfdua.i iniziarne c i i-pondera 


; CM*mtata dai monopoli della np , camusa aia. nel «citine in mi ope 
1 pressione -emiri*, da c tuttora osi- , ia tecnicamente fra le p ù mu- 
; stente nele campagne della poli, i (lenii- a livello ouiii|X*i>. ed alla 
1 ina governativa, di netta d,i sai ! quale è legato il dcMino de! na¬ 
tie economa a e -oei.de Ita le due eleo ili ii.duMi i.rii/za/ioiu* ili Reg 
'tale go Ca'aln ai il Consiglio prò 

1 Peicio — rileva il Consiglio j vinua'e impegna .. il dovei no a ri- 
i Piov inviale - - il talhmento de.l*- i suettare le pionte'-i* latte ilt-po 
- O \II1C\ laichhc i.iii«*ie nel n il 1 cenilo ton I in (lenza clic ri ca-o 
, a il piu volte u. aule-tato pupe- j nelueiie itti placo di intei verti per 
gnu de i a pii- e-.-* ta • ilei v.iii . T i .-s' !,n/ ; 1 i ,'i e el i* (I MK. 


t.oveini e iic'Io -.V"<> Pie-alni c 
u-...i K. > < ' i .. -i . - a !.- 

la -liti vi-ita in C;d dina ih date 
l onci et.i attuazione alla poeta-.» 


e si impegni a regolari* ogni 
intervento o misura di polizia 
in conformità alle delibera/io 
ni assunte dal Consiglio regio 
naie e dall'indagine della com 
missione speciale per Iti rina¬ 
scita Si chiede inline di )xi 
ten/iaiT la magistratura per 
dine pronta soluzione alle ver 
lenze agro pastorali e defini 
re m breve tempo le c.iik* 
penali. 

Per quanto riguarda la 
diluita regionale dimissiona 
ria elio non lui rispettato gli 
impegni presi nei confronti 
(felle zone mici ile. il grupoo 
del PCI ha ribadito Iti ne¬ 
cessità della formazione di 
uno schieramento [xilitico adì* 
guato alla gravità della si 
inazione c conforme alle 'i 
\ cndieazioni di autonomia e di i 
rinascita del p ipoio saldo, j 


Domam Mira ia volta de. ' mct 'dinualc-tii a e -upi attu'to alla 
o liimuii.de ili Reggo ta | in-u/ioi» di -talnli ed efliceoti 
dove il -aulaio vigg..itoli , *t, immiti di lavino*. 

Migli insili kmm ridir s. c } (' IM . ( i l . l , IMI |, . , |„ , IS .,„ , j,., 

per-o:ia!i iniziative e i i-ponderà , | u ,, v .md,,.ljt )( ,„| 

del suo sfalso m-iimi (Icinncratuo . t -n., u mi'mdu-tna ila -• è 
e dell ostentato d.spie/zo vei-o le ; 


P i .•*(* ta 1 / .* ; * i .* i «t i.'l i*(l MK. 
C \ . a puiv vecce alla ieah/zn 
/mue il. un i h tegraz.oac mi! P a 
no tei "i<*o * irhi-tt ah* che -uceor 
i i ed ,e*cvoli l'iitiiv ita dell'ini- 
po' lidi e -tidvl'ireot i c i e legata 
’.i v uà di m a.a ih ut.glia.a di 
I upijIic ,i*|i e * 1-0 1111.1 maggioie 
ci ult-.’za ili* !'!I!1 * 


Enzo Lacaria 


Si è conclusa l'inchiesta condotta dalla Magistratura 

Per lo scandalo edilizio di Catania 
annunciati cinque rinvii a giudizio 

Numerosi e autorevoli personaggi de implicati nella «operazione risanamento» del quartiere 

San Berillo — Un giudizio della rivista « Architettura » , 


e (teli os’cntato (aspi c//.i vei-o ir : 
più elementari prerogative del | 
Consiglio Comunale 

Tutta una politila ili impimvi- 
.-aziom. ih pi ovv (‘dimenìi pai za 
li e (Iimh gallici ili delusioni e fal¬ 
limenti è stata posta sotto a.-eu-a 
A denti stietti gli stessi eonsigi.rn ! 
piovineiali (Ir. ArdloKa (DC) e! 
piof. Bitumano <PNC) hanno do j 
vulo ricoiiosct-ie che. dalla cri 
si chi* attanaglia le O MK l'.\.. le 
P.it t»v.|i.iz.o*i( St.i'a!: de i io'il 
trarre un significativo in-cena- 
mento nella loro politica verso il 
Mczzogioi no. 

Perche la 'glande speranza » 
su-citata nel Ititi.'! con le () MK C \ , 
non -i ti aduca in una • glande | 
sconfitta » occorrono nuove com 
messe, lo studio e la realizzazione 
di nuove pi minzioni collaterali, 
una maggioie pri-en/a dell'11JI 
nella direzione dell'azienda. 

Il tappresentantt* del PSl'. forte 
mente londiziundto diti noti orien¬ 
tamenti del Piano Pieraceim ver¬ 
so la Calabria, lui — come suol 
dii-s) — gettato tanta acqua sul 
fuoco da e-M'ie scavalcato a sini¬ 
stra |x*r«ino dai democristiani. In¬ 
fatti per il prof. Iti tignano l'indù 
.stnilizziiz.ione della Cahdiria. pai- 
ticoliiimente di Beggio Calabria. I 
non può e-seie messa in coniesta ! 
zione (fai momento che e-.stono .1 
Nucleo ih uKlustnalizz.az. mie e le 
() MH.C’A. Poro imisrta se il P.a- 
nn Pieraecini esclude l'intervu-iilo I 


REGGIO CALABRIA 

Confermata in Parlamento 
la gravità delia situazione 
all' ospedale psichiatrico 

La risposta data dal sottosegretario alla Sanità 
on. Volpe alla interrogazione dei deputati co¬ 
munisti Fiumano e Terranova 


nostro rnrri(**<”i' , '>-(( 


(iLoidi lui mi m IVIV.MO V aia mai. HKGCilO CM.XBRIA. !!0 ! timei 

non può osci e messa in con.està , a 1J , au . Mll .az„,ne igienico poha 
zumo da (.lomento che cm stono 1 kUlll , ariil t . tecnico ass, ? tenz,ale . ni-it- 

/VvVl*°(*\‘ !' tna i> e hi cui versa l'Ospedale Psichia- triro 

O MK.( A. I o.n ìmtseta -e il .a trii*i» di Reggio Calabria è stata I nere 
no Pierairin. es^,i«h* I .ntei-vmiU, , |m , )hli< . anu . ntl . confermata al 1 .e:.!, 

de! e parur.pazmo Ma’a ■ m. Cai«• j ar , a „, m lma n ., )(>Ma lhc , 


una: ba-ta salvare le O MK ( V | ( | sotloM .**iet 
e tutto è risolto. Ritornei a. io-i. i jj.- ( () ~ 

la fiduciii negli operatori eionomi- I tl ‘ na \'. )t ,cific; 
ei e chissà (piante altre brillanti % o’t;j dai coi 
piospet’ive si -chiudei anno ani ora *]*|, M . tP( 

Ih-i la Calati ria. , |)imv ‘ ( .ili 

i.a itrammataa lealtà deliri Distinzioni* 
O..MK CA. s'iiiearna. pero, di tate , adottali* ioti 
guisti/ui sommaria di tanto ut».mt- ! tà cd iirgenz 
siimi clic, d'altia piote, lo -'t*—o \ , M .. V 

Consiglio Pi nv incialc lui foitemen- -t-,, «u,inali. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. !tO. 

Da un momento all’altro sa 
ranno spiccati dal magistrato 
inquirente gli ordini di compa¬ 
rizione a carico dei numerosi 
ed autorevoli personaggi im¬ 
plicati nello scandalo del ri¬ 
sanamento del quartiere Sun 
Berillo: è stato confermato dal 
procuratore capo della Repub¬ 
blica doti. Borei che l'inchiesta 
condotta dalla magistratura sta 
per concludersi con cinque rio 
vii a giudizio. Gli atti del prò 
cedimento (documenti posti sot 
to sequestro, perizie, verbali di 
interrogatori ehi* occupano tri- 
grossi fascicoli) si trovano in 
questo momento nelle mani del 
procuratore generale che li ha 
chiesti in v i-sione. 

Ix* indagini, condotte tino a 
questo momento dal sostituto 
procuratore dntt. Vitaliti. han¬ 


no preso le mosse da una cir¬ 
costanziata denuncia per truffa 
ai danni del Comune presenta¬ 
ta da un professionista eata- 
ne.se. King. Miglienti, nella sua 
qualità di presidente della com¬ 
missione di collaudo delle ope¬ 
re di risanamento del quartiere 
San Berillo. Tale commissione, 
nominata dal Comune, dove¬ 
va limitarsi, almeno nelle in¬ 
tenzioni degli amministratori 
democristiani, agli esami tecni¬ 
ci delle opere, senza curarsi 
degli aspetti economico tinnii 
z.iari: ma fu facile per i col 
laudatoli rendersi conto di 
quanto du tempo sostenevano 
i comunisti negli organismi 
rappresentativi e sulla loro 
stampa, e cioè che la colos¬ 
sale operazione di risanamento 
era anche c soprattutto ima co 
lossalc operazione speculativa. 
I| contratto tra il Comune e 
CISTICA (Istituto Immobiliare 


eatanese. una diramazione del 
la Immobiliare vaticana), a cui 
il risanamento stesso è affida 
to. prevedi*, ad esempio, che 
CISTICA risanerà i 2-10 mila 
metri quadrati del quartiere 
S;m Berillo provvedendo a sue 
sj)ese agli espropri alle demo¬ 
lizioni. alla costruzione delle 
infrastrutture (strade, fogna¬ 
ture. ecc.) su un'area di 123 
mila metri quadrati, acquistan¬ 
do in cambio il diritto alla as 


saluta proprietà dell area di | grande speculazione edilizi; 
risulta, cioè di 117 mila metri , dopoguerra •: molte cose 
quadrati di terreno edificabilc* i irebbero venire a galla 


Il concorso magistrale a Bari 

IO mila concorrenti per 
poco più di 300 posti 

Fra i candidati tre emigrati all'estero • Il fenomeno emigratorio degli 
intellettuali in Puglia - Decine di casi significativi 


Dal ooit r o corrispondente 

BARI. 30. 

Il concorso magistrale di cui 
si sono iniziate lunedi le prove 
scritte ha visto la partecipazio¬ 
ne nelle sole province di Bari 
e di Foggia di quasi 10 mila 
concorrenti per poco più di 3C0 


di Mattinata, che si sono iscrit¬ 
ti per la poma volta alla Fgci. 
di giovani maestri e di studenti 
universitari che sono emigrati in 
Germania a fare gli operai o i 
manovali per poter continuare a 
frequentare l'Università e pa 
garsi tasse e libri. 

Ora la circostanza del concor¬ 
so magistrale et pre-xnta que 


economica sbagliata, il risultato 
di un programma e perfino di 
una teoria che la classe diri 
gerle ha imposto al nostro 
paese. 


La faziosità delle decisioni del.a posti. Il numero dei partecipan j so magistrale et presenta que 

commissione ili controllo è tanto ti in tutta Italia c l’esiguità dei j ‘ta rea.ta con t nomi c i cogno 

piò evidente, in quanto «-ono s;atr* po^ti disponibili è un problema ' mi di questi emigiati inteììet- 

invecc regolarmente respinte de che la stampa ha affrontato atn ) tuali che non trovando lavoro i 

cine di ricorsi di mclcggihihtn piamente, in quest; isomi c non i nelja loro terra, ove il fenomeno | 

tutti pienamente fondati a canto intendiamo tomaie sull’argomen ! nella d soccuixiz.one non è affi: j 
di con-.glieri dc.!«i I)C e oc - •»: lo con questa nota Per la Pu 1 to scomparso, «ano siati costret 

alleati. In tal nxxlo viene ca'.pc glia questo ioncor»o pie-onta. ( (< •* recarsi all estero per tro 

«tata vergognosamente la volon nitro a questo, un altro as|ietto I vaie un lavoro quaNiasi. Non so 

tà delle poivlazion; està essa at- molto mdic.itivo. ' rio certo >o:o tre i maestri e gh 

traverso lo assemblee e’ettive. *■ 1 Fra i i andatali della provincia} intellettuali emigrati ali estero 
la legge, da >'n organismo il un j di Kougia n %on» tre emigrati dalla Puglia II fenomeno è ten 


compito riuvr^ebo essere proprio i uno di 


«) » * > r à i n 


quello di vigilare sulla osservanza 
delle leggi: di fronte a simili 
provved menti, che fanno twin e 
di un attacco sistematico rivolto 
alle autonomie locali e in partico¬ 
lare alle giunte di sinistra, il 
PCI ha denunciato alla pubblica 
opinione. In prepotenza della DC 
e l’operato degli individui ad essa 
a «.serviti. 

Intanto tl Consiglio comunale fli 
Adrano si riunirà nuovamente do¬ 
mani con all'ordine del giorno la 
elezione del sindaco e degli as¬ 
sessori: data l'intesa esistente fra 
tutte le forze di sinistra, la viv 
tazione non potrà che riconfer¬ 
mare nella loro carica il sindaco 
• gli assessori la cui elezione ora 
•Ul« annullata. 

>. d. p. 


Germania che e rientrato m ita i Parme 
lia per sostenere la prova, e al | corro 
tri duo. envirati in Belgio, ine ! n: i^ 
svolgeranno i loro compiti in | gono 
Belgio presso il consolato ita con«er 
liano di Bruxel'cs. autorizzati dai s«enzi 
Ministeri della P.I. e degli grati 
Esteri. ini N 

Non è questa una nota di co analis 
lore ma un fatto abbastanza si- dei e 
gniticativo che dimostra in con m evi 
creto che dimensione ha assunto telktti 
in Puglia ed In particolare nel re at 
Gargano il fenomeno dcll'emigra- qualsi 
zinne Si è denunziato a volte ge fianco 
nrricnmcntc il fatto che oltre ai novali 
braccianti, ai manovali, agli edi II f 
h. sono emigrati dalla Puglia un intelle 
che gli intellettuali. I.'avcvamo propoi 
sentito dire con maggiore preci- certo 
«ione noi cor.-o di una recente giti a 
assemblea di giovani comunisti c la i 


piu v--.li di q.iel.o c.r» può ap \ ^' r ' n<yi 3 ,.. r c.wvrevo l'attuale sindaco Drago. I cx 

Parme -!ai paiiecipar-, al con , ' ^ D -, r» , .. 0 r» , • . 

corro magistrale d, questi g.or » * Compaq. R ccardo D prefetto Be hsano Da ito c 

„i U normalità m cui si svot Cerato e Domen co Sarei ..Tipi indagini della magistratura, la 
gono gh esami universitari non :a!l d ‘ , ed °-'6 3 perquisizione nella sede del 

consente molte volte la cono- n:z *ato un corteo popo.arc^ con i'fSTICA, i numerosi sequestri 

venta di casi di studenti emi tro ,‘ a . oom na del comnv.»>ar:o presso il Mimici 

S“'j&SS r ‘SÌ’S4 , tò nr f SNf S StJS!» Pi» »P0r»(i d» quello «CMO ca- 

analisi delie singole P sìtuazmzi. ^ uand P, a «* a l t0 de ’-° KJSSnf? «rtalf dTlPev vice 

dei comuni della Puglia mette scioglimene del Consigli comu indagini a canee.dell ex vice 

in evidenza decine di casi di in na ^* dl Andria, n prefetto no- sindaco Succi c degli alti fun 
telkttuali costretti ad emigra mino ^ commissario prefetti- zionan del Comune condannati 
re accettando di svolgere un I; .°- P^^ndo termine allammt- g severe pene detentive dal 
qualsiasi lavoro, che assolvono nitrazione democraticamente e Tribunale di Napoli, 

fianco a fianco con operai e ma * :,a e che aveva a capo il com ^j a {j ucc j e soc j non orano 
novali o ex braccianti. J?j che dei pesci piccoli, come fe 

imo-li','ST^n n h?*2Snlf , ì I «Si™ a"co?.»TLr. «* 'I'»'»'» «■» lnt«.rxi«a «I 
proporzioni delle altre cateioric^ n sono stati d.fes. dall'avv Gt.i nostro giornale .1 compagno nn. 
certo c poro che non ?ono sfu|! srpjx' Ca^tcìlarwts, cho hà dinio Pcz7Ìno. CnO fin (IcnunCidlo fin 
giti a! fenoniiTio ni gratorin i Ite strato !.i legittimità della ma- dall inizio in seno al Consiglio 
c la comegiien/a di una politica n fe-:az.on<> popolare di protesta, comunale le losche spcculazio 


può ap 
al con 


Andria: assolti 
dall'accusa di aver 
promosso un corteo 
di protesta 

H\KI. :w 

I. P'sto'c (1 \-ur.u ha as 


nel pieno centro della città. ! 
Inoltre. CISTICA, a norma di i 
contratto, ha diritto ad un con j 
tnhuito comunale di ben tre | 
miliardi, pagabili* in dieci rute J 
di 300 milioni ciascuna. • 

Da una analisi approssimati 
va dei costi e dei ricavi, risili 
ta che per ottenere opere del 
valore di appena un miliardo c* 
GUI) milioni, il Comune veniva , 
cosi a pagare all'ISTICA tre 1 
miliardi, regalandole in più l 
un'arca di ben 117 mila metri ! 
quadrati di terreno: il primo j 
lotto di tale terreno è stato j 
venduto a 100 mila lire il me- i 
tro quadro (come è stato ac- j 
certa to dall'uJTicio tecnico ora 1 
riale), molti dei successivi a ; 
200. 2ó0. 300 e anche 500 mila : 
al metro quadro. 

Nel piano presentato dal | 
CISTICA, in base al quale fu ! 
stilato il contratto di concesso» ) 
ne. quest'arca è invece valli ; 
tata cifre vallanti da un mini 1 
ino di 50 ad un massimo di 80 , 
milu lire al metro quadrato ; 
Nello stesso contratto, sotti» il • 
titolo t Piano economico finali ! 
ziario *. sono elencati i costi 1 
e i ricavi previsti dalla con j 
cessionaria: gli espropri. le ■ 
spese di demolizione, gli irne 
ressi passivi sull'operazione. Ic j 
spese generali, i dividendi, ecc.. 
attraverso un bilancio artificio I 
samente alterato, sono di mnl ! 
to superiori alla realtà, nion | 
tre i ricavi (vendite delle aree i 
e contributi vari) risultano si- [ 
slcmalicamt ntc contratti. 

Da ciò la denuncia molti a j 
(a uIIh magistratura, e corre j 
data dei nomi di tredici respon- ì 
ì saljtli della operazione truffai- | 
dina, fra i quali il sindaco m 
carica all'epoca della firma del 
contratto truffa, avv. La Fer 
! Ina. il direttori «tencrak* dilla 
| Immobiliare Samaritani, il prt j 
! solente dellTSTICA Maiorana. 


ni degli amministratori de: oc 
corre chiamare in causa « le 
balene i. come furono definiti 
al processo di Napoli i grossi 
affaristi democristiani. 

I maggiorenti della DC etnea, 
che ha già subito un primo, dii 
rissimi) colpo colla incrimina 
zinne e la condanna del Succi, 
attendono ora col fiato sospeso 
il rinvio a giudizio dei respon 
sabili di quella che la rivista 
Architettura definì « la più 
grande speculazione edilizia di 1 
dopoguerra z; molte cose pn 
Irebbero venire a galla su 


te i sriinieiiMonatn nel!',irritile del j 
unii no appi ovato a ((inclusione del I 
dibattito consdiare. 1 

l (-unii,agni St’llittaiui e Mauro. ! 
richiamandosi allo spinto unita- 
no c he ha caratterizzato lo scio , 
pero generale del 13 gennaio. ‘ 
h nino n ire.eo le caii't* re ili. e. «► 
■unniche t* politiche del fallimeli J 
to delie O MK.CA.. un complesso j 
metalmeccanico del tutto estra¬ 
neo alla economia locale, folte- | 
mente condi/.ionato dagli interessi j 
conlras'anti della FIAT, sorto 1 
(piando le ferrovie già proclami- ] 
vano r*ntenzionc di tagliare i » ra 


: il «ottoM'Uietd!io (1* Stalo nei la 
' sanità, on Volpe, ha dato ad 
tuia specifica interrogazione ri 
[volta dai compagni noli Ftuma- 
| iiò e Tei innova 
; 1 piov v (-dimenìi (he fammi 

* testi azione p-miiHiale rinvia 
j nriott.pi- (op la rimata nere-M 
, tà cri urgenza (-(urici mano (pian 
, *o a » • -\ i"-(i rieii"-,- t »*o -a; • >> 

ì sfo giarmrie e (pian'o eia stato 


anelli* iiuhc.rio nell'intc»roeaz ine 
'avanzata dal <o'» triglifi S*llifta 
no. (ano del a*apno loo-iliaie 
, eoniamst.i alla Dimmela -il tire 
| -oriente dell' '.miiinusiia/iune pio 
I v incialc 

, Il medico tu ov inci.ric è stato 
. ’nearieato ri.,| i*nias|t*'o della su 
! tutù di soIJpcpnrc fAniiiiirnsita 
j zinne provmcialo peri he « i rio 
genti eri il personale dell imperia 
| e ps ch’-iti '(',» •••ov *i ah s i-o 
t con urgenza sot*opn-.»i ari arre' 

| lamenti rail'o'ogic e clinici ria 
i parte rie! comie-icrit* consorzio 
provinciale anti'iihercolio e • gii 


i vedete per la ires*s;i a pttn'o 
, riell'in-piui'to idrico e dello «mai 
! timetrio dei Ima.ma: itti evi are il 
liolinuriialatorio enti altri galli 
i iteti- rieiri s* co oto* i *i» m e , 

| triro rardiologiro. ecc i: conte 
nere il numero dei ricoveri alla 
iea!c eap icitìi ricettiva (!rH'i-ti 
I tato, adeguale il p-r-nmrie ine 
I (lidi alle leali e-i-Jen/r ns'iiinpii 
: rio nn anestesista e inoltre, imo 
| psicologo: analogamente aumpn 
tare il mimerò rie! nc’somrir in 
I fri nuci *‘s* u o ani'a-e’ii’o a pomi 
1 lo tire* isti» ria) 11 "ii!ati"-,'o do 
1 tate l'osnerbile rio- rrpo-j n r r 

‘ (’sti dall’alt (i rio! .n'n-i’pn'n 

j 16 agosto ttlll'l n (ìli- ;> ,„-.-r 
I riero con a*'.'o'i/a alla o’imipi 
j / ore rici giovi au il 'V co -l't i rie 
• i tv ut t dai fio o- i io , ai o •••*! 
[ nati gl'iii'o > I* mr !l' - ihe-iprl i 
ri ..li ri e"'-"' I»»**/ 


1 11 - ( i mili-pe-i-a!,-!i 


:(*'(* a ri.snos-z o'io •o'i'rmi 

| men'iil* asi'imn o t» -,nr|tri->., 

. I|.l!(-rp-i",i cori |spilM( , ‘* 0 , e alle 
j 'ca'i r--"*( n/r ,e-'-*i>'i/ ,i'i no* 
i vcrlt-'T lift nn *i!to r*f**'gino ne* 

! ' ane’à. c'ii;m : *ù ou‘*'('ve e rre- 

| ro»\/iof'(>|,i( . ii|p"o< | 

I r-(I(|i--ri Ii-I.’e'ci ho , 1 ■< ! ocr 
' 'In il*opu-rio o s! a *ri oh'e.io 
1 meri < Il |l*r-( IK'l.lV rii t TU’tln 1 (p 

r •(• ■•! «lllO : <*»-/| »•*>” , -•»*' *à 

, f,»!'#*’ 1 :* f }'!•♦«)♦ »f**» flfktf i*!i *t p ' • 

I i..(■••/•'* ih ,e» to *rn-p-o"», 
! i'e*chè si-. no atiaa'i- V ni'-inc 

I -•'rlispnio .'n'i !■<»• I;, a ufi!;», j 

de”!- Oi'iluM a* e-t,-**”. 

11 n*'i’ , - , e*o rie'!,! 


mi secchi » por centinaia e centi- I infermi che risultano affetti ria 


un malcostume amministrativi) mi 
imperante, fatto di compromes siti 
si. di scambi di favori, di cor *?'* 
riizione. di spudoratezza e di 1 v 


• tranquilla impunità. 

I sfondo di cemento e 
! bardi. 


I naia di Km. 

j Qualcuno aveva addossato a l ri- 
I stoluro Colombo la crèpa rielfarn* 

J tratezza ilei Sari: una ipotesi vi* 
t riunente audace. Giustamente, 
hanno ribattuto i nostri riue coni 
pagai, se c’è un ('aIoniI hi respon¬ 
sabile questi allora è proprio *1 
ministro Colombo che nega qual¬ 
siasi aaticipazàine. sul secondo 
piano quinquennale per lamino, 
deiiiainen’o rlel’e ferrovie, che ha 
volato a Ma’eia per mot*vi elico 


Santo Di Paola 


I telai t. la commi storie della Fer 
j rospi! stab'limcnto analogo alle 
O MK.CA M.» i'a',!wv:(i.'**> ,k*. Sa ! 


die siano ti*ii«-f«»ri*t uri al**o i'ti 
tirio elu* disponga rii ari appo¬ 
sito remiti» nei- infermi ir»n 
tali affé!!' ria tli( o t'i *,m,i 
torio erme- r> stato in pipierit-nza 
I ti»*ov v oriolo 

! I. Vnmiui'st• azione mov incia'e 
j rltivtà inoltre’ < ti’ nv ver’cr* per 
il icpuito rii i'o! anelilo, no** la 
caree-a m*i**taarw e ncr Fin, 
pianto (ii illii*i>'naz*or e ri' r*rc* 
"pn/a: cos!*a>re uni nuova i ci 
• *a*P “'r'trica: appo-’a re oiH>re 
rii t ioni fica alla lavanderia e rio 
tarla rii annessa stn/ip-r rii rii 


n nv meta'r- 

(1(0 •■ , (I 

»)/••( i-r- !c 


'(• *!‘.'M,I 
••ir*.(*<» - 

li ni gì-' • 


m at * 1 r 


*n )à '• < 
il medico 
n-im f 


l:tO /'e* 1010 c • 
una -ne mi ri' 
'•-■nn i n i ai • 


sinfezmne nei la 


soprattutto una diretta eorise i fotta- liomfeare 


Cuenza della txilriiea 


j -i»i(r/M"„- nei in h’itochrr'a 11 .. •-, mu'-.'i- •,.';-*i-p ( -,**r 

j fot'a- bollir ca.. eri am j <•>...,* -|.... f | ,t n „-, m p -o 

modernare tutti i innrti. p ov j r> , d> ri'-r mi 

i »* i*' -<ì fj, J**r •n»r 

-I e-^-v -* tnr In 

r **d* ip p 'ot >nrn dt 

QII3 1^*2 1 D r fi %\ • JM'« I |k . 

j dico nrevtnca'p con patticela*#* 
e co-’an'r intoressamento in mo 
■ • : >'o (!.i re i'i/zsri-. in np g'onr 

te comunali ! 

! re ' n.i tf'oru ,i a-n-Viza -• fn 
j ,,,r '*r'»ii mentali rf: 

A C ^ r ’°' ,u,a K ,1 0- no Frumanò. n 

100 ITIIvllCIC m>* ridendo al so'tnscgrelari,, \'#>! 

j r>c li,-» r’corrinto clip le rcifvw 
sabih'.i de’}., cao'ua r rvcocco 
j nan’c -iti az*one in cri* vrrea 
| av;i!-i amile i volt d< i ohm ( l'o*neriu!e n-»hi»tr, ro ., ;r;l ^ onr , 
, ghert del PhL. Kvidcuem* nt«- i *--n." --.a-o*i e -ore, d. 

i questo partito ha rinunciato ad ! "“‘“r** . narmn md-at, va « 

I avere .1 snidaci.. , ' . ha d( *; 

j !r, d compagno Fumianò — mo! 

i Mii non si tratta. nc*l caso fi ipferrni nm «uevnno noancTir 
j di Andria. s,»lo di una rmun le scarpe p l'au’fv-izzazior’p per 
} eia: i consiglieri del I > SU. vo areims’ar’e è «.*« 1 » dptp «nza 

Ì'a«>» " -"a"»- 

zi. hanno ceduto alle pressi,, j Sramo. rirè. in ima situazione in 
I ni della DC nel procedere ad j rr > r, <z^' » ferire * mozione è gin 
una elezione che porta solo ad j TVran'o ne! d-rh-ar«r 

un nulla di fatto, m quanto il | fhian , 0 i* a!tra7Ìnr< , deil'nnnrrvo 
de Innnu77i. essendo senatore, j le s r ,**nregrr-tario sulla r.cre««*'fà 
non può contemporanoamt-nte J di una ( rr.’tnua vigilanza ne: 

essere sindaco di Andria Una j ^ "opsto o-pctlaV d. 

I » - , - Reggio Calabria » 

i elezione, quindi, rhe non n 1 

- ,, .iii ’)-n: con*r*-.en*o è rie! tutto *n 

Isove ralla ma ritarda ‘ola „.. rf; ,. 0 ,> :n*.err che «t 

: m; n't 1 *i *.'tri na di mt \mmi , dia urrr.p<ha»ii ro-»o al’a rpatrz 
* ni-tra/i‘ 1 * «. ria-ntre pnmoix» t < zaz*r>n» de-’e op*- e e dei n-ov 
probi» mi mi urge naie una I ' F ! d '. :i . , ' r " 1 "'dica** dallo -’e-so 

T ^ v w *> df*. r* cmiT ;>'j 

1 " ,i t ?, vrj 

Qjr^;* 'tTU.i/lor-** <ll C T ! % I fìl ] V.n\ì"r f» c u\i (omH / di nn 

uiif %to omvir.r, do\:ita alla in | nrduo *1 

... , , # dr*2rn*i dX rwrniw 

I capsula <u ! emiro sinistra. { thiat .co 

I s!-i continuando a «^sellare- le- t ^ I 


modernare tutti i irvirti. 


Il centrosinistra incapace a governare in Puglia 


Nulla di fatto per le Giunte comunali 
ad Andria Ruvo Minervino e S. Michele 


BARI. 3(1 

Ai,c,un un nulla di fatto: 
questo il n.'uhato dell'tiltuno 
incontro fra i responsabili prò 
j v inciali della DC e del PSU 
I per la formazione delle Giunte 
! nei comuni ove si è votato il 
j 26 novembre scorso, e cioè Art 
i dria. Ruvo. .Minerv ino c San 


Michele 

Se que.-ta c la situazione «t! 
livello provinciale, un fatto nuo 
vo però si è determinato ad 
Andria ove i socialisti punta 
vano nelle trattative al posto 
di sindaco. L'altra sera è sta 
to eletto sindaco di Andria ii 
senatore de Iannuzzi che ha 


Catania: non è un'arma ma 
un ordigno egualmente micidiale 

La pistola « anfipappagallo 


ni i.a normalità in cui si svoi 
gono gli esami universitari non 
consente molte volte ia cono 
venza di cast di studenti emi 
grati che rientrano per gli «:a 
ini Nondimeno una più diretta 
analisi delie singole situazmm 
dei comuni della Puglia mette 
in evidenza decine di casi di in 
telkttuali costretti ad emigra 
re accettando di svolgere un 
qualsiasi lavoro, che assolvono 
fianco a fianco con operai e ma 
novali o ex braccianti. 

I] fenomeno migratorio degli 
intellettuali non ha assunto :e 
proporzioni delle altre categorie; 
certo è però che non sono sfug 
giti a! fenomeno ni gratorio die 
c la con'Oguenza di una politica 


I C’ATW'IA. :>u ‘ muli che jh ré cr.i *iv( rii.ik .»: 

I-.i sni( ropi-tola a forma rii I -va f.n i :>, t.re ci — :-i u'abil» ,( 
penila af'i.i che «.'-dra j in grario rii «-p.»rk*u ere i)r,i-»t 

;>: oieit i!) a j.i« soporiferi, non; t*!r calibro .’:*.* c 't.»t.: ,»n,v.»: 
è un’arma ma un esemplare io i in qu «un ,i (,tiliz/«i:,rii> toux ( .> 
! una copiai d: «jvelle fabbricate* via un (rw 
; in Germania e vendine in quell B ixivcm» .mi; .ri» (opto u.< 


J avut-i h:h ite i voti dii (oii-i | ‘ r 
j glieri del PhL. Kvidintt-m* nt«-, i "l 

• (iU( sto partito ha rinunciato ad • n ‘ 

avere il sindaco. , 

I Ma non si tratta, nel caso ti 
I di Andria. solo di una rmun - r 
} eia: i consiglieri del I*SU. vo 
tando tx r il senatore Innnuz j 
zi. hanno ceduto alle pressi,, ! Si 
I ni della EX^ nel procedere ad j ri 
una elezione che porta ‘do ad j ^ 
un nulla di fatto, in quanto il j c h 
de Iannuzzi. essendo senatore. | le 
non può contemporaneamente J di 
I estere sindaco rii Andria L’na . ^ 
l elezione, quindi, che non ri ' ' 

I so’ve nulla ma ritarda sola 
! m; n‘t la *.' m na di un \:nmi | d t 

* r.i-tra/m* ». ria-uìre pr» mono i ì za 
; probi» mi un urge onte una I 

I soluzione. I ' 


DISTICA, i numerosi sequestri ! pase senza alcun permesso: co*i 

di documenti presso il MtTnici I dichiarato dai funzionari 

pio operati da quello stesso ca [ d ^‘ * f ^; J f adl . a 

", r n _,_J,__i„ i vano tratto in arresto il barbe 


, piu vivi pn>;t-t« da parte del 
• vi;» un (rne ! k* popilazinm L'altra «era a 

Il povere anni ah (opto rial j Rmo. ove il Consiglio ranni 
poVnt»- g.i< narcotico e rena ! . ... , „ . 

su, per narveih.e o.e .n «tato j nalc t ' lclln ,l 26 novembre non 
; di torpore; l'effetto re’ ca*- e j è stato ancora convocato, si 
stato impressionante e immedia I è svolta una grande manife 

***** #««. » 

mania, dove le meazze usano stnne di un comizio del PCI. 
portarle nella borsetta rcr *cr l.’n corteo di cittadini ha per 


pio operati da quello stesso ca 
pitano Corico che condusse le 
indagini a carico dell'ex vice 
sindaco Succi e degli alti fun 
zionari del Comune condann.bti 
a severe pene detentive dal 
Tribunale di Napoli. 

Ma Succi e soci non erano 
che dei pesci piccoli, come fe 
ce rilevare in una intervista al 
nostro giornale il compagno on. 
Pezzino. che ha denunciato fin 
daHTnÌ7Ìn in seno .il Consiglio 
comunale le losche spcculazio 


re 21enne Giuseppe Musurrert 
perchè trovato in possesso del 
l'originale ordigno (lo portava 
con disinvoltura nel taschino 
della giacca). 

La penna è lunga 15 centi 
metri e spara mediante un per 
cussore azionato da una molla, 
dei proe'tih contenenti l'incon 
sueta carica L'ordigno, che ri 
corda le micropi-tole fabbricate 
qualche tempo fa da un arti 
giano cataliene ipenne stilogra 
fu.hc rii foggia c dimcn«ioni nor- 


virsene contro eventuali: distur¬ 
batori; infatti, sono state battez 
z.itc: pistole antipappagalli 
L’arma è stata comunque «c 
quest rat a od inviata, con un ac¬ 
curato rapporto, alla Procura 
della Repubblica che deciderà 
«e adottare dei pi m cedimenti 
un t(infintiti del giovare t>os>.e« 


stazione di protesta a conclu- ) 
sionc di un comizio del PCI. * 
l’n corteo di cittadini ha per 
corso le vie deTimportame 
centro agricolo 

A Minervino. la prima se 
duta del Consiglio comunale 
ha portato ad nulla di fatto 
per il mancato accordo fra 
DC e PSC. Lo stesso è sui 


soie, inoli,rntaltramente ritagliato I cesso il San Michele di Bari. 


A maggio 
la consegna del 
Premio Salenfo 


l.KCCK :;n. 

L'altnbuziorp .lei » Fre ni Sa 
k*:it<» » 1966 avverrà nel pros». 
iixi mese di magg.o. Il termine 
definitivo por lo p r e<enta/oni 
del'o o;x*re co'K ori enti è stito 
!i".rio ;**: le o-e 12 d«! 2S fltt» 
br«tO prouim». 
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DAI DUE COMITATI FEDERALI 


DELLA PROVINCIA DI ASCOLI 


PAG. 7 / marche 


La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI 



Esaminata dal PCI la La «sterzata» di Caldarola 

WICI MOli GCOnORflia ,n questo centro pre montano del Maceratese la Sezione comunista ha reclutato 28 nuovi compagni, 

wwWiiwiiiiie vincendo una tendenza — legata alla emigrazione — che a lungo andare poteva divenire pericolosa 


La relazione del compagno on. Calvaresi, il di¬ 
battito e le conclusioni del compagno on. Barca 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO. 50. 

Il.i auiui Illudo ieri la iui- 
nione congiunta dei (lue (.'(imitali 
Federali della provincia di Asco¬ 
li. sotto la presidenza del com¬ 
pagno ori. Luciano Marca, del CC 
del PCI. e del compagno (illido 
Cappelloni, segretario regionale 
del partito. 11 ((impaglio on. Ma 
rino Calvaresi Ita svolto la loia 
/ione introduttiva, delincando i 


compagno (ìiangiacomo Lattan/i 
del PSIUP ha portato il saluto 
del suo pattilo sottolineando la 
necessità (li una lotta unitaria. 

Hanno |M>i preso ia parola. Ini 
gli altri, il compagno Spino//i, i 
compagni Funari. Rasili ed Italo 
D'Angelo, (ili interventi dei coni 
pngm sen. K/,n Santarelli e di 
Gonio Ianni, segietario della F*- 
dcraziorc comunista di Fermo, 
hanno trattato i prohlcmi deMa 
economia pioi inciale. parti colar 


Wi.lN della superi ine agricola provinciale. Era piciusto 
è retta a mezzadria, il 2fi.l'7 fa j matti tifilo un corico. * ila 

capo alle aziende i oltivatr.ci ri- 1 unirti ». raggi unprs.se il 

lette ed il 11.8 alle aziende eco ! tirila città. Infiliti, i urti 

mimiche. Se consideriamo che la j testa tirila sfilata si crai 

maggior parte dei terreni a col- i mossi quando si riderò 
tna/ionc diretta sono sulle moli ! incontro un altro lungo 
taglie e quindi a fiasco reddito. [ roti dai unti tiri'• niincnsu. 


grossi problemi deireeonomia prò ] menti* legali alla necessita di una 


vinc’ale ed individuando nella 
forza propulsiva degli Unii lo 


elTieiente program.’nazione. 

Nella tarda mattinata il ri.ha!- 


cali, organicamente collegati, e | tilo e stato couelii'-o dal lompa 
nello spirito di lotta (Ielle massi* I gno on. Luciano Duca, il (piale 
ixipoiari. h* Itasi essenziali per | ha anzitutto rilevato (he i latori 
una ripresa economica. Il coni del cotnczno hanno dimostrato 
pagno Calvaresi ha criticato il ( oim* il pallilo sia cresciuto per 

Piano Pieraccmi (.una program la sua capacita (li ueliviiluaie e 1 

inazione senza riforme u ed ha analizzate ; pioli etti . >h di'Ci. j 
auspicato l'apertura di un nuoto ! lerli. ih indie.irne ir 'olu/ion.. j 
discorso per l'inula (li lutti* !c : Dopo .iter puiilu.iltz/.iio il qua | 
forze ixilitiche (iemocratiche del ! (Irò della 'it'iii/mnc prot melale e 
la provincia, indispensahili per | ieg.nnnic sotto i vati aspetti chi : 
l'unità degli Unti locali e per te ! nomici, imi tici c sindacali, il | 
decisive scelte di fondo che «i i ( ompagno Marca ha allenii.ito i he , 
uii|M)ngono. non si p io evseie so.ldislaiti il, i 

F.' (pondi intervenuto il coni- aver condotto una analisi giusta: J 
pagno Ci poi lari, clic ha dennn- occorre clic 'ale analisi tra j 
ciato come nel settore calzato duca m una serte di (olierete ■ 
riero gli operai hanno pagato il iniziative, f on alla so'uz otte d.-i [ 
costo della crisi e del tempora- ptohlcnii. Ciò saia possibile, ha ; 
neo sfogo nelle esportazioni. Il concluso il compagno Marca, at 

| traterso una azioie larg.unenti* 
— I unitaria e democratica, da tea 
1 lizzare in ogni cani, mi e con tut'e 
• | le forze politiche. 

I , La piatita della cii-i economica I 
! che pesa sulla provino.i. assume ! 
proporzioni sciupi e pai preoc- | 

| ciipanti s t . si considerano (j ; ie i 

zone del I-'eimauo e delì’A'CO j 
inno. 

K‘ induhh.o chi* que't'ult ma ri 
senti* maggiormente delle (ondi I 
/ioni di arretratezza generali. | 
tanto clic il Ii7 ■ imi-Io della prò 
t itil i.i. nella sepia ile! reddito I 
prò capite, .sarebbe di gran lini 
ga superato se ne! calcolo non 

r avesse influito il peso del si-: 

tori* calzaturiero. Si consideri, 
ad esempio, che gli addetti alla 
industria, ne! decennio ài tri. 
slitto più che raddoppiati nel 
Fermano (da 7.(dii a là.lKMt sii 
1,1 una popolazione che da 12it.(l()(l e 

^ salita a 1.>5 11(111». mentre nei- 

I' \scolano i !,it oratori sono p.o 
.* sali da h.ll» a H.lttH». su una 

1 |M>|M>la/io:u- di l!8,).)!7f> unità nel 

.‘ l 19fil. D versità sostanziali (pnn 

! di. (Ielle strutture economiche e 

| della produzioni* industriale. 

*' i Sull'Ascolano, m particolare, si 

_ [ è riversalo (piasi per intero il 
111 j peso dell'emigrazione, da p»- i 
fj ! ter concludere che metà pm ) 
1 | vinchi ha oggi un reddito prò | 
1 capite che in realtà è a Inello | 

*? delle zone meridionali più de- ! 

" presse economicamente. La stes- I 

4 ‘ mi industria della pesca tra vi- 

‘ c sto ridurre la produzione i>er il 

;n ìa.s.s 1 ).~ .t: I 


Domani davanti 
ai Tribunale 
di Aneona la 
vertenza per 
Voce Adriatica 


ANCONA. «) 

Mereoledì 1 febbraio, avrà Ino 
go presso il Tribunale di Ancona 
l'udienza (si prevede conclusivat 
solici vertenza riguardante • Vo¬ 
ce Adriatica *. Si discuterà -- e 
si prenderanno decisioni -- sul 
ristanza fallimentari* avanzata 
dall'Istituto Previdenza diurnali 
sii e da altri nei confionti elei- 
l'KT-\. la società clic ha gestito 
il giornale smi» a (pianilo non le 
è subentrala tm'ammini«ti azione 
giudiziaria. Diiiupic. unii dei ca¬ 
pitoli prilli- pali - senz'altro il 
più grave dal punto di vista mo¬ 
rale - - dell'istanza di fallimento 
è rappresentato dalle posizioni 
previdenziali (dei giornalisti e 
dei tipografi) lascia'!* scoperte 
dall'ormai lontano liMitt. La cosa 
si è ripetuta anche per il fondo 
di liquidazioni. 

A proposito di questi diritti 
giuridici non rispettati, la DC 
- proprietaria ilei giornale - - 
ha ribadito più volte ed in au¬ 
torevoli sedi (presso la segrete¬ 
ria nazionale del partito, ad 
esempio» clic tutto sarchile stato 
rapidamente sistemato nel mi¬ 
gliore (lei morii Fatto è die al 
la vigilia dell'udienza la DC non 
lia tenuto ancora fede alle sue 
parole. Ohretutto i dipendenti di 
< Voce Adriatica ancora deb 
bono percepire gli stipendi del 
Iiir-c di dicembri*. 

Anche per la regolarità delle 
retribuzioni la I)C aveva assnn 
tn precisi impegni. E’ end che 
il cosiddetto ■» partito guida » man 
• iene le sue promesse.’ Anche 
r» un caso con»»* questo, di li 
tnilatc proporzioni, ma clu* pur 
costituisce un dramma personale 
per decine e decine di lavora 
tori e delle loto famiglie che. 
ira l'altro, hanno in forse pure 
la prospettiva dell'occupazione. 
Domani l'altro ci sarà un'iidien 
za chiarificatrice c decisila. Ve¬ 
dremo siili» a che punto arri 
vera il menefreghismo democri 
ottano. 


appare chiaro 'I drammut.co co \ tnlantr bau 
sto che la colletti\-,tà paga per ' rjnofI» ih ( 

il permanere di tali condizioni : 1 rati un po' 
degrada/io.'it» delle campagne. Untino a pi 

emigra/.nac. perdi:.i d, un me nella ninni 

stimabile |i.itrami.no ubilo un p, 

Una decliva svolta in (|ilesto j Intanto per 
t.|*o ili indiriz/o economico non 1 -.issimi l‘o 
pilli (he essere eoncep'ta e pio 1 inno rii ridi 
gramolata 'U una sce'ta fon ia i prtuoso rii i 
mentale: ristrutturazione sulla ! c».\- lincili t 

baso dt-!!'n/ienda iii'tiv. itine li ; -ono ioni ai 
1 i»!’.i e (Ielle f(i:m.* ,i"oe:a’e. s-.i ; necessaria 
' ima ihi ett.i partecip.i/ioin* de | p"tino e ««*, 

ì toit.idim alla gestirne di cidi V*-/ t‘ri < ( 

j strie di tr.isfo’-mazione e uni J di t’aldaioh 
| 't*rv u/'O'ie dei irodotti agi noi. | in Italia, i in 
'centrali ot’olloit: ole. ecc ». ino i diluir ti, a 
; (nflcando la pi odn/ionc ..gr.iii.i | Soi'icticti. ( 
j i on l'estensione della /oou-cn ra j » nr::a età t 
i e degli allei ome.. rieli'ni tol’rat ; toni -i i io 
j !i< altura e delle superi ici ho ’ tirile -t utili 
] schive e foresta!: | vo- cli 'iste [ rimo il lor 
: tot ih s*. un,e aziono industriale , satto.scri zittir 
; 1 1 sii’t.itili «oin issai: ne';,, trad; ! dalla scuola 

' zinnali at'iv 'à' • al/.iture, edili , dei bimbi ih 
j zìi. travertino e pt-sia. t’ti mng i lista ilei un 
gior intervento dello Stato, la 1 /’«»■ urliti t 

creazione il Cotism/i di arti quelli th Ct 

gi.mi e ili picco!** mdustre. ano 1 rii olona. 
svihip|H> demo; ratti o della tua ^ berti incerti 
zone ili scolla e di dilezione 1 tuorli Ma I 


Dal nostro inviato | 

CALDAROLA. 50 ' 

Domenica 22 pennato a Mare- j 
ruta s'r svolta una orossa mani ] 
festozione contad ini a carattere 
provinciale. Era previsto che ai 
mattinata un corteo. * da inori ! 
muro ». rautjiuntiesse d centro , 
della città. Intatti, i gruppi di ! 
testa della sfilata si erano tuo i 
mossi (pullulo si riderò venire i 
incontro un altro lungo corteo ] 
con datanti un'• m mensa. sten i 
tnlanle bandiera rossa Erano ! 




«v i III pimi (lenii»; ratti o della tua 
! zone di sci‘lla e di dilezione 
! (leali F.nti locali jm>v«oiio create 
j -o'ide tinsi per una radicale tra 
| sforili azione del te-.-n’o indn 
i t ìale. 

j (’na decisa altetna’iva din 
! «|. 11 *. alla iMjlilica clic ha dato 
: origini* alla f*a««<i del Me/zogior 
! no e che incoragli a la creazione 
il, aziende cap tai,s* che nelh* 
campagne e punta vigli t .nce.n 
ti vi . con conseguenze negative 
neH'agricnltura i* nell'industria. 
Una programma/ione dernocra 
tira e riforme di strutture |x>« 
sono aprire la via alla program 
maz'one sotto la decisiva spinta 
delle lotte operaie e contadine, 
con l'appnggin di tutte le forze 
politici»**. 


1 tnlantr bandiera rossa Erano ! 

1 quelli di Cnldmoln che. orr, j 
! rati un po' in ritardo, si affreb 1 
tarano a prendere il loro posto j 
nella muiii!c.stu:ionc. Diciamo j 
■ ubila un posto rii priin rilievo. | 
| Intanto perchè crono numero j 
1 s is.\im> l‘tn perchè v , dorè ; 
1 ratio rivelare >1 i/rnppo più un 1 
i prtuoso etl entusiasta Sono tatti i 
! rii., tptclh ih Cablatola: /piando ' 
, ono inni odi che uria co »a è j 
; reces-arui la fanno con itn \ 
; p’O/iiu c sen:a csdlKione. 

Ve/ l‘t/() | ('imitine poltritale 1 
di Cablai ola tu uno ilei proni 
j in Italia, i minio in •ediiht strani' t 
I diluirti, a in onnsieie I t ti fine ! 
I Socchi a. Ci sono uomin ih i 
j we::a età a Caldarola elle un . 

; ioni s, t eludano ipianiin (dumo 1 
delle '( noie elementari rei so : 
[ rimo il loro rimi ributti la i 

, sOttoscn:ionr era oratmi::ata j 
! titilla scuola -tes.-u a favore j 
j dei lombi del pi uno Sitila -octa \ 
i lista del mimilo j 

1 l‘o nella interra di l.ibrru .buie ; 

(pirlii ih Caldarola <i copri*min i 
1 di olona. Anche allora non eh I 
I berti ,licertene Ebbero tenti e 1 


1.^ *\t, 


| morti Ma la loia :mut divenne | rredo Uuscalterri, a» 

1 ima d' lineile » proibite t ai le | rota, durante una pubt 
i deschi ed a: tasrish italiani. I centro del Maceratese 
i * Se e'è hisoann ih una ter tatti ! 

| hi-orjnu durili'da e mettercela ' 
tutta \ : ri ihco'ia tpa. Ebbene. ! patini si sono du ist ni 
I questo loro ferme;;a quelli di t paese, le iruzmiu e le 


, }ern. allotti pino pù thè ni 
! * acro ride morire d padre fra 
I le sue hmena Ora è il score 
! lana della se:.ime di Caldai ola 
| Appunto la sezione . Aldo Unsi al 
'eri' ■ Fretta ri ntcn-cr die 
m pochi ami a CtihUiro'p hanno 
I iionito sostituire - perche enti 
{ orati - fie scaretan ih «e.,oue 
: cil tua 'leena ih sepretni'i ih 
| « eli ni a 

| l’m il illumina anche ili ip/cll. 
j i he restano. Opni amico e co- 
! nascente che parte lascia liti 
I sen-a di ’-rnstrabane a chi n 
j mane In molti inumi piano si 
j Ut strada la rasseunazume. ima 
i certa meltiltahilitó / (list imi 

j latti insieme - sullo srduppo 
! ile! paese, ail esempio -- sembra 
I che li si sprrtolmo sotto Ir 
I tnam Cu filone psu tilopico serio. 
t che ben cniiu<cnnn i centri del 
i l rumini;'(ine 

I Ambe nel partito - umana 
, mente tu/piiiui/unno -- si andarti 
I opaci zzando d mordente che 

| conirad/ì’stninne i cohtarolcs I 
j , inilptliub -c ne mulin ano al 
j l'estero o in altri cent’’, e non 
I empie si rm Cna (I 
, con nuue i iscritti ha tendenza 
1 a limilo aielaie potei a theenire 
| pericolosa lustcnuui. cent lo 
J -Olino della • »!ri rulli . E cosi 
I e staio. Cna nazione positiva 
' (dia fiojihea del uomo no thè con 
' dimmi (come i p<eeedenb i alla 
i morti• per mefiti intere zone. 
; I n atto di speranza sulla pnss, 
l b.htu a, nuvhtieu'c le i o.-c Cu 
l ulto di tulucui nella latta (p talt: 

! i ti'oie.] intrapresa con pu r ole 
| e aratali on.noto'e Esprimerà 

Fredo Buscnlferri, dirigente della Sezione comunista di Calda- ! .'//"'cl'i,, b'ns-ta " "eò'r!"dn 

rota, durante una pubblica manifestazione ne! teatro del piccolo I f , à,■retri a - di rea 
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* alla Cassa del Mez/ogior j Caldarola. nel nostro raso i co 
•he incoragli a la creazione j munisti, l'hanno dimostrata un 
leniti* cap ta!,*;' che nelb* che nella rampaona ili tessera 
gne e punta vigli i .nct*:i • mento e reclutamento in corso. 
con conseguenze negativi* i II compaono l.uiui l.onpn. fra 
'ricoltnra e nell'Industria. I i primi teledrammi che ali per 
programmazione dernocra venivano da questa o quella lo 
riforme di strutture |x»s. calibi per unnunciurnh successi 
iprirt* la via alla program nel tesseramento, ha ricevuto 
ie sotto la decisiva spinta anche quello di Caldarola. E’ 
lotte operaie e contadine. andata che in pochissimi piornì 
a|»|M»ggin di tutte le forze qui hanno ritrsscraln lutti i coni 
|»e. p<upu e ne hanno recintali altri 

2S passando rosi da 107 a Fili 
m. S. iscritti, l'n bel pruppo di coni 


panni si sono diasi in zone il 
paese, le frazioni e Ir contrade 
arnie. Sul risultato ih quest o 
bicoio abbiamo tpa r ferito. Mn 
non si è trattato solo di una 
operar,one ben impostata dal 
punto ih rista orquniz.atiro 
Anche ipu centra la sterzata 
che •» quando si deve ilare va 
data con forza ». Cioè. • coma 
nisti caldarolesi hanno sfoderato 
il loro spirilo miphore in questa 
campatimi di tesseramento. Ce 
n'rra hisnqnn. 

Da premettere che l'emiqia 


la impilili;itine. Da luna ah ubi ! 
tanti di Caldarola in pochi anni i 
sono passati a 2 20n. E colmo ! 
che se ne .sono ambiti a una ; 
dannarsi d pane altrui e ae i 
nere erano i woliort. i pai ivo , 
vani, t pm enenper Moltissimi ’ 
i comuip'ti. Ce ne t icorda ini | 
recclr ■ t* quello che jeeeio e j 
ciò che lùppre.scntavano per d j 
partda nel paese *1 coni I 


j t mi r, c era: "lira ai ct'dnio 
I h'-i alia wwi. ’e.s'az iro con' i 
j dina ili Maceripa 
j l)a Caldarola t-n •*sciupo per 
1 i cornuta sii. pei le popolazioni 
1 atta e avi renili dell'emiina 
j zone I ti-nn deah cinturai . t 
j » com odi, (ir.,'a .sperfiii.a , po.s 
: .ono infare d laminino e rito 
I .-o. rei.su cu - a •• per sempre 

! V arche lo •'! co uba tutti ai' eme. 
1 Purché », potenzi, come a Cai 
j durala, que 1 arande sDiiinento 


panno Fredo Hnsealferri. parli ! ^ screzio della democrazia, del 


diano valorosa e tialio della me- 
daalia d'arqcnta Alda Buscai 
ferri. Icaocndario comandante 


i la (jinslizta sa culle 
' lamento d"l pae-i 
I nostro pari lo 


p del ramo 
che è ’l 


rione in questa zona prc-monta j partmiano. trucidalo ai un aa 
no del Maceratese ha decimata aliato dai fascisti Fredo Buscai 


Walter Montanari 


Umbria 


In un comizio con il sen. Caponi 


AMELIA 


paese di San Menedetto e negli 
| ultimi tre anni !'fiT6à). di oltre 
j settemila quintali, con una riiiu 
; /ione di valore dagli originali 
! I.H51 imbonì di lire ai 1.575 un 
I boni del l%5. Anche rindustria 
j estrattiva l»a accusato, nello stes 
I so decennio, una (1 mimi/iom* in 
| percentuale del 7.5. 

1 K’ , ri questo quadio che s; è 
! inserita la riorga:»'//a/ione e la | 
i concentrazioni* mo:ioi>o!istiea che 1 
ha di fatto smobilitato la » Car * 
| boro* di Ascoli. mentre la pene | 
J tra'iinie dei giup;*, u»o:iO|V»!ist’ei ] 
l nel »ettore alimentare e ortofrut- ! 
; t.colo ha (Mutato allo .'mante! 

I .amento della • Massa l.omhar j 
1 da • di l’orto d'A'i-oli. 

Un fenomeno analogo si man; 

1 festa nell'agricoltura, le cui strip | 
j ture mezzadrili sono entrate in ! 
* crisi, a causa di una più accen t 
I tuata presenza e diffus one dei , 
l'az.ienda (fi ti imi capdalistiea »• | 
! sotto la forte spinta delle lotte , 
j mezzadrili. La crisi, appunto. ! 
I non è nella produzione, ma nel } 
j vecchio sistema (iella mezzadria 1 
| e nella concezione capitalistica. 1 
| incapace di r..solvere ì problemi 1 
i dello sviluppo sociali* e civile. 

! incompatibile con la figura del 
I contadino protagonista de! ri i 
I nov amento nelle campagne. I! 


PROTESTANO I MEZZADRI 
CONTRO LE DISDETTE 


PERUGIA. «I t 

| I mezzadri della Lega di Par- 
! losca Soifagnano hanno manife | 
! 'tato ieri mattina contro S'intol- i 
| ler.m/.i d. mostrata recentemeti j 
' te dal conte Mennicclll nei ioti • 
I fronti di due mezzadri occupati ; 
. neìl'a/ieiiila agr.ir a di »ua |»:o ! 

' pnetii clic, ionie ! lettori s.inll**. i 
i è sfociata m altrettante ipsdefe 
! Li uinmfe't.i/ione e inceli- 
I tinta su! coni zio tenuto a Pai 
■ If'Cii da! compagno senato:e Ai 
I f o Ca;»i:u. che ha mna.izitutto 
; (Misto in luce 1 .i'|M-!’o ric.it- 

1 tutorio dei (irov v e,i mento padri» I 

I naie, adottato :»,*, confronti li’ 


Forte manifestazione 
unitaria sui problemi 
della vita del Comune 


50 licenziamenti alla 
Fornace «Briziarelli» 


MARCHE - sport 

Soltoato agoaisaio nel 
derby Jesiaa-Aacoaitaaa 


die fnn»,g.;e di •licZ/ndti elle -1 
erano jMiste al.a V't.i (it-ii.i lotta 
rie! mov .men’o ioi ndi..«i per una 
g.-.i'ta e totale aio.ira/ o:*.e de.la 
egge -.li nuovi j ». 1 1 *. agi.li! e ci 
»a*-T ’t o).t: e -al. .i»|), Ito r.J :a: dau- 
*e 1 : •:».»: t• * «lei p:'**- .«>" 

il i o-u;*.»g:io ( a,,o i: Ila .mille 
t*';v—• » !.. f.diic.a dei lo.cad ili 
.sulla r.*pi»-'a (iell.i M<ig|sirat;i:a 
(che '.ira presto et;.amata a pie 
n inctar'i '.ila vcetuL»' dir fae 
i.a nuppiet.i gaisti/ia. Nel io:i 
!«•:»»,m». ,- 'tata timidità i f'igeu/a 


PKML'GIA. 50. 

Mentre da oltre un anno gli 
industriali dei laterizi negano 
il rinnovo del contratto nazio 
j itale di lavino, la direzione 
l della fornace Hri/iarelli. di 


:;.i i Marsciano. non soddisfatta 




;»r: ii!s.i c iò. iMtrmlt» sarrificaic. sulTal ; 
,.i. a/ our de..a tate della ristnittura/ioiie a 

! . uni.e: e 1-1 /(elidale. 50 Invaiatoti imt i 
, tto r.g i.iid.m- 1 . . 1 ■ i l 

.. I quali e stato l'iclnesto i i< eli * 

I . ! 

,o:i: h.i .mille I .oatlu oli», infliggi lido nel imi 
i dei co.cad ni { teni|Xi mi duro ol|>> all intern 
i Magistrati!: a ri immilla locale 
'..amata a pio j (Questa richiesta è infatti tuo 
i-nitai i he fae ; re.ata. nella lettera trasmessa 

i/ia ' • io* 1 organi/zn/iom sindatali. ' 

idea . esigenza i , V.- , , ! 

ma vigorosa a/.o ^ «IhìIìi esigenza (ir procedere, 

!;■.e!!o aziendale I •di* 1 trasfnrma/ioiu*. con ioti j 
t,.::a la co*nii>'sa ! segui tile immediata inattiva/ìo , 
z one di'! Pa-• i m*. d< 1 forno Iloffman: trasfor i 


Critiche al 
goverao delle 
ACU di Spoleto 


' nuova .egge i he sgomnri :. ter j 
I reno ria tal!, zi- eq i v»k i che j 

I no gà cO'Tefo t',i:i«-:o< ii.rz j 
! zaiir; a comi-.»-.-*• •»!*'’« aie d--i | 
' tribunali. ' 

i Per quanto r.z.i.»r»».i • 

! sj> t .c;fi< o de'.’.’az enda Benmcel'.i. j 
j ; irez/adr. uc’da Lega di Pa'ìr ; 
. s. a S.»'.fa 2 n.i:to hanno pare deciso 
j i! ;»as«jgg ii a nuove forme d 

• lotta s urta caie m-r ottenere il r - 

* tiro delie due o saette. ì. i o.i. 

! :»ig:io Gap.»:'.; ha an.he .min.a j 
t mente Trattato * (l'o’ilem, rel.i l 
j *:v a’d’ass sten/a » »: q ;.i'.i t t 
! 'ad,tu s.»ro da te i’;»» » »» ìegi.V; | 
m ma a:e:» a niobi, tu/one. i 


sgomtiri : 


L'incontro fra -lesiva e V-;co-;- i 
«ifrjfn è stato il derbp delle <*,- 
cationi perdute. Infatti, anheiìue 
i contendenti hanno ambi ’e lom 
buone occasioni per hir propani J 
l'intera in.sta d con seauenza, j 

i * leoncelli » s'accars' leapermen | 
te dalle ultime class ficaie e I A’. I 
conitana rosicchiare un punto a'.’a ' 
capotesta fermala da ara r -<iV.i • 
T emana ' 

Il derhii anconitani», ero• «• »tu i 
to carat’cnzzoto ila una sene ti ! 
infortuni (in pnrte causar robe j 
tortamente > da due espulsivi- J 
Cinque ammnn-zmn’. non c »'ut,i i 
fh’llo. ma sortauto arnncen r e do'. ! 
punto di vinta deli'adoni sino Tu' I 
’avia per 0 nuine r o'is.s.ma puh- 1 
ricco le entartP’ii non sono man i 
cote: spie ■tilde para'e oc- due j 
piliferi (qutVo di ca-n mania' J 
mente impcguatoi qualche ov ina i 
tT’anpo'.QZiore e tanta, trista r.z ! 
tica aaonistica. j 

Die amo che <nnhedt,«* 'ut'.'io ! 
avuto l'occasione per raddopparc ! 
iJ risultato, ma Paoloni e Rac j 
cugha da una parte, e Zenoni t 
dall'altra, hanno sprecato banal : 
mente. Comunque, un risultato di f 
parità che. in defin'tira. ha ac | 
contentato un po' tutti. j 

fai Maceratese contro la Terna 
na ha corso un grosso florìcolo: 
pìà in s’rantappio dopo 13 minnit 
di para essa ha subito tutto il 
primo tempo la spinta degli um¬ 
bri ed è riuscita soltanto nella ri¬ 
presa a t>aregnare le sorti del 
Vmcontro. E' pur vero che : ma 
ceratesi sono scesi in campo con 
formazione rnvonrpo’oto per 
lt tastine di Tur eh etto. Vicino « 


! Feres'ua (i primi <iue squali fi- i 
catti ma è anche vero che c:ò * 
conferma una vecchia i mpressio ! 
j ne: anche la Maceratese può j 
, 'are a’hdameutu esclusivamente 


riia/ioce che rende in sopran 
numi-io. rispetto alle esigenze 
(il iModu/iitur. la maestra::/* 


ottenere 

i- 


:o. ! -ir suo . ftolar, ». hi et letti, per . ,, „ a r.iove forme d 

| '.tèi rateane o ye’ ! altra, d suo ! ; <v -- a < nd.u-.iie m-r ottenere ti r 

I a ivo cala miurasamente Quindi , rje.ie d.,e o «dette. li io *. 

! 'periamo, per i f’osi -f; .A/ore ! ; ng :! „ C.ir».»:'.; ha an.he a-np.a j 

i rata eoe i’undci d: (hanmanna t :r,er.te trattato * p'o’iiem, reia l 

| r i> ytis-a arrira r e hno ri *ondo ! --.\ a’.fass »ten/a » »: q ;ai: ! t.v: I 

i c,ei rii',, i t to'.a'i in ottona 'or I -ad,ni s.»ro da tr i»;»» » »» ìeg-i.V; | 

| ma. altiimen’ , < »,»,j,i.- » potrei* ! m ma a:»’:»'a niobi, taz one. j 

j / ero srawre bruscamente. i _ _____ ! 

t Labro (ierbji ma'chuauo fra j i 

j :ww'iC'z rZJ j Terni: mille (ronchi i 

i Franc,a P® r | 

! eVaTp'Zrj *Zant'l?q£. • gli olluvionotì 

| Z"rr n! :; ' alWU o ] l» snd.no a» Sa.,»t0.iet» Ver 

! ." ‘V '' 0U ‘ nu ' trame 1 *’• ” i nand I.efort. ha lomuntiato al 

| che ,c p-iura a, perdere, ia »pe» , s , ndaro di TrrT11 . (>,,av,am. che !a 

; d Ua-ner >e ,za roimicitMllxA della otta Reme!'.» ! 

! ' .1 y aura ' ar ebbe. infa.lt. o> \ | la deliberato l'invio di mille fran- ; 

; i'V, ° a una P ar,l, ° m °d° P' u i ,h. miri a i.n milione e 250 mi ■ 


j » 'f» t’M’l .<7 I*! 1 

S b'ci. a. lerm-ue d 
[ rara e.-alio mente 

j -ijr* '-. mqjr.';. 

| re ■•,i'd"il'tt ci 


Terni: mille (ranchi 
dalla Francia per 
gli alluvionati 


| s,sj r 0 n u , ia partita molto più 
bella e avvincente di quella *■; 

, fenicamente giocata, l’n risultala 
j che rispecchia comunque t valor- 
j m campa. 

j / bianco neri di Ascoli Piceno. 
i confermando la loro ripresa, sono 
ritornati da Iscce con un pre¬ 
zioso punto in carniere. Sor, so'o, 
i ragazzi di Zaratti. con un po' 
di fortuna, avrebbero potuto an¬ 
obi’ ritornare con ambedue i pun¬ 
ti in palio. 

fa* occasioni da rete, infatti, 
-ono state qu < 1*1 fiifte rii marca 
a.<co!ana. 


la lire alla città di Tern ; . quale , 
contributo per risanare le ferite , 
a;**rte dall alluv ione di un anno | 

fa- I 

Il gesto de! Consìglio comuna- , 
le della città gemella va salutato ! 
come un nuovo atto di solidarietà • 
fraterna tra le nostre due popo | 
laztoni che non si esprime sol¬ 
tanto negli scambi culturali, spor- 1 
tivi. negli incontri tra la gioven 
tù della città parigina e della 
nostra città, tra gli amministra 
tori, ma si esprime anche in que¬ 
ste iwas.on,. rnffo'/an.in ! a già 
profonda amicizia che lega le due 
città gemellate. 


, (il pi'NÌtl/IIIItl . 1.1 ll'.HrstT.ITÌ/.» 

j Pitti.limi-lite IN ( Ijppt.i t. 1 

; (fiii'tii fM»s|/i»»:i. pulii.,!,.,!, j 

• !»,►:; è ciiiliv isu. n.itiiralnicn ; 
! te. dalle nrgaiìiz/a/inni «mda | 

1 i ali it'GIL. risi, e UH.» (mi j 

che il processo della ra/iotta ! 
l://azio:.i- di II itiiiitstria verrei» j 
l»e e.i-i a |k \itr i ompletatr.t n j 
j te sulle 'palle dei lavoratori. J 
j Per date alla dtli/iofe della j 
I azienda tuia ri'|»o«ta adeguata. • 
! i maialati har.t'o quindi corno 1 
j cali» i lavoratori della Bri/ia 
j relli m tira assemblea i he si 
j e svolta ieri, domenica 29. a 
j Mars» iat.o. Da tale assemblea 
v >* attinta una risf)osta unita 
’ ria che. fai erido ap(K*llo alia 
i solidari! tà di tutte le forze 'mi ; 
j iliii ite t-d c< otiomii hi- lix ah. 
j r« «pitica coti fermezza la ri 
j ‘ ha-sta padronale. j 

t Per definire più esattamente 
l la linea di condotta da seguire. 

: occorre in ogni nitido attendere 
> l'esito drU'mcontio che su ini 
J ziativa dell'Ufficio regionale 
, del lavoro dovrà svolgersi fra 
i le parti quanto prima. In ogni 
I caso, se l'esito non sarà quello 
j sperato, è già stata avanzata 
i la proposta di ricorrere alla 
j proclamazione di uno sciopero 
generale cittadino che mimine 
rà in una grossa manifestazio 
ne con la quale tutta la popo 
lazione sarà chiamata a difen 
dorè, assieme al diritto al la 
vnro degli operai minacciati 
dal licenziamento, la propria 
economia. 


SPOLETO 50 , ' 

\ ..*:>.!.I.i. ,i .ì. i» ut-,K\l.t'. eli*. : , ! 

fi»; !»',.! ite/.: tiffic. lini;/.!-*.. 
:«tru/ »»t,i- p-<»ft-s. «»n,i.«- -ir-,.» ,* 

t. rii-, i ,» :i -.ni' Zi. . 1 , no-iteti".. |. 
i «ì !’l ,,<r.r v’tlsl \ 

( t* i .ri s f 1 ti »u >r. ! 

• iu s .».ìi rt - !»• i"* t»:'.. j ^ 

t t .. *■* «>*•»*-v'.* 

• * * . » ■» re I 

. .t .j <:*‘;t i’\- ,t. .:i' j <■ i/.i j 

! 5t‘.. ,i’.ir'** «*o; • r:\t' v! 

| Le AfT.I hanno denunc.atn ieri 
■ • !.» »i,i>.i 'eii'diihtà fhrni»«tr.ita 
’ :-ì.:;p,.«mente d.iith uffici competei» 

| t* prr-s .1 ,ì Vili; '«-o del Un oro 
;;,»•[ i ;».-nhit titi deH'i'trnz.or.e pro- 
i fi-'s:ona!t- de!'.» /rum di Suo!eto »: | 
i d.» altre p.irf . «empre nella no- I 
j stra città. «' protc«ta tvr ulteno- i 
: r, gravi io![ti (he «; prospetta- | 

I ri»» per la ei «nonna locale. E’ ne 1 
j i e'sat .o secondi* noi un re alla j 
j ;»-ote«!a la volontà di rimuovere t 
' Ir rau«e strutturali che (i-ov ina 5 
i no la : eco*«.or,e. , 


I XMF.I.lA. .'Hi. 

Sulla piazza d. Ame.ia s. e 
svolta lina forte mamfe«tazioiie 
} giustamente definita (iella ri 
j scoss.i ne..;, sin.s‘..“*i . D ",.i 
I ((-litui,lia cìi lavoratori hanno 
I par ato 1 on (i.ndi per ;l PCI. 
j l oti. Alide» !:iii. |M-r il Mov inn :i 
! to dei sociali.'!, antoiio-iii eli il 
; segietario (iella l-'iil,-razione de. 

'■ PSICP. Rinvenuti. Se ;! renilo. 
! s'iiistra ha t leiiuto per un mo 
mento -ii avere v.t.i fai :!»• nel 
j Connnie di Xtr.ei.a. se il PSU ha 
1 et editto di (ittopieie alia i het;- 
! (Ili-Ila !a ’/l.iVe o*»ei azione < he 
i ila pollato a ( o*t«ei>iiai<* alle f.n - 
1 /*• ,'f-t 'i.,!. i! ( -lai'ita- »,t ; !a 

i |»t ItO.i Volta a, qi.esto seiu!o -i 
; 'Olio sh;»it'ia* . I,»- f«i-/e «‘ella -; 

| tti'tl,i. a! u«*v«-riio ,, all ,i()|r>si- 
!/«•:,*■ r:e! Cnmiinr. i.«--ii,t'o seni 
(»-e ad n-eii l'alt- n*-.- , deci 
| s u» fu»- tendo !>••• manenti tnen- 
1 *e a'!' ; * ter v «•: t>* >ii ì!f- r-'.i--e (>-» 

I « . i ; i 

La n»àr.desta/ otìr il, ,t*u è -*a- 
; tu il p*iir,n inux»;tante atto uni- 
j ! a:io (iella lotta che !e forze fM» 
j |»oìari iv>nrinrrai,r.n (taìrop|>r*':/ : o- 
I ne ».on -rdo dall'irnenio de', C’<> 


i- \ lai esplodeie Ir cotilraddizz.om 
e , che esistono nello schieramento di 
ani- ! i entro sinistra, per ricreale una 
ri | nuova tnuggioranza a! Comune 
j eri evitare che l'ente locale dnen 
ino . i; una < bottega dei ceitifìcati » 
(’I. j ma tono ad esseie. lume ne! pas- 
« !t ; '-ito e megl o ette nel passato, il 
il ; i. litio della vita e delia lotta del 
de. j la popolazione. 

io- i I '!«• oratori hanno dt-nuut .ato 
no dinanzi alla pubblica op mone il 
nel 1 (trave atto (empiuto dal PSU che 
ha ; ha i .:r.e«»o in seda le fin/e con- 
( -t-i va' » ici .«me: on* con un I eliti II. 


*- -ri n’.tl 

i i «i.ijrfi ve.:, ai.:,] d. m-tta/io- 

! ne di --u-t'.i (n-i hi fo*-e.i/ or *■ 

- ! « ; ■ una '. -.ri 1 ., *,,/., -,*,/., ,-n pn* 

I gl atit'i» 1 

j Giro;. \f;ts»*rI »»: e Menvenitt 

- ■ h.ii'iUo a-s in*,, d '..a./, al a p,,p<» 

• j l i/io'ie. ì‘.Ti'|V*eno «felle tre fn*-/e 
•c; 'tt, -tra pii inr.dai**- una io 

- j -'.atti- a/.ore ((,-,';■> ii (ei.'.tos; 

- , it.'i;,i |'i-r •*-,ite ma tue,va 

‘ macg.oran/r, ur m.o n -ciuera- 

- , inen'i, già fiele 'iZiZ: ilei'*’ t ; 

; forma/'*»:» p.il'ui.e *• -t-' : !i v«- 
r 1 in;»'a rie 'a im»;miì.i/.h::v 


( Ite !oio|,** tuia 
• ani a !er cale, 
,,m;r> il:'Ti a/io- 
! I fie ’|,.«/■(»» *■ 


utte una »ra ia [»oiM>laziiirv-. |>er 


Espone a Roma il pittore 
ternano Guido Mirimao 




Famiglia numerosa j 
costretta a vivere 

in una abitazione j ^ 

pericolante 

f in: .'amiti'a numerosa, coi - 

bambi-v. stanza -Ni 

per.colante ri- - '■ -.' 

a are A' 

u .... 

■di■' 

un 

legno ’* j 

one fuoco 

in porte . 

E ria quando » vigili hanno spcn- : ^. 

to l’incendio nella abitazione, luì- ' Il pittore temano Guido Mirimao espone a Roma, alla « Galleria 
to è rimasto come prima. I Arti»»'* International cultural club », di via Venato, dal li g«n- 

ln casi come questo è r.ecessa 1 naio al 5 febbraio. Mirimao tra i migliori e più rappresentativi pit- 
rio lo sgombero dell abitazione pe- { tori umbri, iniziato atta pittura negli anni trenta dall'artista belga 
ricalante assegnando alla fom-gl-a I Charles Doudelet, si ripresenta in Italia mostrando le sue nuove 
colp-tn una ea'tt sicura, di quelli [ epcre dopo essere stato apprezzato dalla critico e dal pubblico In 
ad esempio di cui dupone l’IACP. 1 altre capitali europee. 


Cinquemila lire 
per il PCI e 
una significativa 
lettera da un 
compagno di 81 anno 

fard direttore, 

il teppistico attentato alla 
sede del nostro Pattilo tilt 
ha riempito di sdegno Ih» 
HI anuu e «ono un c\ litro 
viete esonerato dal lavino, 
por motivi politici, nel 1925. 
Tanti anni la. all inizio delle 
lotte palliò he e snidat ali, 
lessi t In- un I i l l ov lei e miti 
lato pei nuli avvi messo un 
'eguale velile a desila «1 
giustificò set avi tuia (piesti 
versi • < IVr un segnai di so 
gitilo verde mancando a 
destra / del misero stipeti 
dio . una lira si sequestra. 
Voi rà quel ili santissimo il 
dì della nsci>-«a quando 
per segnai di seguito espor 
remo la bandiera tossii v. 

Oggi (ano direttole, abbui 
ma visto i e ia Im letto sur 
giornali poiché costretto a 
'tilt! il Iella' la nastra 
splendida bandiera rossa 
.sventolale «ni (fini male, 
dav e i e i- dittatori ilei l'era 
la disti u/iaiii- di tanta unta 
Ulta. K ((tasta ihe manda 
in bestia gli «ultori degli at 
tentati e i loto mandatari, 
ni I manieiitn ni ( in il pi mia 
i ittiidm,, savie:ha viene tra 
i 1,iv ni alari italiani elio. ea:i 
grande lidia ia. guai (limo ai 
l't inane Nav ii’tiea. 

Tt mv hi. cara dii et lui e. 
cinquemila Ini quale inaile 
sto contributo per hi ruo 
s| i n/lolie (li Ita miei uleriii 
(Iella Dii e/lane de| Partite. 

(ira/ie e Itateli); saluti. 

SAIA ATOMI*; PASf AKKI.LA 
i Maina i 

Dalle commemorazioni 
degli ex minislri fascisli 
alle bombe contro il PCI 

l'ara l mio. 

palei il mani ai i la piuv a 
( a/iane criminale dei i igur 
giti fascisti dapa l'annuiiriii 
nella venuta Iti Italia del 
:appiesi litanie dell'l RSN 
Pungili 11V l’elisa ili ni, K 

dii) 1917 (he i vitti governi 
sui ceduti.'! in Italia mango 
ramili) la infame e ma ledei 
ta rumimi.i della guerra au 
ttcomonistii. Mii'ia ramila 
te (ine! che riis'o Pai riardi, 
allora tnini'lio (Iella Difesa, 
quando sasti ime i la- » sa - 
» oblio «tata «utlii lente ta 
gitili e lil testa dal ( al |Si . 
pei ditte 1 1 .inquilini! alle 
classi capitalistiche. Miista 
ricordali l'attentato e timi 
naie dell ini •lisciente Palla.-» 
te. che venne dapa una or¬ 
chestrata («impaglia di intn 
/agile contiti il PCI 

II filila st«*'.si» che ducuta 
oggi inox mieliti (mitrati itile 
leggi enstituziottiil possano 
agite neirnmhttn della vita 
donine! «dii ii. dimostra quali 
tu sta ,tia in<i lungi (lidia 
( lasse dirigente italiana la 
mtcri/ioni- di applicate tuli 
gralmcntc la ( 'u«tmi/:uin- 
(quella ( la- il di Scriba, ri 
cordiamotelo «empii*., (irfir.i 
unii trappola t. 

Mastri ebbi- valer appio a 
il- hi leggi- ii altro t rigur 
giti del vecchio e nuovo fa 
'(■ismn. e eh avventmier. 
assoldati a tanto cadrebbero 
tirila cloaca di provenienza 
Questi comunque satin «ut 
cito i risultati delle commi* 
r.inriiz.iatn -- presente 'favo 
iato, puma p:esiliente della 

l’aiti (li (';«~«a/ia!ir - (ii 

( in mi-e ia giur;«prudcn/a 
■ il marni agli a««a«'im del 
p ip*ilo itali.itm nel vcreer.r.rn 
fascista 

f ìaktano i.iuzzr 

i Arei» - Trento» 

'i Dovevate criticare 
di piu il Papa 
per il suo intervento 
sul divorzio» 

('.«tri f l'ì'à. 

;>-r mette: t-:n t»;eve 

( iin*t«!i-razi'ir»e 'itile liltam 
dii i'.iarazmn! di Pao’.n VI 
si:! priih c-rr.a dii divorz'a 
Hai., olite a i onte'tare il 
fi:r;!ta ii(-; Pur lair.er/o ri 
prer.tlrti !»• di « ,«:m.i « :.> 
vuole p« r q.iuT.'n ngiiard.'? 
!a legi'Iazii.rie itan.i-i.i . 
r. s.-i«ra:,/.« * i » r j » - irte i.-*-. 
;•.«.!.«’ ì i!,»v ti-*!,ri.ii *—i-.i 

bl r, «**«:(!.'trllt I fri UT. Orli' 

;>. * ri fatta (Le .1 V ri < n! i 

ti,.iti .timra.i'.i- c.i n.i« ;,•,!» p..7 

t "eie (i.s* |i)i:'i I. «ili* ’m.i 
zi ir t e rr.al'ii -« vipliota a 
a ria • ••;>• i u .« n.-aivc i 
C he -I:a!.: i! f.-r' I et.»- ir. 
I' «i!i «1 V I » ,'.«» Il* I !I■: *• (!e( 1 
ia- ii - m g: a «t tu i -**:.( : ■ i 
\ (M ;« Le il lata ir.uN 1 

n.-i.• i- Nili.Io «• :.«-ri ìi,«r.:;a 

i.« I r i",t). i j 1.« ili t ,c*»slil a.; >, 

t.n.t Ima gi .» pei> r.i-«• risa 
;» ì'a ( !■- ì'uiik * niixi.i per 
.*nr,’ì!!«ir« »! rr.u'.r.ni -r: «» ir, 
Italia * q-.ii an d t a orreri 
alla S.K , a Mi-;,,. ( (('.a-!,» 


!M II*.I 


fatti» ( ara i s 


«a soltanto a coloro i he hai, 
no multi sopì! di» buttar via 
Questa il min eiudi/ja 
Devn adc"o aggiunge re una 
tritila allT'm'n pi rehc ha 
dato la nntizifl di H’interven 
to del Papa nelle facceiab 
che interessano soltanto il 
Parlamento italiano in moda 
inadeguato, senza farla se 
guire immediatamente da 


una severa critica, che è 
giunta invine soltanto 11 
giorno dopo. 

GIOVANNI D'AYERSA 
(Milano) 

La « taglia » fu 
istituita in Italia 
per colpire 
gli antifascisti 

Vara Vnilù. 

alcune sete fa con mia 
glande delusione, ho ascol¬ 
tato alla TV le chiarifica 
/ioni legiili che un certo av¬ 
vili atn Ila dato sull'istituto 
della •« taglia v. ovvero pm 
messa ili denaro a favore di 
ehi rende possibile PaiTCSti» 
di delinquenti particolar 
mente pericolosi. 

Ilo subito avuto la netta 
impressione che l'avvocato 
interpellalo, pur essendo 
ferrato in diritto civile, ma 
stirasse poco quello penale. 
Infatti « hi taglia » non trae 
origine fondamento dal 
l'istituto delle obbligazioni 
del do itti» civile, ma — per 
(inalilo figliatila l'Italia -- 
da una legge dr| regime fa 
'ci«ta. e prccòsamente rial 
dei reto legge 12 luglio 1925 
ti 1(K)2 sugli incarichi e re 
tnbuziont agli estranei «tlla 
ammmistiii/ione della pub 
bliea sii mezza. |M'r il con 
tiolln degli antifascisti sin 
m Ital a che all'estero, al- 
i uni dei (|iiìili fanno ora 
pnrte de! governi» di centro 
sinistra, non escluso lo stes 
so Ua|>o dello Stato Saragat. 
m quell'epoca « fuoruscito v 
UN GIURISTA 
DI BUONA MEMORIA 
iCuneoi 

Maggiore spazio ai 
programmi radio 

Caia l intà. 

vorii-i far«- una proposta 
hi quale, benché modesta t- 
for«e marginale, desidererei 
venisse presa iti considera 
/ione Se voi giudicate che 
le dii», ei iti lime che ogni 
giorno dedicate ni program¬ 
mi MAI TV snnn proprio ne 

* C'S«irie. non In» nulla da 
obiettai e Tutlnv :;« ritengo 
clic, dati» lo spazio non indif 
ten ute risei vìiIii a questa 
mali-rii!. s i dm rebbi’ fare il 
possibile per ilare per este¬ 
so «incile i progt attimi radio, 
specialmente quelli serali 
■ed m partii ol.ue mi rifrri 
-co n quelli de| tci/ii pm 
gì amimi, che politicamente 
c ’l meno «pm i n « dal punto 
di v i«to rol'urale e mu«i( ale* 
e il tuiglmtei. 

Giusto è daie iiilevo at 
pmgr.immi e ai lommentt 
alla TV: tua è altrettanto 
um«to tener conto del fatto 
'•he in Italia i jjossrsson di 
appari i ehi radio sono alme 
no il doppio di quelli che 
hanno i| televisore. 

Saluti fintemi 

MARIO ('FURIANT 
i Milano» 

Corrispondenza 

In italiano: 

Su-tnn DK\ KNVI - UJXS. 
Fel'omnlom ti. tì 1 •Ungne- 
r.a ». 

Ab(lijl(a(i;i Calti MODA 
MEI. LENINGRADO K 
21 J’oIiteetiK al Iest>tut. Do 
mi,. 21 km. -07 t l'RSSi. 

Steliiti GHISA • Caimmil 
Studeutose m 2 BD Minai 
\ ileaul ! TIMlSOARA din 
mania •. 

Lettila Amantei DOINA. 
- Sti. Culturii 99. TASI ‘Ho 
mania i. 

Ih-ana SUUMl’Y f’.U EL 
Su. Avmtului IH PI ATM A 
NEA.MT (Romania). 

Reti.«te MERGER Su A 
mata Po|»oruIui 1 ARAD 
i Romania i. 

Aleksandtu \UROHlOVU 
Kr.mskaia Obla*-t gorod 
Si.MFEROPOL tiltiza Pa 
v.'enku Ri :«I kv 5 :L'RSS). 

Mihatlovie DUSAN - Nieu 
: .nova 7 SRENSKI K'AR 
ITACI (.Jugoslavia;. 

Matta SEP.RAN Po-: Re 
-ianl SIMIl Tìomama). 

Meiivtga HMKLKVSKI - 
str. Cipriau Purumbesiu 
olia- fi ,«d (’EA\ A i Roma 
r,-;i i. 

Io:. CON E AC Altea Mi 
hai; .Jadovcarni r«. 6 bine 1 
TASI «Romania; 

Stefana DL'MITRC - Bi 
•UN BAII.KSTI (Oltcnia) 
Roman a i 

<'.ilota DCMITRC Str. 
spiami Iride-pendente: 290 
’fi F.t.ruarif- KCCAREST 

Romania ;. 

Cuna l.,i TOPALOVA Via 
Moiri*. < •». SI.IVEN i Bui 

gal ..; >. 

Ovaie* NORDIL Str. ('a 
-toi -52 ARADIX ' Romania). 

ih na STOIXKSCC Str. 
T’.idor \ ladimiri 't u 5!* A 
RAD * Romania «, 

’vtrgil GOPA Str don 
V *d . :o ( ONSTANTZA -R«> 

ma::la >. 

\!.xìeii;,a CCLCSI - Str. 
Pi tre Rollimi:* 2fi. CON 
sTANTZA 'Romania'. 
hi fra me.-e: 

\ YAHVAOIT 11. Rue 

•! (tur Saarianc A!.(»ER (Al 
ger ; a 

Gilda SCBTIRCLC . Dra 
ga VikIv lOf;. PI ATRA NE 
\MT ( Romania). 

.Icntiv ANCCT.A Str. C'a 
; agiate fi. PI ATRA N'F.AMT 

• Romania». 

hi tedesco: 

I«fred MKYKR I)DR. 
9555 SeifTen Esz.gcb Schivar 
tenberpucg 11. 






























